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In Consiglio comunale 
a Venezia 

il piano comprensoriale 
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Gli incontri per i piani 
golpisti in casa 
della contessa Nicastro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo sciopero del 23 per la difesa dei bassi redditi e la garanzia dell’occupazione 1 1 professor DairOra denuncia una inammissibile 

intromissione gerarchica in una causa sulla mafia 

Vasta mobilitazione di lavoratoli Domanda 

per il salario e gli investimenti Jjj 

Cortei e manifestazioni si svolgeranno in tutte le principali città - A Roma la giornata di lotta sarà caratteriz- ' 

zata dall’impegno contro le rinnovate violenze fasciste - Oggi riprendono gli incontri fra sindacati e Confin* 

dustria per la contingenza e il salario garantito - Mercoledì il confronto sarà allargato al ministro del Lavoro JLA ULJ. X Jl.d/ l/v-F 


Cortei e manifestazioni si svolgeranno in tutte le principali città - A Roma la giornata di lotta sarà caratteriz¬ 
zata dall’impegno contro le rinnovate violenze fasciste - Oggi riprendono gli incontri fra sindacati e Confin- 
dustria per la contingenza e il salario garantito - Mercoledì il confronto sarà allargato al ministro del Lavoro 


t In tutto il Paese è in atto una vasta mobilitazione per preparare lo sciopero (tene¬ 
brale che, per 4 ore, fermerà ogni attività giovedì prossimo 23 gennaio. Modalità di- 
-[verse sono state decise per alcune città: Roma, ad esempio, insieme a Latina e Frost- 
) none, si fermerà per otto ore, mentre la giornata di lotta assumerà anche la caratte- 
t rlstlca di un forte impegno contro le violenze fasciste. In tutte le grandi città e nei 
5 maggiori centri operai si svolgeranno cortei e comizi, nel corso dei quali prende- 
•" ranno la parola i dirigenti della Federazione CGIL, CISL, UIL: il compagno Luciano 
» Lama parlerà a Roma, Bruno Storti a Venezia, Raffaele Vanni a Ravenna. Alla gran- 
3 _. de giornata di lotta pren- 


Ne discuterà anche ii Consiglio dei ministri 

Polemica sui temi 
della difesa 
dell'ordine 
democratico 

Nuove critiche alla relazione di Fanfani • La 
Camera continua la discussione sul voto 
a 18 anni - Un discorso di Galluzzi a Genova 


ROMA, 19 gennaio 

La prossima riunione del 
Consiglio dei ministri discu¬ 
terà con ogni probabilità al¬ 
cune misure che riguardano 
l’ordine pubblico e l’assetto 
dei Corpi di polizia. E. for¬ 
ile, l’occasione sarà colta an¬ 
che per compiere in sede go¬ 
vernativa un esame genera¬ 
le di una materia senza al¬ 
cun dubbio urgente, e aui 
•ingoi! punti della quale — in 
seguito alla relazione svolta 
dal sen. Fanfani davanti al¬ 
la Direzione della DC — so¬ 
no emerse nella maggioranza 
f posizioni contrastanti, oltre¬ 
ché? sull’impostazione genera¬ 
le del segretario democristia¬ 
no, segnata indubitabilmente 
da un accento di destra. La 
difesa dello Stato democra- 
_ tico dall'eversione e dal cri- 
i mine richiede, come è stato 
sottolineato in questi giorni, 
una coerenza di visione demo¬ 
cratica e insieme un’autorità 
« una capacità di parlare al 
Paese quali nè la DC. nè i 
governi che ne sono stati pre¬ 
valente emanazione sono sta¬ 
ti finora in grado di espri¬ 
mere. 

Non è con un clima oscuran¬ 
tista, o con gli appelli emoti¬ 
vi e intolleranti, che si pos¬ 
sono affrontare problemi del 
genere. Su questa strada si 
incontrerà soltanto il favore 
e il plauso del caporione neo¬ 
fascista, Il quale spera di po¬ 
ter -strumentalizzare per i 
propri fini gli aspetti piu gra¬ 
vi dell'impostazione fanfanin- 
na. E si incoraggiano, d’al¬ 
tra parte, episodi come quelli 
del sequestro dell’Espresso, i 
quali suonano — comunque si 
voglia giudicare la pubblica¬ 
zione « incriminata » — attac¬ 
co alla libertà di stampa. 

Dinanzi alle reazioni susci¬ 
tate dalla sortita del sen. Fan- 
fani, che sono state di criti¬ 
ca anzitutto in una buona 
parte della DC, i sostenitori 
della segreteria democristla- 
,na appaiono non poco imba¬ 
razzati. Il Popolo stesso, in¬ 
vece di replicare ai rilievi cir¬ 
costanziati che sono stati 
mossi al segretario de. cerca 
di divagare. Un dirigente de¬ 
mocristiano della stessa cor¬ 
rente che fa capo a Fonta¬ 
ni, Butlni, afferma che al se¬ 
gretario della DC si dovreb¬ 
be rispondere « con proposte 
concrete di Integrazione o per¬ 
fezionamento » non con la 
«consueta caccia alle streghe». 
E’ certo molto grave che gli 
esponenti della DC facciano 
finta di non conoscere indi¬ 
cazioni e proposte in materia 
di lotta al neo-fascismo e al¬ 
la criminalità che sono sta¬ 
te presentate da tempo e che 
attendono tuttora una rispo- 
sta serena e ponderata da par¬ 
te del maggiore partito gover¬ 
nativo. Il fatto, d’altra parte, 
che si sin preferita la strada 
della sortita a sensazione — 
alla quale anche un ministro 
de ha attribuito un risvolto 
di carattere pre-elettorale — di¬ 
ce di per sè che ciò che vole¬ 
va la segreteria democristia¬ 
na non era forse un confron¬ 
to costruttivo sulle misure da 
prendere, ma semmai uno 
scontro, una disputa divari¬ 
cante che prima di tutto pas¬ 
sasse all’interno della stessa 
maggioranza che sostiene ora 
il bicolore. Di qui gli inter¬ 


rogativi e le inquietudini 
emersi in questi giorni in tan¬ 
ti settori, anche moderati. 

Il vice segretario della DC, 
Rufflni, un doroteo, ha cerca¬ 
to dal canto suo di «menti¬ 
re l’esigenza di « dtvaiicazio- 
ni » tra la DC • la presiden¬ 
za del Consiglio. « Solidale e 
convinto — ha detto — è l'im¬ 
pegno del partito nel soste¬ 
nere lo sforzo generoso del 
goi'emo Moro ». Non è certo 
senza significato il fatto che 
si sia sentita la necessità di 
questa precisazione. 

Mentre liberali e tanassioni 
continuano a «pendere gran¬ 
di lodi nel confronti di Fan¬ 
fani, i commenti socialisti al¬ 
la relaziono del segretario de 
sono tuttora critici. L’on. DI 
Vagno ha dichiarato che 11 
discorso di Fanfani pare costi¬ 
tuire il momento di una stra¬ 
tegia che, « invece detl'obtet- 

c. f. 
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La Toscana 
chiede 
iniziative 
per i beni 
culturali 
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deranno parte, con partico¬ 
lari modalità, differenti da 
città a città, anche gli ad¬ 
detti al settore dei pubblici 
servizi: la stessa decisione è 
stata presa dai sindacati, per 
i dipendenti del pubblico Im¬ 
piego. Le ragioni della gior¬ 
nata di lotta sono note- es¬ 
sa è stata indetta dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori per 
la difesa del bassi redditi ( au¬ 
mento delle pensioni mini¬ 
me, unificazione al massimo 
livello del punto di contin¬ 
genza. salarlo garantito nel 
caso di sospensione dal lavo¬ 
ro). per la garanzia dell’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo degli 
investimenti, in modo parti¬ 
colare nel Mezzogiorno. 

Intanto 11 calendario degli 
incontri fra sindacati, gover¬ 
no Confindustria si va infit¬ 
tendo. Per oggi C prevista la 
ripresa del confronto fra 
CGIL, CISL, UIL e padrona¬ 
to privato sul salario garan¬ 
tito e la contingenza: confron¬ 
to che mercoledì sarà este¬ 
so anche alla partecipazione 
dei rappresentanti del Mini¬ 
stero del Lavoro. 

Gli spiragli che sembrano 
essersi aperti, ma limitata¬ 
mente al primo dei due temi 
(cioè al salario garantito), co¬ 
si come la diversa posizione 
del governo sull'aumento del¬ 
le pensioni entro la fascia 
delle 100 mila lire mensili, 
tuttavia, (questo è il giudi¬ 
zio del dirigenti sindacali) an¬ 
che so segnano una prima 
breccia, un primo passo avan¬ 
ti. non sono ancora tali da 
soddisfare compiutamente le 
esigenze del lavoratori; per- 
tanto è necessario che la mo¬ 
bilitazione e la lotta prose¬ 
gua col massimo di unità. 

Cautamente positivo, Inoltre 
è 11 giudizio espresso dal sin¬ 
dacati per quanto riguarda lo 
esito del colloqui svoltisi nei 
giorni scorsi col ministro del- 
lu Sanità sulla fase di avvio 
della riforma sanitaria. 

Le organizzazioni sindacali. 
Infine, attendono ancora ri¬ 
sposta alla loro richiesta al 
governo di un incontro speci¬ 
fico sulle questioni della Fiat. 
L’intesa raggiunta sabato (es¬ 
sa prevede il ricorso a 13 gior¬ 
ni di cassa Integrazione ed a 
due ponti, con utilizzo della 
quarta settimana di ferie nel 
periodo febbraio-marzo), in¬ 
fatti. rappresenta un momen¬ 
to di applicazione dell'accor¬ 
do raggiunto Io scorso mese 
d. dicembre, mentre ancora 
gravemente irrisolti rimango¬ 
no 1 problemi della diversifi¬ 
cazione produttiva e degli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno. 
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ORLY — Do* poliziotti all'**roporto di Orly dietro I* vetrate andata In frantumi durante l'attacco dal « commando » terroristico. 

NUOVA SANGUINOSA PROVOCAZIONE CONDANNATA DALL’OLP 

Attentato terrorìstico a Orly 
contro un aereo della «El Al» 

I terroristi asserragliati con tre ostaggi ■ Bombe sono state lanciate dalla terrazza del Terminal contro un Jumbo rego¬ 
larmente decollato tre ore dopo - Nella sparatoria che ne i seguita una ventina di persone sono rimaste ferite 


Minaccioso «monito» 
di Peres contro 
la Siria e il Libano 


Il ministro della Difesa israeliano, Shimon Peres, ha 
rivolto alla Siria pretestuose accuse di « intervento mi¬ 
litare » nel Libano meridionale, con l'evidente intento 
di precostituire una qualche giustificazione a nuove 
operazioni delle truppe di Tel Aviv. 

Da parte araba, peraltro, si assiste proprio in questi 
giorni ad un ulteriore consolidamento della linea uni¬ 
taria 1 re Feisal — che da ieri è Impegnato in colloqui 
con Sadat, al quale avrebbe portato «alcune idee si¬ 
riane » su eventuali trattative di disimpegno — ha ri¬ 
badito insieme a re Hussein di Giordania il sostegno 
all’OLP e la necessità che siano ripristinati 1 legittimi 
diritti del popolo palestinese. 
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Un ampio editoriale del quotidiano del PCUS sulla situazion e internazionale 

La stampa sovietica denuncia 
le manovre contro la distensione 

Duro giudizio sui circoli nord-americani che hanno provocato la rottura del trattato commerciale USA-URSS 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 gennaio 
Analisi dei rapporti diplo¬ 
matici e commerciali con gli 
Stati Uniti e delle reazioni 
interne ed internazionali sul¬ 
la rottura dell’accordo com¬ 
merciale soviet ico-amerlcano, 
illustrazione della posizione 
del governo sovietico, denun¬ 
cia delle manovre antidisten¬ 
sive dei circoli USA, invito a 
nuovi partners per sviluppare 
la cooperazione economica, 
attacco al militaristi della 
NATO che avvelenano II cli¬ 
ma della dlsteasione, sono In 
sintesi 1 temi della giornata 
politica sovietica. 

Su di essi hanno soffermato 
la loro attenzione i maggio¬ 
ri giornalisti e commentato- 


ri della stampa, della radio 
( stasera è stata trasmessa 
una tavola rotonda dedicata 
ai rapporti USA-URSS nel cor¬ 
so della quale gli osservato¬ 
ri Beglov, Piatiscev e Dru- 
glnikov hanno denunciato le 
«pretese americane»! e del¬ 
la televisione che stanno ri¬ 
spondendo alle numerose no¬ 
tizie che circolano in Occi¬ 
dente e che vengono rilancia¬ 
te nei Paesi socialisti euro¬ 
pei dalle varie stazioni ra¬ 
dio («Europa libera», «On¬ 
da tedesca». «Voce dell’Ame¬ 
rica », finanziate dalla CIA e 
specializzate nella propagan¬ 
da antlsovietlca e anticomuni¬ 
sta) allo scopo evidente di 
aggravare la situazione e met¬ 
tere in difficoltà la politica 
del « programma di pace ». 


Politica che — è scritto oggi 
sulla prima pagina della Prav • 
da in apertura di un ampio 
commento dedicato ai recen¬ 
ti avvenimenti internazionali 
— è stata lanciata con for¬ 
za « al XXIV Congresso del 
PCUS, dal CC. dall’ufficio po¬ 
litico guidato dal segretario 
generale compagno Breznev ». 

Sottolineato quindi che l’at¬ 
tacco che viene in questo mo¬ 
mento da determinati circoli 
occidentali e pericoloso e su¬ 
scettibile di nuovi e seri svi¬ 
luppi (già ieri sera le /nvs/ia 
precisavano che la decisione 
USA « renderà peggiore l'at¬ 
mosfera dei rapporti USA- 
URSS») il giornale del PCUS 
inizia una analisi di quanto 
avvenuto nel rapporti con gli 
americani, 


« Da alcuni anni — scrive la 
Pravda — tra i nostri due 
Paesi si sono verificati gran¬ 
di miglioramenti. Ma non è 
per questo che si possono 
chiudere gli occhi sul perchè 
negli Stati Uniti, compreso il 
Congresso, ci sono ancora 
delle forze di grande influen¬ 
za e che operano contro la di¬ 
stensione nei rapporti sovieti¬ 
co - americani. Queste forze 
che continuano ad ostacolare 
io sviluppo del commercio bi¬ 
laterale e la collaborazione 
nel campo economico, han¬ 
no imposto al Congresso una 
nuova legge commerciale che 
contiene limitazioni di carat- 

Carlo Benedetti 
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DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19 gennaio 

Ad una settimana di distan¬ 
za dal primo attentato al 
« bazooka » che si era risolto 
col grave danneggiamento di 
un aereo di linea jugoslavo, 
due terroristi (forse gli stes¬ 
si) hanno attaccato a colpi di 
granata questo pomeriggio un 
aereo della compagnia di ban¬ 
diera israeliana « El Al » nel¬ 
lo stesso aeroporto parigino 
di Orly Sud, che da allora 
era strettamente sorvegliato 
du ingenti forze di polizia. 

L'attentato, svoltosi dunque 
in condizioni estremamente 
difficili per non dire impos¬ 
sibili, ha fatto una ventina 
di feriti, tra cui alcuni CRS 
(poliziotti delle compagnie 
repubblicane di sicurezza), un 
corpo speciale di intervento 
celere. 

Gli attentatori, sparando 
poi contro gli agenti che cer¬ 
cavano di neutralizzarli e di 
catturarli, si sono rifugiati 
con tre ostaggi, tra cui un 
bambino, nelle toilettes del 
primo piano del grande edi¬ 
ficio aeroportuale. L’aereo 
preso di mira, un BoeIng-747 
(Jumbo) con 200 passeggeri 
a bordo, non è stato tocca¬ 
to dallo scoppio delle grana¬ 
te ed ha potuto prendere il 
volo verso le 19 alla volta di 
Tel Aviv. 

Immediatamente dopo le 
prime esplosioni le partenze 
e gli arrivi a Orly sono sta¬ 
ti bloccati e trasferiti su al¬ 
tri terreni di volo (Orly O- 
vent, Royssy). 

L’aeroporto è stato evacua¬ 
to e completamente accerchia¬ 
to dalla polizia. Dal canto suo 
l’ufficio parigino dell'OLP (Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina) ha diffu¬ 
so un comunicato da Beirut 
nel quale l’OLP centrale af¬ 
ferma « di non avere niente 
u che vedere con tali opera¬ 
zioni che non corrispondono 
ai suoi scopi strategici e tat¬ 
tici ». L'OLP denuncia vigo¬ 
rosamente gli attentatori le 
cui azioni «mirano a deterio¬ 
rare le relazioni franco-pale¬ 
stinesi che recentemente han¬ 
no conosciuto un positivo svi¬ 
luppo » 

Il carattere provocatorio 
dell’atto terroristico verreb¬ 
be avvalorato anche dal fat¬ 
to che proprio oggi è stato 
dato l’annuncio di una prossi¬ 
ma visita del ministro degli 
Esteri israeliano Allon a Pa¬ 
rigi. 

Ma veniamo all'attentato e 
alla sua meccanica, del resto 
ancora non molto chiara poi¬ 
ché i vari racconti dei testi¬ 
moni oculari sono spesso 
contraddittori © lacunosi. Era¬ 


no circa le 16,30 quando un 
uomo che sembrava osser¬ 
vare il traffico sulle piste di 
volo ha lanciato dalla terraz¬ 
za del secondo piano che so¬ 
vrasta le aree di parcheggio 
degli aerei un ordigno esplo¬ 
sivo in direzione di un gros¬ 
so « Jumbo Jet » della « El 
Al ». Immediatamente la po¬ 
lizia, che da lunedi scorso 

Augusto Paocald! 

SEGUE IN ULTIMA 


Il Procuratore generale della 
Repubblica in Milano — io aeri¬ 
lo senza alcun intimo compiaci¬ 
mento ma come pacata r ama¬ 
rissima constatazione — ha com¬ 
messo uno straordinaria » gaffe n 
per usare un termine bene\olo 
ed eufemistico. che non credo 
abbia precedenti. L nu «gaffe» 
colossale, che può a\rrr. e già 
di sicuro ha avuto, inesorabil¬ 
mente, conseguenze oggettiva- 
mente gravissime: oggetlivamen¬ 
te, ripeto, cioè anche se non 
sono state volute. 

Non sono un uomo politico, 
sono un giurista. Non mi rauo- 
\ r alcun interesse di parte. Tut¬ 
tavia anche i giuristi — i quali 
non appartengono a una cate¬ 
gorìa alienati), cittadini di un'al¬ 
tra razza, malgrado le loro usua¬ 
li cabale curialesche talvolta in- 
comprrnsibiii per la gente, e ma- 
gari assurde (o magiche) — an¬ 
che ì giuristi, vivendo in que¬ 
sto mondo, devono, oppure do- 
vrebbero. l>en avere una qual¬ 
che sensibilità sociale, prima che 
giurìdica tecnica. K in questo 
caso è ancora più congruo par¬ 
lare addirittura di doverose per¬ 
cezioni morali. 

Non sono neppure una fonte 
« sospetta » di informazioni e 
di commento. F/ vero die ho 
scritto rilievi critici e vivamente 
negativi intorno ai discorsi dei 
Procuratori Generali (ehi ne vo¬ 
glia leggere una antologia cru¬ 
dele. divertente e veridica, veda 
* / P.C. * di Rugiu e Montar- 
dini. editore Guaraldi ), e ho 
alluso a un cerimoniale fastoso 
e spngnuoleseo. sciatale sguaina¬ 
te, colore e fanfare, il quale fun¬ 
ge da contorno — sovente — al 
vuoto, o meglio a un aulico mo¬ 
nologo privo di dibattito, ovve¬ 
ro a soliloqui tuonanti, non sem¬ 
pre confortati da qualche nota¬ 
zione veramente sena e social¬ 
mente apprezzabile: e ne ho de¬ 
nunciato certi sintomatici silen¬ 
zi. K* anche vero, peraltro, che 
ho riconosciuto esplicitamente il 
merito al P.G. di Milano di ave- 
re almeno segnalato, unico fra 
tutti, che io sappia, la questione 
delle esportazioni clandestine di 
capitali all'estero (pur annotan¬ 
do. io. le distinzioni legittime ; 
che. nel programma repressivo. 1 
ai dovran fare tra lo speculatore | 
pescecane e lo smarrito rispar- j 
miatore padre di famiglia, ma* 


Sconfitto il Milan 
Lazio ad un punto 
dalla Juventus 








■ 
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Nel campionato di serie A, 
sconfitto 11 Milan. la Lazio 
ha approfittato del pareg¬ 
gio imposto dalla Fioren¬ 
tina alla Juventus, accor¬ 
ciando ulteriormente le di¬ 
stanze nei confronti della 
capolista. 

La Roma (2-2 con la Ter¬ 
nana) e l’Znter <1*0 con il 
Torino» sono ora al terzo 
posto della classifica. 

Vivace la lotta in coda: 
solo Cagliari e Cesena han¬ 


no compiuto un importan¬ 
te passo verso una posi¬ 
zione piu rassicurante. 

Nella Coppa del mondo di 
sci Pierino Gros ha con¬ 
quistato il successo nello 
slalom dell’Hahnenkam, 
mentre Thoeni ha vinto la 
combinata. 

NELLA foro, risultanza «tei la- 
zitti dopo il poi di Chinagli*. 

a SERVIZI NELLE 
PAGINE INTERNE) 


pari sprovveduto o quasi di trai* 
lamento pensionistico). 

Il lettore è cordialmente pre¬ 
gato di perdonarmi la introdu¬ 
zione. forse un poco lunga, 
che nondimeno ritenevo ferma¬ 
mente come indispensabile. 

Eccoci al cavo. Michele Pan- 
taleone. «cri More di cose mi- 
Uose, diciamo anzi scienziato 
della mntrriu. uomo onesto e 
libero, e sotto processo proprio 
in questi giorni, a Milano. Tale 
Farina, inculo, l'ha querelato 
invocando difese non nuove, Ja 
omertà di chi sa e non dice. In 
condiscendenza o l'inerzia del 
potere, con la Sicumera dell'un- 
mo d‘« onore » c di « rispetto >*. 
Pantalone, uomo solo e deluso 
(non spaventato) da tante cose 
strane che vanno capitando u 
lui e perfino ni suoi parenti, 
amareggiato dail'mdamrnto e 
dalle disavventure che il potere, 
attraverso cento canali, gli f.i 
piovere addo-so. qui, a Milano. 
Iiu improvvisamente una mii- 
presa gradevole, e tira timida¬ 
mente un sospiro di sollievo. 
Infatti il Pubblico .Ministero, 
nell» sua requisitoria d'udicn/a. 
domanda per l'imputalo nien¬ 
temeno che l'assoluzione eoo 
formula piena: dice, fra l'alim 
— rias-umo il succo — che Ih 
malìa ha inquinato, con la »u.i 
penetrante potenza, anche l.i 
pubblica amministrazione (pure 
certi parliti ). r altresì la magi¬ 
stratura. talvolta. Come dire: 
ce ne importa j>oco di un deter¬ 
minato tipo di sentenze che 
vengono esibite dal querelante, 
poiché «i ha ragione di lemere 
che siano compiacenti, come 
piu di una volta è accaduto. 
Dico: è nolorio. K' scritto e 
stampato nella relazione dell» 
Commissione parlamentare anti¬ 
mafia. Pantaleoue ha pubblicalo 
un libro (editore Einaudi) 
« Antimafia, wcasione manca¬ 
ta •* ed è «otto processo altrove, 
a Torino, miche per queslo. es¬ 
sendo Gioia, lo stesso Farina e 
altri loro compari querelanti 
contro di lui. Ma almeno, fra 
tante pecche, lacune, lungaggi¬ 
ni e incertezze penose, in que¬ 
sto modesto e indiscutibile e. 
ri]»cto, notorio « del luglio •» 
quella Commissione non ha 
mancato: l'ha detto, dopo es¬ 
sersi fotta inviare d'imperio 
numerosi fascicoli «li processi 
penali, tanti finiti «’on la con¬ 
sueta jn*ufficicnzj» Hi prove, a 
favore dei maliosi e dei loro 
pad rini. 

Fulmini. Il P(r ' Milano, in 
pendenza del processo, manda a 
chiamare l’imprudente sostituto 
procuratore e ( si ignorano j pre- 
<1-1 termini formali) indaga, in¬ 
semina svolge un'inchiesta. Non 
basta: chiama e interroga anche 
il presidente dell» sezione di Tri¬ 
bunale che sta per giudicare. E 
indaga.,. Ripeto: durante il cor¬ 
so del dibattimento. 

Ho scritto più volte, c con me 
altri, che il sistemo gerarchico 
vigente negli uffici del Pubblico 
Ministero e un residuo borboni¬ 
co: riduce i magistrati (quelli 
che secondo Calamandrei devono 
poter «volgere le loro funzioni 
istituzionali « senza timore e 
senza speranza » ) al ruolo di 
funzionari-impiegati, assoggettati 
a ordini o suggcrimcnli superio¬ 
ri. autorevoli e sovente autorita¬ 
ri. \libiamo chiesto pubblica¬ 
mente che il sistema cambi, che 
In gerarchia, intesa cosi, venga 
spazzala via e sostituita da un 
armonico coordinamento fra uo¬ 
mini uguali anche se c*è fra lo¬ 
ro un primut i /iter pores (un 
pruno fra pari ) autorizzato, ol¬ 
ire che a partecipare alle ceri¬ 
monie pubbliche, a promuovere 
democraticamente, senza tuoni e 
senza arbitri!. Ih necessaria col- 
lallazione dei colleglli suoi. \ a 
Itene: ma in attesa (forse... non 
breve) «li questa ragionevole e 
mente costosa riforniti, fingia¬ 
mo pure, per un momento solo, 
«fi essere. anche noi, « gerarchi¬ 
ci » ad oli ronzìi. Ebbene, anche 
-e gerarchici d'occasione ( fuga¬ 
cissima e polemica ). dobbiamo 
nondimeno encrgicumente «lire: 
signori capi, rcccJJrnzc. 1 1 de- 
coro, la ragione funzionale, il 
rispetto verso i giudicanti esi¬ 
gono che almeno si attenda la 
conclusione del processo, la qua¬ 
le. nel nostro caso era prevista 
esattamente per oggi. J 1 motivo 

Alberto Dall'Ora 

SEGUE IN ULTIMA 
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Nuova importante tappa dell'accordo politico-programmatico tra DC, P5I, PSDI, PCI 

IN CONSIGLIO A VENEZIA 
IL PIANO COMPRENSORIALE 

lo riunione dorrebbe consentire passi aranti nel posìtiro processo di superamento dei contrasti profondi che han¬ 
no paralizzato la maggioranza, per fare volere le più generali esigenze della salraguardia e dello sriluppo della città 


Da qu attro sconosciuti in maglione nero 

Grave provocazione 
ieri a Bologna: 
ustionato un agente 



BOLOGNA — L’agente Antonio Garzone, forilo da una bottiglia in* 
cendiarie, ricoverato all'ospedale S. Orsola. 


Morta a Roma 
la compagna 
Ara Merli 

ROMA, 19 gennaio 

E' deceduta oggi a Roma, 
nfretta da un male inguaribi¬ 
le. la compagna Ara Merli, 
moglie del compagno Renato 
Bertolini della direzione na¬ 
zionale combattenti volontari 
antifascisti di Spagna. La corri- 
pagna Merli aveva 52 anni. 
Era nata infatti nel 1923 a 
Scandiano (Reggio Emilia) da 
famiglia di compagni. La ca¬ 
mera ardente e stuta allestita 
in via Pavia 4. La salma 
verrà trasportata martedì 
mattina con partenza alle ore 
8.30, a La Spezia dove sarà 
tumulata. 

In Francia, dove nel 1929 
raggiunse il padre, la compa¬ 
gna Merli svolse una inten¬ 
sa attività. Responsabile del¬ 
lo ragazze Italiane del 12” cir¬ 
condario di Parigi, in giova¬ 
ne età si iscrisse ni partito. 
Durante la guerra di Spugna 
fu fra gli animatori degli aiu¬ 
ti ai garibaldini e diresse la 
organizzazione delle madrine 
dei combattenti antifascisti. 

Durante l’occupazione nazi¬ 
sta prese parte alla resisten¬ 
za in Francia fino alla libe¬ 
razione di Parigi. In seguito 
rientrò in Italia, insieme al 
suo compagno Bertolini, no¬ 
minato segretario della fede¬ 
razione del PCI di La Spe¬ 
zia, riprendendo U sua atti¬ 
vità come dirigente delle don¬ 
ne comuniste. 

Ne] 1955 si trasferì a Vien¬ 
na con il marito, nominato 
rappresentante italiano pres¬ 
so la Federazione internazio¬ 
nale della Resistenza, dove ri¬ 
mase fino al 196). Rientrata 
in Italia, a Roma, riprese su¬ 
bito l'attività nel PCI alla se¬ 
zione «Italia» tiro agli ulti¬ 
mi giorni della sia vita. 

In questo momento di gran¬ 
de dolore, giungano al compa¬ 
gno Renato Bertolini. al fi¬ 
glio Claudio, alla nuora Jac- 
quetlne e a tutti i familiari, 
le fraterno condoglianze e la 
solidarietà del compagni e 
dello compagne del partito o 
della casa di via Pavln. 

Ai compagno Renato Berto- 
lini sono giunte te condoglian¬ 
ze della Associazione italiana 
combattenti e volontari anti¬ 
fascisti di Spagna, alle quali 
aggiungiamo quello della re¬ 
dazione dell’t/flifà. 


Il ciorno IH gennaio e monatto ul- 
l'ivffetto dei suoi curi il compagno 

GUIDO BOVOLI 

| Affrimtl ne danno il triple annuncio 
la moglie Velia, la figlia Luisa, il 
, nipote Fabio e U genero Amedeo 
• I funerali avranno luogo oggi itile 
. ore 14 purtondo dalla eumeni mor¬ 
tuaria dell Oipedale Maggiore 
Bologna, 20 gennaio ID75 
Comune di Bologna • Onoranza 
funebri • vi,» della Certo***, IH 
1 lei 4M 523 • 436 524. 


[eri A mancata la nostra carn 
. mamma 

BIANCA 

CUAZZALOCA 

TRENTINI 

I figli Loredana. Alfonsina. JoaA. 
Ignazio o Gabriele, le nuore i ge¬ 
nitori, i nipoti e pronipote la ri¬ 
cordano a quanti l'hanno conosciu¬ 
ta T funerali avranno luogo oggi, 
lunedi, alte 14.30 partendo dulia- 
hi tallone dell‘est tntu. via Dante 
il, per la chiosa parrocchiale di 
S Giovanni Battista (Cnsnlecthlo 
di Reno», indi Sa cara salma pro¬ 
seguirti per il cimitero di Borgo 
Bum gale 

< asalccthio di Reno. 2d gennaio 
1U75. 

, Pi emula implosa rrameschplli 
Bologna via S. Vi* a le, M - te 
le lo no 227 117 I 


BOLOGNA, 19 gennaio 

Indignazione a Bologna per 
la provocatoria impresa at¬ 
tuata stanotte da quattro sco¬ 
nosciuti, che indossavano ma¬ 
glioni neri (quasi una divisa), 
ì quali, dopo aver buttato 
una bottiglia incendiaria con¬ 
tro la porta della federazio¬ 
ne missina, in vicolo Poster¬ 
ia. una vecchia strada del 
centro storico, senza tuttavia 
che l’ordigno prendesse fuo¬ 
co, ne hanno scagliato un se¬ 
condo contro un’auto della 
polizia che vigilava nel pres¬ 
si © dalla quale ernno appe¬ 
na scesi due agenti. 

Il secondo ordigno (un bot¬ 
tiglietta di birra, riempita di 
benzina) cadendo a terra, do¬ 
po aver colpito la carrozzeria 
della vettura, ha causato una 
fiammata che ha seriamente 
ustionato, al viso c alle ma¬ 
ni, l’agente della Volante An¬ 
tonio Garzone. 20 anni, da Na¬ 
poli. Il giovane poliziotto si 
trova ora ricoverato nella cli¬ 
nica dermopatica del S. Or- 
sola con una prognosi di 20 
giorni per profonde ustioni di 
primo e secondo grado al vi¬ 
so e alle mani. 

Gli attentatori dopo la pro¬ 
ditoria impresa si sono di¬ 
leguati a piedi; sono scom¬ 
parsi prima che arrivassero 
sul posto 1 rinforzi chiesti 
via radio dal secondo agente 
che era rimasto ad attender¬ 
li, prestando frattanto i pri¬ 
mi soccorsi al collega feri¬ 
to. L’attentato alla federazio¬ 
ne missina non sarebbe stato 
possibile se non da Incurso¬ 
ri appiedati in quanto, pro¬ 
prio di recente, vicolo Poster¬ 
ia è stato sbarrato al traffi¬ 
co automobilistico con una 
catena dal lato di strada Mag¬ 
giore. Ieri notte, la sede mis- 
sma era assolutamente deser¬ 
ta, tuttavia nei pressi sosta¬ 
va, per il consueto servizio 
di vigilanza, una auto della 
« Volante ». 

Queste circostanze di fatto 
rafior/ano la convinzione che 
ci si trova dinanzi a un en¬ 
nesimo atto di premeditata 
provocazione il cui scopo e 
evidentemente quello di ali¬ 
mentare un clima di artifi¬ 
ciosa tensione. E’ tornato al¬ 
la memoria di tutti l’attenta¬ 
to compiuto in agosto, nei 
giorni successivi alla strage 
deU’Itallcus, contro il com¬ 
missariato di PS « Due Tor¬ 
ri » che ha sede a qualche 
centinaio di metri dalla fe¬ 
derazione miss ina. In quella 
occasione gli attentatori, ano¬ 
nimi come quelli di stanotte, 
avevano applicato alla porta 
degli uffici ubicati al primo 
piano, un rudimentale ordi¬ 
gno a tempo che venne per 
fortuna disinnescato, prima di 
una disastrosa deflagrazione, 
dal piantone. Gli Incursori, 
anche in quella occasione, e- 
rane arrivati e fuggiti a pie¬ 
di, Hunno la stessa matri¬ 
ce politica i due attentati? 
Difficile dirlo, mentre sono 
in pieno svolgimento le in¬ 
dagini, ma le finalità sono 
senza dubbio le stesse. 

Sull’impresa di questa not¬ 
te l’ufTicio stampa della Fe¬ 
derazione bolognese del PCI 
ha emesso 11 seguente comu¬ 
nicato: « La Federazione del 
PCI di Bologna, a seguito 
dell’attentato compiuto la not¬ 
te scorsa di fronte alla sede 
del MSI, in vicolo Posteria, 
e dell’aggressione criminale 
contro un’auto della PS ivi 
presente per motivi di servi¬ 
zio, denuncia la matrice pro¬ 
vocatoria del gesto crimino¬ 
so e invita le autorità com¬ 
petenti a fare piena c rapida 
luce sull‘episodio oscuro ed 
inquietante e Invitti altresì 
tutti l democratici alta più 
ampia ed unitaria vigilanza 
antifascista per isolare i cri¬ 
minali. Esprime inoltre all'a¬ 
gente di PS Antonio Garzone 
rimasto ferito, con gli auguri 
piu rordlnli di pronta gua¬ 
rigione. l.i solidarietà dei co¬ 
munisti bolognesi». 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 19 gennaio 

II Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia torna a riunirsi, doma¬ 
ni sera lunedi, per discutere 
gli orientamenti da esprimere 
circa gli indirizzi del gover¬ 
no relativi al piano di svilup¬ 
po del comprensorio venezia¬ 
no. Viene cosi puntualmente 
affrontata un’altra tappa — 
una delle piu impegnative — 
della <t tabella di marcia » con¬ 
tenuta nell’accordo politico e 
programmatico dei 23 dicem¬ 
bre raggiunto fra i gruppi del¬ 
la maggioranza IDC, PSI, 
PSDI) ed il gruppo comunista 
sul futuro di Venezia. 

Come si ricorderà, il primo 
appuntamento era quello dei 
« piani particolareggiati » del 
centro storico Nella notte tra 
il 30 cd it 31 dicembre 197-i, 
giusto al limite di scadenza, 
il Consiglio comunale, con il 
voto della maggioranza c la 
astensione dei comunisti, ap¬ 
provava ì piani particolareg¬ 
giati. Con quella deliberazio¬ 
ne, il Consiglio comunale po¬ 
neva le premesse per dare av¬ 
vio al meccanismo del risa¬ 
namento urbano ed edilizio 
di Venezia, per il quale la 
legge speciale del 1973 stan¬ 
zia un centinaio di miliardi 
collocava questo meccanismo, 
grazie alle modifiche apporta¬ 
te ai piani particolareggiati ed 
alla normativa di attuazione, 
al riparo dalle gravi mano¬ 
vro speculative che sul patri¬ 
monio storico e residenziale 
di Venezia sono venute profi¬ 
landosi fin dal momento del 
varo della legge speciale. 

Un’altra delle principali sca¬ 
denze prevtste dalla legge era 
l'emanazione da parte del go¬ 
verno. dopo aver sentito una 
commissione in cui sono rap¬ 
presentati la Regione e gli En¬ 
ti locali, degli indirizzi per 
il « piano comprensoriale ». La 
salvuguardia di Venezia è di- 
fatti concepita nella legge spe¬ 
dale non solo in termini fi¬ 
sici, economici ed urbanistici, 
ma anche In una indispensa¬ 
bile chiave di sviluppo. La 
città viene collocata in un più 
vasto comprensorio di terra- 
fermu, che comprende tutta 
l’area lagunare ed una serie 
di comuni contermini. In que¬ 
sto ambito si tratta di deter¬ 
minare quale tipo di assetto 
territoriale e di struttura eco¬ 
nomica ed industriale sia piu 
confacente alla conservazione 
del patrimonio storico ed ar¬ 
tistico di Venezia, alla sua ri* 
vitallzzazione economica, al 
blocco di quel processo di 
spopolamento che ha visto 
gravemente ridursi negli ulti¬ 
mi vent’anni gli abitanti del 
centro storico. 

La legge speciale stabiliva 
una scadenza molto ravvicina¬ 
ta per l’emanazione di questi 
indirizzi, che doveva essere 
contestuale alla programma¬ 
zione delle « opere urgenti » di 
competenza dello Stato: dife¬ 
sa della laguna, fognature nel 
centro storico, acquedotto in¬ 
dustriale. SI tratta, anche dal 
punto di vista finanziario, del¬ 
la parte piu cospicua degli 
stanziamenti della legge spe¬ 
ciale. vaio a dire qualcosa 
come duecento miliardi 

Ma questa scadenza, fissata 
dulia legge per 11 23 agosto 
1973, non ò stata rispettata. 
I contrasti, le divisioni, la 
mancata assunzione di respon¬ 
sabilità da parte della maggio¬ 
ranza di governo circa le mag¬ 
giori scelte da compiere, han¬ 
no bloccato per quusi un an¬ 
no e mezzo l'emanaziono degù 
« indirizzi » e quindi gli stessi 
Interventi urgenti. 

Per questi ultimi, i comuni¬ 
sti avevano proposto uno 
stralcio. Infatti, il restringi¬ 
mento o anche la chiusura mo¬ 
bile dello « bocche di porto » 
della laguna contro le « acque 
alte», l’esecuzione delle fo¬ 
gnature nel centro storico, 
eco., potevano essere avviate 
senza pregiudicare il tipo di 
sviluppo economico e di inse¬ 
diamenti produttivi nel terri¬ 
torio. Non se ne è fatto co¬ 
munque nulla. Ora, il fatto 
nuovo dell'accordo politico e 
programmatico al Comune di 
Venezia costituisce una note¬ 
vole spinta per sbloccare an¬ 
che a livello di governo la 
situazione di stallo che ha Im¬ 
pedito fin qui l’avvio all’attua¬ 
zione della legge speciale. 

Nella seduta di domani se¬ 
ra, il Consiglio comunale è 
chiamato ad esprimere un o- 
rientamento, di cui dovrà far¬ 
si portavoce il sindaco, circa 
gli Indirizzi del piano che il 
governo dovrà emanare. La 
prospettiva che il Consiglio e- 
sprinta un orientamento larga¬ 
mente unitario rafforza indub¬ 
biamente il peso e l’autorità 
con cui l'Ente locale potrà 
avanzare le sue richieste al 
governo. Il Consiglio, inoltre, 
dovrà eleggere i suoi rappre- 


Sciopero a Livorno 
dei distributori e dei 
rivenditori di giornali 

LIVORNO, 19 gennaio 
I distributori e i rivendito¬ 
ri di giornali della provincia 
di Livorno sciopereranno dul¬ 
ia sera di mercoledì 22 al¬ 
la mattina di venerdì 24 gen¬ 
naio. La decisione e stata pre¬ 
sa per sollecitare una regola¬ 
mentazione sulle icsponsabt- 
llta derivanti dalla vendita 
della stampa che viene giudi¬ 
cata oscena dai giudici. 

La protesta e in relazione 
alla denuncia di 17 giorna¬ 
li e di un distributore latta 
dalla polizia femminile che 
ha compiuto nei giorni scor¬ 
si un controllo in tutte le edi¬ 
cole della provincia 


sentanti nella assemblea di 
comprensorio, rendendo possi¬ 
bile la costituzione di un or¬ 
ganismo che. insieme alla e- 
manazlono degli indirizzi, £ 
indispensabile per passare al¬ 
la fase operativa della legge 
speciale. 

Contemporaneamente, si po¬ 
trà dare anche il via alla di¬ 
chiarazione delle « opere ur¬ 
genti » che lo Stato dovrà ese¬ 
guire in laguna. E’ noto che 
su questi punti, in particolare 
sugli indirizzi per il piano 
comprensoriale, esistevano di¬ 
vergenze ed anche contrasti 
proiondi tra 1 p forze politiche 
veneziane. Basti pensare a 
problemi come* la autostrada 
Venezia-Monaco od alla utiliz¬ 
zazione della cosiddetta « ter¬ 
za zona » industriale, cioè del¬ 
ie aree interrate in laguna. 
L’accordo politico e program¬ 
matico del 23 dicembre ha si¬ 
curamente segnato l'inizio di 
un processo di superamento 
di queste divergenze, per «in- 
teporre ad esse le piu generali 
esigenze della salvaguardia e 
dello sviluppo di Venezia. 

Probabilmente, la riunione 
di domani sera del Consiglio 
comunale consentirà di regi¬ 
strare nuovi passi in avanti 
in questo positivo processo, 
capace di rimettere in movi¬ 
mento le cose per quanto ri¬ 
guarda la difesa ed il futuro 
di Venezia, non solo a livello 
locale ma anche a quello na¬ 
zionale. 

m. p. 


UN A PPASSIONA TO DIBATTITO PREPARA LE PROSSIME ELEZIONI 

I genitori nella scuola: 
cronaca di un’assemblea 

Nella media Cam/tubuli ninno di Milano due ore di discussione nel corridoio - Le manovre di ehi rimi presen¬ 
tare le liste senza un confronto aperto con tulli i /tenitori - l n dihatlilo che non s/ fermerà con Ir elezioni 


MILANO, 19 gennaio 
« Ho parlato con la vice 
preside; ha detto che se ogni 
genitore si impegna a ripor¬ 
tare al suo posto la seggio¬ 
la, consente alla loro utiliz¬ 
zazione ». L'annuncio dato da 
una gìoi'anc insegnante detta 
scuola che aveva accettato lo 
inrlto dei genitori a putte- 
aparc alla prima assemblea 
generale dell'istituto, i iene 
accolto con un mormorio di 
soddisfazione Quasi cinque¬ 
cento genitori — padri e ma¬ 
dri — si affollano pigtandost 
nel corridoio che al piano ter¬ 
reno .separa le aule. Continua 
ad affluire gente 
Un signore nell'atrio arei a 
poco prima espresso il suo 
scetticismo sulla partecipazio¬ 
ne all'assemblea « Non cre¬ 
do, aveva detto guardandosi 
intorno convinto che verran¬ 
no piu di cento persone ». La 
scuola media Campolodigiano 
di via Anemoni nel rione 
thambcllirio Lorcntcggio ospi¬ 
ta arca 6 uu ragazzi. 

« Dove andiamo? » « Qui in 
corridoio ». « Come qui? » / 
genitori che avevano accolto 
l'invito a partecipare all'as¬ 
semblea si erano trovati le 
aule sbarrate. Nella toppa, 
per paura che qualcuno pren¬ 
desse l'iniziativa di asporta¬ 
re una .sedia, non c'erano le 
chiavi. Jl custode era stato 
incaricato di farle sparire Lo 
annuncio della professoressa 
aveva sgelato un po’ gli ani¬ 
mi. Ma era restata — c for¬ 
se rimarrà per un pezzo a 


caratterizzare questo avvio di 
partecipazione dei genitori al¬ 
la gestione della scuola — la 
soluzione di un'accoglienza 
gelida. Nonostante le circola¬ 
ri ministeriali che raccoman¬ 
dano di facilitare la parteci¬ 
pazione dei genitori, l'impres¬ 
sione diffusa e che si stia 
facendo proprio il contrario. 


Protesta 

Due sere prima, durante 
una riunione organizzata dal 
consiglio di zona — tema al¬ 
l'ordine del giorno il ruolo 
dei gcnitort — molti avevano 
espresso la loro protesta per 
come .sforano andando le co¬ 
se Una madre, con un tono 
di voce carico di rabbia, a- 
veva raccontato del colloquio 
che aveva avuto con II pre¬ 
side della media « qui di fron¬ 
te ». « Ho chiesto arcua spie¬ 
gato. se altri avevano già 
proposto la convoca*.one di 
un’assemblea di istituto. Co¬ 
si. per conoscersi fra di noi. 
Ma il preside mi ha risposto 
che no, Allora, la chiedo io, 
ho detto Però, nonostante ab¬ 
bia insistito per un'ora e 
mezzo, non sono riuscita a 
spuntarla ». 

Non c’e da sorprendersi, 
dunque, se molti genitori han¬ 
no dovuto ricercare ospitali¬ 
tà fuori, presso la sede del 
consiglio di zona o la par¬ 
rocchia Alcuni genitori « si 
sono trovati» per definire un 
programma, per discutere la 


possibilità di costituire una 
Usta. Ma oltre a queste ini¬ 
ziative spontanee, non c'c for¬ 
se pure il calcolo di chi, im¬ 
pedendo l'utiltzzazionc delta 
scuola per l'incontro c il con¬ 
fronto fra 1 genitori, mira a 
fare << calare dall'alto a pro¬ 
grammi e liste'* 

Le sedie che i genitori 
<( pescano » nelle aule aper¬ 
te dal custode fanno corona 
a! tavolo della presidenza. 
Una parte si siede■ un'altra 
parte — le sedie non basta¬ 
no per tutti — resta in piedi. 
L'assemblea acquista così una 
sua dimensione Tutti riesco 
no a vedere il piesidenlc 
<i Se fossimo andati in pale¬ 
stra sarebbe stato meglio » 
dtee un genitore In verità, 
questa era la soluzione con¬ 
cordata con la presidenza. Ma 
atl'uttimo momento — pare 
— il professore di ginnastica 
si ò opposto per non rovina¬ 
re il pavimento in hncoleum 
Si comincia con la defini¬ 
zione dell'ordine del giorno 
Il presidente illustra quelli 
che secondo lui devono esse¬ 
re i punti da discutere Fra 
poco, ricorda, dovremo i ota- 
re per tl consiglio di istituto. 
Però non ri conosciamo Si 
sa che molte classi hanno di¬ 
scusso ed elaborato program¬ 
mi Si sa che ci sono geni¬ 
tori disposti a candidarsi 
Si proceda dunque nclTil- 
lustrazione de: programmi e 
al loro confronto In un se¬ 
condo momento, in un altra 
riunione, approfondiremo il 


Incontri a Firen ze tra il ministro Spadolini, amministratori e uomini di cultura 

La Toscana chiede iniziative 
concrete per i beni culturali 

Àmpi riconoscimenti all'impegno e alle realizzationi della Regione e degli Enti locali - Sii interrenti di Lagorio e 
Tassinari - L'assenza di un'organica politica statale provoca gravi conseguenze su un patrimonio inestimabile 


, DALLA REDAZIONE . 

FIRENZE, 19 gennaio 
Ampi e .significativi ricono¬ 
scimenti all’impegno culturale 
e politico delle Regioni c de¬ 
gli Enti locali, in particolare 
della Toscana, dell'Emilia e 
della Lombardia, sono stati 
resi dal rmmstro per i beni 
culturali e l’ambiente, senato¬ 
re Spadolini, nel corso di due 
incontri che egli ha avuLo con 
1 rappresentanti degli istituti 
rappresentativi, dello forze po¬ 
litiche culturali cittadine. Sta- 
mani, inaugurando in palazzo 
Vecchio una mostra di opere 
donate alla città di Firenze Jl 
ministro ha avuto modo di ri¬ 
badire quanto aveva già det¬ 
to ieri sera in ordine a] ruolo 
fondamentale delle Regioni 
più impegnato sui temi del¬ 


la riforma culturale (e non 
solo su quelli). 

Rispondendo nel corso del¬ 
l’incontro — il primo del ge¬ 
nero — alle questioni posto 
dai rappresentanti della Re¬ 
gione e della provincia, il 
ministro ha osservato che la 
Regione toscana ha « eredita¬ 
to lo slancio dell'n)luvione », 
traducendolo in precise nor¬ 
me di legge: la stessa pro¬ 
posta di legge della Regione 
toscana sui beni culturali 
« costituisce un ampio ed or¬ 
ganico progetto », un punto 
di riferimento per un ministe¬ 
ro che « purtroppo, come or¬ 
ganismo fisico ancora non e- 
siste ». 

I rappresentanti degli isti¬ 
tuti culturali che operano a 
Firenze hanno presentato al 


NAPOLI 

Ordine di cattura per 
tre missini aggressori 

E' sempre in come il giovane antifascista aggredito 
Quattro neofascisti, aderenti all'organizzazione giova¬ 
nile del MSI, arrestati a Seregno per detenzione di 
armi improprie 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 19 gennaio 

Tre ordini di cattura contro 
altrettanti squadristi missini, 
riconosciuti fra gli aggressori 
che hanno ridotto in fin di 
vita un giovane mentre ve¬ 
nerdì sera affiggeva manifesti 
del PSI, sono stati firmati le- 
Ti. dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Or- 
manni, I tre, in base a nu¬ 
merose testimonianze, sono 
accusati di tentato omicidio, 
radunata sediziosa, violenza 
privata si tratta di notissi¬ 
mi squadristi, tutti regolar¬ 
mente iscritti al MSI. 

Uno di essi ù Salvatore Ca¬ 
ruso, uscito dal carcere il 30 
settembre scorso da sera do¬ 
po, davanti al carcere di Pog- 
gioreale, esplosero alcuni or¬ 
digni); £ consigliere missino 
di quartiere a Fuorigrotta, è 
stato condannato a venti gior¬ 
ni di arresto per l'aggressio¬ 
ne ad uno studente universi¬ 
tario nel ’Tl, condannato ad 
u anno per il ferimento di 
un nostro compagno; denun¬ 
ciato per un'altia lunga se¬ 
rie di aggressioni, arrestato c 
subito rilasciato m libertà 
provvisoria per 1 gravi disor¬ 
dini scatenati dai missini in 
Consiglio comunale il 20 di¬ 
cembre '72. Figura infine fra 
i numerosi denunciati per ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta 

Gli altri due sono il diri¬ 
gente della CISNAL, Aurelio 
Do Caro; e Pierpaolo Galli¬ 
teli], che con 11 Caruso e sta¬ 
to condannato anch’egli a ven- 
tl giorni per l’aggresstone al¬ 
lo studente universitario nel 
1971. 

Secondo le numerose testi¬ 
monianze che rumi io politico 
della questura e fi sostituto 
pi ocuratoro hanno potuto rac¬ 
cogliere. la squndi accia lasci 
sia < he \ enei di m*j,i m e sru 
tonala m piazza S, Vitate, nel 


quartiere Fuorigrottn. contro 
due giovani che affiggevano 
manifesti del PSI (sui decreti 
delegati e le elezioni scola¬ 
stiche), era composta di al¬ 
meno quindici persone, tutte 
armate di sbarre di ferro. Il 
Caruso impugnava una pistola 
(e di colpi di pistola ne so¬ 
no stati uditi tre» e un basto¬ 
ne- con quest’ultimo ha col¬ 
pito, alle spalle, il giovane 
Giorgio D’Emilio che è cadu¬ 
to al suolo privo di sensi. Sul 
caduto i teppisti fascisti si- 
sono accaniti con ferocia col¬ 
pendolo soprattutto alla testu: 
all'ospedale è stato infatti ri¬ 
scontrato lo spappolamento di 
parte del cervello. Giorgio 
D'Emilio è tuttora in coma. 

Questa mattina è stata con¬ 
vocata la consulta fra ì par¬ 
titi antiiascisti cui aderisco¬ 
no tutti i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. 


I. p. 


SEREGNO (Milano). 

19 gennaio 

Tre giovani e una ruguzza 
aderenti al « Fronte della gio- 
venti! », l’organizzozione gio¬ 
vanile missma, sono stati ar¬ 
restati perche trovati In pos¬ 
sesso di armi improprie. So¬ 
no Orno Borella, di 18 anni, 
di Parabiago. Ivan Ruzzon, 
di 22. di Legnano. Franco F, 
di 17. di Legnano, e Pinuccia 
Colombo, di 18, di Carugate. 

Agenti di polizia e carabi¬ 
nieri sono intervenuti a Se¬ 
regno dove numerosi giovani, 
durante una maniiestuzione 
che aveva suscitato lo sde¬ 
gno dei democratici, aveva¬ 
no distribuito volantini del 
« Fronte ». Nove eli loro so¬ 
no stati fermati per accer¬ 
tamenti, al termine dei quali 
Borella, Ruzzon, Franco V e 
la Colombo sono stati dlchia 
rati in artesio per possesso 
di armi improprie. 


ministro una sorta di « cahier 
de dolcancc ». La situazione 
b stata esposta, dopo il salu¬ 
to del commissario prefetti¬ 
zio Lattarulo, dal presidente 
della Giunta regionale Lago- 
rio, da Tassinari, dai presi- 
denti degli Enti turistici Vii- 
letti e Tancredi, dal sovrin¬ 
tendente alle antichità Mae/- 
te, dalla direttrice della bi¬ 
blioteca nazionale Maria Lui¬ 
sa Garroni, dal direttore del¬ 
l’archivio di Stato Giuseppe 
Pansini, dal presidente della 
accademia della Crusca Gio¬ 
vanni Nencioni, da Torricelli 
per gli amici del musei e da 
altri. Sono stati cosi richia¬ 
mati alcuni aspetti della gra¬ 
ve situazione esistente nel set¬ 
tore, che riguardano certo i 
problemi ormai noti di caren¬ 
za del personale, del mezzi, di 
spazio, ma anche e soprattut¬ 
to la assenza di una politica 
generale per i beni culturali. 
Ad CNemplo la biblioteca na¬ 
zionale si sviluppa per oltre 
un chilometro di scaffalatura 
nH’nnno. La sua capienz.a com¬ 
plessiva è di 450 posti ma lo 
afflusso giornaliero è di mille 
millecinquecento persone. 

I problemi dello spazio, del¬ 
l'insufficienza del personale, 
del restauro (i lavoratori del¬ 
la cooperativa attendono an¬ 
cora una definitiva sistema¬ 
zione nel ruoli tecnici dello 
Stato) si pongono dunque in 
maniera drammatica ed ur¬ 
gente. Un'ancora di salvezza 
è stata gettata dall’Ammini¬ 
strazione provinciale, che ha 
destinato alla biblioteca nazio¬ 
nale una parte della villa di 
Custel Pulci per ottomila me¬ 
tri di scaffalature, che ospite¬ 
ranno otto chilometri di resi- 
dui di giornali alluvionati che 
si dovranno restaurare e mi¬ 
crofilmare. Analoghi proble¬ 
mi si pongono per le altre bi¬ 
blioteche, e gli archivi, primo 
fra tutti quello di Stato, il 
cui prezioso materiale è rac¬ 
colto in oltre 50 chilometri 
di scaffalatura ormai insuffi¬ 
ciente. 

E dei musei e delle galle¬ 
rie che dire? La situazione è 
estremamente difficile: l’ora¬ 
rio di apertura che andava 
dalle 10 alle 16 è stato porta¬ 
to, con grave danno, dalle 8 
alle 14. Numerose sale degli 
Uinzì e di all ri musei (palaz¬ 
zo Pitti) sono chiuse per ca¬ 
renza di personale; il museo 
archeologico non è ancora to¬ 
talmente aper’o e riordinato; 
da riaprire sono i cenacoli 
del Castagno, di san Salvi, 
il museo Home; lo stesso cor¬ 
ridoio vasariano è visibile a 
giorni alterni. Nel corso del¬ 
l’incontro non cl si è limitati 
a denunciare i mali di una si- 
tuazione che il ministro ben 
conosce. 

Sono stati indicati i rime¬ 
di, gli indirizzi generali per 
uscire da una crisi che sa¬ 
rebbe ormai irreparabile se 
non vi fosse stato l’impegno 
— riconosciuto ampiamente 
da Spadolini — degli Enti lo¬ 
cali. degli istituti culturali, 
della Regione. «Contro la te¬ 
si — ha detto Lagorio — che 
la Toscana e stanca, eho Fi¬ 
renze declina, che anche qui 
tutto i* immobilità, chiediamo 
al ministro Spadolini di guar¬ 
dare a questa Regione come 
si guarda e si interpreta la 
statua ctrusca del l'Apollo di 
Velo, un gladiatore che e sta¬ 
tico ma solo per un movi¬ 
mento momentaneamente trat- 
tenuto Vogliamo contribuire 
alla lotta per strappare l’unJ- 
versila, la scuola, Ja ricerca, 


l'arte dai loro splendidi isola¬ 
menti ». 

Come è boto la politica re¬ 
gionale nel settore delle bi¬ 
blioteche e degli archivi pre¬ 
vede una legge regionale di 
settore (in preparazione», la 
creazione del centro regiona¬ 
le per le biblioteche e gli ar¬ 
chivi, U catalogo unico, la mi¬ 
crofilmoteca regionale, il la¬ 
boratorio regionale di restau¬ 
ro. La provincia sta operan¬ 
do per la creazione di un cen¬ 
tro bibliografico provinciale. 
Il suo presidente, compagno 
Tassinari, si è preoccupato di 
indicare alcune priorità e li¬ 
nee di marcia, su cui si do¬ 
vrà misurare la volontà del 
nuovo ministero, Egli ha sot¬ 
tolineato come la riforma dei 
beni culturali non possa rea¬ 
lizzarsi senza la partecipazio¬ 
ne delle Regioni c degli Enti 
locali. 

Il drammatico panorama è 
stato arricchito dallo stesso 
ministro il quale ha citato al¬ 
cuni episodi (come lo sfratto 
alla direzione generale Belle 
Arti, la impossibilità per la 
biblioteca nazionale di Roma, 
che dovrebbe inaugurarsi il 
31 gennaio, di restare aperta 
per più di tre mesi, la man¬ 
canza di una sede per lo stes¬ 
so ministero), che danno la 
idea fisica delle difficoltà © 
delle contraddizioni del neo¬ 
nato ministero. 

Marcello Lazzerini 


discorso su’Ui pte^entruionr 
delle liste 

Qualcuno non r conip’cta- 
mente d accordo « Pei che per¬ 
dere tempo, sostiene, ,<d il 
lustrare i programmi. Meglio 
conoscere i «andiduti Chi m 
tende ptesentarsi, d*ia n vuj 
nome e che s osa pensa» Ma 
ce ih: non e ri.’ questo pa 
rcrc « Perche ioni.nonne dai 
candidati, obietta una madre 
meglio invece vedere quali 
sono : punti discussi nelle 
assemblee di classe. I rnnd.- 
dall sono una cosa seconda¬ 
ria ». 

C e chi consente c chi no 
I! prcs'dcntc in'ita a prose 
ploro il dibattito Ognu'in w 
regoli come crede Piemie la 
parola una madre « Parlo a 
nume della II E, dice Noi 
abbiamo tatto diverse riun.o- 
ni Due al consiglio di zona 
perche non ci e stata conces¬ 
sa la scuola. C'e stato un 
confronto ampio e. su alcu¬ 
ni punti, anche approfondito». 
Riassume rapidamente i pun¬ 
ti qualificanti del programma 
che, ri'evo ha raccolto la 
maggioranza dei consensi «jj 
principio attorno al quale il 
programma ruota e sostan¬ 
zialmente questo con ì de 
rreti delegati e l'entrata dei 
genitori nella scuola, dobb.a- 
ino farci carico delle esigen¬ 
ze non solo dei nostri figli 
ma di tutti i ragazzi L’in¬ 
successo di un iaguzzo deve 
diventare d’ora in poi l’in¬ 
successo d. tutti gl* insegnan¬ 
ti. di tutti i genitori, di tut¬ 
ti i suoi compagni di clas. 
se Siamo per una scuola che 
promuova lo sviluppo della 
cultura e di tutti, che non 
.sele/ion* e discrimini Chie¬ 
diamo. a questo fine, l'avvio 
di una politica scolastica che 
utilizzi fm da adesso tufi! 
gli strumenii disponibili. E’ 
necessario, per esempio, che 
i corsi di recupero vengano 
immediatamente istituiti ». 

« E’ già stato stabilito che 
non si faranno » precisa una 
toce dat fondo del corridoio, 
«Perche 7 Chi l'ha detto 7 Co¬ 
me mai 7 » lamio coro in rnol- 
f 

« Ecco, riprende la madre 
della II che ha illustrato 
il programma un problema 
attorno tri quale il consiglio 
di istituto deve impegnarsi 
subito » Prendono la parola 
altri genitori Illustrano pro¬ 
grammi analoghi Sono d'ac¬ 
cordo con la madre della se- 
ronda E Democrazia spinto 
crifiro, scuola (orma/ira, *?frij- 
mentaz'ovc scolastica — libri, 
laboratori, biblioteche —. rap¬ 
porti con In società sono I 
temi che piu ricorrono 

Un movane padre, che si 
era già distinto per qualche 
interruzione, si dichiara pro¬ 
tondamente insoddisfatto I 
decreti delegati per lui non 
sono utente. « Ci prendono in 
giro », dice E poi aggiunge 
Quasi gridando « Siamo qui a 
fare i buffoni » L'mtcrrom- 
peno Si siede rinunciando al¬ 
la parola Ma viene invitato 
a proseguire. «Tulti devono 
potere esprimersi fino in fon¬ 
do ». L'ascoltano in silenzio. 

« E non avete pensato mai a 
dove vivono 1 nostri figli 7 In 
mezzo al cemento Passano 
dal cemento al cemento ». 


Pessimismo 

C'c chi però non c d accor¬ 
do con lui « Il suo pessimi¬ 
smo, dicono alcuni genitori, 
non lo condivdinmo ». « Ma 
poi e sincero 7 Lei con la sua 
presenza non Io sta forse 
smentendo 7 » Domanda un 
padre « La verna, afferma, e 
che abbiamo cominciato solo 
adesso un lungo e difficile 
cammino ». 

« Importante, molto impor¬ 
tante, sostiene un altro di rin¬ 
calzo prendendo la parola, e 


r he lo s i,if c ,\ assume, con 
buona \olonta, senza faziosi¬ 
tà, con la preoccupazione di 
miglio:.ire la scuola, di tra¬ 
si ormarla, di renderla capa¬ 
ce di soddisfare le esigenze 
crescenti della società». 

L assemblea fila i la l’sria. 
Jl confronto v si iluppa c 
approfondisi e Si ntaia la 
senso-ione netta di quanto sia 
desunta in questi trentanni 
la cose icnza democratica Le 
battaglie condotte su tutti i 
fronti — economico, sociale, 
politico culturale, ideale — 
hanno maturato la gente. For¬ 
se dopo il referendum sul 
dii or.io quc'to c icramentr 
il set ondo, grande sondaggio 
di opinione pubblica che st 
sia mai avuto in Italia Con 
•ria d’tlcrcii'.a rilevante che 
esso non si conclude in una 
tornata elettorale ma pro.se- 
guc all infinito. 

Accordo 

Il presidente, dopo un paio 
d ore di discussione, visto che 
si era manifestato un accor¬ 
do di massima su: program¬ 
mi propone il rinvio a mer¬ 
coledì sera della discussione 
sulla costituzione delle liste, 
C'c un genitore che piomba 
pero quasi subito t assemblea 
in un r'tnia di tensione. «Al¬ 
cun 1 genitori dì diverse clas¬ 
si si sono ritrovati e hanno 
formato un programma e una 
lista di candidati. «Chi vuo¬ 
le acf odars » dica via con 
una io te un poco debole che 
non tutti, in fondo al corri¬ 
doio. raccolgono I più. vici¬ 
ni però insorgono « Che co¬ 
sa significa 7 Perche solo a- 
desso uscite fuori 7 E’ un col¬ 
po di mano» osservano m 
molti, quasi gridando, 

L’mteri'ento scalda gli ani¬ 
mi Qualcuno c fortemente 
mdtgnato « Il solito gioco 
fatto fuori» m sostiene. Un 
padre chiede di parlare. « La 
assemblea si e svolta In mo¬ 
do corretto sino ad ora. dice. 
Non c’e niente di male s» 
si presentano liste e candi¬ 
dati. Ognuno è libero di far¬ 
lo e di caratterizzarsi corno 
crede. Ma lo dica chiaramen¬ 
te. si esprima, si confronti ». 

Un altro genitore intervie¬ 
ne per spiegare il senso di 
una circolare — la sola che 
ha avuto ampia diffusione 
nella scuola, autorizzata dalla 
preside — inviata a tutti i 
genitori « Sono. dice, uno dei 
firmatari della circolare 
che.. ». Non fa a tempo a fi¬ 
nire la frase Lo actoqUc da 
piu parti un « ah. ah. ah » 
prolungato Alcuni giorni pri¬ 
ma infatti, i ragazzi arenano 
portato a casa un foglietto 
in cui st chiedeva l'adesione 
ad un programma c ad una 
lista di genitori « non influen¬ 
za*! da partiti, sindacati « 
gruppi oolitici » con la pre¬ 
ghiera di una Esposta. 

Il tono dì questo prcambn. 

10 avete insospettito «Sono 
qui, spiega il Genitore dopo 
la pausa che l'assemblea *t 
c presa ver commentare que¬ 
sta "uscita" per spiegare che 
non h contro la politica che 
ce l’abbiamo Vogliamo eh»* 
si discuta su'la sruola. che 
ci si occupi di politica scola 
M*ch che ingomma non en- 
tr lo spirito di parte» La 
spiegazione vic”c accettata 
anche se lascia *n aria so- 
sprtl* ed enuivoc i 

Sulla politica non a sono 
riserve « Tutto politico, fa 
osservare un nem'orc arche 

11 posiz'one di chi sostiene 
che non bisogna farne» Sem¬ 
bra che non cl siano dv bb* 

L assemblea (olente Rifiuta 
solo lo spirito di sct'a Co¬ 
munque la di *» iasione t rin¬ 
viata a mcrcolcdt 

o. p. 
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Una trasmissione in TV 


Come a Perugia si affronta la questione dell’assistenza psichiatrica 


L’ARTE 
DI GUTTUSO 

Lua riflessioni' MiH'iiincrurio ilei pittore e il suo 
rapporto con la realtà sociale, politica e culturale 


La televisione italiana he 
fa cosi poco ptr la conosci n 
7t dell alte moderna t con 
Umpoianta nonché du pio 
blcrni dell i politica cullut ile 
ed economica nteess ma alla 
tonstiva/ionc t allo sviluppo 
citi nostio stu minato pati imo 
mo aitistico manda in onda 
qui sta scia una tiasmisstont 
dedicata a Renato Guttuso 
nell ambito defili InconUi del 
Telegiornale * La tiasmissio 
ne culata da Alludo Di Lui 
la ha l impegnativo sottotito 
1 ) di « Cose concrete » c vuole 
dare evidenza al lappoito tra 
1 ai lista e I ambiente sociale 
politico t cultuiac dove vive 
c ptoduce 

Può ossei e una buona oc 
costone pet avvicinarsi a un 
pittore die tutti crediamo eli 
conoscere ma che e invece 
un pittou della ualti dim 
magnuMioni ricca ma coni 
plcssa difficile un realista 
ben diveiso dal sicuro e in 
tallitale programmatole pitto 
neo di positività oualc molti 
suoi ammiratoli credono Ln 
Iurte originale «imitatole 
delle cose naturali » m » anche 
un artista tra eros t dramma 
un lineo e un narratore il 
volu/ionauo con le sut con 
traddizioni m gran parte da 
scoprire e da uscoprire 

La «fabbrica 
Picasso» 

Poti a sembrate la nostin 
un affeima7ione pai «dossale <> 
provocatoria ma e assai piu 
tacile conoscere e capire dav 
vero magali da pochi docu 
menti di vita e di arte un pii 
tote antico che un contempo¬ 
raneo facciamo un esempio 
chiaro ptr tutti chi non ere 
dt di conoscere Picasso* Og 
gì giu ptr lt strade e senti 
dire «-Chi ti credi di essue 
un Picasso' » I ppuit siamo 
molto lontani ancora dall a 
ver conosciuto e capito Pi 
casso Ptr una ìagiont tsstn 
/iato La nostra società occi 
dentale ha tiasfetito a tal pun 
to i valori umani negli ogget 
ti col loro valore economico 
che la produzione artistica 
che certo ha avuto la sui ba 
se economica e <1 uso sociale 
sempre e ovunque viene trai 
tata come una mera produ 
/ione oggettuale lutti i me/ 
/i eh informazione dal gioì 
naie al libro dalla loto al 
t Im o alla telev isione sono 
generalmente usati come fab 
buca del mito Picasso viven 
te con lt sue migliaia di ope 
rt c stato avvolto m questa 


ictt m togiifk n e su Picasso 
e sulla piodu/ione di Picasso 
hanno Unito pei vivck e vi 
vi inno incoia i lungo migli i 
a i migliaia di pcisont I eco 
1 1 « Gibbi tea Picasso » tamosa 
ma abbastanza imponili abtlt 
Non dico che non siano stale 
scutte o filmate cose intelli 
genti su Picasso Dico che il 
sistema apologetico delle m 
lorma/iom iia cicalo una fitta 
collina intorno i Picasso e 
ci votici tempo pel filtrare at 
ti ave tso questa cortina per 
n vicinarci a Pie isso t at suo 
messaggio di pittou 

Renato Guttuso c nel pieno 
della sua atte vivente della 
sua tor/a del suo successo 
In questa stagione loise ve 
dittilo un glande quadro che 
lui dipinto nello studio di Ve 

I ite Li \ ucciria » « La 

V uctn ni v c un favoloso moi 
tato di Palermo — nel cajx) 
luogo siciliano 1 opeia c stata 
pi esentata di u conte — dove 
si iaccolgono tutti ì gridi e 
lt delizie della Siali i in una 
icalt i c m uno spettacolo di 
uni ncchc/z i sconfinata Non 
so senza avci usto il quadro 
perche in giorni cosi tragici 
Guttuso ibbia dipinto un ini 
magmi di abbondanza Ma bi 
sognila stare molto attenti 
loist come m altre immagini 
tanto popolate t ricche di Gut 
tuso nel gran pieno della 
carne della gioia dell abbon 
danza dt oggetti può striscia 
te un respiro terribile di an 
goscia e di molte 

Di Lauia non ha voluto ta 
te una picscntazione critica 
delle opere le ha selezionate 
m modo che lo spettatore pos 
sa comprendeì e quanto e co 
me i fatti dell esistenza e d< l 

I I stoi ta 1 » Resistenza con 
irò il fascismo la milizia 
comunista la pie senza con 
citta c teorica nelle grandi 
lotte di classe abbiano con 
tato nel modo di far pittura 
di Guttuso dagli anni trenta 
a oggi Non ci saranno toni 
montatori ma si potrà udii e 
la voce luon campo di un in 
ter v ista toro che provocherà 
Guttuso a pallate di se delle 
lotte culturali clic lo hanno 
avuto protagonista c del mon 
do cl t attraverso i suoi piu 
tipici quudri e diventato il 
suo mondo La lavorazione c 
durata un anno tia Velate 
Roma li Sicilia c faenze 
Nel filmato non c usato un 
entello rigidamente cronologi 
co ma si c puntato 1 obiettivo 
con scarti avanti e inebetìo 
nel tempo su pitture c cicli 
leaiisticamentc poi tanti nelle 


trvava ma età una esperidi/ i 
di umiltà che vi 1 iceva Egli 
nsjxrimeritava i livello della 
pucezione popolali (o di 
quanto riteneva clu lossc Ir 
petce/iom. popolale) anche i 
piu complessi ed elaborati dei 
suoi stilemi Se ne sei uva co 
me di mezzi tecnici in suboi 
dmazione alle cose di natura 
c di stona (he intendeva dr 
re a vedere e Univa a poco a 
poco pei scaricarli d ogni seti 
so che non fosse tecnico \uo 
tarli della loto specificità » 

Le nuove 


opere 


Rivedremo altre opere fon 
damcntali del neorealismo le 
gate alla lotta dt classe in 
Italia dagli zolfatau alla bat 
taglia dt Ponte Ammiraglio 
Sara in crossante \ edere co 
me si collocano ota pitture 
come < Boogie woogie * (195* 
>4) «Mangiatore di spa 
ghetti » e •/ La spiaggia » 
(1956) Vedremo Guttuso con 
« La discussione » del I960 
intervenire nel dibattito dolo 
roso c sconvolgente ma rrnno 
valore e suscitatore di nuova 
energia rivoluzionaria apertosi 
tra i comunisti con la morte 
di Stalin Poi le nuove opere 
degli anni sessanta che sono 
un ripensamento critico del 
realismo e un dialogo con 1 ai 
te internazionale « La stra 
da» «Comizio di Di Vittorio* 
il ciclo esistenziale storico 
dell autobiogiafìa «Donne 
st tnze paesaggi oggetti » il 
ciclo di Loth « Giornale mu 
tale» e le piu recenti pittu 
te «Le visite» «I girasoli» 
« I funerali di Togliatti » 
Convivio m morte di Picas 
so » e forse La Vuccina » 
Difficile sara pei I occhio te 
le visivo legale tutte queste o 
pere e il mai e di disegni 
spesso piu avanzati e prolon 
di che le pitture alla vita 
alla stona Difficile stabilire 
il giusto i apporto delle opere 
con quello che Guttuso forte 
scrittore e polemista rivolu 
zionario inappagato dna di! 
fiale soprattutto om che la 
vita ha preso un ritmo cosi 
vertiginoso e violento che »1 
bilancio delle cose f itte per 
chi ha sensi e pensieri so 
cialisti si fa piu teso piu in 
sofferente piu esigente 

Dario Micacchi 


L’ospedale e la città 


Dalla contestazione dei metodi che portano alla emarginazione dei « malati di mente » ai 
Perchè non basta l'« apertura » del manicomio - In funzione un complesso di iniziative 


nuovi indirizzi promossi doli Amministrazione provinciale 
che coinvolgono istituzioni sanitarie, scolastiche, culturali 




Un giacimento di gas nel mare di Okhotsk nel! isola dt Sakhalm 


In un volume pubblicato a Mosca le previsioni dei maggiori specialisti sovietici 


SERVIZIO 

PERUGIA gennaio 

Nell esame dei problemi del 
li sulute mentale ritorniti 
drammuticamente in pnmo 
piano con 11 tragico episod o 
di Pozzuoli si sottolinei 
il momento della contest i/io 
ne della prassi psichi itrk * 
trncLzionale < manicomio clet 
trashock s c imlcla di forza» 
mentre spesso si trascuia di 
mettere m evidenzi le aitei 
native concretamente già defi 
nibili in questo settore Lespt 
ilenza della provincia di Pc 
rugln in questo senso molto 
avanzata e insieme già conso 
llduta (il primo Centro d iric 
ne mentale ò nito nel 19(>8» 
merita per questo di esseie 
approfonditi 

Il compagno Giuseppe Pan 
natei assessore provinciale ai 
Servizi psichiatrici col quale 
abbiamo discusso questi prò 
blemi attira 1 attenzione su 
gli aspetti politici delle scelte 
fatte dalla Provincia In tema 
di assistenza psichiatrica 

Nell esperienza perugina si 
c infatti privilegi ito il mo 
mento «esterno» dellinterven 
to sul territorio piuttosto che 
1 dibattito e 1 iniziativa al 
1 interno » dell ospedale psi 
chlatrico Questo ha permes 
so di affrontare nella sua glo 
bahta le questioni connesse 
all assistenza dei cittadini sen 
zi il pericolo della creazione 
di « ghetti dorati » che solo 
in parte incidono sulla ideo 
logia della « malattia 

Il p^oblem i u e stito detto 


i quelli di supplire i carat¬ 
ure sost ni7idmente verticale 
del sei vizio pei inserii lo nel 
unti to dt servizi sociali i 
lutilo cmprtnsormle e per 
ricondurr* uniti i probi* 

I mi dellu salute de 1 entriamo 
t n i/ione intenti it i esc Insù i 
I mente all interno dell osped ile 
può portale il inissimo il su 
pei amento degli ispetti piu 
berrnnti dell istituzione num 
orniate m mtenc ndone pero 1 i 
funzione di esclusione t di 
* copertura delle tuuse deitrm 
n ioti la malat 11 non ile 
Nonostinte questi limiti — 
osserva 1 assessore — piopr o 
perche ritcncv imo e ntenj » 
mo giusta un azione < mane i 
p itritp nelle all interno del 
< manie ormo > i Perugia \ i e 
stato I abb ittimento del nui » 
di cinta dell ospedale a d i 
feren/u però di altri casi li 
demolizione < avvenuta i*d 
opera degli aperti del Co 
mune in seguito ad uni cani 
pugna di sensibilizzazione del 
la cittadinanzi L«uperturi 
e stata ciot un lutto non for 
male «compiuto d'dl interno» 
ma sostanziale n quanto ni i 
turato tra le torce sociali e 1 i 
popoldz one D dtre pai te ] m 
tervento pubblico sul tei rito 
rio ha permesso di '■ocìalt^zarr 
il problema psithiatuco nel 
contesto di un indirizzo che 
hi coinvolto anche le il tre 
stnuziom che rispondevano a 
logiche di emirginazione e se 
gresazione quali le case di n 
poso lt classi differenziali nel 
le scuole „li istituti pei 2 in 
fanzi i ecc 


Intervento sul territorio 


« L intervento sul territor o 
— aggiunge il compagno Pan 
nacci — e la condiz one irri 
nunciabile per superare reai 
mente 1 » vecchia concezione 
della istituzione psichiatrie ì 
Senza questa caratteristic i 
che potremmo definire corale 
del discorso sull emargin izio 
ne e infatti impensabile ipo 
tizzare il superamento del 
manicomio Ogni iniziativa 
settoriale per quanto giusta 
c avanzata essa possa essere 
non può avere successo se 
ristagnano le iniziative in al 
tri settori dall assistenza alla 
sanila Altrimenti le esperlen 
ze per quanto d a\ angunrdia 
verrebbero riassorb te da una 
realta culturale e da una prns 
si istituzionale tradizionali 
Abbiamo teso quindi ad ag 
grecare ser\i"i del tipo piu di 
verso prefigurando fin di om 
la riforma sanitaria e assi 
stenziale attraverso il rispetto 
formale dei compiti di istituto 
degli enti preposti ribaltando 
ne nella prassi le loro log! 
che trndizionali Si tiene cioè 
a precisare che pur nelle 
strettoie di una legislazione as 
sistenziale e sanitaria arcaica 
e stato possibile realizzare 
modifiche signiflcat ve del str 
vizio psichiatrico dimostrando 
concretamente ai cittadini la 
validità e la necessita del cain 
blamento e quindi conquistai! 
doli alla lotta per ln riforma 
E stato poi possibile lealiz 
zare questo non in base ad 
iniziative di «elite» ma in se 
guito ad un impegno di mas 
sa che ha visto come prota 
gonisti la classe operaia ì s n 
dacati le assemblee elettive 


IR « gruppi famiglia formali 
ognuno da tre o quatiio ex 
degenti queste strutture so 
no stite trasferite alla gestio 
ne dei servizi soci ili de n 
spettivi Comuni per realizzi 
ìe inehe sotto il profilo delle 
< competenzi una effettiva 
deps chiatru^aztorc d«J seni 
zio Esiste poi un gruppo un 
pagamento diurno per bombi 
ni huncbcuppatl gestito dal Co 
mune dalla Provmcn dal 
Consiglio di quartiere d il 
1ECA I bambini vi risiedo 
no soltanto il giorno j i se 
la vengono ripresi dalle loro 
fimJglie Esistono infine die 
ci Centri di igiene mentale 
«CIMI che hanno una giuri 
sdizionc corrispondente alle 
uni à locali dei servizi socn 
li e sanitari 

I CIM rappresentano qu n 
di 1 alternativa all istituzione 
manicomiale e con essi si 
t potuto spostare 1 in crven 
to sulla famigli i la fabbrica 
la scuolu ecc « Non sono — 
sottolinei 1 a sessore Pinnat 
(i — degli ambulatori INAM 
ma tendono a realizzare un 
giusto equilibrio tra la ne 
cessarli risposta al bisogno 
emergente e 1 azione di mo 
dificazione e di sensibilizza 
/ione dell ambiente dove ope 
ìano In questo modo si * 
ìeahzzato il supeiamento del 
carattere discriminatorio del 
servizio psichiatrico tradizio 
naie cioè del manicomio ri 
servato ni ceti piu poven 
Noi operatori c immmisti i 
tori di Peiugm crediamo m 
conclusione alla costruzione 
giorno per giorno di una so 


L’URSS E 1 PROBLEMI ENERGETICI 

Le condizioni grazie a cui l’Unione Sovietica non troverà nelle risorse di combustibile un ostacolo allo sviluppo della 
sua economia sino alla fine del secolo - L’impiego del petrolio, del carbone e del gas naturale e l’uso delle centrali atomiche 


La mostra di Ferrara 


Il recupero 
del «centro 
storico » 

FERRARA 10 gennaio 

Ln clima di «rande in 
ttresse si t creato intorno 
alla mostra urbanistica 
« Vitalità del centro stori 
co La citta nel territo 
rio » allestii i nelle sale di 
casa Romei a cura degli 
assessorati all urbanlstrc i 
e alle Istituzioni culturali 
del Comune di Fprrnra 

Si tratta di una ricca 
rassegna di documenti che 
illustrano le indagini sto 
rico Iconografiche e urbani 
sticoediltzte i rilevamenti 
architettonici e ì cens'men 
ti fotografici che il Co 
mune ha latto per illu 
strare il pubblico i prò 
blemi del centro storico 
della città ed il suo rap 
porto con la complessn vi 
tu economico sociale che si 
articola nella strutturi ur 
bana c territoriale a se ila 
di comprensorio t di regio 
ne 

La mostra intende in so 
stanza sottoporre a rigo 
rosv revisione tritici la 
nozione dt citta monu 
mento > che tanto spesso 
ha contribuito a fare del 
< centro storico > una cn 
tita separata dille realta 
urbana e sociale comples 
siva e ha costituito uno 
strumento per accelerare 
e legittimare 1 espulsione 
dal centro dei ceti popo 
lari e delle attività prò 
duttive minori t la ter 
ziarizzazione delle aree prl 
vilegiatc 

La mostra si svolgeru in 
tempi e sedi diverse la 
prima sezione quella at 
tualmcnte in funzione a 
« casa Romei » resterà a 
perta fino il dicembre ""5 
Una seconda st/ione sarà 
inaugurata nel febbraio di 
quest anno al Castello E 
stense dove resterà per 
due mesi primi di trisfor 
marni in mostra rtmeran 
te regionale 


torme momenti chiave delta 
vita e della stona 

Rivedremo cosi la Baglio 
ria dove Guttuso nacque nel 
1912 e il suo distacco clic mai 
iu m pai azione dalli Sicilia 
pet Rom t e Milano Rivedtc 
mo cosi I a lugi dall Etna » 
(19*8 29) la «Fucilazione m 
campagna » (19D e I a Cui 
emissione (1941) che menile 
apiono 1 Itali i all Europa di 
\ an Gogh t Picasso sono ti i 
i pumi originali contiibuli 
lealisti al iinnovamento jx>c 
tico cintitdstistd dell atte ita 
liana nel piu genitale movi 
mento di idei e di opeu at 
tiv ito dm gruppi della Setto 
li lontani » i delta nutamsc 
Coi lente Rivedremo celta 
pittili i del coipo t {Iella c u 
ne certi interni erotici celti 
ritratti quando il dolore era 
pari all i spci m/n torti gì an 
diosc nature molti di cose 
povtie t quotidiane Che sono 
gii pumi dilla sene dei di 
segni tenibili del Golf mit 
t hs immagmi eli irnducitale 
resistenza umana dia vioUn/a 
fascista come le definì Mio 
\ iltorm in un i su i biogt ili i 
vivacissimi del 1911) 

\ ittonm ut va dubbi sul 
pei lodo tubisi » di Guttuso tta 
il 194" c il 19 j 0 tid le pi nu 
cucitile i ni ingiallii di m 
gur i e occupazione de le ti r 
ic m Sicilie con tutto I in 
su iu dei disegni t ci< i boz 
/etti Pi i indo clu i me seni 
bt » sii uitdin ino e due Pi 
tasso 

Mi \itlmini m piu di un 
punto di quel saggio splendi 
el » t senza poh sull i lingua 
otite uni chi iv e politico et i 
tica pei capire tome Guttuso 
ndssorbiti « i suoi stilemi di 
figlio del secolo > partecipo al 
1 1 sovveisione dell jvanguai 
dii arrivando i li liti arsi 
< dal complesso di colpa che 
covava nei riguardi delle pio 
prie doti tradi/ton ili » 

Dice \ filarmi del » n iturih 
smo popolare v coltivato ap 
p issionatamcntc di C ottuso 
tr i il 4» e 1 r> clu tu 1 1 
c ius 4 i dell i libcr i/ione 1 i t 
con sfai i « pun i rii imbtzi > 
ni mattatene eh t gli lo c >1 


MOSCA gennaio 

/ consumi di risorse cner 
ottiche nel mondo raddoppia 
no ogni 15 o lt anni Ma le 
risene elei pianeta non sono 
inimitate Per quanto tempo 
gli uomini airanno combusti 
bile minerale a sufficienza’ 

Secondo i maggiori speda 
listi sovietici autori dei s ag 
gì della raccolta L energetici 
eh il ivvenire teste pubblicata 
dalla casa moscai ita /nenie 

I umanità dira risorse tncrgv 
tiche sufficienti ptr circa ui 
secolo e mezzo st consumi 
ra annualmente non più di 

miliardi di torme (late con 
leiizionali di enmbusttbtle La 
utilizzazione dell marno e del 
tono posporrà la crisi ener 
qetica di c rea altrettanto 
U mpo 

I accademie > A loia) Mei 
ttikoi che dirige la commi* 
sione ptr lo studio delle for 
zi produtt il i delle risorse 
naturali del! URSS seria nel 
inlume L energetica dei isve 
nire chi ILRS S non troie 

10 utile risorsi di combusti 
bile un ostatolo allo s itlup 
po dilla sua economia sino 
al a fine dt questo secolo 
Ma una caratteristica della 
< «erpetica sintetica e il fat 
to che U sue principali fon 

I I si troiano ad est degli Ira 

11 mentre t maggior i ansu 
motori ossia qIi stabilimenti 
industriali sono concentrati 
nella parte europea del Pai 
se Sr pone quindi il proble 
ma del trasporlo di enormi 
masse d energia a migliaia di 
chilometri eli distanza 

II petrolio il qas naturale 
e il carbone sono attualmen 
te i tre pilastri diti ertergeti 
ea dell URSS Mia struttura 
della bilancia nazionale dei 
combvsltbili sono dedicati nel 
lolume I energetica dell avve 
nirp articoli dti dirigenti del 
l industria del petrolio del qas 
e del carboni 

«in quailo di si e o ta 
nel no in fitto il mo ido 
sono stali estratti ci» a 500 


milioni di tonnellate di petro 
ho Ora — nota Valentin Sha 
sturi ministro dell Industria 
del petrolio dell URSS — Z« 
s ola produzione sovietica si 
sta (uncinando a questo li 
itilo /estrazione dell oro 
nero nel Paese aumenta sta 
bilmcnte di ’JJH milioni di 
tonnellate all anno Si tratta 
di un incremento molto note 
iole st si tiene presente che 
la produzione media dt un no 
s tra poz o petrolifero * mot 
1 lo inftrton ai litclh dii M 
dio Oriente i cicli A)rii n Per 
ottener» un uguale aumento 
I dilla prod izione noi (lobbia 
| mo spendere mollo dt piu de 
. qh Stati di qiush regioni Va 
I pi ro notato chi nell UR SS st 
ha la piu alta media moni!ut 
le distrazione del introito 
dai giacimenti li zone prò 
mettenti dal punto di usta 
della presenza del petrolio si 
troiano in r giont storiameli 
I te popolate e la loro iniori 
azione richiede grandi spese 


L’«oro nero» 
in Siberia 


Scila pa> tc setfrati io late del 
la Re pubblio autonoma Ko 
mi c nella ri gioì e di Anan 
gelo si sta coltivando un gran 
de bacino petrolifero che a 
quanto si prevede nel IWti 
dura *IO i piu milioni di fon 
veliate eh combustibile Ptr la 
Sibiria oa uh ntale si prende 
che terso Ut fine di questo 
decennio la produzione di 
oro nero si ai i temerei ai 
n m milioni di tonnellate Ptr 
scadenzi piu lontane si pon 
cono obiettili di 400 t 500 mi 
Itont di tonm Hate Altri zO 
m che interi ssano lo s nlup i 
IX) dell industria del petrolio 
sono un i ustissimo tratto del 
la Siberia orientale ha il fi 
tta e l finisci i la eh pressio 
ne caspa a nella PSl SR e ne! 
Kuzachsta i In quest u Urna 


gli strati petroliferi si troia 
no a set e piu chilometri (li 
profondità Jnfhc I URSS ha 
su milioni di chilometri di 
piattaforma continentale » 

Da parte sua Michaìl Sido 
reno vice ministro dell In 
dustria del gas nell URSS 
some « Alla fine del 107 j le 
riserie accertale di pas mi 
Paese hanno raggiunto i -J 
trilioni di metri cubi In ba 
s« ai giacimenti noti vengo 
no elaborati plani plunctuia 
h di sviluppa della produzio 
ni del qas naturale le ristr 
ve sono concentrate in non 
molti battili Ciò per me Ut di 
attrezzare prandi campi mi 
tarli Ieri \t l 1**"‘> la lunghe 
z(i dei gasdotti (he per la 
maggior parte sono fatti di 
tubi d acciaio del diametro di 
14*0 millimetri raggiungerà i 
100 mila chilometri lt reti 
di fornitura del gas sono già 
fe ndamentalmevte unificate I 
ouu munti i serbato/ s ottcr 
ì mei le raffinerie e le stazio 
ni di distribuzione sono col 
legati da gasdotti collettori 
Iconici Cf rafoi tue mini 
stro dell Induòtria de e albo 
ìc dell URSS traccia un qua 
dio da cui risulta chi I URSS 
« occupa il pnmo posto nel 
mondo nell estrazioni del car 
bone nc «e produce sino a 
(Mt milioni di tonm Hate a 
lamie Sei 1*)~J le riserie as 
sommai aito a s» i trilioni di 
tonnellate / principali onici 
menti si trovano tri Sibena 
e nella parte orientali dii 
Paese In particolare oh sita 
ti carboniferi di hansko 
Aclnsk e di fi kibastuz raggimi 
govo i cento metri di spis 
sore c contengono circa otto 
ini bardi di tonnellate• eh coni 
busttbile Abbiamo ottimo 
carbone cokerizzabtle nella Ja 
cu iu meridionale A El tba 
stUz o\e l estrazione si effet 
tua a cielo aperto l ùzien 
da RoQatgr ha una capaci la 
produttua di r 0 milioni eh 
tonnellate d larbono altari 
no Non esistono al trondo 


altre aziende del genere Se i 
za dubbio la produzione del 
carbone continuerà ad aume i 
lare la domanda di questo 
combustibile non diminuisce 
Molte centrali lermoelettri 
che in costruzione sono desti 
nate appunto all utilizzazione 
del carbone» 

Come si spiega il fatto che 
negli ultimi decenni nell UR SS 
il petrolio c il gas si sono fat 
ti avanti a spese del carbo 
rtc> L accademico Ntkola) Mei 
nikoi risponde « Dal 1*150 al 
prò l incidenza del carbone 
sulla bilancia dei combusti 
bili diUURSS t passata dal 
r U al iJ per cento quella del 
p( trailo dal 2" al 17 per ceri 
to t gialla del gas dal l 
al 1 per cento Modificando 
la struttura della bilancia dei 
combustibili il Paesi ha ri 
sparnuato somme encrmt poi 
clu il petrolio c d gìs ricini 
duaito minori ini est unenti t 
ha destinato queste somme ad 
altri settori 


La forza 
del vento 

Secondo ai aui ri di in 
lune l ulteriore snluppo de! 

I energetica solletica tara 
che la produzioni del c ontbu 
stibilc passera dall attuale mi 
lardo c mi „o dì tonnellate 
convenzionali a cinque mihar 
di I incidenza chi petrolio 
scenderò da " «t zi per ceri 
lo I importali a dii gas nata 
iah aumenterò Si s uluppcra 

I I strazionc del carbone s pi 
utilmente a cit/c averto Ad 
tscmpio il carbone del bau 
io s ibt nano eh hansko Aunsk 
costerà meno del qas nati 
rati 

Quanto al energia atonica 
la prima c ntialc clet roato 
mica di l mondo c stata co 
slrui a unt anni fa a Obninsi 
presso Ifos a Sue ressi? amen . 
te sono state costruite ac; I 


re altre c evirali atomiche 
la potenza del primo reatto 
re della centrale di I tnnigru 
do ha raggiunto recentemen 
le il livello progettato da un 
m bone di chilowatt ruttano 
i ritmi di sili appo dell ener 
qctica a'omica in altri Paesi 
industriali sono p*u alti che 
nell URÒS L accademico Mi 
chatl Str/ril mie lo spiega col 
fallo che ICR^S non interi 
de seri irsi delle centrali elei 
troatomiche per alimentare le 
attinta produttile che neh e 
dono molta energia poiché 
mt luoghi d estrazione il covi 
busttbile costa pochissimo 
Ma nella parU europea del 
l t RSS le centrali atomiche 
sono giti ubbastan a competi 
tue rispetto a qua/siasi al 
tra soluzione del problema del 
! approinqìonamcnto dt elei 
tricita e della c enlralizzazto 
ne del riscaldamento \cl 
prossimo futuro queste un 
Irai terranno costruite so 
prattutto a oiest di Mosca 
Piu tardi di pan passo mi 
perfczionamei to della treno 
logia se ne costruirà anche 
nel bacino de! Volga Per ora 
t onte nel resto del mondo 
si cosfruiraino soprattutto 
t entrali con reattori a neutro 
ni termicf 

Quali a tre fonti possono 
fornire c tergici all umani a 
dal punto di usta della ter 
mea odierna } Secondo i col 
coli dell accademico Melili! vt 
I energia idrica può soddisfa 
re appena il 5 per cento del 
le tsigenzC c l energia dell * 
marie 11 per cento La for 
zìi del tento supera di cento 
volti l attuale fabbisogno di 
risorse energetiche ma non 
può ancora essere utihz-ata 
Altrettanto s piò d re del 
I energia solare c dt quella 
gt oti rmica 

Quindi le fonti traduto iati 
? imarrnnno e piu tmportar? 
ti anche ne futuro prcicdi 
bile 

Agenzia NOAOsrii 


Abbiamo chiesto a questo 
punto ni compagno Piumacci 
di delincarci il funzionameli 
io e lo stnto dei servizi nell ì 
provincn per potere valutale 
quali sono poi in dofinitn i 
anche in una situazione deci 
samente d avanguardia come 
quella di Perugia ì limiti del 
le proposte alternative nel set 
tore della assistenza psichi i 
trica per la salvaguardia del 
la salute del cittadino 

Cerchiamo di sintetizzale il 
quadro geneiale delle strut 
ture create nel corso degli 
ultimi anni cosi come u c 
stato esposto il manicomio 
e diventato in fondo la parte 
meno import inte del servizio 
psich atneo Esistei ino infat 
ti all origino otto padiglioni 
leparti a Perugia e tre se 
/ioni dislocate in provincia 
«precisamente a Spoleto Fo 
Ugno Cittì di Castello» at 
tualmcnte rimangono soltan 
to tre padiglioni reparti e una 
sezione tutto il lesto «e pre 
usamente icpniti e due se 
/Ioni» e stato chiuso Al lo 
io posto sono stati insediati 
un circolo aziendale per gli 
operai della Perugina una ta 
sa di riposo gestita dal Co 
mune un asilo J infanzi ì uni 
mensa scolastica un istituto 
pei geometn 

Sono stati invece diati ben 


c ict i piu giusta in cui siano 
trasforma e profondamente le 
condizioni e i significati del 
li \ita issoc ata m modo da 
joali'vnrc rapporti umani e 
modelli socio culturali ih» 
pongano il benessi re dell uo 
i io qu ile valore primo e fon 
dumentale Questo sci vizio in 
qu< sto senso e in quest ì prò 
spettivi non hi piu la fin 
/ione di occultamento itila 
verso li mcdicilizzazione di 
fenomeni socioeconomici c 
« ulturah che ì sistemi ave 
va contrito ille vecchie isti 
tuz om II punto e anche 
quello di non soprivvalutale 
ritenendole prioritarie cer c 
battaglie per quanto impot 
1 mti esse siano nel pi ocesso 
di cambiamento della socie 
tu 

Siamo stati indotti proprio 
da un concetto espresso dal 
tompigno Pannate i a poi a 
e u porre un nodo teorico 
i nostro avviso molto in 
portante quello ciot dell i 
util zzazione in determina e 
situazioni quale id esempio 
quelli di Penigli di stru 
menti tei incutici piu specif 
u di carattere psicologico > 
psicomilitico questo ptrch 
deve poteie esistere a nostri 
nviso una articol zione ti i 
momento di intervento „cne 
rale e ipprc ciò individuali/ 
/alo il singolo caso 


La terapia individuale 


Per» he dobbiamo per mette 
re di fi onte alta sofieren 
za ad esempio d un ne 
vrotico ossessivo alta sui un 
possibilità di vivere al t sua 
emarginazione dii pi ocesso 
produttivo li discriminazione 
che esiste ed e gravissima 
tri chi può spendere o01)00 
Ine a seduta dallo psicanali 
st i < 1 1 sedut » dura me no di 
un oi i e li tempii può di 
iure vali inni con due o in 
che tre sedute ila settimi J 
ni» e clu questi spesi non 
può issolutaniente permette! ' 
seia Cert unente come m hi 
detto il dott ( irlo Mmuah 
del CIM di Pei ligia il punto 
preliminare e 1 elaborazione 
di un i c is i< n i i ti i del 
la pr lt le i s oi le i e il tu ile, j 


della deologn psu ornili 
ti occone »just imeni c n 
flettere stilli \ ilidi a c sul i 
e umpromissione di certi sti i 
menu d intervento quali quel 
h offerti dilla psjt inalisi Non 
et si può pelo frinì ire i 
questo « necessario i i 
stio ivvise tentare uni un 
hzz t/ic ne tee rii i < Ut ipeu 
tiri de 111 psitun disi di s» 
h no « pposto i quelli utuik 
Pei uni < mpliti «peli di 
puven/iom i ne cessino in 
he linimento di t x psi 
c c o„u o psu m ili i o il] i 
p irt ti di tutti stiuttuic e 
me i CIM possono cc stit i io 
in v Uido strument ) per e 1 
maie n he questo gì ue n 
tardi < q ie si i dis munì 
i/one 

G P Lo mbardo 
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ruffe le categorie mobilitate per lo sciopero del 23 gennaio 

GENOVA: URGONO MISURE 
PER USCIRE DALLA CRISI 

proposte della Federazione CGIL-CISL-UIL ■ Aumenta il numero delle aziende che hanno adottato la cassa integra- 
[ione o hanno sospeso l'attività • La caduta dell'occupazione nell'edilizia, nel settore tessile e dell'abbigliamento 


Al convegno promosso dal Comune di Modena 

Aperto confronto tra le forze politiche 
sui problemi della scuola per l'infanzia 

(*lì intenditi dell' ori. Buzzi per la Di'., di Chiurante per il B(.I. di Codi puniti per il PSI e di \ otarttnpelo per il 
PSDI - I, insostituibile funziono defili tinti locali - Concorde valutazione sulla necessità ili modificare la loppe I I I 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 gennaio 
Tufi© le categorie sono mo* 
illttate in prepara/ion© dello 
ciopero generale del 23 gen¬ 
naio per pensioni, salario ga- 
itito, contingenza ed occu- 
none. Assemblee di aziendu 
di zona si sono svolte do¬ 
tte gli scioperi articolati do¬ 
lsi dalla lede razione CGIL- 
JISL-UIL. I metalmeccanici 
file aziende a partecipazione 
ktatalc, i lavoratori delle co¬ 
struzioni e quelli del settore 
jsslle e abbigliamento hanno 
Cfettuato scioperi e mantfe- 
tazionl di categoria. L’atten- 
ione è focalizzata non solo 
temi della vertenza conte¬ 
sale col governo e col pa¬ 
ronato — privato e pubbli- 
) — ma anche, e non In 
^bordine, sugli effetti che la 
Crisi ha avuto o sulle nper- 
Srussionl prevedibili che potrà 
live re suU'occupazlono e su 
ulto il tessuto economico 
>roduttlvo del capoluogo e 
iella provincia. Genova — è 
loto — ha sempre percepito 
In ritardo rlspztto alle altre 

I nree economiche, gli effetti 
positivi o negativi dellu situa¬ 
zione economica generale del 
Paese. La ragione (quella fon 
damentale, se non la sola» di 
questa situazione è da ricer¬ 
carsi nella struttura industria¬ 
le che poggia essenzialmente 
sulla produzione di beni stru¬ 
mentali, suirimpiantlsttca, sul- 
3* elettromeccanica nucleare. 
Ma già ci sono l segni io 
preoccupanti! che anche Ge¬ 
nova c entrata nel lungo tun¬ 
nel della crisi. Cl sono dentro 
edili e metalmeccanici, tessili 
e marittimi, il porto eri il 
commercio, alimentaristi © 
cartai. E' possibile pensare di 
uscirne in tempo relativamen¬ 
te breve e senza pagare un 
costo più pesante? 

« La natura ed ff carattere 
strumentale della crisi che in- 
veste il nostro Paese ed tl 
mondo capitalistico in vene¬ 
rale — dice Ettore Benassi, 
segretario CGIL della Federa¬ 
zione unitaria provinciale — 
è tale che, a mio avviso, non 
può lasciare spazio a facili 
ottimismi circa un eventuale 
cambio di segno delle tenden¬ 
ze delle industrie liguri Infat- 
v ti alla crisi del vecchio mo- 
s dello di sviluppo che ha col- 


Ulta prima 
j< conferenza regionale 

Le richieste 
degli artigiani 
liguri 

DALLA REDAZIONE 

, ; GENOVA, 19 gennaio 

Si è «volta airAuditorium 
della Fiera del mare di C»e- 
. nova la prima conferenza del- 
1 l’artigianato ligure. Orgonlz- 
' zata dalla Giunta regionale di 
ccntro-slnistra con un grave 
ritardo da piu parti rimarca¬ 
to, la conferenza ha finito 
per esprimere con vigore uni- 

■ tarlo la necessità di una svol- 
' ta politica ed economica de- 
i mocratica in seno non soltan¬ 
to alia Regione, ma anche 

, noi governo. Una svolta poli- 
' tica democratica risulta indi¬ 
spensabile a una categoria 
che in Liguria costituisce una 
’ delie fondamentali componen¬ 
ti del tessuto economico e *>o- 
t, ciale della Regione. 

> Dalla conferenza è emerso 
come l’artlglanato ligure com- 
« pensi quella specie di vuoto 
che si e andato formando at¬ 
torno alla grande industria 
fora a partecipazione statale i 
e che nelle altre due regioni 
• del triangolo Industriale è 
i riempito dalla piccola e me- 
' dia industria. 

In Liguria — è stato sotto- 
lineato nella conferenza — 
esistono 42 mila «92 impre¬ 
sso artigiane. Occupano 117 
mila persone su una popola- 
■» zlone di un milione c 800 mi¬ 
la abitanti. « La pia «Ita in- 
» cidcnza nel triangolo indu¬ 
striale », ha notato Giovanni 

■ Rossi, segretario dell’Associa- 
zlone artigiani di La Spezia 
con un efficace intervento sul 
problemi concreti delle cale- 

- gorie artigianali. 

L’Intervento di Rossi segui¬ 
va alle relazioni ufficiali tenu¬ 
te dagli assessori Filippo 
Basso, G B. Acerbi e dal prof. 
Giuseppe Pericu, dorante di 
diritto pubblico all’Universi¬ 
tà di Genova. E ha portato 
! in primo piano l’indicazione 
politica di una svolta demo¬ 
cratica nel governo della Re¬ 
gione « che non ha ancora 
raccolto — ha detto il segre¬ 
tario della Confederazione na¬ 
zionali artigiani di I.a Spe¬ 
zia — la nostra disponibilità 
a un indirizzo unitario di 
scelte economiche e politi¬ 
che ». 

In particolare Rossi ha chie¬ 
sto misure urgenti per il cre¬ 
dito, il cui congelamento sta 
strangolando l'artigianato. La 
conferenza si e conclusa con la 
definizione di un filone unitario 
per la rivendicazione di indiriz¬ 
zi politici indispensabili allo 
sviluppo della categoria. DI 
questi indirizzi si e fatto inter¬ 
prete il consigliere regionale 
compagno Bcggiato a nome 
del gruppo comunista. SI trat¬ 
ta m sostanza del credito 
agevolato, delie ame per Io 
sviluppo dell'attivila edilizia, 
di una contrattazione con le 
industrie n partecipazione sta- 
tale di una politica del porti 
liguri che tenga conto delia 
massa degli artigiani autotra¬ 
sporta tori. 

g. m. 


pilo in particolare i settori 
dell'auto, (leali eie tt rad ometti¬ 
ci, dell edilizia e dei tessili ta 
riscontro una scelta di poh 
lira economica du ixirte del 
governo e dei grandi gruppi 
prii'afi e pubblici che tende 
ad un resi fingimento della ba¬ 
se produttiva, con tutti gli ef¬ 
fetti negativi che sono tue il- 
mente comprensibili. Questa 
crist ha già prodotto a Genova 
guasti seri ed altri se ne pos¬ 
sono prevedere a breve c me¬ 
dia scadenza ». 

Vediamo, sla pure succinta¬ 
mente. i guasti che giu si 
possono toccare « on mano. 
Nel settore Industriale sono 
41 le aziende che hanno adot¬ 
tato provvedimenti di cassa 
integrazione o sospeso Tatti- 
vita. NelTedilizia gli occupati 
sono meno di 14 mila, la me¬ 
ta, cioè, degli occupati di 
un decennio fa. Il confronto 
fra l primi nove mesi del 
’74 ed il corrispondente pe¬ 
riodo dell'anno precedente 
mostra una drastica riduzio¬ 
ne nelle progettazioni fmeno 
51,79 "u) e nell? ultimazioni 
«meno 7,82 °.»>, Il quadro e 
estremamente preoccupante. 
Se non vengono sbloccati gli 
investimenti nell’edilizia abi¬ 
tativa nei prossimi mesi si po¬ 
trebbe registrar? un’ulteriore 
caduta nell’occupazione valu¬ 
tabile attorno al 20-25" u. E 
ciò mentre ristagna l’impegno 
nell'edilizia industriale © nel¬ 
le opere pubbliche e mentre 
nel settore autostrnclule stan¬ 
no giungendo a termine opc- 
re in cui sono occupati un 
migliaio di lavoratori. 

Non meno gravo lo stato 
del settore tessile e dell'abbl- 
gllamento. La « Pettinatura 
Biella » da piu di quattro me¬ 
si e occupata dalle maestran¬ 
ze. La « Curi » di Chiavar! ha 
chiuso lanche se o’o un impe¬ 
gno di importunii, e cosi la 
« Macole* »; la « Cosi » e fal¬ 
lita. L’altivitu e cessata alla 
Confezioni Clara, alla Simon 
Busco, alla Moretti Maro, alla 
Reali. In altre otto aziende 
si lavora ad orano ridotto 
(a lfc>, 24. 32 ore settimanali'. 
Alla Vahartno la sospensione 
ò totale. « II piu premo pen¬ 
colo per l'occupazione e per 
la stessa sopravvivenza di un 
gran numero di aziende pic¬ 
cole c piccolissime e per le 
aziende artigiane — ci dice il 
compagno Di Marco — è rap¬ 
presentato dalia stretta credi¬ 
tizia e claH’cufu costo del de¬ 
naro ». 

Nel settori della chimica 
la Conceria Bocciardo e senza 
dubbio quella che più fatica 
por uscire dalla crisi, ma ri¬ 
flessi negativi t indotti soprat¬ 
tutto dalla crisi dcU'auto o 
dell’edilizia) si manifestano 
nei coloritici, nella ceramica c 
nella gomma. Alla FIP di Ca¬ 
sella (plastica) è stata avan¬ 
zata la richiesta di licenziare 
70 del 320 dipendenti. In por¬ 
to, v più precisamente nel 
settore commerciale, la fles¬ 
sione nelTimport-export ha 
provocato —- dalla fine di ot¬ 
tobre in poi — una caduta del 
20 per cento delie giornale la¬ 
vorative. Ripercussioni di se¬ 
gno negativo si sono avute 
nell'atuvita del rimorchiatori 
(con un calo del 50 %> men¬ 
tre nel bunkeraggio la con¬ 
trazione si valuta attorno al 
40%, Nel commercio si regi¬ 
stra un calo delle vendite che 
mediamente si aggira sul 30’o 
c che ha colpito tutta la rete 
distributiva. 

E vediamo il settore metal¬ 
meccanico. Qui emergono si¬ 
tuazioni preoccupanti m alcu¬ 
ni settori base. All'Oscar Si- 
mungila, la cui produzione per 
i due terzi e destinata al set¬ 
tori dell'auto e degli elettro¬ 
domestici. sembra siano insor¬ 
te difficolta. E’ di questi gior¬ 
ni, infatti, la notizia che la 
direzione 6 orientata a ridur¬ 
re di mezzo milione di ton¬ 
nellate (nel ’75) la produzione 
di luminati piatti. « La situa¬ 
zione - - dice Benassi — non 
fa mirai edere al momento 
misure di cassa integrazione 
ma certamente e intesa da 
parte dell'azienda come una 
forma di pressione per met¬ 
tere in mora l'applicazione 
delle conquiste contrattuali c 
degli ultimi accordi di grup¬ 
pi/» Alla Fonderla S. Giorgio 
eli Pru 800 lavoratori .-.uno sot¬ 
to cassa integrazione due gior¬ 
ni alla settimana. AlPAnsaldo 
(Meccanico e Campi) il pun¬ 
to critico e dato dal blocco 
della costruzione di centrali 
elettriche (si lavora a magaz¬ 
zino). AU’AMN la ristruttura¬ 
zione della caldereria nelle 
Intenzioni della direzione do¬ 
vrebbe portare ad una drasti¬ 
ca riduzione dell’organico: da 
1100 a 35U lavoratori AITItal- 
cantieri — dice Pezzoli, della 
FI.M provinciale — circolano 
allarmanti voci di disdetta di 
contratti. 

Lo sialo dell'occupazione, 
dei programmi di Investimen¬ 
to e di produzione n'He azien¬ 
de genovesi e stato al centro 
dolTattonziune del recente co¬ 
mitato dilettivi* della lederà- 
none CGIL UISL UH, « Ah- 
btarilo avvertito — dice Re¬ 
nassi — come sia indispensa¬ 
bile il eoa tributo diretto dei 
delegati e dei consigli di fab¬ 
brica Ciò non solo per una 
conoscenza piu reale delle mo¬ 
dificazioni che start no interve¬ 
nendo in relazione alla crisi, 
ma anche per fronteggiare 
meglio gli stessi processi di ri¬ 
strutturazione imitisi naie che 
con la crtsi si intrecciano, 
ai ernia l ai vertenza di valuta¬ 
re le questioni in un'ottica 
non solo aziendale ma di set¬ 
tore e generale Attorno alle 
scelte produttive e di Inve¬ 
stimenti occorre creare una 
larga partecipazione del lavo¬ 
ratori per ur effettiva azione 
di contrn! r <> democratico per¬ 
che nessun /hocsm» di ristrut- 
turn'ionc può essere disgiun¬ 
ta daH'i’>:'iatn a de r s'ndneato 
1 a livello di fabbrica ». 


Quale il modo, la strada da 
seguire per uscire dulia crisi? 
Genova — la sua economia — 
poggia su una struttura indu¬ 
striale che potrebbe offrire 
possibilità di rilancio dell'ap¬ 
paralo produttivo. Ad una 
condizione che si imbocchi 
un diverso indirizzo di poli¬ 
tica economica i cui cardini 
devono essere il settore del¬ 
l’energia ed un ruolo radical¬ 
mente diverso delle Partecipa¬ 
zioni statali, privilegiando la 
agricoltura ed il Mezzogiorno. 
« Si tratta, cioè — .sottolinea 
Benassi — di aver chiaro un 
disegno che punti, attraverso 
precise scelte di riconversione 
industriale, ad un allargamen¬ 
to della base produttiva ca¬ 
pace di iniziare una modifica¬ 
zione sostanziale dell'attuale 
jneccanlsmo di sviluppo ». A 
questo tessuto connettivo so¬ 
no riconducibili i temi riven¬ 
dicativi della Federazione 
CGIL-CISL-UIL: miglioramen¬ 
to dei redditi piu bassi (pen¬ 
sioni). salario garantito, au¬ 
mento del punto di contingen¬ 
za, salvaguardia dell’occupa- 
zione. L'impegno e l'azione 
del movimento sindacale, a 
Genova, puntano anche ad ot- 
tenere una concreta assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte 
degli Enti loculi e della Re¬ 
gione sui grandi temi dell’edi- 
Uzia. del territorio, dei tra¬ 
sporti. della scuola, della sa¬ 
nità. « Vogliamo — ribadisce 
Benassi — precise, sene ini¬ 
ziative attorno alle grosse 
questioni dello sviluppo del¬ 
l'occupazione. del ruolo delle 
Partecipazioni statali, del po¬ 
tenziamento c dell'ammoder¬ 
namento del porto c garanzie 
sul mantenimento degli impe¬ 
gni, oggi messi In forse, sulla 
marina mercantile ». 

Giuseppe Tacconi 


Sarebbe sfato il primo sequestro In Alto Adige 

Fallisce il rapimento 
d’un possidente a Ora 

L'avevano stordito con un batuffolo imbevuto 
d'etere - L'intervento della moglie ha fatto fug¬ 
gire i tre giovani banditi 


BOLZANO, 19 gennaio 

Tre uomini armati e con 
il volto coperto da calze 
di nylon hanno tentato di 
rapire un possidente altoa¬ 
tesino: Franco Rabbiosi di 
35 anni abitante a Ora, 
Il piano è però fallito per 
l'intervento della moglie 
della vittima designata. 

Il fatto è avvenuto ve¬ 
nerdì sera ma soltanto og¬ 
gi se n’è avuta notizia. 
Verso le 21 Franco Rab¬ 
biosi — che rientrava da 
Modena, dove sì era re¬ 
cato per affari — e stato 
aggredito dai tre mentre 
stava scendendo dall’auto- 
moblle nel cortile della sua 
abitazione. I banditi gli 
hanno messo sotto il na¬ 
so un batuffolo di cotone 
imbevuto d’etere e, dopo 
averlo stordito, stavano 
per caricarlo su un’altra 
vettura per portarlo via, 
quando sono stati distur¬ 
bati dalla moglie del pos¬ 
sidente, Luisa. 

La donna — che proprio 


qualche secondo prima li¬ 
ve va ricevuto una telefo¬ 
nata dal suocero il quale 
voleva sapere se il figlio 
era rientrato — si è in¬ 
fatti affacciata alla finestra 
per chiamare il manto, a- 
vendo sentito poco prima 
il rumore dell'automobile 
che si era fermata sotto 
casa. 

Al richiami della donna 
uno dei banditi ha rispo¬ 
sto; « Vengo! » ma Luisa 
Rabbiosi, accortasi che la 
voce non era quella del 
marito, è scesa in cortile. 
E' stato allora che i tre 
hanno abbandonato il pos¬ 
sidente e sono fuggiti. 

Sull’episodio <11 primo 
tentativo di rapimento in 
Alto Adige) stanno svol¬ 
gendo indagini carabinieri 
e polizia. Si e saputo sol¬ 
tanto che i tre banditi 
(sembra che fossero tutti 
giovami indossavano giac¬ 
che a vento e che uno di 
loro era armato di mitra. 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 19 gennaio 

Dopo due giornate di in¬ 
tenso e approfondito dibat¬ 
tito .cui hanno preso parte 
amministratori, operatori sco¬ 
lastici, cittadini, esponenti dei 
Consigli di gestione sodale 
e delle forze politiche di nu¬ 
merose province emiliane, si 
è concluso stamane a Mode¬ 
na il Convegno sul tema: 
«Ruolo dell’infanzia oggi». 
Convegno che ha riconferma¬ 
to l’impegno di un vasto ar¬ 
co di forze politiche e socia¬ 
li a difendere e consolidare, 
in questo momento di grave 
attacco alle realizzazioni degli 
Enti locali, i servizi sociali, e 
in primo luogo quelli per la 
prima infanzia. 

Gli asili nido, le scuole per 
l’infanzia, è stato riafferma¬ 
to, non rappresentano spese 
e consumi superflui; costitui¬ 
scono, invece, una necessità 
che si colloca nella prospetti¬ 
va della difesa del salario, 
dell’occupazione (in particola¬ 
re femminile), nonché della 
reale assicurazione del diritto 
allo studio. Tutte le forze po¬ 
litiche si sono proclamate 
d’accordo su questi principi 
ma si tratta di tradurre ora 
nei fatti i pronunciamenti. 

Il primo banco di prova 
è costituito dal bilancio della 
pubblica istruzione e dallo 
sblocco del credito verso i 
Comuni. E’ in sede dì scelte 
operative che le forze politi¬ 
che sono chiamate a dimostra¬ 
re la loro effettiva volontà. 
Questi ed altri (gestione so¬ 
ciale; rapporti fra scuola del¬ 
l’Infanzia comunale, statale e 
privata; contenuti e forma¬ 
zione del personale) sono sta¬ 
ti 1 temi affrontati dai diver¬ 
si gruppi di studio che han¬ 
no lavorato ininterrottamen¬ 
te per tutta la goirpata di ieri 


CONCLUSO IL CONGRESSO DELLA CONFEDERAZIONE 

Forti spinte innovatrici 
nelle cooperative cattoliche 

Auspicato un nuovo rap]>orto con le altre associazioni c con i sindacati - Dure critiche 
alla vecchia gestione - Il 25 a Roma l'assemblea nazionale dei presidenti di cooperative 


Alla Ca mera dei deputati 

Iniziativa, del PCI 
per il credito a 
cooperative e contadini 

Sollecitata la discussione della proposta di 
legge comunista alla Commissione agricoltura 


ROMA, 19 gennaio 
I deputati comunisti han¬ 
no sollecitato la presidenza 
della Commissione agricoltu¬ 
ra della Camera a mettere 
all’ordine del giorno, per la 
discussione, la proposta di 
legge del PCI per t'allarga* 
monto del credito agevolato 
alle cooperative, ni consorzi 
di cooperative, alle associa- 
zioni di produttori, nonché 


Palermo 

Morta anche 
l'altra bimba 
ustionata nella 
culla termostatica 

PALERMO, 19 gennaio 
E’ molta stamani, dopo 
sette giorni di agonia, la 
neonata Ca’ crina Vivona, 
rimasta ustionata sabato 
scorso, insieme con la ge¬ 
mella, nella culla termo- 
statica con la quale era 
stata trasferita da Alca¬ 
mo, in provincia di Tra¬ 
pani, all’ospedale dei Bam¬ 
bini di Palermo. Come e 
noto, l'altra bambina. An¬ 
tonina, mori qualche ora 
dopo il ricovero. 

Le due bambine — figiie 
del bracciante Francesco 
Vivona di 45 anni e di 
Giacoma Coppola di 42 — 
erano nate set amine nel¬ 
l’ospedale « Santo Spirito » 
di Alcamo. A causa del lo¬ 
ro peso, appena 1.2ol) gram¬ 
mi ciascuna, e delle loro 
condizioni generali, i me¬ 
dici ne avevano consiglia¬ 
to l’immediato misteri- 
mento a Palermo perche 
fossero messo tri incuba¬ 
trice. 

Le due neonate furono 
poste in una culla termo¬ 
statica e il padre, a bordo 
della sua automobile, le 
portò a Palermo All’arri¬ 
vo ncITospedale palermita¬ 
no. 1 sanitari si accorsero 
che le piccole, a causa di 
un difctloM) tun/ionamen- 
tn del termostaio, avevano 
subito gravi ustioni. 


a singoli coltivatori onde fa¬ 
vorire la conservazione, l’in¬ 
vecchiamento e la tempesti¬ 
va immissione sul mercato 
dei prodotti agricoli. 

La proposta, presentata al¬ 
cuni mesi fa e che ha per 
primo firmatario il compa¬ 
gno Mirate, prevede una ra¬ 
dicale modificazione dell'arti¬ 
colo 5 della legge n, 512 del 
1973 c la configurazione di 
un meccanismo che consen¬ 
ta Terogazione del credito ai 
contadini a un tasso costan¬ 
te, facendo gravare sul bi¬ 
lancio statale la differenza 
tra il tasso agevolato pra¬ 
ticato agli imprenditori agri¬ 
coli e quello corrisposto al¬ 
le banche. 

Le Iniziative legislative dei 
parlamentari comunisti si 
pongono l'obiettivo di porre 
termine alla drammatica si- 
tua/ione in cui si trovano 
produttori singoli o associa¬ 
ti che sono costretti a con¬ 
servare e invecchiare i loro 
prodotti. Cotn’e noto, infatti, 
l’articolo 5 della legge sopra 
richiamata e rimasto inope¬ 
rante, sia per t noti orien¬ 
tamenti del governo in ma- 
terbi di restrizione del ere- 
diro. Ma per il ricatto ope- 
rato dalle banche, che han¬ 
no bloccato tutto 11 settore 
del credito agevolato anche 
al fine di ottenere, nel mesi 
scorsi, una revisione del tas¬ 
si di interesse da parte del 
Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio, sia, 
infine, per l'inadeguato mec. 
camsmo configurato dalla 
norma (che prevedeva un 
concorso dello Stato del 5 
per cento, oggi manifestamen¬ 
te irrisorio di fronte ai tas¬ 
si correnti). 

Dalla inidoneità di tale nor¬ 
ma, congiunta alle conseguen¬ 
ze determinate dal più gene¬ 
rale orientamento governati- 
vo in muteria di credito, so¬ 
no derivate situazioni dram¬ 
matiche, soprattutto in quei 
settori nei quali t produtto¬ 
ri si rovtino nella necessità 
di conservare c invecchiare 
i loro prodotti, come acca¬ 
de nel settore caseario o in 
quello vitivinicolo. 

Di qui la necessita — co¬ 
me hanno sottolineato i par¬ 
lamentari comunisti — di an¬ 
dare con urgenza ad una ra¬ 
dicale revisione della norma¬ 
tiva vigente, 


ROMA, 19 gennaio 

H congresso della Confede¬ 
razione cooperative italiane si 
ò concluso, dopo T quattro gior¬ 
ni di animate discussioni, con 
l’approvazione di una mozio¬ 
ne che fa sentire quanto for- 
il siano le spinte innovatri¬ 
ci maturate in questa orga¬ 
nizzazione di tradizione cat¬ 
tolica, in cui sono largamen¬ 
te presenti strati di coltiva¬ 
tori, artigiani e professioni¬ 
sti. 

La mozione mette al pri¬ 
mo posto « un impegno ge¬ 
nuinamente cooperativo, teso 
ad eliminare gli ostacoli sto¬ 
rici che tuttora impediscono 
uno sviluppo equilibrato » 
nel Mezzogiorno: impegno di 
grande incombenza per una 
organizzazione che ha presen¬ 
za piu estesa nel Veneto, 
Trentino-Alto Adige ed altre 
regioni settentrionali. L’assun¬ 
zione di un ruolo veramente 
nazionale richiede, come affer¬ 
ma la mozione, « un profon¬ 
do rinnovamento, a tutti i 
livelli, delle strutture confe¬ 
derali perchè siano corrispon¬ 
denti alle esigenze della so¬ 
cietà contemporanea m rapi¬ 
da trasformazione » e impo- 
ne anche di « rafforzare il 
ruolo di interlocutore auto¬ 
nomo del pubblici poteri del 
movimento cooperativo, nella 
pluralità delle sue componen¬ 
ti ». 

L'esigenztt delTunita e della 
ricerca delle convergenze, fra 
le centrali cooperative e con 
altre forze sociali organizza¬ 
te — m primo luogo ì sin¬ 
dacati — si e fatta largo po¬ 
nendo alla Confederazione lo 
obiettivo di « intensificare i 
rapporti con le altre forze 
della società civile, e parti- 


Due giovani 
feriti a Bari 
da neofascisti 

BARI, 19 gennaio 
Una violenti* zuffa, che ha 
avuto per protagonisti una 
ventina di neofascisti e una 
decina di giovani appartenen¬ 
ti alla cosiddetta sinistra ex¬ 
traparlamentare m e verifica- 
ta la none scorsa noi ceti- 
tio di Bari, all’angolo tra via 
Capruzz.l e via Benedetto Cro¬ 
ce. Nello scontro ira i due 
gruppi sono rimasti contusi 
Luigi Esercizio, di 18 anni e 
Filomena Paradiso di 22. en¬ 
trambi aderenti a « Lotta con¬ 
tinua». I due giovani sono 
stati medicati e giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Secondo la testimonianza 
resu ai carabinieri, 1 neofa¬ 
scisti — il volto coperto da 
passamontagna — avrebbero 
aggredito gii altri giovani con 
bastoni e mazze ferrate. Du¬ 
rante la zuffa, i neofascisti a- 
vrebbero sparato alcuni col¬ 
pì eli arma da fuoco, ma sul 
post<» i carabinieri non han¬ 
no trovato alcun bossolo. 


colarmente con quelle di co¬ 
mune ispirazione, per dare, 
pur nel rispetto delle recipro¬ 
che autonomie, risposte ade¬ 
guate alla gravità dei proble¬ 
mi attuali nonché alle esi¬ 
genze dei lavoratori o dei ce¬ 
ti medi produttori » c di 
« continuare la via intrapresa 
della ricerca di un comune 
campo di azione con le altre 
organizzazioni cooperative, in 
spirito di servizio nel con¬ 
fronti delle classi c categorie 
piu deboli ». 

E’ venuto il momento di 
una assunzione di responsa¬ 
bilità di fronte a tutta la so¬ 
cietà ponendo le proprie for¬ 
ze, ed il proprio sviluppo, 
come mezzo « per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
emergenti nei quali la coo¬ 
pcrazione può giuocare un 
ruolo centrale quali: il rilan¬ 
cio dclTagricoltura e della pe¬ 
sca, la ristrutturazione della 
rete distributiva, la difesa del¬ 
le piccole imprese artigiana¬ 
li, 1 Intermediazione del cre¬ 
dito, la casa come servizio 
sociale». A questo scopo si 
chiede alTorganizzazione rap¬ 
presentativa « la capacità di 
esprimere una forza reale e 
un peso politico corrispon¬ 
denti alla realtà dell’imponen¬ 
te tessuto di imprese mutua¬ 
listiche che la compongono ed 
agli interessi socio-economi¬ 
ci e politici di cui è natu¬ 
rale espressione ». 

Nel dibattito il presidente 
della Direzione uscente, Li¬ 
vio Malfettanl, è stuto fatto 
segno di critiche anche aspre. 
All’attacco interno ha fatto 
eco uno esterno, con dichia¬ 
razioni dell’on, Franco Foschi 
(attualmente sottosegretario 
de alla Snnità) a nome di 
un raggruppamento di coo¬ 
perative l’UNCI, costituito 
fuori della Confederazione. 
Foschi si è spinto, tuttavia, 
fino a proclamare la « inesi¬ 
stenza di un autentico movi¬ 
mento cooperativo in Italia », 
coinvolgendo in tale giudizio 
tutte le componenti, proprio 
nel momento in cui anche al¬ 
l’interno della Confederazione 
— l’organizzazione piu con¬ 
servatrice — esplodeva una 
domanda autentica di demo¬ 
crazia, unità, autonoma pre¬ 
senza delle imprese autoge¬ 
stite dui soci nella soluzione 
del principali problemi del 
Paese. 

Spetterà alla nuova direzio¬ 
ne della Confederazione mo¬ 
strare, con atti concreti, coe¬ 
renza con la volontà emersa 
dal congresso. Certo è che 
le condizioni che stanno al¬ 
la base delle spinte innova¬ 
trici non sono destinate ad 
esaurirsi presto. 

Il 25 gennaio si riunirà a 
Roma, al palazzo dei congres¬ 
si dell’EUR, l’assemblea na¬ 
zionale dei presidenti di coo¬ 
perativa per porre al gover¬ 
no alcune esigenze urgenti. La 
assemblea e promossi* dalla 
Lega ma è aperta a tutti, af¬ 
filiati alle diverse Centrali o 
no. Le adesioni prcannunciu- 
te sono già amplissime. 


pervenendo alla stesura di in¬ 
teressanti documenti sulle sin¬ 
gole questioni esaminate. 

Il convegno, promosso dal 
dipartimento alla Istruzione e 
alla Cultura del Comune di 
Modena, ha avuto come mo¬ 
mento centrale una tavola ro¬ 
tonda alla quale hanno preso 
parte gli on. Buzzi, presiden¬ 
te deli'Associa/ione maestri 
cattolici, per la DC, l’on. Chia- 
rante, responsabile della Com¬ 
missione nazionale scuola del 
PCI, Ton Codinola, respon¬ 
sabile della Commissione na¬ 
zionale scuola del PSI, il prof. 
Notarangelo, viceresponsabile 
dell'Ufficio nazionale scuola 
del PSDI. Al centro della di¬ 
scussione, che è stata precisa 
e vivace, la posizione e l’im¬ 
pegno dei partiti per deter¬ 
minare una scuola delTinfan- 
zia in grado di opernre In 
scolarizzazione di tutti i bam¬ 
bini in età come primo mo¬ 
mento di una effettiva realiz¬ 
zazione del diritto allo studio. 

In sintesi la discussione ed 
il confronto si sono svilup¬ 
pati intorno ad alcuni punti 
fondamentali: come le forze 
politiche si pongono di fron¬ 
te al problema di assicurare 
la continuità del servizi so¬ 
ciali per l’infanzia in presen¬ 
za dei grave attacco finanzia¬ 
rio diretto verso gli Enti lo¬ 
culi? Quale ruolo si assegna 
alla scuola dell’Infanzia, nella 
prospettiva del rinnovamento 
della scuola? Quale tipo di ge¬ 
stione si configura per una 
scuola dell’infanzia generaliz¬ 
zata? 

Prendendo per primo la pa¬ 
rola, Ton. Buzzi, della DC, ha 
affermato che. con il conve¬ 
gno sulla scuola di Firenze, 
il suo partito ha operato un 
ripensamento critico intorno 
al temi della scuola c dell'In¬ 
fanzia. in particolare in due 
direzioni: In prima sul come 
mantenere, nell’attuale situa¬ 
zione di crisi, il ruolo degli 
Emi locali verso la scuola; la 
seconda, su come affermare 
il diritto generalizzato alla 
scuola dell’infanziu e come 
Qualificare questo tipo di isti¬ 
tuzione. 

A questo punto il rappre¬ 
sentante della DC ha fatto al¬ 
cune alfermazioni interessan¬ 
ti, riconoscendo la priorità 
dell’impegno pubblico verso la 
scuola deU’infanzia, afferman¬ 
do che proprio i servizi so¬ 
ciali debbono qualificare gli 
sforzi per una ripresa del 
Paese ammettendo lo scarso, 
anzi quasi assente, impegno 
dello Stato in questi anni. 
Buzzi ha inoltre ammesso-la 
urgenza di una revisione della 
legge 444, particolarmente per 
quanto riguarda il ruolo e- 
«elusivo deila donna come in¬ 
segnante, la formazione del 
personal© ecc. 

A queste sono seguite altre 
'affermazioni, talora anche im¬ 
perniate sull'equivoco che ri¬ 
propone la concezione della 
pluralità della scuola dell'In¬ 
fanzia, all’interno della quale 
vengono poste sullo stessa pia¬ 
no le scuole statali, quelle co¬ 
munali e quelle di associa¬ 
zioni privale. Buzzi h«* reso 
chiaro che nel suo intervento 
che all'inierno di unn parte 
della DC permane ancora una 
concezione deU’intervento pub¬ 
blico dello Stato in mafprja 
di scuola dell'Infanzia come 
integrativo dell’intervento pri¬ 
valo e del Comuni, da cui 
discende una visione dello Sta¬ 
to accentratore e delle autono¬ 
mie locali non come organi 
del potere statale bensì co¬ 
me corpi estranei. 

SoifermandoM su questo 
punto, il compagno Chiarante 
ha tra Taliro, affermato che 
quel che si richiede oggi e un 
massiccio intervento dello Sta¬ 
to principalmente nel settore 
della scuola deiTinfnnzia, ri¬ 
partendo anche in maniera to¬ 
talmente diversa il bilancio 
della pubblica istruzione. Chia¬ 
rante ha richiamato la propo¬ 
sta di legge presentata dal 
PCI nella quale si pone l'o¬ 
biettivo di assicurare 900 000 
postl-alunno nelle scuole del¬ 
l’infanzia, realizzando il su¬ 
peramento delie contrapposi- 


rioni fra scuole staf ah. comu¬ 
nali o privine, presupposti) ,n- 
disprnsabile per andai r nel¬ 
la direziono di una scuola 
pubblica, finali/ut a dallo Sta¬ 
to, programmata dalie Regio¬ 
ni, gestita dai Comuni. 

Solo assicurando agli En¬ 
ti locali il ruolo che loro 
deriva dalla Costituzione e 
possibile pervenire, senza mi¬ 
sconoscere Ih liberta di mi 
zm ti va privata, ad un.i scuola 
che sia pubblica in quanto as- 
sicura parità di trattamento 
per gli utenti e per il per¬ 
sonale, omogeneità negli indi¬ 
rizzi educativi v nella gesta* 
ne. A proposito delle scuole 
priv.ate, Chjnrnnte ha afferma¬ 
to che esse rappresentano u- 
na realtà che occorre eonsi 
derare con attenzione proprio 
se si vuole garantire il dirit¬ 
to alla frequenza per tutti i 
bambini, Lo strumento della 
convenzione è * alido in quan¬ 
to afferma nella realtà una so- 


s‘an/M> omogeneizzazione del 
servizio e degli md.rizzi. 

Anche Tot* Codtgnola del 
PSI ha messo in evidenza 1© 
gravi insufficienze della leg¬ 
ge 444 ed ha al fermato cho 
non e piu concepibile unii con¬ 
trapposizione fra Stato e Co¬ 
muni m materia di scuola del- 
Tmfanzia. Codinola sj e ©- 
spresso a Livore di una pro¬ 
fonda trasformazione dei mo¬ 
rii attuali di preparazione e 
di reclutamento del persona¬ 
le insegnante che deve offri¬ 
re garanzie di serietà e di 
alta qualificazione, nello spi¬ 
rito delia Costituzione. L'inac¬ 
cettabilità della legge 444 e 
stala dichiarata anche dal rap¬ 
presentante del PSDI, il quale 
ha affermato che lo Stato de¬ 
ve rappresentare l'organismo 
principalmente preposto a ga¬ 
rantire !a generalizzazione del¬ 
la scuola dclTinfanzia. 

U. V. 


Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

Ferrara: indignazione 
per il sequestro 
de «L’Espresso» 

Preso di posizione della direzione del settimanale 


FERRARA, 19 gennaio 
Il sequestro dell'ultinv» nu¬ 
mero de l'Espresso ha susci¬ 
tato indignazione a Ferrara, 
citta in cui ha sede la procu¬ 
ra della Repubblica che ha a- 
dottato il grave provvedimen¬ 
to esteso a tutto fi teirlor.u 
nazionale, La Procura ha ,>r<* 
so la decisione, accusando i 
responsabili del settimanale di 
« vilipendio della religione », 
su proposta della locale que¬ 
stura. .Secondo fonti attendi¬ 
bili, sollecitazioni in questo 
senso sarebbero venute anche 
da circoli ed ambienti segna¬ 
latisi per il loro oltranzismo 
nella campagna elefionJc per 
il referendum sul divorziti - 
Il compagno Antonio Ritobi, 
segretario dellu Federazione 
comunista ferrarese, ri ha ria- 
sciato sull’argomento questa 
dichiarazione. «Il sequestro 
dell’ultimo numero deU’F- 
.spresso, disposto dalla Procu¬ 
ra della Repubblica della no¬ 
stra citta, rappresenta, come 
noi comunisti abbiamo sotto- 
lineato subito, un attacco gra¬ 
ve ed inaccettabile alla fi berta 
di stampa, E* il secondo episo¬ 
dio del genere che avviene a 
Ferrara nel giro di pochi me-, 
si In novembre era stata la 
volta de] sequestro di alcune 
opere dellu "Mostra Siterà ”, 
esposta alla Galleria dei dia¬ 
manti, che in altre càia ave¬ 
va avuto il pieno consenso 
anch» delle autorità re.’giose. 

«Stessi sono gli ambienti 
che si sono assunti l’odiosa 
iniziativa, stessa Taceu.su d' vi¬ 
lipendio alla religione Occor¬ 
re dire che si tratta di uomi¬ 
ni completamente estranei al 
tessuto democratico e civile 
della nostra citta, quel che e 
grave e che suino mantenuti 
in posti importanti e in (.eli- 
rate responsabilità pubhlii he, 
funzionari di cosi ottusa in¬ 
tolleranza e faziosità 
« In treni'anni di governo 
democratico della citta non 
c’è mai stato un solo tp.so 
dio che abbia offeso fi senti¬ 
mento religioso dei ©fit arimi, 
mai un alto che non -, a sin 
lo Ispirato dalla osigr.},/? n, 
stabilire un clima di rsoot'u 
e di reciproca tolleranza Su 
questa base e stalo possibile» 
superare antiche div’sirm’, ra¬ 
dicalismi di ogni tipo, e co- 
struire. sulle indicazioni co¬ 
stituzionali e su: valori di li¬ 
bertà, un nuovo rapporto li¬ 
ni tarlo tra tutte le forze, lai¬ 
che e cattoliche. 


« Episodi come quelli chi 
due sequestri summen/mn rii 
si muovono in provocatorio 
contrasto con questo coma di 
civile confronto e di recipro¬ 
co rispetto, obbediscono ad 
una logica estranea all’animo 
della nostra gente. Una logi¬ 
ca di contrapposizione delle 
coscienze, sempre viva nello 
lurzi* conservatrici e raziona¬ 
rle ed oggi apertamente solle¬ 
cita du indicazioni corno 
quelle date dal segretario na¬ 
zionale della DC, Fanfanfi al¬ 
la recente riunione della dire¬ 
zione del suo partito. 

« Come già In occasione del¬ 
la "Mostra Sacra ", anche og¬ 
gi. di fronte all’innudi'o se¬ 
questro dell'Espresso, ri esi¬ 
miamo <la giudizi di merito 
relativamente alle quest, enl 
in oggeUo, chiare e precise es¬ 
sendo le nostre posizioni c 
riguardo alla materni e riguar¬ 
do gli autori. Quel che. allora 
come oggi, riaffermiamo con 
forza è un principio ed un di¬ 
ritto costituzionale inalienabi¬ 
le per tutti* la liberta di e- 
spressiom* e di ìpiormazion*», 
E smino certi che oggi, corno 
m occasione della premura 
sulla ” Mostra Sacra ’’, non so¬ 
lo iurte e vibrante sarà la 
denuncia di tutti i democrati¬ 
ci ferraresi per queste» inam¬ 
missibile provvedimento, ma 
piu ampio ancora si farà lo 
schieramento di forze, miche 
e cattoliche, decise a resp.n- 
gore ogni ritorno oscurimi’s*a 
e a dare nuovo impulso a rap¬ 
porti di civile confronto e di 
intesa unitaria ». 

★ 

ROMA, 19 gennaio 

La direzione del 17: •. presso 
comunica* « Il sequestro oel- 
l’Espresso e l’ultimo episodio 
di una offensiva reazion.ina 
s» «tenuta da qualche fimpu 
dalla parte piu retriva del no- 
ter© La motivazione d'*l piov- 
vetiimento, che il mueisfivlo 
d: Ferrara ha rateo.in dal 
giornale dello Sialo Valgano, 
oltre ad essere ineonsisin:*© 
di per se e stato gm depura¬ 
li* neostuuziunale da'**) .‘su¬ 
prema corte della Repubblica. 
Se coloro «he stanno riviro 
questa offensiva reazi maria 
credono che con smini siste¬ 
mi riusciranno a sufi >enre 
una delle vou piu hbei r * ri¬ 
masi*» nella stampa tl *1 Paese 
s. sbagliano e non tarderanno 
ad accorgersi del loro erro- 
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Gli sviluppi dell'inchiesta sul a colpo di stato liberale» 


Gli incontri per i piani golpisti 
in casa della contessa Nicastro 

!Sel salotto romano della vecchia dama monarchica . Sortii» si sarebbe incon¬ 
trato oltre che con il colonnello Condò anche con il democristiano avv. De Jorio 


In gravi difficoltà il turismo dell'Abetone 

È arrivata 
la neve ma 
la crisi rimane 

Ieri sono caduti i primi fiocchi alimentando un cauto otti¬ 
mismo ■ Finora le perdite si aggirano sul miliardo ■ Chie¬ 
sto l'intervento dello Comunità montana e della Regione 


?, DALL'INVIATO 

■' TORINO, 19 gennaio 

Da Roma rimbalzano a 

■ Torino le notizie bulle rea- 
^ zionl provocate ciall'inchle- 
*\ sta del maestrali Violante e 
? Pocdettino: il centro e nella 
^ deposizione deircc capo del 
i SIOS. generale Coniglio, m 
ì merito al contatti avuti dal 
> tenente colonnello Giuseppe 

* Condo con il conte Sogno. 

' Queste notizie permettono di 
[ delincare meglio i contorni 
w della vicenda e di rettlticu- 
l re alcune prime in l'orma- 

■ ziont, come quella secondo 
la quale gli Incontri tra le 
ambasciatore e l'alto uffi- 

i ciale — nel corso del quali il 

■ primo sollecitava l'appoggio 
4 deU’esercito al suo «(colpo 
? di stato liberale » • * sarebbe- 
( ro avvenuti net salotto del- 
^ la contessa Nlcotera. 

La contessa, In realtà, en¬ 
trerebbe nella storia ma per 
i altri aspetti: gli Incontri sa- 
1 rebbero Invece avvenuti - - la 

* sostanza mobiliare non cam- 
$ bia - - all'abitazione di una 
; altra contessa, Eleonora 

Montaperto Nicastro, moglie 
del generale Danese. In ser¬ 
vizio al Quirinale, Ma il pri¬ 
mo anello della catena non e 
neppure questo «anche se di 
questo è evidente l'importan¬ 
za > bensì la sorella. Nico¬ 
letta Montaperto Nicastro, 
settantenne, tanto contessa 
e tanto ferventemente di de- 
1 stra da essere una delle da¬ 
me che frequentano con re¬ 
golarità Villa Italia a Ca- 
scais. attorniando Umberto 
di Savoia. 

E’ stata appunto questa an- 
f * zinna dama ad invitare il 
tenente colonnello Condò a- 
gli incontri con Sogno nel¬ 
la villa della sorella, in via 
Stetano Jaclnt 34 a Vigna 
Clara, li quartiere del ric¬ 
chi romani. Ma a parte que¬ 
sto, un altro particolare as¬ 
sai interessante viene riferi¬ 
to da Roma ed e un parti¬ 
colare che contribuisce an- 
ch'esso a coagulare tutti i 
personaggi delle trame ever¬ 
sive: a questi incontri tra 

* Sogno e Condò avrebbe par¬ 
tecipato anche l'avvocato Fl- 

z hppo Di Jorio, l’esponente 
[i democristiano coinvolto nel 
tentativo di « golpe » eli Bor¬ 
ghese del 1970: una presenza 
che significa una continui- 
S' ta e che dimostra come il 
' nero e II grigio finissero per 
^ confondersi. 

« E non basta ancora: se¬ 
condo le stesse fonti, il cer- 
, v chlo sarebbe piu vasto per- 
[•* che il tenente colonnello 
. Giuseppe Condo avrebbe a- 
. vuto stretti rapporti anche 
j, con Carlo Fumagalli, il ca- 
*• po del MAR. già incriminn- 
. to. Non e possibile, per il 
momento, sapere se questi 
» contatti il colonnello Condò 
J li ebbe di sua Iniziativa * - 
e quindi per una sua par- 
fi teclpazlone al disegno ever- 
•' sivo — o se ancora una vol- 
. ta agi In contatto e per di- 
sposizlone del servizi segre¬ 
ti (se fosse valida la pri¬ 
ma ipotesi si dovrebbe pen¬ 
sare che la trasmissione di 
*, rapporti al SIOS sui contatti 

• con Sogno fosse un tenta- 

• tivo di coprirsi nel momen- 
’ to in cui 1 plani del MAR e- 

rano stati svelati). 

, Purtroppo, come e noto, il 
tenente colonnello Condò 
ì. non potrà dare spiegazioni su 
questi fatti essendo improv¬ 
visamente morto pochi glor- 

• ni prima di essere interro¬ 
gato dal giudice istruttore 

< Violante c dal sostituto pro¬ 


curatore Pochettino. Anche 
su questa morte m hanno 
nuovi particolari elio sem¬ 
brerebbero annacquare il 
giallo. Il tenente colonnello 
Concio tu colto da un col¬ 
lasso cardiaco alcuni giorni 
prima del 12 dicembre «dove¬ 
va essere interrogato il 18 i 
e lu ricoverato nella clini¬ 
ca <s Ars Medica ,» di Roma, 
dove venne curato dal pro- 
lessor Pistoiesi e dal dot¬ 
to! Richichi: quando, il 12, 
le sue condizioni si aggra¬ 
varono. lu trasferito al re¬ 
parto rianimazione del « San 
Filippo Neri» dove mori la 
sera stessa. Sembra che una 
autopsia clfettuata dal pro¬ 
fessor Marchlafava abbia 
con fermato che 11 decesso e- 
vu dovuto ad una crisi car¬ 
diaca. Una morte naturale, 
quindi, anche se -• secon¬ 
do alcuni punti di vista — 
molto tempestiva. 

Kino Marzullo 


— i 



MILANO — Il proftHOf Sergio Broglia, padre del giovane rapito in 
circostanze miiteriote la scorsa notte. ( Fo'o De Bollii) 


DALL'INVIATO 

ACETONI-:. 1‘) gennaio 
Ieri mattina, quandi» i pri¬ 
mi hocchi di neve hanno co 
J Dimenilo a volteggiare sopra 
i le piste, verdi d'erba come 
m estate, i visi imbronciati 
1 degli abetonesi si sono aper- 
i ti ad un cauto sorriso Que- 
i sta neve l'altendevano da piu 
, di due mesi Ne era caduta 
! un po’ alla fine di ottobre, 
i pia c'era stato tanto sole, 
j <i Erano veni‘anni — ri cii- 
« ce Marcello Fontana dell'a- 
I zie/,da autonoma di turismo 
| dell'Abetone — che la neve 
ntardava tanto ad arrivare 
. L’ultima volta lu nel 1954, 

! Alloia addirittura si dovette 
| attendere lu meta di febbraio 
, per infilarci gli sci Ora final¬ 
mente e arrivata e tiriamo 
] un sospiro di sollievo. Ce ne 
' sono una quarantina di cen 
timeiri sulle piste in alto 
, Speriamo che questo tempo 
regga, anche se far delle prc- 
I visioni e assai difficile. In 
I gennaio all'Abetone non nc- 
| vira mai molto ». 

Tuttavia un po’ di neve 


L'altra notte, a Milano, mentre era in compagnia di un amico 


Misterioso e incredibile 
di un giovane all'uscita 


rapimento 
dal night 


Secondo il racconto latto dal « rilasciato » (che è stato arrestato per simulazione di reato e falsa testimonianza), i due 
sarebbero stati avvicinati, tramortiti e trasportati in autofurgone fin sulla tangenziale ovest ■ Qui, uno dei due, colui che 
ha telefonato in Questura, sarebbe stato scaricato, mentre il più giovane, domiciliato a Casale M., sarebbe stato portato via 


Alle 5 di ieri mattina a Torino 


Furto in oreficeria 
per cento milioni 

Sembra strano che la merce non fosse in cassaforfe 


TORINO, 19 gennaio 

Stamane un negozio di ore¬ 
ficeria di via Nizza e stato 
visitato da ladri che. secon¬ 
do la denuncia del proprie¬ 
tario, ha fruttato cento mi¬ 
lioni agli ignoti malviventi. 

L’orefice, Michele Guadagni- 
ni. di 3 ti anni, ha il negozio 
nella centralissima via Nizza 
19, poche decine di metri dal 
commissariato della stazione 
Porta Nuova. 

Verso ie 5 di sfamane il 
proprietario e sua moglie, 
che abitano in un alloggio 
sopra 11 negozio, sono stati 
svegliati da rumori che ve¬ 
nivano dalla strada. La mo¬ 
glie, che si è affacciata alla 
finestra, ha raccontato di aver 
visto un’auto, una «< Porsche » 
scura, su cui stavano salendo 
tre uomini, uno dei quali pa¬ 
reva impugnasse un’arma al¬ 
lungata. forse un mitra. 

Poco dopo, casualmente, 
passava di li un’auto del Nu¬ 
cleo radiomobile dei carabi- 
meri. E’ stata questa pattu¬ 
glia che ha raccolto la de¬ 
nuncia e ha descritto la tee- 
nica usata dai malviventi: pri¬ 
ma i ladri hanno tagliato ta 
serranda, poi hanno infran¬ 
to un cristallo. 

A questo punto ta denun¬ 
cia annota un elemento al¬ 
meno insolito. I preziosi che 
ì ladri hanno rubato erano 


in vetrina, come se invece 
delle cinque del mattino del¬ 
la domenica, si fosse tratta¬ 
to del normale orario d’aper- 
tura del negozio. Appare al- 
meno strano che valori in¬ 
genti non stano stati ritira, 
ti in cassatone prima di 
chiudere la gioielleria. Molti 
orefici lo fanno anche nella 
pausa di mezzogiorno. Que¬ 
sti elementi insoliti dovran- 
no essere chiariti nel corso 
deH’mdagine sul furto. 

La prima stimu dei valori 
scomparsi — come si e det¬ 
to — assommerebbe a cento 
milioni. L’orefice Guadagnili! 
e assicurato. 


Per una crisi depressiva 
una donna si uccide 
gettandosi dal terzo piano 

SANREMO, 19 gennaio 
Una donna a Sanremo si e 
uccisa gettandosi dalla terraz¬ 
za delia propria abitazione. 
E’ Giovanna Ma inetti di 34 
anni, abitante in via Carduc¬ 
ci 31. La donna, mentre si 
trovava sola in casa, si è 
gettata dalla terrazza sita al 
lerzo piano. La morte e stata 
Istantanea. I/msano gesto pa¬ 
re sia da attribuirsi ad una 
crisi depressiva. 


MILANO, 19 gennaio 
Oscuro rapimento, questa 
notte, a Milano. VitLma un 
giovane di 18 anni, abitante a 
Casale Monlerrato che sareb¬ 
be stato rapito all'uscita di 
un locale notturno insieme ad 
un amico, quest’ultimo poi ri¬ 
lasciato da. rapitori sulla tan¬ 
genziale Ovest di Milano. Tut¬ 
tavia glt inquirenti non han¬ 
no creduto alla storia raccon¬ 
tata dall’umico del giovane e 
lo hunno arrestato per simu¬ 
lazione di reato e falsa lesti- 
monianza. 


ghi. vestito con una vistosa 
pelliccia di lupo chiaro e con 
un paio eli pantaloni grigi. 

Come abbiamo detto, fino 
a questa sera gli inquirenti 
non hanno ancora trovato la 
chiave per risolvere questo 
strano rapimento ecl indaga¬ 
no in tutte le direzioni, non 
escludendo alcuna ipotesi. 
Una certa attenzione viene 
dedicata anche al mondo del¬ 
le amicizie particolari, ma or¬ 
mai molto dipende daU’ulte- 
riore interrogatorio cui sara 
sottoposto l’Ongaro, che 


( Situazione meteorologica ) 



I ,t |H*nls«il.i «• tinioM umi|Jii‘sA i-ntro mia 

\,is|u arisi (il bassa prrsslitiit* atnujsfi-rU.i tiir dall'Fu¬ 
mila mird-ncikli'Mt.ili* si csinitli* fino al inulti» drl 
Mediterranei», su tutte le leglttiti si i un timi erano» ad 
ai ere amui tolti menti estesi <■ iierslsteiill, Hi'fom panna¬ 
ti «tu previplta/iuni diffuse «he sul rilieti alpini e 
uppenninUi al di sopra dei KMXM'fiN) metri Assumami 
«.«ratiere iietos». Durante || «orsù «Iella «tornaia I 
fenomeni di «altUt» tempo s| potranno atleminre sul¬ 
le rei:ioni iiord-uftiiienlall, su «itielle llrrenlelie een. 
leali e sull» xur<t«*i«n.i dove si potrà «rrhare al fra- 
/liMMinrnlo «Iella mi votosi tu con conseguenti limitale 
zone di sereno. In line» di massimi», tutta»in, tl tempo 
sii tutte le regioni italiane rimane orientato verso 
il bruti». 

Sirio 


i.i: temperature 


Bollino 

3 

4 1 

Flrenio 

11 

14 ; 

Napoli 

6 

16 

Verona 

8 

9 1 

Pii# 

10 

12 ! 

Potania 

2 

10 

Tritilo 

10 

14 j 

Ancona 

9 

14 

Caiani 

4 

13 

V onori* 

8 

>7 1 

Perugia 

6 

12 i 

Roggio C 

7 

16 

Milano 

3 

4 

Pescara 

1 

13 ! 

Mollino 

8 

14 

Tonno 

1 

6 ! 

L'Aquila 

— 1 1 

* P I 

Palermo 

13 

16 

Genov* 

5 

7 l 

Roma 

10 

15 1 

Catania 

3 

16 

Bologna 

5 

11 I 

Bari 

5 

17 ! 

Cagliari 

10 

12 


Aldo Tortorella 

Direttore 
Luca Pavolini 
Condirettore 
Gioacchino Marmilo 

Direttore responsabile 

Editrice SpA. « PU nltfc » 

Tipografia t E MI. 
Viale Fulvio Testi, 75 
‘J0100 Mituno 


Iscrizione al n. 2550 del Registro 
del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del TnbunuU* di 
Milano numero a.’)*» 1 » del 4 1 19j> 


DIREZIONE, HKDXZfONK K AMMINISTRAZIONE. Milano. (Ul« 
I'. Testi, 7.» • CAI* 20100 - Telefoni M2U 851 2 a 4 3 • Roma, Ma 
del Taurini, 1»» - CAP WlHi • Tel. 4 *»5 OH 51-2 3 4 fi - 4 “5 12 ">1 2 3 4 5 
ABBONAMENTO A NEI NI MERI: ITALIA Mino L. 40 000, semesha 
21000, t rimesta e ninni » 1 STERO unno I.. semestre 3l) 50U. 

tllmestie 15 7 H) - • Con ET MTV DEI- 1.1 N EDI *: ITALIA anno lire 
4 t, IMI, seme sire 2-1 500. trimesffe 22 30»» • • INTERO anno 1„ 68.500, 
semestri* :n 5«», t unirsi u* IH.’!»» - . JT BHI.K ITV: rone*ksionana 
esclusiva SVI. - .Milano* slu Manzoni. 37 . < AP 20121 - Telefono 
i ,'2 tjui . Roma* piazza San Torenzi» iu Emina, 2»» • ( AP ooiBti ■ 
Telef. 1.3H 541-2 .M ■ TARIFFE Lui min. per colonna ■* hdizione del 
lunedi* CX)M51KKC,f ALE* ferini* L. *>M»; Iesi ivo I. *'»» • AWW 
FINANZI Alti, IEMALI K KE0A7.1ON ALI: !.. 120» al min. - NE- 
CROME.Ili: Udizione na/iunal» J. f'»n per paiola - ÌMRTEUI- 
PAZIOM AL LUTO: I. 2 . r >«» per paiola pivi !.. 300 dir «Ito fisso. 
Versamento* Milano, ( omo Coi renio Postai»» 3 j.VH • Roma, Conto 
torrentu Posi .do 1 1W» » • Spedizione m abbonamento postale. 


Questa notte, poco dopo ir* j condo il dott. Pagno/zi o il 


tre. un uomo ha telefonato ai 
«113» daU'mcenentore della 
Nettezza Urbana di Milano, 
che sorge a pochi metri di 
distanza dalla tangenziale U- 
vest. Portato in questura, ha 
raccontato al dirigente della 
Mobile dott. Antonio Pagnoz- 
zi e al sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Vitto¬ 
rio Piromallo di chiamarsi 
Luciano Ongaro, 28 anni, abi¬ 
tante presso una sorella in 
via Parim 3, ufficialmente 
collaboratore della stessa so¬ 
rella nella conduzione di una 
tintoria. 

L’Ongaro ha dichiarato di 
essere uscito verso le due dal 
« Bell’s Club » in viale Bli- 
gny 29-A a Milano in compa¬ 
gnia dell'amico Fabio Bro¬ 
glia di IH anni abitante a Ca¬ 
sale Monferrato. Appena 1 due 
sono saliti sulla « 128 » ver¬ 
de dell’Ongaro, sarebbero sta¬ 
ti affiancati da due uomini in¬ 
cappucciati t* armati che a- 
vrebbero costretto lo stesa» 
Ongaro ecl il Broglia a salire 
su un autofurgone « Fiat 238 » 
rosso e quindi li avrebbero le¬ 
gati. imbavagliati e narcotiz¬ 
zati. Il terzo uomo che era 
alla guida del lurgonc avreb¬ 
be compiuto alcuni giri come 
se non sapesse bene dove an¬ 
dare e quindi, giunto sulla 
tangenziale ovest, avrebbe 
buttato giu l’Ongaro facendo¬ 
lo rotolare nel lussato late¬ 
rale. 

Il dott. Pagnoz /1 ed il dott. 
Pi rumai lo non hanno credu¬ 
lo all’Ongaro dato che man- 
lu ogni e qualsiasi riscontro 
al suo racconto 1 nessuno ha 
visto davanti a! locale noli or¬ 
no Ju Menu, nonostante la zo¬ 
na foss«* utiollufa t* vi fosse¬ 
ro anche numerose « volanti » 
che erano accorse pel* tuia 
spara turai avvenuta in una 
via laterale. Inoltre pan* stia¬ 
no un rapimento a Milano al- 
l‘Uscii a da un locale noti una» 
di un giovane arrivato il gior¬ 
no prima da fusale Monfer 
rato. 

Fabio Broglia frequenta la 
terza del licei» classico « Ba. 
bo » di fusale Monferrato ed 
e llgl.o del prol Sergio Bru 
gliu di 48 unni, prunai io neu¬ 
rologi» dell’ospedale Santo 
Spirito di fusale Monlerra¬ 
to, cunsiglieie cuniuiiiiU* libe 
rule «* membro del duetti»»» 
della squadra d: calcio locate. 

Il gamme ha un fratello, 
Carlo, di 13 anni ed e cono¬ 
sciuto a fusale Monferrato co¬ 
me un ragazzo studioso al 
punti) di aver recentemente te¬ 
nuto una pubblica eunterenzj 
stilla poesia mediorvale II 
padre Sergio, che ha parlato 
questa sera :n Questura con 
! giornali'-! t, ha escluso deci¬ 
samente che :1 l.gliu abbia 
p«>tuto partecipare volontaria- 
mente a questo grave episo- 1 
elio ed ha ricordato «he 11 j 
giovane veniva abbastanza di ; 
frequente a Milano per incoi) 
trare amici, alloggiando, co¬ 
me era avvenuto anche ler,, 
all’Hotel Palare, 

Il padre ha anche detto di 
non conoscere assolutamente 
l’Ongaro. l’uomo che si trova¬ 
va col figlio ai momento del 
presunto rapimento «> che ha 
sporti» la denuncia Ini ine. il 
professor Broglia lui descrit¬ 
to il tiglio come un ragazzo 
alto cina 1,83. magro, bruno, 
col capelli leggermente lun- 


dott Piromallo saprebbe mol¬ 
te altre cose che linoni non 
ha voluto dire. 

Giorgio Oldrini 


Civitavecchia 

I due coraiiari 
morti per 
avvelenamento 
da gas 

CIVITAVECCHIA. 

19 gennaio 
E‘ con ogni probabilità do¬ 
vuta ad avvelenamento da 
gas la morte di Giovanni A- 
chenza di 48 anni e di Gio¬ 
vanni Ma ras di 28. 1 due 
« coni Ilari » di Civitavecchia 
ì cui cadaveri, in avanzato 
stato di decomposizione, so¬ 
no stati trovati icii nello 
scantinato di uno stabile al 


! e ninvata e stamane un mi¬ 
gliaio di persone soni» salite 
lino all’Abetone E’ poca co¬ 
sa ri speco l’affli lenza dome 
Dicale degli alili anni Nella 
terza domen.ea dei gennaio 
del 1974, nonostante <1 blocco 
della eircola/u»ni\ si calcola 
intuiti, chi* sulle piste ci los 
sero diecimila persone Po¬ 
nendo a runlrunto questi due 
dati ed aggiungendo il « vuo 
lo»» delle settimane .scorse ne 
deriva un amaro risultato per 
gli operatori economici e per 
tutti gli abitanti deH’Abetu- 
ne e degli altri centri scii¬ 
stici della montagna pistole 
se, come Cutigliano e Pian 
di Novello* la perdita di qua¬ 
si un miliardo 

L’inconsueto ritardo della 
neve ha inferto un durissi¬ 
mi» colpo all’economia della 
zona, la cui voce predomi¬ 
nante e rappresentata dal tu¬ 
rismo. in particolare quello 
invernale Già da settembre 
tutti gli alberghi della mon¬ 
tagna presentavano il «(tut¬ 
to esauriio » per le vacanze 
natalizie «Il 30’. delle pre¬ 
notazioni sono state annulla¬ 
te prima di Natale - aggiun¬ 
ge Marcello Fontana — e la 
mattina del 1 o gennaio pra¬ 
ticamente tutti gli alberghi, 
le pensioni, i rilug: e le ca¬ 
se private erano già vuoti. 
Si e trattato di un danno e- 
norme di cui ne hanno ri¬ 
sentito un po’ tulti: alberga¬ 
tori, negozianti, maestri di 
sci, proprietari e gestori de 
gli impianti di risalita. Si 
stanno addirittura registrando 
anche de: licenziamenti. 

« Se si assomma il miliardo 
che abbiamo perso ora tu mi¬ 
nori guadagni che si sono a- 
vuti l’estate scorsa per la cri¬ 
si economica e l’inverno pas¬ 
sato per il blocco della circo- 
lazlone si comprende facil¬ 
mente lo stato di pros»razione 
in cui si trovano gli abitanti 
di questa montagna » 

Chi in particolare ha risen¬ 
tito dei capricci atmosferici 
sono stati ì maestri di sci, che 
ancora non hanno potuto im¬ 
partire una lezione e ì pro¬ 
prietari degli impianti di risa¬ 
lita. soprattutto la società co¬ 
stituita dagli abitanti dell’Abe- 
tone, di cui e presidente Zeno 
Colo, che lo scorso anno ha 
Inaugurato una stupenda ovo¬ 
via, che raggiunge il monte 
Gomito. «( E’ costata, ci spie¬ 
ga Zeno Colo. 800 milioni, che 
abbiamo preso m prestilo e 
dobbiamo restituire e chi ci 
ha dato ì soldi non può atten* 
dere che arrivi la neve, Com¬ 
prende facilmente quindi la 
stangata che abbiamo avuto 
con il ritardo della neve ». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne qualcuno aveva addirittura 
proposto di chiedere le prov¬ 
videnze che lo Stato concede 
in caso di « calnmita natura¬ 
le »>• una calamita naturale al¬ 
la rovescia, ma sempre una ca¬ 
lamita per chi ha nella neve 
la materia prima della propria 
attività Questa proposta, pc- 
j ro. e stata scartata, mentre 
I sono stati presi contatti con 
gli Enti locali della zona, con 
la comunità montana e la Re¬ 
gione Toscana per studiare i 
possibili interventi finanziari 
che consentono dì fronteggia¬ 
re la situazione. 

« Alla comunità montana ab¬ 
biamo chiesto — spiega Mar¬ 
cello Fontana — un interven¬ 
to presso gli istituti bancari 
affinché siano concessi credi¬ 
ti ti tassi agevolati ed alla Re¬ 
gione Toscana uno stanzia¬ 
mento per concorrere alla co¬ 
pertura degli interessi. La Re¬ 
gione ha preso in seria con¬ 
siderazione la nostra richiesta 
e m questa settimana ci sarti 
una nuova riunione nel corso 


Con Stravinski prende il via la stagione regionale 


«Libertino» 
fra i teatri 


in viaggio 
lombardi 


Dopo la prima a Como. Ir repliche a Kre.scia e a Man¬ 
tova . Splendida interpretazione di Claudio Desderi 


DALL'INVIATO 

COMO, 1!) senni. i> 

Preso il coruQQìo a sci ma- 
in, ri Icalro di Como assicm* 
a quelli di Presela e Munto¬ 
la, ha tnauqurafu colla di hi 
t ile fumerà del Libertino di 
SiiaiinsUì la stagione del Cn 
citilo Lombardo Doppia no 
rifu, quindi l opera moderna, 
accolta dal pubblico con per 
plesso cordialità c il riint.no 
di uva ancor timida ma pro¬ 
mettente attinta regionale 

1 due arrenimeli li sono, s* 
intende, collegati ,Y ella con¬ 
traddittoria rifa della ;;;n sieri 
in Italia, fra la crisi (teafi en¬ 
ti — c.r miliardari falliti -• 
e ta nascita di un pubbtieo 
nuoto, va conquistando sem¬ 
pre maggiore importanza Val 
linfa di quegli organismi 
«poieti» che escono dalle 
mura tradizionali per cercare 
e creare un pubblico nuovo * 
l Orchestra Ilai/dn di Trento 
IJoLuno. ad esempio, /'asso- 
nazione dei (cafri delTFmiha 
Romagna, it circuito toscano 
fiorente primo di venir fra- 
rotto dalla crisi del Conni- 
naie (li Firenze Casi rari e 
dii ersi tra loro che con tei- 
mano fui fona un principio 
fondamentale quando si col¬ 
legllino le forze e le iniziative 
lai al: la cultura musicale vi 
ve, e vive nonostante l'inade¬ 
guatezza delle leggi, il mal- 
tuntume governativo, le ag¬ 
gressioni tiinfamane alla li¬ 
berta intellettuale e ria di¬ 
cendo 

29 spettacoli 

Rei lampo dello spettacolo 
riniziatila che da tempo fa 
testo e quella emiliana Su 
questa scia si e mossa ora la 
Regione lombarda coìlrgando 
la produzione di quattro tea¬ 
tri fi tre citati oltre Berga¬ 
mo i con un'orchestra comu¬ 
ne. quella dei Pomeriggi di 
Milano In questo modo si co 
prono tre mesi di attinta e 
si giustifica col ai»mero di 
rrphc/ic lo sforzo di una di 
gnitosa produzione Im Car¬ 
riera del Libertino, con cut si 
e aperta la stagione, ai ra cin¬ 
que repliche te poi nove /'Eli¬ 
sir d'Amore, sette /'Emani r 
otto la Butterfly che segui 
ranno tra gennaio e febbraio i 
J Von e gran che, certo, ma 
siamo agli inizi 

Chiediamo scusa al le/(ore 
della digressione organizzati- 
va, ma e necessaria per com¬ 
prendere l'importanza della 
messa in scena di quest’opera 




queste conclusioni e giunto 
il pento settore. i 

Al termine dell’esame, il • 
dott Murino ha attribuito • 
la morie dei due subacquei 
a «insutticicnz.u acuta di cuo¬ 
re ». I due sarebbero rimasti 
intossicati da gas tossici. La i 
morte risalirebbe, stando alle ! 
indicazioni del datano dello ; 
orologio da polso di Maras, 
al 22 dicembre. , 

L'abitazione nella quale so- , 
no stati trovati morti Achei)- 
za e Maras era stata abita- » 
ta. fino allo scorso dicem¬ 
bre. da un’anziana signora. 
Rosalia Coveri, la quale, ver¬ 
so la fine de! mese, fu tle¬ 
vata svenuta nel lutali. Ri¬ 
coverata in ospedale, la don¬ 
na moli pochi giorni dopo 
per «« Itisul licien/a caldaica^. 
Dopo la morte, il figlio del¬ 
la Coveri. Mano, diede in 
all itti» il locale a Maras 
Il magistrato ha disposto 
l’esame tossicologico su al¬ 
luni organi prelevati dalle 
salme di Aehen/a e Maias. 
Non e escluso che il magi¬ 
strato disponga anche la 
nesuma/ione della salma del¬ 
la foven per stabilire se e- 
sistano analogie tra la mor¬ 
te della donna e quella dei 
due « curai lari ». 


non bastano i crediti, ci vuo¬ 
le la neve Non c'e da spera¬ 
re. quindi, che nel cattivo 
tempo Sembra un assurdo, 
ma e cosi ». 

Carlo Degl'Innocenti 


Magistrati 
a Lugano per 
le bobine di 
Tom Ponzi 

ROMA, 19 gennaio 

I magistrati romani che se¬ 
guono l’inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche sono 
partiti oggi alle IH per re¬ 
carsi a Lugano. 

II giudice istruttore dottar 
Pizzuti e :1 sostituto procura¬ 
tori* della Repubblica di Ro¬ 
ma dottor Sica, chi* erano 
accompagnati dal maggiore 
del Nucleo giudiziario de: 
CC, Antonio Variseu. hanno i 
deciso di andare direttamen- j 
te in Svizzera per cercare di 
ottenere dalle autorità elve¬ 
tiche la consegna delle cas- I 
se- di Tom Ponzi sequestrate ! 
il 22 febbraio del 1973 nel- | 
ruttino del detective privato. , 
Le casse conterrebbero bobi- I 
ne di registrazione o sareb- j 
bere» multo importanti ai fi¬ 
ni deH’inchiestn giudiziaria 
sulle intercettazioni. 


Nello notte tra sabato e domenica 

Nubifragio: sconvolta 
lo riviera di Ponente 

Gonfi tutti i corsi d'acqua - Stra¬ 
de e ferrovie interrotte da frane 


Studente morto 
per intossicazione 
da stupefacenti? 

UDINE, 19 genna.o 
Un » studente di 19 anni, 
Moreno Venturini di Udine, 
e stato trovato privo ili sensi 
in una strada del capoluogo 
limitino «-d «* mono durante 
il trasporto a!l’ospedale. 

Poiché i medici gl: hanno 
uscuntratu segni di numero¬ 
se inie/K.m endovenose alle 
braccia, oltre a una ferita 
lacero con!usa ad un polso, 
•a sqiucira Mobile della Que¬ 
stura, eh** occupa delle m 
clagini. sospctt.i che il gio¬ 
vane sia morto per intossi¬ 
cazione ri.i stupefacenti. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, Hi genuino 
Un nubifragio ha invasi co la 
i Liguri.i (‘ausando allagameli- 
I t:. smottamenti, finn* , (he 
j hanno fatto mteriumpere *n 
piu punti il tiaflieu x*radali* 
e ridotto quello tei i.»v a**u* 

A Genova hanno di nuovo tie¬ 
mali» 1 ponti sul Disagiai, mi! 

Pulce ve ta <* sul Lena, i tor¬ 
renti che provocarono li 'ra 
gl cu alluvione del no'cmhrc 
1970 

Nella notte c’e stato (li r.uo 
vi» pencolo su funi : i arsi 
d’acqua ligun, gonfiati paino- 
' samento dalla pioggia Nello 
I spazio delle ultime fi»*nt.is*". 

! un*, sono caduti solo su (.e 
| nova 141 millimetri di piog 
I già. in (unimmo ai "> Milli 
moti! raduti nei orimi 18 
giorni ilei mese in c »'m, 

Stilla Liguria la bul»-**M. og¬ 
gi. m e calmata, anche <e con¬ 
tinua a piovere dnppertmi > 

Il ridursi dille pr * M p.di¬ 
zioni e il calare del torussi- 
mo vento, ha perni, -m» in 
gran parte il ripristino dei 
traffici sulla refe stradai-* e 
ferroviaria, 

Dillieilc, per uni, c «Uniate 
: danni. Risultano ingenti d«t- 
viiriquc. ma soprattutl > Jnn*v» | tì*àÌÌ 
l'arco della riviera cu pondi- 
i te. 


Nella piovanola di lupai :.i 
e slato ripristinalo solo o^gi 
il (milieu che aveva bla *it*> 
centinaia di automobi! >’i du 
rame la notte Una Iran» era 
precipitata sull’Aurcli.i 1 *r se¬ 
ta plesso Capo Moie A Cer¬ 
vo un’altra frana ave.a bloc¬ 
cato il sottopassaggio della 
ferrovia, provocando ! allaga¬ 
mento elei vir.ni ( ascggi i'\ f a 
massa eh elettiti c d'ai'pia :n 
radeva un albitgo i cui nrcu 
pani) venivano soii-or-i dagli 
agenti della polizia sfratale 
Un'allla frana cachi.a ni Ila 
nottata aveva inleiratu ti 
tralJtcì» anche sulla st itale 2<» 
del Colle di Nava 
Ingenti i danni subiti anche 
in provincia di Savona Palli- 
colarmente colpita c s»a‘ i la 
zona d: Albenga. La rumarsi 
icgixtru decine di frane e 
smottamenti che hanno fallo 
j mteitompeio il fradici *tra¬ 
dule A CiTi.de sono a iti lat 
li sgomberare 2 !» abitanti di 
appai lamenti pencolali’ 

Come dicevamo, ‘iella gior¬ 
nata odierna, diminuì" co la 
intinsìta delle preojp.r'/ieiti 
sono cominciati i lavo: i di r- 
pnstino che hanno p«i messo 
la piena ripresa del (fallico 
erroviano e di gran pine ticl 
radale. 


g. m. 


J di Sitai itisi, i : i esultati e <in 
* (he, i limiti .Vo 7 i '(• dubbio 
i infatti, che senza la possibi 
htu di re pacare il lavoro a 
] Bresiiu e a Montai (t non si 
vi rebbi* osato ahi untai e ! un 
presa 

La Camera del L bei tino r 
infatti — '.otto la apparente 
fucilila neoclassica — una del¬ 
le partiture piu ardue da rap¬ 
presentare Scita nel jujj in 
un memorabile Pesto ni iene • 
nano e et si passi i imma¬ 
gine stadio posto da un 
genio su Ire secoli di melo¬ 
dramma Sotto la .\/or/« se!U- 
c entesca dell'Innocente che 
sedotto dal diavolo, giunge al 
manicomio attraverso la fol¬ 
lia della i ita mondana torre 
un doppio filo di simboli 
quello della nostra epoca e 
quello dell'arte, giunte assie¬ 
me alle soqIic della pazzia c 
dclPunnientumento 

Sella musica di Strannshi, 
ha i richiami del passato e 
l acida distorsione novecente¬ 
sca, riappaiono le tappe della 
corsa alPanmentamento Son 
senza una .spera//:*! la 7 /jora/e 
del lavoro lo r.badisce e Pope 
ra stessa, iratizzandosi con 
ferma che l'arte nonostante 
tutto, può vivere ine La 
Carriera do! Libertino, insam¬ 
ma, nel momento stesso m 
cui proclama la lolita de! se 
colo, annuncia che oltre la 
follia sta la vita, essa e ri¬ 
specchiata nella geometrica 
razionalità dello stile e nella 
emozione di una lertigmosa 
intenzione melodica 

Le difficolta che s'incontra¬ 
no nel realizzare ta Camera 
na scoro da questa moltepli¬ 
cità di significati, di stili op¬ 
posti pessimismo e ottimi 
sino, antico e moderno, essen¬ 
zialità geometrua e soni ita 
del sentimento, virtuosismo 
canoro e meccanismo ineso¬ 
rabile f/W/'orebcsfrfz \ov v'e 
quindi na stupirsi se lini 
presa romana armi iun po' 
ansantei in porto grazie so¬ 
prattutto al coruQoio e all in¬ 
telligenza 

Di intelligenza e intatti nu 
trito l allestimento le scew 
rigorose e funzionati del Col 
lottino dell’Accademia di Bre¬ 
ra e la regia di Puecfv'r, set 
ca, es.scT/:/a/c ma non priva 
di arguzia e di fantasia t L'ul¬ 
va lacuna, a uno avviso e il 
personaaoto della Tinca sear 
so (h i dia o e di i druda Di 
coraggio si nutre miete la 
parte musicale (loie ! impe¬ 
gno e superiore alle forze 
Sul palcoscenico si salva solo 
Claudio Desderi unendo la 'le 
chezza della i ove u (india drl 


lo stile la sua irai zzu.iorr 
del personaggio diabolico a: 
A 'uh >• una n'itrntna lezione 
di stile e m piu, il timbiu 
e pieno e rotondo la dizione 
thmrissimu la tesa impeti a 
bili- .intinto a lui Romana 
Righetti tenta di salvare io Ila 
teii.na r la Hne.za un perso 
gaggio, quello di Anna tagliato 
sulla misura d ima primadonna 
settei entesca mentir William 
1/< Ri miei/ jmi non marnante 
d; (nullità semina per pei'io 
mente impani ito e ,mparendo 
nei panni di 1 Ioni dai bota e 
spiritosa ma troppo esile 
Lina Boi ( a ionie Tu tea ed 
etili (ut nelle parti minor 1 
Leonida rgamonti e Oslavio 
di ('tedilo 'nobile ( or Udo r 
tnui'e Smercia oltre a Angelo 
j y.ilium e Luciana Palombi Un 
i i ermo a si- merita ( oro /: 

‘ « Vt/oif Cantori » flt Como 
I istruiti da Mano Moretti < che 
| riesce tiratissimo e i iva co ri 
i sterni a//cbc se non impecca¬ 
bile musicalmente 

Buone prospettive 

L'ori hrstra infine, quella 
dei Pomeriggi di Milano ( o 
me «f)/»f«’/m(» detto se la caia 
con onore alle presi* con una 
partitura (he richiederebbe 
autentici virtuosi A ’on dicia¬ 
mo sia per fetta — 7 / 0 // sareb¬ 
be vero — mu raggiunge n 
saltati migliori de! solito vol¬ 
to la guida de! giovane Ric¬ 
cardo ('fiatili/ ( he conferma 
anche qui le sue doti preci¬ 
sione sicurezza attenzione al 
bel suono In questo modo egli 
. rie se e a Un « t rj r/ 7 / 7/1 uare » 

! l'opera anche se perde, ha 
velocita e uniformità gran 
parte del Urie gioco strana- 
shiano sempre ,*>» biluu tra 
geometria c abbandono 

A 'ella realizzazione, ( ampies- 
swamenie tievoiosu di questa 
Camera dei Libertino nbb.v/- 
ino insamma la misuia d* 
una politila « ulturale che e 
ora ai primi passi a! pcss/ro 
stanno 1 quindici anni persi 
rispetto all Umilia all attivo, 
con uno 1 pettaeolo arduo e 
impegnati! o la p/o///ess« di 
quel che s; po'**« mere ne! 
fui 100 oie si piosegun per 
questa via Xou < 1 stupisce 
che il puhhluo ben i ostilo 
del Six. ‘ale di Conio abiti da 
sera in concorrenza culla Sia¬ 
la pf)U 1 sia rimasto pcrple s 
so comurupie ha applaudito 
a//er/ore graia che gli sforzi 
dell intelligenza non ranno 
ma: interamente .spreca// 

Rubens Tedeschi 


TELERADIO 


radio \[] 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

R-l I r,> ( . 1 g ,, 

12,55 Tutili'v-I 

13.30 TciCCjiCrr ri'r 

14,00 Oqtji ci Par.Amen*', 
14,25 Una Unqjd |»(*r t L **i 
C ' c ( "-fe.ic 
17,00 t^lecjiori a'e 
17,15 II giardino de perde 

i‘>-<ir tu Ut rr , , j , C C ni 

17,45 Lfi TV dei laqaz.’i 
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! I • 
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r fi r, CLC 1 
q-re 1 

18,45 Orirzciv 
. Cc 1 ■•*» * 


19,1 5 Croi'acl o itoli» 
19,30 Onqi ni Parati 
20,00 Telfqiomnle 
20,40 Uraqni’O 


SECONDO PROGRAMMA 


22,30 Pi 
22,45 In 


ma vitiO 1 e 
tee lOrnn f 


TV secondo 


18,45 rdeme 
19,00 he «ao< 


20,00 0*c ro 
21,00 Ipccim 
20,30 Tr er,i C t - 


rtle ,|.f 


TER20 PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


Televisione Capodistria 
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lunedi 20 genns : o 1975 / l’Unità 


Continua al vertice della serie A il tiramolla tra i biancocelesti e 5 torinesi 

FRENATA U JUVE. IRROMPE LA LAZIO 


Dopo un inizio stentato i campioni d’Italia dilagano (3-0) 

i 

Il Milan crolla nella ripresa: 
in venti minuti incassa 3 gol 

' L'offensiva iniziale (lei rossoneri è fallita per Lini precisione di Bigon e di Chiaritisi - / padroni dì casa hanno sessuato 
con Martini, su autorete di Turone e con Chinasslia - In risultato che ridimensiona le ambizioni dei milanisti 


MCRCATOR1 Martini (I ) al 
. 13 Turone <M) (autorete) 
u) IH, Chinuglla (L) al ai 
della ripresa 

LAZIO Puliti 9 (riiedin 7 
Martini 7, Wilson 7 V Oddi 
, 7 Badiali! 7 (dal 34 delta 
ripresa Nanni 6) tronconi 
ab*) Re lettoni l>5 China 
) glia 7 Erustulupl b3, D A* 
f mlco 7 3 N. 13 MorlRgl, n 
H Polentes 

MIL\N Al bertoni h Bet b 
Sabadinl 3, Anquilkttl 3 
Turone >5, Blaslolo b <»o- 
rln 3 3, Henetti b Bigon 3 3 
Rlvera b. Chiarugi 3 3 N 13 
Tancredi n n Collovatti 
11 Calloni 

F ARBITRO Panzlno di (uhm- 
, /aro 7 

NOTE cielo senucoperto 
,con vento tei reno m ottime 
condizioni spettatoli 02 000 
“circa di cui tbf»09 paganti pei 
un incusso di lite lo 1770 000 
sorteggio inUdoping Lazio Pu 
Ilei Re Lecconi Fiustnlupl 
Milan ruron» Btnetti Bigon 
ammoniti Bmsiolo e Goun pei 
i ^correttezze ChlaruRi pei pio 
t toste, angoli 7 7 

* ROMA 19 gennaio 
f La Lazio *«1 e aggiudica a al 
Ma «glande» l'idi il tonlron 

to che 1 opponeva al Milan le 
auce da una secca vittoiui sul 
^ Varese pei 4 0 I tre gol messi 
a segno dui giocatoli di Mae 
strelli e le mimetose occasio 
ì ni sciupate da ( rimaglia e 
£ compugni nella seconda parte 
' deli incornio non lasciano spu 
„ zio a lecrimlnazlom sulla vit 
torta dei biuncazzuiri II «dm 
volo» piu che *< esoruz/ito » 
sostenevano all t fine L titosi 
laziali e stato Irantumato 
Lo slogan upttuto a gran 
voce alla line deLa pirtita m 

* teipreta li nsultato linai m 
che se le tu teti nusst i i 

' gno danno un quucuo un pi 
e distorto dell me munto dell» 
J partita 

k Infatti 1 1 I a/i > ha h un tini 
P primo tempo piuttosto r iiai 
\ dingo lasciando agii ospiti li 

f possibilità di numovi ut a 
tutto cattino e di iveu ih uni 
occasioni pei 1 litote i irte 
Non et sono stati tuttavia 
palloni ria impcnstei ite pm 
del lecito la difesa l viale E 

! stato msomm i una pattiti di 
versi da rumile thè il pubbli 
l co romano c ibttualo a vede 
ìie all * Olimpi» o * qu indo c 
Sdì scena la La/io Mnestielh 
I spiegherà ella Uro dell incon 
jjtro di av*t studialo a lungo 
ila t ittu i eia idott uè t Attirai 
Jiht doveva consentire ai » un 
j pioni difilla di umsuvue e 
Energie pei impone un divei 
s so ritmo nell i ripresa Cosi i 
■j puntualmen ♦» avvenuto rat 
4 cavia non ci sentiamo eli con 
fi dividete il cento pei cento In 
^ tesi di Maestielli pei che allo 
i in.zio la Lazio e apparsa mot 
P to nervosa registiando erroti 
i banali di Re Cerconi Ftust ilu 
v pi e C.hedm < he h inno sba 
'5 gliato piu volt ■ appoggi eie 
' mentari e faticato paiecchio 
ni portale il pallone in alea 
lossoncui la qual cosa ha si 
scuramente contribuito a ral 
stentai e il ritmo dell \ mnnovia 
s studiata da Maestrelii 
f II Mtlnn da parte sua ha 
Ir tei rato di digredire subito la 
wavvei sarti giocando di mitri 
^ po e con Passaggi strare intl 
** da destra a sinistra destinati 
,» a portalo in zona gol Bigon e 
J Chi irugi » he hanno peto ivu 
to il grossj tmto di penare 
eli imprecisione nelui condii 
stoni 

t \mhe I invio dell» ripiesa 
* ha usto r ''Iti m t'ldt u/o 
tanto r he Bigon al 4 a volo 
? o angelo nu tc tuoi di testa 
t un ottimo cross ai Gonn po» 
f piano piano 1 1 I izio si e 
4 < « sciolt t » < d »* irnv ri > gol 
i- di M irtini ' 1 * > a sb >» ire 1 
i nsultato Pii ) i h* pott.i 
> 1 1 tirm i cid tc rz i * b me v 
t ztirro ma • he r lutto n i ito 
nella disse di D Amu i oggi 
( isposi n pm d ut <irr » to 
ne DAnci i i ius» it ì * on un 
pahonetlo su t lo dd i li • i 
di tondo i slip» t *rt due iv 
t versari c hi < scudi 11 > U 

palla all u corri ri M»ut ni 
< he non hi ivim c imita a 
^ spingere m re ft ri t i metro 
* dalla poda rii \ h rt » 1 
c A questo punto il Mih r hi 
incornine la o i b Im li 
tunb com» puon 
Re co li i i ino do iene i 
scoisi nel p in ) ti n po di 
E loientin i L « qu u do i 
suoi ingaz i non i tu dv ino 
a mteriampcn l zumi ci* 
i kU ospiti ! i I t io toi 
se a questo punto ha la 
! gione Maesttelli) nev i piu 
rnergie di spendile » il Mi 
lin vuoi pei lo scoi iggui 
mento seguito il gol ine is 
saio vuoi r)t ri m Bui Mi t 
Bi isiolo me orrmc lavano a 
« passegg ire » sul campo 
andav i vi la deriva t non 
t(usciva ad accennare il ben 
che minimo tentativo per 
pareggiare 1 incontro 

A ri iv ava cosi il secondo 
go il protagonista Chinagli* 
con li corrpliciti di Riveli 
i di lurone Su uni punì 
/ione cl il limite i IH » per ut 
tm munto pi ite Ue eli Chi 
pigiai il Koltadot 1 vi ile 
liceva pirttit la solita 
bomba > che colpiva pi Ima 
i Rumi * poi 1 urom ingoi 
n indo ndh cl i ri* i/ionl 
Albettosi cive alla imt do¬ 


vei i riccoglicre il secondo 
p UIone nel sicco 

Incominci u i cosi una spe¬ 
cie di tlto al betsipllo ilU 
porti eli Albertosi e umil¬ 
mente Chiniglii potevi i- 
vere li soddisl i/lorn di ve¬ 
dete Il suo none sul cartel¬ 
lone luminoso gii andò in 
mezza rovesciata un pallone 
passatogli da Badia ni con 
Albtrtosi a Uri i t quindi tuo 
rt c iush 

Rivei i die l eli 1 tlto no¬ 
ttue nel pilmo tempo per 
qualcl c passaggio smai can¬ 
to e pei alcuni palloni per¬ 
duti In modo n dii poco e- 
lementue cere iv i di met¬ 
tersi in luce con t suol pez¬ 
zi (incoin d i antologia Al 
2tt arrivava fino a due pas¬ 
si da Pullci dopo uvei ig 


gii ito tutti i ditensoil k on 
uno splendido s/«/orn ma il 
bri o pottleie li/irie con 
uni supeiba patiti spedi 
v i in ingoio tl tuo conclu 
sivo a mezz mi c ingoi i- 
■ to di vero nuntnh del ca- 
plt mo tossoneio 
' limale dii e che il tinaie 
si c tt «dormalo m un til- 
pttdlo pet ì plettoni di casa 
ictomp ign io cl il cost mtc 
, incitamento elei ptbbltco Ri 
vela < compagni hanno la 
sciato 1 Olimpico muti e 
avviliti hmno dovuto levai 
I tanto di c ipptllo di Iton 
U ai c implori! d It rii t lidi 
mensionando In pi ite gli 
entusl ismi suscitati dal 4 0 di 
domcnlci al Vatese che li 
aveva il messi in colsi pm 
lo scudetto Spettina oi t i 


G taglioni meditile questi 
scottante Urta e nportare 
il MI m squadra oimpati- 
ca e da! passato nobile i 
lecitale il molo che le com¬ 
pete se non nitro per tra¬ 
dizione 

La Lazio Invece sti pro¬ 
seguendo nell i sui coi sa al¬ 
ti taccia della Juventus e 
domenica ultima giornat i 
del girone di andata ci di- 
in quile delle due squadre 
meliti 11 titolo eli campione 
cl inverno un solo punto in¬ 
tatti divide oi i le due ta¬ 
voliti. Uni Lino che dlmo 
stia una desiente mutui i- 
11 e che con un «, oco valido 
e ben Impostato come quel¬ 
lo visto oggi n » senza dub¬ 
bio ili altezza eli lecitale un 
molo eli pi imo piano 


11 litm citili tua i liceo 
di iztom da un t pai te e dal 

I altra cl llmlteicmo i re 
glstrare quelle piu slgnlli 
citlve Vince il campo li La 
zio e si schiera controvento 
dalla poi te slnisti \ delle tii 
bune Batte il Milan e al 3 
su uno svai Ione di Oddi 
Chiarugi si proiettt fino al 
limite dell aie i ma sbaglio 

II tlio che finisce ilio sul 
li travet si Cl prova al 4 
Belletti i battete a lete mi 
anche lui non indovini lo 
specchio dell i porta bucces 
siv unente Bigon e Chiarugi 
ciuettano sulla smisti i mi la 
ila lossomi i non ileste n 
1 usi luce ( petde un pil¬ 
lane pct il suo solito vizio 
di insisti re ivi clribblire uh 
avveism mziche p issale il 


Maestrelii esultante negli spogliatoi 


Abbiamo smentito tutti i critici» 


ROM \ 19 gennaio 
« / aule i isffl no* Una La 
ito che aiuola una loda ha 
smetti to i suo critici) cosi 
Maestri Ih ha mutato la ri 
tua le chiacchierata poti pai tt 
tu con I (/Ionia!isti neoh spo 
cUicitoi <Ci hanto ut cubato 
pir tutta la settimana che 
non abbiamo utile gambe 
tutti t noi anta minuti di aio 
c > — ha continuato l trai 
ncr — ibberit la (limasti a 
-ione the la squaelia sa cor 
>rn da pn/ittptu alta (tur 
i irride in modo chiaro» 

I allenatore lattale fa quindi 
spiti cifi il « I SUO /aguzzi 
copi la patfi’cr con U I io 
c/iiiu ci tendano a (limo 
s Ma * li loto quotiti di fon 
do t cosi hanno risparmiato 
tturgic ut pi Imo ten do per 


« brueiaile » poi quando il MI 
lari avendo speso paiecchio 
all inizio si e appesantito fi 
no ad essere costi e fio ad una 
resa che non /«scia adito a 
i e ss una discussioni sui usui 
trito 

Bum tutti ha detto poi 
Maest ietti e in pai tu ola i e 
ha ricordato il poit eie Pu 
Im autore di ottime paiate 
Ch naglia c Badialit in fatica 
Itilt c oliti oliare di Rneru Per 
quanto riouaida D Amico che 
agli spettatori t apparso il 
n ujhore uomo in campo Mae 
strepi ha precisato che il ?a 
gazza e anco)a al “0 per ten 
to dette sue Wssiblhta «DA 
anco — ha poi affa unto -** 
ha tutte li prorogai i e per 
(Ineritati un futuro Rnua 
dona però migliorare t tare 


! piu esperii nza Inniu Mai 
stretti ha detto che et t cu i 
i a smentire tutti coloro che 
affermano i tmposs bihtu dtl 
la lazio di ih me il secoli 
do scudetto t lattandosi di 
una squadra d l tmtiobud 
e quindi xotata a lare la U 
ut che fecero il Bologna la 
Hoientina e il Cagliari quan 
do dii aitarono c ampiont d I 
lalla 

In casa rossortu Cdagtio 
m ha commentato cosi ta 
sconfitta tLna squadra (he 
perde per l a o ha ber po 
co da dire tuttavia mi per 
metto di affermare che so 
lo dopo il qol dt Martini si 
e usta una grandi /«zio 
I mentre rei primo tempo sia 
mo s tati noi ad ai eie In ma 
l no il gioco e piu possiti tifa 


di si gnau > Giaonom ha poi 
proseguito dicendo che il t/i 
lati ha perso l incontro te! 
primo temilo ma wt ha io 
luto spigati i penili I ut 
tal ta da alcune buttiti t seni 
Incito chi la sia po em tu 
tosse ind i usata a Li tra 
tanto che ha risposto a una 
domarda de un qiornalibla un 
po seccato « Mi chiedete di 
Rneici — ha detto G taglioni 
— l ho listo u gualche a.io 
ne qua < ta t on luglio 
dare giudizi > lì tecnico ros 
s onero ha poi concluso che 
l campionato t t ingo » c * 
tempo pei i ii le et a » a fi tt 
g t irrori c umettasi m cor 
sa pei lo scudetto 


pallone u compagni smar¬ 
cati 

Il primo tuo della Lizio 
iniva al 7 ». Re Cecconl 

che da ottima posizione In 
dhi7za a tele ma 11 tUo à 
fiacco e AJbertosl non h i diJ- 
ficolta a neutri lizzare 

Dopo alcuni tlii di Chini- 
glia Sabachni e Chinugi che 
j poitleil panno senza dif¬ 
ficoltà al 14 Bigon ha una 
occasione buona nu Pullcl 
si tuffa sul piedi del! attac- 
c mie lossonuo r li suo il 
pallone Al 2 ( > t Albertosl 
i tuff il 1 i lil di p ilo su 
Dio di Ri Cecconl 

Il Milin ce ci coi piu con¬ 
vinzione della Lazio la Ma 
della irti mi Cni irugi e Bi¬ 
gon sb igh i io buone occ » 
Moni Tu t \\ ì ì In ques i 1 i- 
sc sulk azioni dt contropie¬ 
de doli a Lazio li dllesa ìos- 
soncra pistlccla paiecchio c 
Sabadinl e Anquilletti li- 
chlino pili sole 1 uitogol 
coic melo di 1 bei ue 1 ire i 
spedi ido m muoio Al (9 c 
nu f ilupi ad avere la pil¬ 
li- jl su passaggio sm li¬ 
mi < di Chinagli* \d un 
nei o fi 1 d "Iv lo di 1 I 30 
1 II 110 tondi si o 1 «pc 
gna Albeito l in uni ìespin- 
t» 1 lulfo * il biavo Fi usta- 
lupi non lesta che esibirsi 
in un plateale gesto di dl- 
sippunto 

Nella npiesi dopo un col 
po di te »ta di Bigon cht 
spedisce fuori un ottimo pas¬ 
silo di Gorin 1 1 Ivano 1 
He gol che ibbiimo derelit¬ 
to 

C à inline da segnai ire che 
ni 28 su pis*aggio di Fian- 
zoni Chinagli 1 che gii st 
eia m imputo ui Incile 
gol da ottima posizione vie¬ 
ne spinto in area al momen¬ 
to del tiro conclusivo Fran- 
zoni mmdi alto da non piu 
di se) metti da Al boriosi il 
1 cosi 1 ila Bigon al 40 

Franco Scottoni 
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) MILAN — Martirn (foto m olio) lotto gl> occhi di Ch Tagl a g ro n rete >1 pallone della 
1 rete laziale Nella foto sotto il gol di Long Joh 1 (a terra al centro) tra Anquilletti Fran- 
Twrone e Albertos» 


La Fiorentina respinge l f assalto juventino e ringrazia il suo portiere di riserva (0-0) 

BIANCONERI A CHI SBAGLIA DI PItJ 

Sei momento cruciale della partita. Damiani .si fa parare un rigore ■ Magnifica puntazione del sostituto di Su porcili - In ombra. con Capello, anche Anlognoni 


1 Jl \ l.\ TLN /ott 7, Gentile 
ti tm (.umidii f» *- turino 
»> "» 31 orini 3 se ire* b 3 Da 
mlani (> < ansio b 5 Amistà 
si "* C apollo ' 5 Rettegli 7 
N t» Filoni li Altarini 
14 longobutto 
HOKINTIW Mattolini 7 3 
(i.sldiolo b *> Roggi b 3. Bea- 
trite b. Pellegrini 7 Lel| b 3, 
(uso u — (>uer(ni h sututtl 
> Antognonl b Desolati 3 
(speggiorin dal IH dilli ti 
prc sa 11 g ) N 12 Lucetti 
14 Rosi 

VRBI PRO spiatili» di Roma, 

*> 

NOTE ( minata nuvolosa 
(et iena infido per essere tl 
Imitato < s< ivoiosu bui di 

dii ( mipo li po* 1 ni vi tkllu 
no? 1 t 4gon sino m < 1 esteri 
do lun n o l tuo del mudi mi 
lascili ira idioti di alavo 
1 \mmon 1 C«alcliolo pei pioti 
st 1 * Mot Ini midivo m 1 dii 
I dt t< • 'spi tatua citi t io 
j nul 1 dt tu 1B 128 p ig in*t p* 1 
un n* ss di milioni e 
I 9'H P UU tu 


[ DALL'INVIATO 

i TORINO 19 gennaio 

Rocco ivevu pianto miseria 
1 pei tutta Ih si ttimanu < si 
1 era addirlttur 1 disperato 
quando alla Usui degli assen 
ti gli si 1 ra aggiorno all ul 
timo momento pitie Super 
chi Tra 1 pulì nrebbe do 
vuto schierare Mattolini feto 
vara* e piessochc sconosciuto 
portiere di liscivi» 1 u lui 
Rocco non snieblv dunque 
rimasto che po ri irsi appres 
so un pai loti oh* ri 
E propao <1 M ittolmi In 
vite il paion clivi l,irt a 
di sso un nion iniento p»*i 
che proprio M ritolm gli ha 
salv ito m mod < 1 unoroso 
li putiti Ina paini volti 
ticutiahz indo m inocl » mi 
1 e olosu pi t p » rd< zz * <1 in 
tutto *. 1 ipiclit 1 di alassi 

uni unprivvist 11 imiti di 
C ipc Ilo diri )U ili in* 
pass uni scinda p nandù 
m t litri nu nonam <*v un 
1 cacio di a u eli D imi mi 
una orza mime mnulLmdo 
1 » un treddezz 1 dt uuhu» e 
* 1 spi iti v )lp »m d 1 pili una 


palli gol pu tenz osamente 
bai* ut a di piallo dallo stes 
so Damiani 

Bravissimo dunque questo 
Mattolini e unohi fortunato 
su bittuto pi r una volta lui 
ri si i messa in sua vece 
la traversa a salvare la ba 
rtcc t c <on quelli la par 
tit 1 

Lu Juve dunque reso il do 
v eroso umaggio alla bravuru 
del portiere viola ha pur 
sempie validi motivi di re 
crlmlnurt specie se si consl 
dera quel < he e stato il match 
nella ripresa un assedio inin 
terrotto alla poiiu viola una 
ondala 1 ontmu 1 ihe si e in 
vino nursati svilii M iginot 
di Roico un sitssegu rsi dun 
que di v ti 1 ode in c iti < e 
spi sso mtiata diciamo puro 
/mi mente m simili trangen 
t tm hi la J» 11 \ pm st tu li 
ta 

Prima che alla sto!tu ia pe 
ro diremmo che lu Juve può 
e deve Imprecare a se stes 
si Non lutto si b idi pei 
»he Damiani ha Ialino un n 
gjie e la pm i uinudu dello 
p die gol quanto pei he noti 
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I JUVENTUS FIORENTINA — Rigore Damiani tira ma Mattolini al allunga quanto può a (irmi II 
] pallone calcialo dallo juventino 


* e stata in alcun ca o quell 1 
| chi abbiam vista una Juve 

de nu delle sue ambizioni 
Non le *. mancato cirto 1 im 
pegno ne la detei nnnazione 
spi sso anzi accanita niu le e 
mancato un «lini voltu dopo 
la sborniu di Napoli il suo 
gioìo miglio)e un» Juve in 
perenne lrtntsi» (he direm 
mo quusi si dispaia di piu 
non 1 itisi iti a ricoidarselo 
L cosi sono errori inere 
dibili in una compagine del 
suo rungo interruzioni c cain 
bi impiovvisi di ritmo ma 
novi e stiant ora lente al di 
spetto ora assurdammte epi 
lettiche latitanze clamorose 
dell uomo giusto al punto giu 
sto una Juve insommu che 
assolutamente non 11 spaghi 
I Ini Juvi per esempio che 
in mito il pnmu tempo no 
nusiunte il gran numero di 
| pilli „ male e 1 ini/iativ 1 
pu ssoi he 1 osi aiti mente in 
pugno non 1 teste 1 novire 
lo spu. lo e attimo giusti per 
, un solo 1 io t ie e min ios 
salilo (he pii sigline la 
abiliti di Mutuimi unti ri 
1 set \<t di *iu si sapiva a prto 
1 il peno 

I lu tolpu può * ssei e anche 
I stala virili pitduimte catti 
\isslmn loini-t di An istusl 
le 1 tei nini* n » In iconusclblU 
ni non può divveto es 
irte su/o di \n ist »si Dliem 
ilio mzt he p u cl I pu 
lotto 1 liti 1 it gì gm v v n 
dizione il) C iptllo * ost iute 
mini* indotto t placidi le ri 
pi so qu indo tdri il lui 1 non 
I I ! 1 vi 1 p ni* c enti.» il club 
bina, cl fiopp»» di Dun idi 
I 1 t »l\ )lt 1 posst ssix 1 1 u » 1 
1 dell t 1 it « // » rii b n m 
( m io 

< « Iti Ul Miglili II* ». m ri 

clu 1 Co ni ile c Ir piu 1 1 1 
s inno insci 11 si con li Ih ci 
n imi rie// 1 di ut » t > 

1 entrano suuiunt lite ui p* 

• Utile queste cose is lem* ^e 

oliarne* 1 virino in 1 tu > ri 
I mposta/ium « tei mode 
cl viti v pai tc spoico » In 11 
* cui rilei 1 lu < Li» in i 1 in 
quello di 1 li mitili 1 m m di 
I mosti tisi sempn ili * Mezza 
dell 1 lt 11 i/i* nc 

1 1 osi l t I luit nt 11 * c he 

si hmc)»( 1 in chi* si tttoino 
ri siipKiidcnt* Pc Ileprini 
st nz 1 j)ei riti* (It \ei ni 1 11 
on* u in ili tini» t nu zzi 
meri che leciti pio iddìi it 
tv i 1 mustt 11 si spt * min ic 
» os 1 sui 1 olpi d in» tutto » 
u in ti * uh he 1 ini istillile 
/olf pm di qu mi » » etto 

non riesci *1 bianconcil con 
Mattolini \wsst inz Iv 
fiorentina due punte abtl 


invece di quei gattoni di inal¬ 
ino clic sono Suiluth t* De¬ 
solati un Antognoni migli) 
meglio disposi») e piu propen¬ 
so al tiro sicuramente il po¬ 
vero ni rugginito e scricchio¬ 
lante Monnl non se la sareb¬ 
be cavntu u cosi poco piaz¬ 
zo e ZofJ non avrebbe limi¬ 
tato il suo m&lumoie .1 un 
palo di colorite espressioni di 
piammatica 

ben/a punte t senza il mi¬ 
gliore Antognoni con un An- 
tognom diciamo pure deci¬ 
samente opaco e limitato la 
squadra di Rocco si e solo 
limitala nonostante gli invi¬ 
tanti spazi loghi u menure 
il can per 1 al 1 a centiocam- 
po dove in londo tutti da 
Guetlni a Caso da Roggi 
allo stesso Beatrice avevano 


nigarl tanta buona volenti 
ni scusi rre/z* 

lutto sommato dunque v 
*. cpitarne vii lo spettici lo 
c qulnd il pubblico che we 
va quanto meno mille 0 uni 
r igione di attendersi di piu 
La partita un poco si solle 
\ un nella npresn Grazie al- 
) v Juve diciamo che stiin 
gcv 1 pi ogi estivamente 1 tem 
pi e arrivava » civaie qual¬ 
cosa di meglio dal jej ertorio 
Diventava anche la p»rtitu 
inevitabilmente col pass ir del 
minuti 1 senso unico ma ]c 
emozioni rimeno non man- 
c ivano il taccuino si riem¬ 
piva la genie bene o male 
si trovava n pagai a Piu mi 
le che bene forse visto che 
1 un cerio punto protagoni¬ 
sta diventava lu signora da¬ 


gli occhi b* id vi e 1 p ig u - 
| ie le spe » * 1 1 gius t que J 
1 1 riti a signon quelli di 
ens ) 

Ma questa * li line e ve 
di imo inv ci in breve il 
tutto dall i li/io D 1 prin o 
bilvido » si li s lo per dirci 
del match alili pnnupaic 
interessato ZofJ c rido di pu¬ 
nizione di Antognonl lesti 
I di Rof-1 binnconeii tutti -n 
spjo^abrimc ile ferì» e J 
portiere deve use ìe din ui o 
a pugni tesi pei intleipn* di 
un solilo il liberissimo Do 
sol rii 

Gioco c muco * ippu ) 
mulo gì un confusione nei pi 
I 1 irrì c„nat (mente del gio 
| vane Mattolini che lutto 
sommalo icst 1 peno djsoccu- 
I paio rii al accinti bnmo- 


ncn gli volt ino tutu regolar¬ 
meli lu ehicnt c prima che 
gii i > per ri tir» di cose 
nc .ucdoi o puntualmente 


> di CipcIIo iuon 
u » ilio di Furino 
Piu n muti dopo ul 
cu 1 c di c (ix 1- 


1 mo t 
■ In t 
il-* 

l 1 . 

1 1 


Rigore «storico» per una recluta 


Mattolini s’è mosso prima? 
Può darsi, ma l’eroe è lui 


DALLA REDAZIONE 

l<>KIV) » „ 1 limo 

Muilr* ini lun» mi i arrido! 
th II stilili b* (iimlmoim i gli 
s|m»kII ilo! 1 |>pi< mll una ih* un li 
lusn 11 ni alino an nonio di *- 
mi 1 vi uh» limili hi pr* siili nt* 
ili lutti I « lui» 4 lai 1 mila «la imi 
lun di 1 mli 11 pi Imi H lupa t 
stili Dispartita llll OS|M il ih inu 
di 1 ma il (ruJrio * «(((doto Io 
* In minali primi *11 vulmu la 
D Unni 1 n I s* ilari II * unti il 

I • 1 » it li li sui annuir i si tt 4 

II ggi lltltl 141 i 4 icari lolla dilli 
IimiHiis I) (ami * Il tifa (|aul 

ivi si * I mito* l*t r stmpre 
I ti misti pitiidmiii nati dm 
jmiiIi tli tlrtaslm/i ipi ili hi tol 
li Hit tilt* la i * uast r\ i dii t «Fra 
un lini «unti m» i irla l'aroU 
t hit sulla porla t illuni Idso 
t,nu suino» usti* noti/ii d> «j*i*l 
i ituie shijcMato di OamlaiiI 
l’imo tal tlln stoini lata dn Un 
mi mi tllti l’irnli — una col 
li (ilio ili imi amili tl merlo» 
il pulii n i II ciac un Mattolini 
i siiti In i\Issimi» in piu ilria 
si m/t ojt»:i 

l m dii VI iltollnl si i musso 
primi t mi ilo* rlsp* Mili «II» 
fitti Ih ut cista ila II rij,ait i»n 
itti |M»chi II filli* tee*nata 
pumi tln Hi Iti uà i Mirassi In a 
iia « 

Vik Hi Strio flint non Ita di 
urriln II rft.< it ma Hotta tiuau 
ito non turili i simprr simpatie a 
i tllara d«iIdi chi si tlrhhu mil 


I li * n i t*h i * s* » i or h ut 
sla pilli i sul i Igor li ipit stia li 

pi tri hla dirsi Unii i ni i «antan* 
mi hi i dm uno dii ilisiiittlo t 
1 litio Dii I pah 

1 1 porli* rt i In mai.ro i tini » 
pi i h i pi * Mima» *•* • suoi 

IMI t « mimi li I li m /I ri ili >’* i 

il* annui si i a tarla ilo domi 
ni i eh in ri* pai It r in io di tal t 

un la la K il 1 h i pu U ito di 

Ini teliti t il mUroliml i lui 
spi i.i tlu l> imi mi h« t ut ito 
la III li mi lui tei v i gl » dii Isn 
i lo si sin hi» gì Hata i iti slr i 
I) imi mi i i i filili ito tinnito ha 
si i \! un pulii lo i litui i ( uno in 
(appi t( alia I V|a\) tombola » 

, si t ansali rifu inumi a tln I ir 

I liltro si r (lini non s| > utrorD* 
(In II (li Uh ri si i masso prima 
i gli i et imiti Ini untrn Inutile 
uri »r« illri mirimil si ira e ci 
tu ri II di II t ripri mi proprio 

* ami * ai Ira la Homi» e lineila 
colta indo bene 

|)i Ila partii* sia l'urolu chi Hoc 
tu iliiona un uuii hem ma si ut 
urli c In sono Iris! di (tre ostali 
/* Il primo si J imenta dilli Un 
niUliut * (.lustrili i lit sua sijuadra 

* Iloti a ci 11 Ilio istrioni sprot a 
un paio di In rimi pei muuilfl 

I tari li pirrita e la sui innata 
Iti nu ili i ih 4 tu* hi ( isarsa lei I st 
i i ippit d ilo dall * fi libri ) Hai » a 
pnlt nitri In Inni tll Ht Ut cu *’ 
J li i ciiistllti i/ioni pi r Inastasi 
j lllsipjm rebbe rhurlcere enn Je 
sui pai i h *|U ili sono le rimi 
I mmdii/innt thè cincona filli h 
I * hi di ve mari ari Aliasi tsl i poi 


Itoli dii « murimi tu < dii vtlm 

si n/ i l’i ili la t ii(ii t I it 

( imi lini) i no ti n /uff aiuti im t 
«hi il pm li frisi pili alai Ita 


Il pi rih I i 
«stili iicilu» olisi il suol toni 
1 ic*'l li s | i ulr * 'mi up ili v I 
di ini di il iluh rih si ampi 
ih l i impl 
Vnu n 

Nello Paci 


Muore allo stadio 
il presidente 
dei «Viola club» 

TORINO 19 genti no 
li presidenti dii « \ io i 
club» Mulo I intubi cri 2 
anni residente i Fire-a* » 
morto oggi allo st ul o conni 
n rii mentre ctav i isslstendo 
rii i p irmi Jtivmhis I le rcnti 
ia Imiti (hi si i sint ito mi 
le in trJbmi uni dumi ri 
minuti rie po 3 inizio ritJlm 
enfio fi isporf ito sull inibii 
1 m/ i in s» IV i k p » vco 1 > 
sfidi» vi » ri?» ( cinto tinnii 
incoi i ri ,iungei< rii osp( 
dii» I me ci i h innc di (gl o 
s i it in oli i»-so irriio cu 
c ol ri 11 


1 tli i * c li a Guerini 
c c d quest ultimo v 

/l mi lumi di pah 

stili D* coluti biocc iti 
ri i /< » * uria invi¬ 
tili i ili i 

U i tir ) u di C tusio al- 
) ri p i J c nuovo or 
li 1 i i cl D* ol ri * 

li / c i 1 i o ri i iposo 

ii uri » munte d dl- 

t 

1 i il] ( IL iblt 1 piu ri - 

ic i e M J j\( i meno cin¬ 
te i divo i Gin *1 3 Cuc 
» u "c ci i ] i i li i Capello poi 
s midi iclugio 

i i i ibi c pali i gol Al 
u i j i uno dei moni» n- 

c c i ( c > di pun zmne 
c i d n mi rande n corna 

ii h C t elio dii tre quattro 

4 i uljs ima par ri » di 

Mi il eli» i salvi mira- 
in ì in c )clo d toro 
li l > I) it c C ìusio nuov i 
pii ut c ipccci t i di C (pel¬ 
ai ut i ii t noli i c bai - 
li» i t lo ilu li tri- 

U J s 

7 n i i j uopo b« 1 sri- 

i d r tu i pu Bctiegi 

c i ( i ci cl ilio 1 dea v u* 
n m rie modo 
c c c L nb io dice 

i ì litici irò so 

ni h 11 rii») ( i\ 
li 4 ( Ime ( 

lii i pc 1 1 il egr (il 

1 i » I c e pi o 
pi i i 1 un» 1 olito 

Uni ili pi t n modo 

ri c * iip b rii so e 

Mi tol il mc idi sul tian- 
(. tl ii(t primo uperto 

ii*lt 

1 i n it m i qursio punto 
i c *ld * iii li Jum urne 
\ v o ; cc rii in iste Poi roto¬ 
li p ih ri 28 qu indo una 
bili n invi Cipello-An*- 
* i B otri mette sui piedi 
d D imi mi una migniiiea 
P ri i g< 1 Ques’i un po mdu- 
g i c qu indo Muttohrl sag- 
j imi i esce per rimpic- 
cioiir» 1 n’* 1» rii ilio può 
» j (i n«]i tcJdos o 
\d o tu o Ju\« un i 
» ri iu rn'Ko ni i * cl 
li 111 < ni * ub ntrito 1 f ir 
c u c» i li sfoi'um il 
mn s ì F si c ipisce* dun 
qu* ch i Juve per quanto 
bu sj ii i c ivc ) * piu mente 


Bruno Paniera 
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Inenarrabili « svarioni » ieri a S. Siro, complice anche un Torino disarticolato e confusionario 


Boninsegna torna al gol in una gara penosa 
con finale thrilling Mazzola - Lattanzi (1-0) 
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INTGR-TORINO — DI fitta 1) clamoroto ritorno al gol di Bonintagna (foto a 11 mitra) Mazzola corca II bla, prima aggirando Cittadini poi indirizzando a rata 


Il capitano recrimina sulla marcatura non concessa 


Sandro: «Una rete da antologia» 

Suarez: «tacchetti menta la Nazionale» - Il uce-prebidente del Torino . Traversa, ammonisce i tifosi /franata 


MILANO 19 ottobre 

Flunlmrntr ( « huumloni » sono 
tornati ad lndo**arr panni u loro 
piu conciliali quelli Uof drl prò 
tajconlnta Temi In clawtirica m.u 
valcati 1 cugini clu morosamente 
■•confitti u Roma avtlilnutu In 
Juve ritorno al gol di Bottini» 
«ma. vittoria nu un a» versarlo di 
tutto riaprilo quale II rorino ao 
no questi tutti elementi che por 
tano una comprensibile ventata di 
euforia nel commenti del nera* 
aurei che ritrovano indie la bai 
tuta pungenti e poli mica \d c 
"empio 1 avvocalo Prisco «Slamo 
Il nel gruppo degli Immediati In 
vegultorl anche senza il conforto 


domenlruli di un rigori Ovvio II 
rilerimento i Juvi t I ualo 
Archivinto II risultato utile si 
cercu ili risolver! Il giullo del 
gol unnullnto u Mazzola sentiamo 
il protagonista « Ma comi < ru 
un gol ila mUologla i uu lo liun 
no cui celiato Non i giusto I o 
uvevo preparato a puntino (I gol 
s intendi ben In rinti su (.antri 
lini chi non volivi» superni di 
abbonare poi da posizioni mol 
to angolata Ito et reato il sette 
alla sinistri dii portieri I ho tro 
vato eoii ui pulii netto calibrato 
un gol t In in li ri» proprio go 
doto Poi mi vengono a din che 
Muriunl eia in fuorigioco uccidi n 


ti II buffo» s» ne va con la 
in di uno a cui abhiuiio rovi 
mio iiiiu fi sta 

(111 invici risrutW.ru un htl sor 
risi i Hoitlnsegna « Hutto II di 
gtiino spiro di ritornar! agii ahi 
mali livelli li gol non polivo 
proprio sbagliarlo avevo propurnlo 
I azioni iun Nicoli efie t stalo it 
sto u i Marmi la palla i non ho 
avuto dirricollu a girarla di testa 
III li ti » 

Ani he suarez guarda con rin 
nmutu spi ranzu al futuro dopo 
la prodezza di Honlnsegim « Lna 
vittoria importante e venuta nel 
momento giusto » 1 II primo 

commento « slamo nel gruppo del 


1 piazzati e non elisia riamo eli rise r 
vare sorprese a tulli » 

Anche se non uni ora compie 
tume nle soddisfatto dal gioco di 1 
suoi Suarez lia parole di e logio 
soprattutto per la difesa e in me» 
ilo particolari ih r luce hi ili «Nel 
lo stato di forni i attuale anche 
se* (iltu)nlu gioca eia stoppar puf» 
ancora tornare utile alla nuzlonu 
le « I allenatore ne razzurro tini 
elude recriminando su quulchi pun 
tlclno smarrito strada fucendo so 
pruttutte» ih r qualche gol annulla 
lo di troppo 

\rlu eli burrasca dall altra par 
le della barricate aneli» sr ma 
scherata dal comportamento com 


passulo di f-abbrl «Mute chi si 
gnu i gol Noi II abbiamo "ha 
gitali loro no II risultato ci 
muti qui e bugiardo meritavamo 
si nz altro di piti 11 gol annullato 
t qurllu < adula eli sai i In a 
leu » s iiuta e si eclissu 
Il vice presidente Trave rtu li i un 
diut ohi fH t tu in ilo Si ìi prende 
eoe» » tifosi conte statori thè oggi 
sono stati invitati illu calma do 
po un ripetuto lunelo di ergitii 
in tampo 1 no cosi non va 
1 e e stri ine assi vanno In fumo con 
le iIpe luti multe che il affibbia 
no Questi non sono sostenitori» 

Carlo Brambilla 


BLOCCA TA SUL PARI LA ROMA DALLA TERNANA (2-2) 

De Sisti ha segnato due reti 
(ma una nella propria porta) 

Andati in vantaggio con Prati, i glallorossi sono stati raggiunti su autogol di «Picchio» ■ Nella ripresa botta e risposta del capitano romanista e di Petrini 


MARCATORI Prati <R> all». 
De Siiti <R) su autorete ul 
33* del pt De Siiti <R) 
al 5 Petrini <T) all 11 del 
la ripresa. 

TERNANA NurUin 8 Musivi. 
Io b Rosa 7 Punizzu b Piat¬ 
to 7 Beuatti 7 Donati 7, 
C»rlttl b Petrini tt ( rivelli b 
Garritami 5 (Vaia nt > [lì 
De Luca 13 Traini) 

ROMA Conti b Petcenlni b 
Rocca 7 Cordova 7 santa 
rini 6 Badiloni h Neliso¬ 
lo b, Merini 7 Prati b De 
Siati 7 Curdo b (Penso H) 
(li Cilindri 13 Di Bartolo 
mol ) 

\RBlTRO Reggiani di Bolo- 
gnu 5 

NOTE cielo nuvoloso tem 
perniili i mito terreno in buo 
ne condizioni angoli 9 3 in fa 
vore della Roma ammoniti 
Masfello e Prati per gioco 
scorretto espulso al 90 Pa 
nizza precedentemente ummo 
nlto sul finire della gara ’ ar 
bltro ha raccolto un fiasco 
vuoto che era stato lanciato 
in campo dalla curva ovest 
tutta occupata da lomanisti 

DALL'INVIATO 

TERNI 19 gennaio 
I a Rum v non t riuscita » 
vintele t Terni un po pei 
oclp t cltll arbitro un po per 
gran me: ito della Ternana 
Procediamo con ordine l ar 
bure ha negato alla Roma al 
41 del primo tempo un cal 
ciò di rigore di clamorosa 
ev ictenza Era partito da Mo 
rini il solito lancio lungo per 
Prati e il centravanti era già 
entrato in movimento allor 
chè Grittl forse ritenendo di 
essere fuori area, hn allunga 
to una mano Era dentro 1 a 
rea almeno due metri e quan¬ 
do se ne è avveduto ha spie 
cato un salto indietro L’arbl 
tro, a parer nostro, non può 
non aver visto, ma non hu 
avuto il coraggio di fischiare 
la massima punizione e ha 
spostato la pallu sul limite 
dell area Accade 
E veniamo al comoortamen 
to della Roma Era vtnutu p« r 
vincere non cò dubbio tan 
t e vero che Lledholm che or 
mai u hi preso insto iviv» 
persino sollecitilo Piccinini 
ad osare un p > d pili m f t 


se ottensiva malgrado 1 e 
spressa preoccupazione del 
giovane terzino Era venuta 
msomma la Roma per bat 
fere 11 suo record delle vlt 
torio consecutive ma soprut 
tutto per compiere un ultro 
balzo in classifica II record 
non lo h i battuto ma 1 b il 
/o m classifica lo ha compiu 
lo Io stesso perche un punto 
ir ti allerta lo ha conquistato 
o Ui sui serie positiva conti 
mia Adesso e il terzo posto 
in graduatoria 
D ci imo pure subito chi U 
Rumi tlla vitto: li e and ita 
nss.i vie ni belerà dire che 
si i t:cn ita in vantaggio per 
ben dii vote* Ma ptoprlo 
questa circostanza ci sollccit » 
un sospetto che t inta era Ih 
convinzione di potei un 
cu e che in entuimb: ì casi la 
Ronn ha preterito continuare 
a spingvi sull icc curatore 
jm/uhi piouirc i conia lire il 
„ioco c orni i uri^i ime nte s t 
tari riservandosi il trentun 
to giusto di colpire di nnics 
si Piuttosto ecco et da do 
m me irsi se* la Roin i s uèb 
bi poi iluscit» a «loculi tU 
rune ss i v isto < he non h i 
uomini da controparti t si 


praUutto se In Ti rnana oggi 
cosi attenti cosi <oncentrata 
così decisa s: sarebbe fatta 
cogliere alla sprovvista 

D altronde Lledholm può up 
porre a questa tesi l altra al 
trettanto valida oggi era il 
momento piopizio per tf ntare 
E gliene diamo volentieri tt 
to Li Roma aveva ottenuto 
il suo primo gol dopo otto mi 
nuti di gioco Musitelo aveva 
commesso un falle: su Pruti 
che causava uni punizione c 
] ammonizione* del giocatole 
Mori ni toccava oc r De Sisti 
ehi lane ru i Pilli m tic » Ma 
sodio tu» ava di sbi anelarlo 
ptio si sbil inu »\ » di solo e 
cu latti il centri! mtt romani 
st i si i mi ite vi in sesto e 
bitte!A i lete i mezzi il 
te/z i 

Ques o gol ha ivuUntcmen 
ti galvanizzato i glallorossi e 
difitti Di sisti i iiprovava 
di Jl u poco ed un ilijo palio 
ne di Pi i ì Univa i 1 ito 

Non durivi i Jung » pero 
il predomini) dilli Homi ptr 
che* li Tc rii in i super ito lo 
spi!mio si mostravi 1 utt al 
litiche rassegniti» I nel un 
taf ivo di limoni i si vtcU va 
ine he issjstifu dulia buona 
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TCRNANA ROMA — Prati «pr« (• marczfvr* p*r t gtaUorotot 


sorte Era Gritti il 3 r j che 
luceva partire il piccolo Do¬ 
nati con uì lungo traversone 
1 ala si Ubeiava dell avversa 
rio e rimetteva al centro Con 
ti stava uscendo dHlla porta 
in tutta tranquillità perchè 
gli avversari erano tutti ben 
controllaci quando De Sisti 
toccava il pa«lone per ippog 
già no al portiere E li Iiitta*a 
< ra fatta la palla entrava nel 
ti rete incustoditi II biavo 
«Picchio» era del diavolo 
I. ìocav i adesso per due ( d 
era di tsimpJo ptr i suoi 
compagni Li Roma si rimbor 
c avn le maniche e rtpartivu il 
l itt ic c u Santartn sparava di 
poco Uto poi si verificava 1 e 
pisodio del rigore non c on 
cesaci il testo lo taceva la 
Ternana f il tempo si chiù 
tic va n p irit i 

Nelli npresa li Roma il 
conquista! i imniidiutamen t 
il vant u«io il r > nmtss,i 1 » 
urilt di Rocca palli a Cor 
dovi che smistava al centro 
lesta di Prati por De Slsti che 
per un attimo sembrava ave: 
perso la battuta ma rtgi 
j u ì di quii campione che t 
e mfil u i U piu bravo Nai 
din 

\ questo punto un t squ i 
dri che non losst stata pei 
vasu da uno sm suralo orge» 
glio non diciamo i ht ivrib 
bc tirato ì remi in barca ma 
avrebbe tenuto di addormìn 
tare lu partitu a centrocam 
po Possibilità m uvei i tan 
tt considerato :1 suo gioco 
considerato che la Te:nana 
pui bravissima nella circostan 
za aveva tuttavia mostrato pa 
recchi limiti in fase olfensi 
va dove Garritane nel primo 
tempo appariva tanto cmozio 
nato per le imminenti nozze 
(si sposu oggi tanti auguri') 
che quasi non aveva toccato 
palla lino a costringere Rie 
contini n sostituirlo ron Valu 
e Petrilli dal canto suo non 
e che avesse fatto granchi, 
salvo poi a scatenarsi nella ri 
presa 

Ma Ja Roma aveva mandato 
in campo anche Pen/u segno 
dunque che volev i proprio 
vincere* questi paitita i tui 
tt i c ost i Li Tc man i 1 ha 
pumt i ungo I m u> di Bc 
natti per Petrilli distttcn/u 
iw colossale della chiesa e li 


centravanti in corsa ha tulmi 
nato Conti con un bolide Era 
111 

Di tempo et n era anco: » 
Poteva accadere di tutto M i 
come abbiamo detto Riccomi 
ni chiamava in campo Vaia 
centrocampista td eia una 
mossu avveduta la remili i 
msomma si accontentava a 
Roma «.omini iav i ad esser 
preda della dclu^ioi e I deli 
nlttvamente forse ' ha su» 
tdggiata isardin quando hn k* 
spinto di piede un setto pai 
Ione di Piati che sembrava d 
stinuto ,id entrine n ulo 

In un litri sol.» nc isione Iv 
Roma cu e avi di fot/ire il 
blocco aliai che per fallo di 
Muslello 1» pilli venivi nifi 
autu su punizione d » ( orda 
vi i Priti il pulitine eri de 
vialo dal u b errici i limiu in 
angolo Penzo Io bitfcva i 
rien'rire nuovo ingole e st t 
volta Naidin lactva su» defi 
mtivnmente la palla 

Michele Muro 


Liedholm autocritico 


Un gol del « Baffo » (forse la cosa migliore della 
parlila) annullalo per un discutibile fuori-gioco 
di posizione di Mariani ■ Negato un gol anche ai 
granala (Mozzini) e un rigore ai danni di Sala 


MARCATORI Boninsegna al 
19 della ripresa 
IN TER Bordun h Ciliberto- 
ni %— Orlali ’S Bertini 5 5 
Tacchetti 7 Bini (>— Maria¬ 
ni 4,5, Mazzola 6, Boninsc- 
gna C Moro b — Scala 4 
(Nicoli f» h dal 1 del st ), 
N Li Vleri 14 Cerili! 
TORINO Castellini 7 1 oin- 

burdo 0— suntin 0 Mozzini 
(> , Cereser 6 — sali adori 
"» Oraziani 5— I e rrini 7 
(Koccotelll nt dal 35 st) 
Sala (> Musceltl j 5 /atta 
redi 4 N 13 Sattole» li 
Callioni 

ARBITRO K Luttun/i di Ko 
ma. 5 

NOTE Pioggi » battente ma 
tcneno accettabile Ammoni 
ti Maiiani e Zaccnrelli per 
protesse Giube:toni c Nicoli 
per falli Angoli 9 1 pei il To 
rino Antidoping negativo 
Spettatori 25 mila d: cui 9 117 
pacanti (measso L 35 141 500) 

MILANO 19 gennaio 
Con un tuffo a pesce e un 
perentorio colpo di testa, Bo 
ninsegna t tornato al gol in 
campionato (non gli succede 
va dal lontano 13 ottobre 1974 
quando « vendemmiò » a spe¬ 
se del Cagliari) e ha dato al 
1 Inter una vittoria ìmpoitan 
te La rete di « Bonimba » è 
sta f a l unico squarcio di luce 
in uno scenario di una te 
trngginc da incubo sia ptr il 
maltempo (che da tre giorni 
imperversa su Milano) su so 
pinttutto pei il gioco a dii 
poco penoso espresso dalle 
due squadre Per la verità un 
altio sprazzo notevole e ve 
mito nvl finale ad op o ra di 
Mazzola che dopo ave: 

/irato in diibblmg Castelli 
ni h i infilato un magistrale 
pullonetto nella porta incusto 
diti ma Riccardo Lattanzi <su 
segnalazione del guardalinee) 
hn negato il 2 0 per un fuon 
gioco di posizione di Mai Uni 
molto discutibile 
Altiettunto discutibile in 
pieccdcnza uà stata la dLsin 
voltuiu con cui il « fischietto » 
romano aveva sorvolato su un 
itterramento di Sali in ueu 
interista Indiscutibile 'nvece 
1 annullamento di un altro gol 
i id opera di Mozzini), se non 
ultro pei che il fischio d inter 
) uzionc dell arbitro era giunto 
issai prima che lo « stop 
per » granntu calciasse in rete 
A leggere questa premessi», 
si potrebbe supporre che In 
ter Torino sia stata (bruttez 
za a parte) una partita alme 
no avvincente sul piano dei 
colpi di scena c dell agoni 
smo E invece no E’ stata 
una lagna spaventosa sino a 
quando Bomnsegna h i sbloc 
cato il risultato una autentj 
ca presu in giio per i 25 mila 
(scarsi) che uvevnno allront 
to k intemperie di Njn Si:o 
fiduciosi di poter assistere ad 
una paniti di calcio 
Dopo il gol il iltmo si t 
un po vivacizzato t il ca o 
Ini contribuito i dote: mina: e 
alcuni episodi controversi di 
quelli che — come si dice — 
faranno discutere i tifosi In , 
realtà c e ben poco da di 
sentore Intel e Toilno han 
no lutto u gaia a chi giocava 
peggio mettendo in mosti a 
diier j mucioscopiu e foto 
«i ifnndo (un spiet ita crudez 
zìi il momento ialhmenture 
del football illuni ma Di 
un i pai t< e dell alti i « c ip 
pollate» incnn labili e spjolo 
qui tecnici tobu (he un um 
po si duinvu filica » vedile 
sul c«impelli n inocchiali SI 
diift che le condizioni del tei 
uno non ti mo ceno idc ili 
ptj consentile li squisite / 
ze mi < lo non bast » i giu 
sijfic ih lo sdazio 
Intel e Tonno hanno cerca 
to inutilmente il bindolo del 
gioco nelle intenzioni li pn 
mi ivìebbe dovuto irrlv ire i 
Ciste limi mcthunU i ipicie ( n 
cui slum suiu fisci latti il» 
escala Orlali Mai iuni Berli 
ni» oubestiale da M tzzol t 
con dtstinutuio ultimo Bo 


«Due autoreti e poi... 
non siamo fuoriclasse» 


SERVIZIO 

IbKNI li pimulo 
Rlccomlni pari piu "<ukll»riitto 
di liedholm ini» umludui «uno 
concordi hu un fallo t stala um» 
bella pirli la Kltu» di «/Ioni dite 
I all< iiHtorr romunlslH rkiu di gol 
MpKlunKC* quello Urnuno 
li» punto pino |M r li Homi»* 
lledholm timuisir «Dom imo 
»iiuin tua c ir» troppo iur»osl 
smo "turno mancati ih 11 ultimo 
puss tpgln » tnsommu 1 1 K«»m » 
cn eli vìi di fir un nolo borione di 
qui hti le mani»' lo "VtsliH« fu un 
po unir» la liuti! tro t si rltordu 
di !SMn Minprc t iiimuniiui il» 
« gì uth muli » ! Isto I ami imi uto 

dilli partii» magari II risultato i 
giusti l'ito alibi mio fitto dui 
i autoreti • (orni dimIh 11 <*tiontlo 


KOl* Prr Inlhnulon il Uro di IN 
trini sarrbbi «tato di v lato da B »t 
tlstonl 

Pir II resto liedholm cena di 
far tomaie con 1 pii di I» Urrà 
quanti vorrt blu ro In Konm In cc r 
sa ih r lo scudi Ito «1 sempre 
In su "su Roma ambi si ha pnso 
dui gol dilli rimana ma diami 
ne <1 sono uni In eh n»»*rs»rl 
sul campo Non siunio mica dei 
Inorili ism » 

Rinomini « soddisfatto dii il 
sull ito l»U< eli» lotto sommai! 
qui sta T« rimili» i st tt i tipaii di 
1 »r« qui Ilo chi lidi vi squadri 
prillili ili hi avivanu muntalo 
«Mica jh r unii quistioiM di prc 
stiriti i noi siri odo soltanto i 
punti jnro « 

r m. 


La Giustizia distributiva 


ninsegna la seconda esaltarsi 
in contiopiede con le invenzio 
ni di Sala e glj « affondo » di 
Oraziani e ZaccarelJi II tutto 
e rimasto sulla cari i L Inter 
h i si sguinzagliato verso la 
area granata ì suoi (troppi) 
cursori ma il momento in cui 
occorievano piectsione c fred 
dezza sono saltate iuoii le 
enormi curcn/t tecniche di 
Mariani ( iggimato dal suo 
lodevole impegno» il fumi 
| smo di Seal i 1 » dissennntez 
| zi di On li li strimpalite 
« idee » di Berlin* 

I Nc c scaturito un «u iz/ubu 
| « io pizze‘to eia hi finn poi 
pei cont igi ih ini he là dif 
s i (Furbetti i p irte» nc no 
si in e 1 »tt icui «i n il t oui 
no di Pube fosse meno pe 
ncoloso di un b imbino irina 
to di sciabol » di lntt » 

Dal c »nto suo il Toi ino ap 
puliva t ilmente mudesto di 
segnalare in « nonno Ferri I 
ni » il suo uomo migl ore se i 
guito a ruoi » da Cas ellim 

Claudio Sai» genio e sic o 
latezza dei granita si diva 
da fare con galoppate sormo 
ne e virtuosismi au biliardata 
ma non trovava « sponda » da 
nessuna parte inesistente Zac I 
carelli (in pratica si o notata 
la sua presenza solo quando 
è stato ammonito) c unifichi 
lito Oraziani dalla possanza di 
Pacchetti, latticco ospite e 
andato in fretta alla dei iva 

Beno o male 1 Inter ha cser 
citato subito una certa prcs 
sione Al lf> Castellini tnn 
quillizza Labbri lanciandosi 
in tulio a bloccale un ìaso 
terra di Boninscgna che avt 
va dribblato Mozzini Per ut 
tendere un altra tzione deeen 
te bisogno salture al 30 il 
lai chè Ferrini pesci Grnzmm 
lunciuto in aie» scatti con 
temporaneamente Pacchetti < 
il granata ruzzola in me» ìc 
clamando invuno un rigore po 
co plausibile 

Sempre Feirini due minuti 
dopo fa secco M iz/ol » con 
un i flnt i c costi ini c» Bordon 
» pii tre in tu lo Bi ivissimo 
Castellini < 17 ) id uscire dai 
p ili c i toglu ic con un \ m i 
n ita lud ice 1 i p il! i chi si n i 
pervenendo t Bomnsegna su 
colpo di test i di Bei tini 

Un usui » n/ventati di Ber 
don su S intin (conici* c tic 
umoiistlci cross dolo scalp 
tinte Mariani fra le biaccia 
del portiere chiudono il tem 
po i5i nprende con Nicoli fi 
posto di beala e con un izzee 
cato slalom di Sala in area 
interista al momento dol si 
nistro conclusivo zompa Bini 
(buono in difesa nullo nelle 
sortite offensive) e salva 

Con Nicoli 1 Inter Nembi i 
acquistare piu ordine c al 19 
è proprio fi « bocia » i dete: 
mi: ire fi « ol Riceve da Bo 
n nse„n i ittondc che « Bobo » 
con » m arca i» sin iicjim o lo 
stive ion un cenato teso st tt 
to i pesce dei centrav diti che 
di test i m ind i fi pallone mi 

I m olo hi so iuon dell » por 
t ita di C istelHm La risposta 
granata c* ilfidata fi sol to i 
Ieirim che su punizione di 
25 mctn s ig n il pugno di 
Boi dm io» una ver.» randcl 
lat i eh desti o 

lì gioco < se/npit uni chi 
mu i mi limono c pm viv » 
cc Gnibcrom <24 * tenta il 
uoss il vuloe mundi li pili» 
nei ( distinti nel suo «cncu 
una pi ode zzi li ripetibile Pt. i 
esco 1 tinnì * malconcio i 
s ine o> tei < nt» i K xcotelli 
i hi s ibito v e nc « spi u i*o » 
d i Orili!i Sull » punizione di 
s i li sso orlali c Zu . 

( ic li >t sg mit no 1 i p «Il » I 

cl mz i imo rzit i du nti i 
Boi do ì t I Ut m/j lis hm fi 
f ili * (ìc 1 I t n il i piopno me» 
tu ''l >7/ ni s ippi t st i fi ti o 
*ul in Tuli ito 

si )»j o ( st » i u: to spi ino c 
L it tan u s\ i ntola c artonuni 
«i il li Al iti s fi » s m um » nel 
vivo d 111 diks» mi t 7u ni t 
Orlili d t tc i i lo ibbu le con 

u i Ufi iti I itt m i chi c ( hf 

lutto va ht n s s ]i ndo 1 ir i 
Innesta dei tu jsj gianat» »s 
su p iti sop i 1 j ti b in i i n 

I I ih 1*1 n n > n tmpo oc 

«etti vii: i i i ( u le mi c tuli 
di bui ( » Un imi I il bili > 
i In un t ( ( 11 st i < idn md »„Ii 
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INTCR TORINO — Tutti in areo nerazzurra Segna Mo* in ma 
I arbitro annullerà per un fillo di ZaccarcHi (o destra) su 
Orialt (a terra) 

Dhoik du rd meonfrr I t r 1 ori io fuma e sa 
b 1 1 ( qu l d o i « i ss « i s c eoi d 

Ma ola ( cri a > a ( h q < < i Li j tf 

coi * n di ir ( ih pere hi Ilo m si ri ( m i fa gol egri tu 


i ri wc st ri 1 c t r r fa < / fi/ ; 

ir a tra i s Liuto n c o i u alt ver f 
Ma tirili r i I( C re ( li 

s *<\ i i io tu I 1 r t i i ! ( 

dice ori i l< ma i l st t c si c gl to 

s( 7/71 in K 77 > boa! ( ) > tli 

i t bag a 1 f ì s r ai cr 1 » 

t m pii * ( ( n a Lai a r ha r i i / i i j tee ira 

mio pi to di c ut m ss / jrc t i u 

cl l om jcu nu pitti i i ; f le ns gna licito 
na u a treq ti r neutrali i ile t c dii 
U Ino io qu Ih ( Mica sì r uo i r* i di i cc ss 

di scic rclimisferc re rd 1 s per ut ire Ridissi 
di sole i s al a a c hi pei udì i gol di Ma^zo a 

• legittimo andari dietr > i ter i t T t*o somma*o Le 
dro dot re hòc r ngraziarlo 


I i i / ( cc ira 
I jrc c i u 


lii t a so 

c jrijc r * de c al > * ! n 
io J rat chi 1 < l a a* 

fatto cl l m tr » cirri 
parafo ( t * 1 co monti i o 

cl p rt e t t io i 
f n io i l < pr , 
t itti III * 
u i ( 11 s i f i t 0 

alla < i ( s 

< Na N ri In iti I 

ti Toro • 077717 i 

m nui u u mt ci 
tar rii a* I 




S /l ’ > (/ 7 S( 

tc r fiere di 7 x 7 

rei 7 du i 1 ru ji 
( r ( jl 

r l I * I r fi 
* 1 a 1 l ri r r 
ts i 7 r r» ! c 7 I a 

urte 1 1 r no arche a 

si < i 1 ar ti 
1 l / r 1 si } c eh ' o 
>r r dn < rsi di gì r 1 
r s 771 ir t ( i sa 
t j p i tal r* 

l ist 














PAG. 8 / sport 


lunedì 20 gennaio 1975 / l’Unità 


Dalla coda risalgono Cagliari e Cesena 


Da un rigore di Savo/di il successo dei rossoblù (1-0) 


Malgrado l’arrembaggio alla porta dei romagnoli (0-0) 


Il Napoli s’arrende dopo La Samp non va oltre il pari 

l’espulsione di Orlandini Meritato «en plein » del Cagliari sull'Ascoli: 2-0 I nel fango 

Stessa sorte è toccata a Rampanti ad un minuto dalla fine - Ottima prova di -v ~t * 71 /f * 

H ulgarelli «libero» - Di Ragliami il fallo che ha determinato il risultato Nfillfi ■ KlVd (mi Iw^l (1 1^(1 ^S^sl 


MARC'VI'OHK: Smokll su ri. 

coro al 19’ del s.t. 
BOLOGNA: Aduni 7; Il «versi 
fi, Cresci fi; Bulgarelll 7. Bel* 
UirI 7, Muselll 7; Ghetti fi,5, 
IVcci 0.3. SuvoUtl ti, 3, Mus¬ 
simeli! fi—, I.andlni 5.3 (Co¬ 
lomba diti XV s.t.. .s.v,), (IL\ 
Buso, IH, Buttisodo). 
NAPOLI: Cantilenimi fi; Bru¬ 
sco! otti fi, 3. Fogliami ti: Buv- 
cnieh fi, lai Palma fi, Orlan¬ 
dini (s.%.). Rampanti fi—. 
.1 oliano fi. Clerici G, l'spo- 
sito G, Mussa 3.5 (Draglia 
dui 2G’ s.t.; s.v.) (U*. Fu- 
\»iro, 13. Cune). 

ARBITRO: Ciucci di Firen¬ 
ze. G—. 

NOTE giornata nuvolosa, 
spettatori HU.UOl) circa dei qua¬ 
li 1.5 088 paganti per un in 
casso di 51.938 300 Espulsi 
nella ripresa al 9’ Orlandmi 
o al 44’ Rampanti Ammoniti 
Mussimeli!. Lancimi e Julia- 
no. Calci d'angolo 11 a 2 per 
il Napoli. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 19 gennaio 
La prima scontitta in tra¬ 
sferta dopo sette pareggi suo¬ 
na piuttosto male per il Na¬ 
poli. Le ha buscate a Bolo¬ 
gna su calcio di rigore, tmon¬ 
do .1 match con soli nove uo¬ 
mini perche al 9‘ della ripre¬ 
sa e stato espulso Orlandmi 
o a un minuto dalla ime e 
stato cacciato dal campo Ram¬ 
panti, per di piu Juliano s’e 
beccato un'ammonunone. Il 
« clan » napoletano era infe¬ 
rocito. alla l.ne dell’incontro, 
con l’arbitro Dal presidente 
Feriamo all’allenatore Vinicio 
tutti hanno parlato di un ri¬ 
sultato determinato da « tut¬ 
tofi esterni » che nulla hanno 
a che vedere con l’andamento 
tecnico della contesa Ovvia¬ 
mente e chiara l'allusione alla 
direzione arbitralo, anche se 
in concreto c’e da dire che la 
prima espulsione e avvenuta 
dietro segnalazione di un 


guardalinee dopo che fra Or¬ 
landmi e Cresci c’erano stati 
alcuni scambi di scortesie coi 
piedi e con te mani e l’espul- 
sione di Rampanti e matura¬ 
ta da un gesto di stizza dei 
giocatore in quanto l’arbitro 
non gli aveva fischiato una pu¬ 
nizione. E poiché Rampanti 
era già stato ammonito pre¬ 
cedentemente la conseguenza 
della seconda reazione <a di¬ 
re il vero piuttosto plateale) 
e stato il definitivo allonta¬ 
namento. 

Eppure il Napoli aveva sag¬ 
giamente amministrato sino 
al nono della ripresa Ja sua 
partita. Giocava con una so¬ 
la punta lissa. Clerici, appog¬ 
giato dal « tornanti » Massa c 
Rampanti sulle estreme e con 
Orlandini sempre sollecito al¬ 
le proiezioni oitensive II Bo¬ 
logna si raccoglieva nella pro¬ 
pria meta campo por poi cer¬ 
care di proporre il contropie¬ 
de e non avendo Landini in 
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BOLOGNA-NAPOL1 — Calci© di rigor» • Savoldi f* centro, tpiaxxando nettamente Carmlgnani. 


Polemici e sibillini Vinicio e Feriaino 

Determinanti i fattori esterni 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 19 gennaio 
\i diluenti o al tecnico napoli*- 
Uno t* piaciuta uns.ii In loro squa 
(Ira tion e invece placato per 
punte Popolilo dell itrbitro Cunei 
Dice il pn sldente Per lui no « FI' 
dalla partita tori la Juventus che 
a baiamo arbitraggi come quelli di 
oggi II pubblico napoletano ha t 
chi lift (lenii «liti i Perche e stato 
(acetato solo Orlandini’ li «loca 
mie bolognese prima di evwue <ol 
può aveva preso pei t capelli il 
nostro mediano A questo punto 
s< ,i qualcuno Stillano i nem va 
capilo >* 

Vinicio nRRiuiiRc « sono ot«o- 
rIioso della squadra Ha disputato 
un maicli perfetto quanti eia m 
undici u in dieci e tn nove ha 


Sempre austriaca ia 
| Coppa Europa femminile 

f BADCASTLIN' lAC». P* gennaio 
t La quindicenne austriaca Come 
Ila Mathis ha vinto lo slalom spe 
t (tale odierno della toppa Europa 
temmimle eli sci con TU’‘21 tota 
li/Aiti nelle due manche Al secon 
t do posto si e classific.ua l'italiana 
1 Daniela Vlbeiti Nella classifica 
delta Coppa la Mathis precede cui 
que contai/lonah 


fai tu la sua splendida figura A 
determinate il risultalo di oggi 
non sono stati valori tecnici la n 
si tatton esterni '. M »■ visto 
subito all inizio che l uomo in¬ 
terpretava la partita In un certo 
modo Bulgarellt .ili avvio con un 
gesto ben comprensibile per non 
aver avuto a suo favore una punì 
/ione lo ha mandato a quel pae 
se No. voi irniente non posso ac¬ 
cettare questa sconfitta col Boto- 
gnu » 

Sull espulsione di Orlandini que 
sta e I.I versione di Cresci « Ot 
lundlni era a tetra ha comincialo 
a lamentai si [>erche pretendeva eli 
avere a suo (avute un fallo e mi 
lia lasciato andare un mieto Quan¬ 
do si e alzato tn piedi gli ho det¬ 
to di state calmo e come si usa 
tn circostanze del genere ho allun¬ 
gato una mano, ma quello mi ha 
lasciato andare un pugno » 

l’ta i soddisfatti del dopo pattila 
e e Posuolu che afferma « Il Na 
poli e tmu gutncle squadra, ma 
noi oggi abbiamo giocato con giu 
di/io II match e stato 1x*llo qua» 
do si era tn undici contro undici 
ed v stato in quel pei iodi) che il 
Bologna poteva conquistale li sue 
cesso abbiamo avuto due gran 
riissime occasioni a lestimoninu/u 
della validità della nostra manovra. 
Dunque un Bologna m salute e 
(on un BuIgtueUl che sta giocan¬ 
do da libero come voglio io V<* 
lamento ammirevole alitile oggi il 
nostio captano per il modo come 
III mteipietato il molo» 

f. V. 


Bo Ioga»-Napoli 1 

Cegilarl-Ascoli 1 

Inter-Torin© 1 

Juventus-Fiorentina x 

Lazio-Milan 1 

Sa mpdoria-Catena x 

Ternana-Roma x 

Varete-L.R. Vicanza x 

Atalanta-Foggla I 

Catanxaro-Brindìii x 

Sambenedettete-Perugia x 

Livorno-Rimini 2 

Acir»al»-Croton» 1 

Mont»pr»mi lira 1 miliardo 
660.791.402. 

QUOTE al 94 « 13 » lir» 
8.833.900, ai 2 792 «12» 
lira 297.400. 


buone condizioni fisiche ine. 
giorni scorsi s’e preso l’in¬ 
fluenza) cercava di alimenta¬ 
re con Massimelh o Ghetti 
gii appoggi a Savoldi. All’a¬ 
zione di sorpresa del Bologna 
il Napoli rispondeva con una 
manovra piu elaborata, piu 
corale, tanto che per lunghi 
periodi gli ospiti imponevano 
ia loro azione controllando 
maggiormente il pallone. Ma 
in concreto ì pericoli maggio¬ 
ri erano determinati dal Bo¬ 
logna. Infatti nel primo tem¬ 
po il Bologna aveva avuto 
una palla gol di Ghetti propi- 
z.ata da un traversone di 
Mussimeli! « corretto » da una 
girata di testa di Savoldi per 
l'ala destra che da cinque-sei 
metri da Carmignani non rnt 
selva a colpire il pallone, poi 
al 35* c’e stato un palo d» 
Masslmclli, nato dopo tuia mi¬ 
schia gigante e con Cammina- 
ni che era uscito due volte 
per respingere li pallone, fuo¬ 
ri posizione Poi c’era stalo 
un uro di bavolcli parato da 
Carmlgnam. 

Che cosa aveva da contrap¬ 
porre il Napoli 9 Una sola 
conclusione nello specchio 
della porta, e di scarse pie¬ 
tese, con il difensore Brusco- 
lotti. 

Nella ripresa i valori della 
contesa presto « saltavano » 
perche Orlandmi (si era al 9’> 
veniva espulso. L’episodio e 
apparso abbastanza strano. Il 
napoletano si trovava a terra 
nell’area bolognese mentre il 
gioco si stava sviluppando a 
meta campo. Fra Orlandini e 
Cresci c’e stato uno scambio 
di scortesie il bolognese ha 
preteso di calmare iJ collega 
allungando una mano, Orlan¬ 
dini ha reagito mettendo Cre¬ 
sci k o. l'arbitro non ha po¬ 
tuto vedere l’episodio che si 
e pero fatto raccontare da un 
guardalinee per poi espellere 
il centrocampista ospite. 

A questo punto il Napoli ri¬ 
dotto in dieci si e fatto, ov¬ 
viamente. più cauto, ma al 19* 
doveva subire il rigore decisi¬ 
vo. Avviava l’azione Maselli 
che appoggiava lateralmente 
sulla destra a Bulgarellt il 
quale prontamente metteva ul 
centro per Savoldi dietro il 
quale c’erano Burgnich c Po- 
gliuna, quest’ultimo spingeva 
il centravanti bolognese che 
Univa a terra: rigore che lo 
stesso Savoldi batteva di for¬ 
za realizzando. 

Cercava il Napoli di rea¬ 
gire, ma al 37’ era Ghetti su 
passaggio smarcante di Su\ oi¬ 
di ad avere la palla del 2 a 0, 
la conclusione però era netta¬ 
mente sbagliata e Carmignu- 
ni riusciva a respingere. A cin¬ 
que minuti dalla fine piccolo 
capolavoro di Adani su puni¬ 
zione di Esposito colpo di te¬ 
sta di Braglia da pochi metri 
dalla porta, il pallone e devia¬ 
to da Bellugi, sembra auto¬ 
gol. ma Aduni si stende e con 
uno schiaffo al pallone salva 
l’intricata situazione A un mi¬ 
nuto dalla fine viene espulso 
Rampanti perche Janc.a il pal¬ 
lone con rabbia in direzione 
dell’arbitro senza pero voler¬ 
lo colpire, 

Dunque. Il Napoli ha perso 
male e con conseguenze che 
verranno misurate dalle deci¬ 
sioni di Barbe mercoledì 
prossimo. Complessivamente 
il Napoli non ha giocato ma¬ 
le, anche se prima d’essere 
ridotto numericamente, pur 
controllando spesso il gioco, 
non aveva mai saputo propor¬ 
re l'azione vincente. 

Il Bologna ha operato con 
determinazione, discreto m 
difesa con Bellugi e con un 
Bui garelli che interpreta con 
molta mobilita il ruolo del li¬ 
bero si da essere spesso un 
prezioso centrocampista. Fra 
i protagonisti della partita 
vanno segnalati Muschi, pro¬ 
pulsore continua e instanca¬ 
bile. Savoldi. che oggi venen¬ 
dogli meno rapporto di Lau¬ 
dali ha dovuto operare spes¬ 
so da solo, Pecci e Ghetti. 

Franco Vannini 


con Cori fromboliere 

Mentre la squadra sarda prende fiato . quella marchi¬ 
giana veleggia ormai alla deriva del fondo classifica 


.MARCATORI: Cori (C) al 38' 
del p.t. e al 43’ del s.t. 
CAGLIARI: Vecchi 7; Dessi 7, 
Manchi fi: Gregori G, Micco- 
lai G (dal 34' delia ripresa 
Valeri). Tomasinl G; Mene 
7, Bianchi G, Gori G, Butti 
fi. Riva 7. N. 12 Copparo- 
ni. n. 14 IMras. 

ASCOLI: Grassi fi: Vezzoso fi. 
Legnar» fi (dal 12’ della ri¬ 
presa Diacciò): Colauttl 7, 
Berlini G. Morello fi: Mini- 
gutti G, Sulvorl G, Zandoli 
G.5, Gola fi. Campanini 7. 
V 12 Musoni, n. 14 VIvanL 
ARBITRO: Mentitali di Ro¬ 
ma G. 

NOTE* calci d’angolo C-2 
per 1*Ascoli: primo tempo 2-2. 
Una leggera e fastidiosa piog¬ 
gia e caduta per tutto rin¬ 
contro rendendo il terreno vi¬ 
scido c scivoloso, con folate 
di vento e freddo non abi¬ 
tuale por questa città. Spet¬ 
tatori 15 000 circa. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 19 gennaio 
Punteggio classico fra Ca- 
cjhan ed Aseoli, al termine di 
un incontro combattuto piu 
sul piano agonistico che su 
quello delle geometrie e de¬ 
gli .schemi di gioco . forse an¬ 
che a causa delle pessime 
condizioni del terreno Si e 
trattato di un risultato tutto 
sommato giusto: se i rosso- 
blu non hanno messo in mo¬ 
stra un gioco particolarmen¬ 
te felice, c pur vero che han¬ 
no avuto in Riva c in Nomi 
I protagonisti di episodi esal¬ 
tanti, che hanno permesso 
per qualche attimo di dimen¬ 
ticare il grigiore generale del¬ 
l'incontro 

Schierato fin da principio 
con una formula di attacco 
« prudente » e ben coperto al¬ 
le spalle da una retroguardia 
abbastanza efficiente (che sta 
venendo fuori solo vi queste 
ultime partite) il Cagliari c 
apparso una macchina da gio¬ 
co ormai secchia c logora, 
ma ancora in grado di for¬ 
nire qualche brutto scherzo, 
Per tutta la durata del pri¬ 
mo tempo i cagliaritani han¬ 
no tentato di servire Riva 
con i passaggi lunghi da de¬ 
stra che egli ama c su cui 
riesce ad ottenere le sue co¬ 
se migliori. Ogni qualvolta 
Xeno e riuscito ad impostare 
questo modulo e stato un 
brivido per la difesa asco¬ 
lana 

.Ve/ primo tempo Riva ha 
servito la jxilla del prtmo 
gol per dori, ha colpito una 
traversa, ha costretto Grassi 
a due interventi difficoltosi. 

Nella ripresa, calato di to¬ 
no. evidentemente stanco, il 
legista brasiliano, ha conti¬ 
nuato tuttavia a servire an¬ 
cora l’ala sinistra della Na¬ 
zionale che al l ( i' ha inviato 
un pericoloso pallone a fil di 
traversa per concludere poi 
iti bellezza costruendo da so¬ 
lo l ultima rete, servendola 
a Cori su un piatto d’oro. 

L Ascoii di contro ha fati¬ 
cato a trovare le misure per 
contrastare il gioco cagliari¬ 
tano. I tre uomini incaricati 
a turno o tutti assieme di 
marcare Riva hanno lasciato 
\guarnite vaste zone di gio¬ 
co. pencolando sempre all in¬ 
dietro R' mancata inoltre la 
decisione necessaria per im¬ 
postare azioni adeguate, e a 
nulla sono valsi gli sforzi di 
Zandoli e Campanini, lascia¬ 
ti sempre troppo soli m a- 
lauti 

Per il Cagliari la vittoria 
di oggi la necessaria boc¬ 
cata d'ossigeno }>cr trarsi 


fuori dalla palude della re¬ 
trocessione, nonché il primo 
frutto tangibile del rientro 
dell’ala sinistra azzurra c del¬ 
la gestione Radice. Per VA- 
scolt, invece, suona piuttosto 
come una campana a morto. 
I tempi per i recuperi infat¬ 
ti si accorciano, minaccian¬ 
do di scomparire de! tutto. 

La cronaca registra poche 
c vere occasioni da gol al 
IH’ del primo tempo Riva m 
elevazione si scontra col por¬ 
tiere e non riesce a trasfor¬ 
mare un bel cross di Nenc. 
Al 19* punizione dal limite 
destro del campo battuta da 
Nette per Riva, che in mezza 
rovesciata sfiora la traverso. 
Al 25’ Butti avanza fino al 
limite dell’area, sembra cin¬ 
cischiare col pallone che rie¬ 
sce pero a filtrare fino a Ri¬ 
va. che si gira di sinistro c 
colpisce la traversa. Al 29' 


occas:o/ie per l'Ascolr ban¬ 
doli scarta due difensori, c 
solo davanti a Vecchi si fa 
precedere. 

Al 3ti’ scatta Dessi dalla re¬ 
troguardia, crossa da 40 me¬ 
tri per Riva apposfafo al li¬ 
mite dell'arca, il cannoniere 
tocca di testa per Gon che 
accorre al centro, tiro c gol. 
Al 40' cross di Nene per Ri¬ 
va tu area, che manda di te¬ 
sta nell'angolo basso a de¬ 
stra. Grossi para con diffi¬ 
colta Al 7’ della ripresa il 
portiere ascolano strappa un 
pallone dai piedi di Riva ser¬ 
vito bene da Butti. Al 44' 
Vecchi rimette un pallone 
con i piedi, che giunge nella 
meta campo avversaria dove 
lo aggancia Riva, che scatta, 
scarta un uomo e serve Gori 
che segna con facilita. 

Sergio Atzeni 


Una prodezza di Sorniani vale un punto prezioso (1-1) 

— 

Varese in vantaggio 
si fa raggiungere 

Gol di Sperotto e pareggio del l i- 
cenza su un « buco » di Lanzi 


MARCATORI: Sperono (Vii.) 
al 38’ del p.t.; Sorman] (VI.) 
al 35’ della ripresa. 
VARESE: Della Corna 7: Val- 
massoi 7. Zignoli 7; Borghi 
X, Lanzi 7. Prato 8; Fusaro 
H. Bonafé 8, Sperotto 7, De 
Vecchi n.g. (Maggiora dal 
40’ p.t. 7). Ramclla 8. N. 12 
Fabris. ». 14 Tresoldi. 
VICENZA: Bardi» 8; Gorin 7. 
Longoni 7; Bernardis 7. Fer¬ 
rante 7. Berni 7; Berti 4 
(Nicoletto 5 dahT della ri¬ 
presa). Savoldi fi, Sormani 
8. Perego 8, Galuppi G. N. 12 
SuJfaro. ». 14 Stivunello. 
ARBITRO: Barboni, di Firen¬ 
ze 7 

NOTE: terreno pesante; pre¬ 
senti circa 5 mila spettatori, 
di cui paganti 859, per un in¬ 
casso di 2 milioni 729.200 lire. 
Antidoping negativo. Calci 
d’angolo 8-4 per il Varese (3-3 
nel primo tempo). Sono stali 
ammoniti: al 35’ del p.t. Pere- 
go e Vnlmossoi; a] 18’ deha ri¬ 
presa Maggiora; al 26’ della 
ripresa Longoni. Maggiora, 
classe 1955, ex Juventino, ha 
esordito oggi in serie A. 

SERVIZIO 

VARESE, 19 gennaio 
Il Varese oggi ha perso una 
grossa occasione di battere il 
Lanerossi Vicenza. La squa¬ 
dra di Maroso si e battuta per 
90’ gagliardamente, meritava 
la vittoria, ma non ha sapuo 
si ruttare le grosse occasioni 
da gol che le sono pervenute. 

La partita si racconta tutta 
in questo: venuto in vantag¬ 
gio al 38’ del primo tempo 
per un errore di Bardin che 
su calcio di punizione di Pra¬ 
to si laceva sfuggire la palla, 
il Varese non ha saputo appro¬ 
ntare dello sbandamento del¬ 
la squadra vicentina e Spe¬ 
rotto ha sbaglialo il raddop¬ 
pio del 2-0, poi, quando il Va¬ 
rese e passato nuovamente al¬ 
l’attacco, Bardin si e opposto 
con ire parate strepitose ad 
altrettanti tiri di Ramella, 


Quando poi Lanzi ha fatto 
un piccolo errore, il vecchio 
Sormani ne ha subito appro¬ 
fittato per depositare nella re¬ 
te del Varese la palla del pa¬ 
reggio. 

Il Varese oggi si e dimo¬ 
strato piu squadra delle ulti¬ 
me partite, ma ancora una \ol¬ 
ia le due punte hanno dimo¬ 
strato di non essere all'altez¬ 
za. 

Dopo un inizio guardingo da 
entrambe le parti, il Varese 
comincia a dominare a cen¬ 
trocampo e pussa soltanto al 
38’ per un errore del portiere 
vicentino, su calcio di puni¬ 
zione dalla sinistra tirato da 
Prato, a seguito di un fallo di 
Longoni su Fusuro, Bardin pa¬ 
ra ma non trattiene, la palla 
gli sfugge, nel tentativo di 
riucchiapurla scivola, arriva 
Sperotto che segna da dieci 
centimetri. 

Nella ripresa, al 13’ il Vare¬ 
se potrebbe raddoppiare Ra¬ 
mpila lancia Sperotto che tut¬ 
to solo si presenta davanti a 
Bardin. finta il portiere e poi 
da posizione magnifica tira a 
lato. 

Al 16’ gran tiro di Longoni 
respinto da Prato che viene 
colpito a tergo da Longoni. 
Al 20’ azione di Ramella che 
saltti due dilenson c tira col 
destro in diagonale Bardin re¬ 
spinge di piede 

Al 24’ ancora Ramella in 
azione ma anche questa volta 
Bardin dice di no. Al 27’ e an¬ 
cora Ramella che. ben lancia¬ 
to da Fusaro, tira fortissimo 
in diagonale. Bardin respinge. 

Da questo momento il Vi¬ 
cenza ha capito che jJ Varese 
non insiste piu. ed .il 35’ palla 
da Longoni a Bernardis che 
lancia Sormani in area di ri¬ 
gore Lanzi scivola e buca. 
Sormani da vecchio marpione 
del calcio, di piatto mette nel- 
la rete di Della Corna impa¬ 
rabilmente 

Orlando Mazzola 


di Marassi 

I liguri hanno collezionato ben undici calci d’an¬ 
golo contro i quattro degli ospiti - Maraschi ha 
giocato la sua trecentesima partita in serie «A» 


SAMPDORIA: Cacciatori 6 
Arnuz/o 6, Folctti 5 (dal 20* 
del s.t. Rcpetto. G ( ) : Lippi 
G, Prini G. Rossinelli G ; 
Valente 6 • . Bedi» 5. Ma¬ 
raschi G, Salvi Gj . Prtinoc¬ 
chi G. (N. 12: Bandoni: n. 
13: Magislrelli). 

CESENA: Galli G- : Cecca- 
relli G, Ammoniaci G: Zuc¬ 
cheri 6 . Danova G. Cera 

5 ; Catania G (dal 21' 
st. Orlandi G), Festa b. 
Bordo» 5 i , Rognoni G • . 
Erbari G . (N 12: Boran- 
ga: n. 13: Zamboni). 
ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma. G-> . 

NOTE: piove da due gior¬ 
ni a dirotto; la freddo e sof¬ 
fia un vento violento. Terre¬ 
no pesantissimo p scivoloso. 
Spettatori 10 mila circa dt 
cui 4.957 paganti, per un in¬ 
casso di 11.749.000 lire. Nien¬ 
te controllo antidoping. Am¬ 
moniti Maraschi e Bordon. 
Maraschi giocava oggi la sua 
trecentesima partita in serie 
A. Angoli 11-4 per la Samp- 
doria. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 19 gennaio 
Gagliardamente t repestan¬ 
do sulla verdissima, splendi¬ 
da risaia di Marassi, la Samp- 
doria non e riuscita a piega¬ 
re un altrettanto arcigno e 
battagliero Cesena Ne e sca¬ 
turita. nonostante l’incle¬ 
menza de) tempo, il freddo 
cane, la pioggia incessante, 
il vento impetuoso e la qua¬ 
si impraticabilità dello scivo¬ 
losissimo terreno, una parti¬ 
ta avvincente, brillante, per¬ 
sino divertente, anche se so¬ 
no mancati ì gol 
La Sampdoria ha aggredi¬ 
to maggiormente Tavvorsa- 
na. ha sottoposto ad un au¬ 
tentico bombardamento, spe¬ 
cialmente nel finale, la por¬ 
ta dei bianconeri e li ha co¬ 
stretti piu a lungo nella loro 
area, collezionando un nume¬ 
ro eccezionale di calci d’an¬ 
golo (ben 11. contro 4»; ma 
anche il Cesena, difendendo- 1 
si qualche volta con un piz¬ 
zico di lortuna ma comunque , 
sempre con eccezionale cal¬ 
ma e buon ordine, unitamen¬ 
te alla leliee disposizione del 
suo attento portiere, ha sa¬ 
puto portare attacchi perico¬ 
losi alia porta blucerchiatu. 

A causa del terreno pedan¬ 
te. Borsellini, che recupera- | 
va Ammoniaci e Zuccheri, ha 
preterito rinunciare a Toschi 
mandando invece nella mi- 1 
schia Urban Dall'altra parte I 
Corsini, sempre privo dell m- i 
fortunato Boni, ha preferito 1 
alfjdnre il ruolo di attaccali- , 
te n Pro nocchi piui tosto che 1 
all’incomprensibile Mugistrcl- ! 
11. 

Reduce da due consecuti¬ 
ve vittorie con squadre di 
tutto rispetto come Milan e 
Cagliari, il Cesena ha badato 
a continuare la sene positi¬ 
va. senza scoprirsi troppo, 
tentando di sfruttare le occa¬ 
sioni propizie nella speranza 
del colpaccio. 

La Sampdom aspettata in¬ 
vece questa occasione por 
raddoppiare il suo numero c!j 
vittorie (sino ad oggi lia .■-o]- 
tanto superato il Varese, con 
un gol-gioiello eh Mircoln ed 
ha latto di tutto per riuscir¬ 
vi. ma non ha irovaio chi 
sia capace di indovinare lo 
spiraglio utile per il gol. 

Già al terzo minuto ).i 
Sampdoria mamlesta le sue 
intenzioni con un bel tiro di 
Valente t scruto in maniera 
eccellerne da un preciso Sal¬ 
vi • che Galli respinge di pu¬ 
gno Su c alt io ciangolo bat¬ 
tuto da Salvi allTl'. Mara¬ 
schi indovina d, testa un col¬ 
po a parabola (he inganna e 
supera il portici e romagnolo, , 


ma sorvola anche la traveda. 

Un minuto dopo Bordon c 
U r ba n. sempre udente me n t e 
soli sulla destra, falliscono 
un ottima occasione su cen¬ 
tro di Catania, effettuato 
dalla parte opposta Bel tuo 
diagonale di Ro'-sinclli ‘al¬ 
tro servizio di Salvi t che 
sfiora la base del montante 
<17‘i c altra grossa occasio¬ 
ne por il Cesena con Cata¬ 
nia che. servito inconsape¬ 
volmente da Lippi che inten¬ 
deva evitale un calcio d’an¬ 
golo. spara una bordata con¬ 
tro Cacciatori <23'). 

Altra respinta di pugno di 
Galli su boi tiro di Prunoc¬ 
chi al 32’ e si passa senza 
grosse emozioni, ma con un 
gioco seni pi e attraente, a) f »' 
della ripresa, quando Bordon 
vuol lare da solo e spara su 
Cacciatori che blocca, mentre 
se avesse appena allungato la 
traiettoria della palla, Urban 
era in posizione assai piu fa¬ 
vorevole e soprattutto non era 
contrastato 

Al 1G’ potrebbero esserti 
gli estremi del rigore su Pru- 
necchi, pressato da tre difen¬ 
sori e quindi dal portiere av¬ 
versano che gli rovina ad¬ 
dosso. ma rarbitro preferisce 
optare per gioco pericoloso 
su Galli 

Allra testardaggine di Bor¬ 
don al 17‘ quando, sfuggito a 
Lippi che scivola, insiste nel 
cercare il contrasto con Ar- 
nuzzo ((he ha ia meglio', 
mentre Urban, ancora una 
volta, era libero e solo al 
centro dell’area. 

Ora. a meta tempo circa, 
comincia il bombardamento 
blucerclnato' gran tiro di Va¬ 
lente che sfiora la traversa; 
perfetto colpo di testa di Ros- 
smelli che lambisce il palo; 
tiro fiacco di Bedm che im¬ 
pegna ugualmente Galli in 
un difficile intervento da non 
piu di cinque metri Tiri, 
contrasti, deviazioni e calci 
d angolo a ripetizione. Si gio¬ 
ca ad unti sola porta, quella 
del Cesena. Ma ì difensori 
bianconeri riescono sempre 
ad avere la meglio e Galli, 
tra ì pali, la miracoli ribat¬ 
tendo tutto senza azzardare 
quasi mai la presa, con quel 
pallone sgusciarne 

Al 37. con la Samp tutta 
proiettata in avanti. Uiban 
viene potalo libero da Zuc¬ 
cheri sfuggito in contropiede. 

1 ala romagnola piomba in 
area cd indugia un attimo 
per studiare il bersaglio 
quanto basta perche Caccia¬ 
tori intuisca e ribatta il ti¬ 
ro col corpo 

Rmrcnde il bombardarne»- 
io blucerclnato ma le polvc- 
n e non solo a causa di que- 
-in terrinaccio. sono bagnate 
e lo starilo non esplode, come 
ì blue ere luati avrebbero desi¬ 
derato 

Stefano Porcù 


Franco Vagneur 
vince anche 
a Bedano 

DELLANO, 19 gennaio 
ip b ) Franco Vagneur. che 
domenica scorsa a Maranello 
sj o laureati.) campione italia¬ 
no di cu’Ioiross, ha vinto an 
die la gara c» Bollano Alle 
spaile del professore valdo 
stano s. e elassiiicato <u 15*'' 
Gianni Fknban iimasiu m te 
s* i alla «orsa per 5 dei 1U 
giti in programma Terzo pn 
Mu por Dante *s]gm>"’n). qual 
t«> pei saimm. e quinto Tur 
i esani 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

SERIE « A » 


SERIE « A » 

Bologna-Napoli .... 

1-0 

Con 9 reti Savoldi, con 7 Pu- 

Caglian-Atcoli .... 

2-0 

lici. Cori, con 6 Chinagli», 
con 5 Clerici, Draglia, Altafi* 

Int»r-Tormo ..... 

10 

ni, Causio, Oraziani, Boninse- 

Juv»ntu»-F»orentina . . 

L*i) 0 -M/lan .... « 

0-0 

3-0 

gna, Prati, con 4 Damiani, 
Anattati, Chiarugi, con 3 De- 
•oiati. Cataria, Bertareili, Spe* 

Sampdona-Cesena . . • 

0-0 

rotto, Berretti, Garlatchelli, Lan- 

T»rn»na-Roma .... 

Varese-L.R. Vicenza . . 

SERIE « B » 

2-2 

M 

dini, De Siati, con 2 1 Campa¬ 
nini, Zandoli, Martini, Nanni, 
Matta, Rìvera, Bigon, Novelli¬ 
ni, Galuppi, Sormani, Garrita, 
no, Panili», Traini, Curcio, Tre- 

0-0 

«oidi, Bettega, ZaccarelM, Ma¬ 
nichi, Antognoni, Mazzola, Ber- 


Alenandrio-Palormo 

tini, con 1 Zuccheri, Fetla, 

Como-* Arezzo 

2-1 

Rognoni, Bordon, Saitutti, Mer. 

Atalanta-Foggia .... 

3-1 

lo, Guerini, Frustalupi, Re Cec. 
coni, Petrelli, Franzoni, Matcet- 

Avellmo-Pescara 

1-1 

ti, Valmatsoi, Prato e altri. 

Novara-' 8re»cia 

2-0 

SERIE « B » 

Catanzaro-Brindisì . 

0-0 

Con 8 reti Pruno, con 6 

Genoa-* Reggiana 

1-0 

Bono, Ferrari, Nobili, Simona. 

Sambenedettese-Perugia 

0-0 

lo, Zigom, con 5 Bertuzio, Si¬ 
rena, Vannini, Pania, Turella, 

Taranto-Parma .... 

20 

con 4 Boccolim, Ohio, La Ro- 

V»rona-Spal. 

21 

ia, Luppi, Scarpa. 


CLASSIFICA «A» 


L R. VICENZA 


in cau fuori caia 

V. N. P. V. N. P. 


5 2 0 4 1 2 22 7 

6 0 1 2 4 1 20 10 


241 14 9 
223 12 7 


133 16 11 
0 7 1 16 11 


213 16 15 
133 14 8 


2 4 0 2 3 3 12 10 

3 3 1 0 3 4 8 13 


331 106 11 19 

2 4 2 0 2 4 10 15 


3 0 4 0 4 3 

1 5 0 0 3 5 


2 4 1 0 2 5 10 18 

232 007 6 21 



CLASSIFICA «B» 




LA SERIE «C» 

DOMENICA 













PROSSIMA 




In 

cata 

fuori caia 

rati 

RISULTATI 

SERIE « A » 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S. 

GIRONE « A »• Bolzano-Legnano 3-0; Man«ova-J. Citale 1-0; Mettrma- 

Ascoli-Lazio, Cetena-Bologna, Fiorentma-Samp- 











S. Angelo Lodigìano 2-0; Padova-Monza 1-1; Piacenza-Clodiatottomarm» 2-1, 

dono, L R Vicenza-Juventus, Milnn-Ternano, 

PERUGIA 

25 

16 

6 

1 

0 

4 

4 

1 

25 

9 

Pro Vercelli-Lecco 2-0; Seregno-Belluno 2-1; Solbiatete-Trento 1-0, Udine- 

Napoli-Varete, Roma-lnter, Tormo-Cagliari. 

VERONA 

24 

16 

7 

1 

0 

4 

1 

3 

28 

13 

te-Cremonete 3*2; Vigevano-Venezia 0-0. 

NOVARA 

20 

16 







17 

13 

GIRONE « B » Carpi-Grotteto 1-1; Modena-‘Chi#ti 2-1, Empoli- A Mori- 

Serie « b » 







tevarchi 1-0; Rimini-*Livorno 3-0; Ravenna-Pro Vatto 0-0, Riccione-Pita 2-0, 

Brinditi-Taranto, Como-Sambenedettese, Fog- 

BRESCIA 

20 

16 

4 

3 

2 

3 

3 

1 

12 

7 

Sangiovannete-Giulianova 0-0, Sperìa-Lucchet# 0-0; Teramo-Novete 2-1, 

gia-Bretcia; Genoa-Catanzaro, Novara-Avellino, 

CATANZARO 

18 

16 

4 

3 

1 

0 

7 

1 

9 

7 

Torret-Masiete 2-0 

Palermo-Arezzo, Parma-Reggiana, Perugia-Vero- 

GENOA 

17 

16 

4 

3 

1 

3 

0 

5 

17 

17 

GIRONE « C »»• Acireale-Crotone 1-0, Bari-C. Ganzano 1-0, Caterlan».Ca¬ 
tania 0-0, Lecce-'Frotinone 1-0; Martala-Salernltana 1-1, Nocerina-Mate- 

na; Petcara-Alettendria; Spal-Atalenta 

PESCARA 

17 

16 

5 

3 

0 

0 


4 

14 

12 

ra 1-0, Reggina-Trapani 2-0; Sirecuta-Benevento 0-0, Sorrenfo-Mettma 3*1; 

SERIE « C » 

PALERMO 

17 

16 

5 

1 

1 

0 

6 

3 

13 

11 

Turrit-Barletta 1*0. 

GIRONE « A x Belluno-Piacenza; Clodiasotto- 

FOGGIA 

17 

16 

5 

3 

0 

0 

4 

4 

11 

12 

CLASSIFICHE 

marina-Solbiatete, Cre monete-Boi za no, Junior- 

AVELLINO 

16 

16 

5 

2 

2 

0 

4 

3 

18 

14 

GIRONE w A » Piacenza p. 27; Udinete e Seregno 23; Monza 21, Cre- 

catale-Mettrina, Lecco-Padova; Legna no-Udinete, 


16 

4 

4 

0 

1 

2 

5 

16 

18 

monete, S. A. Lodigìano • Mentova 20, Trento, Pàdove e Venezie 19, Ciò- 

Monza-Vigevano; S. Angelo Lodigiano-Mantova; 









dietoltomerine 18; Belluno, Vigeveno e Pro Vercelli 16; Juniorcetele, 

Trento-Pro Vercelli, Venezia-Se regno. 

COMO 

16 

16 

3 

3 

2 

3 

1 


11 

9 

Lecco, Solbietese e Bolzano 15; Mettrina 12, Legnano 9. 

GIRONE * B »> A, Montevarchi-Chieti, Giulia- 

ATALANTA 

15 

16 

5 

1 

1 

0 

4 

5 

14 

15 

Mantova e Trento una partita in meno 

nova-Empoli; Grotaeto-Livorno; Lucchese-Riccio- 

ALESSANDRIA 15 

16 

1 

5 

2 

3 

2 

3 

1 t 

13 

GIRONE » B » Modena p. 27, Riminl 26; Grotteto e Spezia 24; Lucche- 

ne; Mattete-Teramo, Modena-Spezia, Novete- 

PARMA 

TARANTO 

14 

14 

16 

16 

3 

5 

5 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

3 

6 

5 

13 

12 

16 

17 

%e 22, Livorno, Sengiovenneae • Teramo 20; Pro Vatto e Riccione 19, 
Giulianova 18, Chieti 17, Mattate w Ravenne 16; Pise 14; Torret 13; 
Montevarchi ed Empoli 12; Carpi 11; Novate 8 

Carpì, Pita-Ravenna, Pro Vatto-Sangiovannete; 
Rimini-Torres. 

AREZZO 

1 1 

16 

1 

4 

3 

1 

3 

4 

13 

21 

La Maltese e penalizzata di due punti 

GIRONE « C »* Barletta-Sorrento; Benevento-Aci- 

SPAL 

10 

16 







13 

22 

GIRONE « C » Catania p. 29, Bari 27, Lecce 23, Reggina 22; Mattina e 

reale, Catama-Turris, Crotone-Frosinone, Cyn- 







Siracusa 20, Crotone e Sorrento 18; Acireale, Turrie m Nocerma 17, Tra- 

lina Genzano-Reggina; Lecce-Stracusa, Matera- 

BRINDISI 

9 

16 

0 

5 

3 

0 

4 

4 

5 

16 

pani e Benevento 16, Salernitana 15, Matera, Prosinone, Barletta, Cater- 

Marsala, Mettina-Nocerina, Salermtana-Bari, 

REGGIANA 

9 

16 

2 

2 

3 

0 

3 

6 

9 

19 

tana e Marsala 14, C. Gemano 13 

T rapan i-Cater tana. 
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SERIE B: 3 VITTORIE ESTERNE (E UNA È DEL GENOA) | 
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Samb-Perugia a porte inviolate 

Gran spettacolo 
anche se è 
1 mancato il gol 


SAM B KN K DKTT KSE : Marti- 
^ uà 7; Romani », Catto 8; A- 
f grotti 7, Marchini 7, Castro* 
s naro lì; Ripa 6, Bianchini 6, 
& Chinenti 7. Berta 8, Basili- 
$ co fi (dal 20' della ripresa 
| Trevisan) (N, 12: Migliorini; 
i n. 14: Anzuinì). 

PERUGIA: Malizia 8; Nappi 7, 
Raffaeli! fi; Savoia tì, Fro* 
F sio fi, Tittaglia 8; Scarpa li, 
1 Curi 7, Sollier 7, Vannini 7, 
\ Pel lizzar» 0 (N. 12: Ricci; 
r n. 13: Buiurdo; n. 14; Picei- 
' la). 

ARBITRO; Picasso di Chiava* 
v, ri 7, 

^ NOTE: giornata di sole; ter¬ 
reno in ottime condizioni; 
spettatori 15 mila circa di cui 
oltre 4 mila perugini, Ammo¬ 
niti Agretti, Scarpa, Soiher o 
Raflaelli. Calci d'angolo: 7 a 
5 per il Perugia (4-5). 

ì DAL CORRISPONDENTE 

' SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, 19 gennaio 
La grande attesa per Sambe- 
nedettese-Pcrugia non è anda¬ 
ta delusa. Prima e stato uno 
spettacolo di folla testante e 
, corretta, poi uno spettacolo 
< di calcio nel vero senso del- 
‘ la parola con no minuti di gio¬ 
co a fasi alterne, rttnio eleva¬ 
to ed emozioni a non finire 
" anche se l'incontro si è coli¬ 
li eluso a reti inviolate. 

E’ stata la Samb al fischio 
dell'arbitro a partire spara¬ 
ta e per tutto il primo tem¬ 
po tanche se la squadra di 
casa all'ultimo minuto ha do¬ 
vuto fare a meno dell’apporto 
di Simonato febbricitante) U 
grosso Perugia ù stato costret¬ 
to a .subire per intero l'inizia¬ 
tiva dei locali costringendo 
Malizia a tutta una sene di 
interventi alcuni dei quali ad¬ 
dirittura di prestigio, 
y Nella ripresa, la Samb. ri¬ 
sentendo dell'enorme mole di 
.lavoro ha accusato lo sforzo. 
C’osi il Perù aia ha potuto 
prendere tu 7nano te redini 
Idei gioco e mettere magglor- 
mente tn evidenza t pregi in - 
{discussi della sua forza che 
* la fa protagonista deU'anna- 
ta e aspirante numero uno al 
salto fra le elette dalla serie 
A. 

' Molti gli appunti di crona¬ 
ca. Al V Bianchini conclude 
a lato e al 6" Chinenti su 
punizione dal limite impegna 
Malizia. Ancora Chinenti in 
evidenza i'18') e Malizta e bra¬ 
vo ad alzare in angolo. Insi¬ 
stono l locali e solo al 3b‘ 
il Pcruqia si fa vivo con Va¬ 
nirti che impegna di testa 
Martina. 

y Nella ripresa, come abbia¬ 


mo accennato, il Perugia ha 
buon gioco tanto da disten¬ 
dersi all'attacco c mettere tn 
pericolo la rete di Martina. 
Dopo il tentativo di Chtnen- 
ti al (>'. al 12' Vannini potreb¬ 
be portare il Perugia tn van¬ 
taggio ma perde l’occasione 
a portiere ormai fuori causa. 

Al 2S’ contropiede di Roma- 
m che trova pronto Malizia 
Al 34' è Bianchini a sciupare 
banalmente, mentre al 3(i ’ 
Martina neutralizza una si¬ 
tuazione di pericolo respin¬ 
gendo di pugno un tiro di Sol¬ 
ile r: raccoglie la palla Pelhz- 
zaro che manda a lato. 

Le altre fasi dt gioco non 
riescono a smuovere il risul¬ 
tato di pania che dopo tutto 
accontenta sia gli unt che gli 
altri. 

Ettore Sciarra 


Hockey 

Battuto il Gardena 
Bolzano «leader» 

Colpo eli scena nella seconda 
inumidii elei linone dt eccellermi 
del ( ‘nmplon.it o dui iti no dt hockey 
su titillicelo l«i capolista, Gardena, 
tu perduto In trasferta a Merano 
per h :t. mentre d Boi/ano ha 
battuto In ut su i'Asiano per 1(1 l 
compiendo cosi 11 tanto atteso 
« sorpasso » e .iridando a Insediar¬ 
si da solo ni comando della clas¬ 
sifica 

Il Cortina lui bai tu! o ad Al le¬ 
ghe la forniamone locale per 7-t) 
ed e ancom ter/o, a due punti 
dal Boi/ano e ad uno dal Gardena, 


RUGBY 


RlSll.TATI: a Frascati: Intcr- 
coiltinrntale-Amutori 18-0; a Bre¬ 
scia- < oncordlu- \r<|liuti rinviata 
per Impraticabilità del campo; a 
Treviso: >1etulcrorn-(.tS Koma Ili- 
1%; a Padova: I,'Aquila-Fiamme 
Oro lli-:i; ,« tienova: Petrurcu-CL'S 
(•eliovii 21-0; a Koma: Alglda-Ro- 
v l<o Ili-3. 

(il, ASSI FIGA: IVI r arca p. 20; 
Concordia e I.'Aquila 1?>; Algida 
18; Kovljco 15; .Metalcrom 13: In¬ 
tercontinentale 12; Arquatl e Fiam¬ 
me Oro 11; Amatori e CCS Roma 
8; CCS Genova 0. 

Confortila e Arquatl una partila 

III meno. 

• PUGILATO - - II campione ar¬ 
gentino dei medi Junior, Miguel 
Angcl Cu.siellinl ha battuto per 
ko, alla seconda ripresa li norda 
mertenno Mei Donnis a Buenos 
Aires. 


La fortuna premia il Veron a (2-1) 

Rete di Zigoni 
beffa la Spai 
in extremis 

MARCATORI: Do meligli ini (V) al 31\ Palm» (S) al 38’, Zigoni 
(V) al 44‘ del secondo tempo. 

VERONA: Giacomi lì; Ga.spurini fi,5. Sirena fi—; Busatta 5. 
Cattaneo 5,3, Nanni 5; Domenghlni fi, Mozzanti 5 (dal 17’ 
Vri* fi). Loppi I», Franzol 7, Zigoni 6. (N, 12: Porrlno; n. 14: 
Cozzi). 

SPAL: Grosso 6; Reggiani fi. Llevore 6,5; Boldrini 7. Cieli fi. 
Croci fi; Sartori 7 (dal 1’ della ripresa Piacenti fi). Mongran- 
di 7, Faina 7,5, Fasciato fi, Pezzato 7 (N. 12: Zecchimi; n. 14: 
Pelliccia). 

ARBITRO; Tnnoliiti di Milano 5. 

Note: pioggia insistente, terreno scivoloso, spettatori 15 855 
di cui 7.882 abbonali per un incasso di 17 milioni 561 mila lire. 
Calci d’angolo 4 a 3 per li Verona. Ammonito Fasciato (Spai) 
per gioco scorretto al danni di Zigoni. 

SERVIZIO 

VERONA, li) gennaio 

Strano incontro quello tra Verona e Spai: quasi due par¬ 
tite m una- nel primo tempo i locali giocano il calcio del tic¬ 
tac su un terreno impossibile creando di concreto solo con¬ 
fusione. 

Gli stessi difensori (forse temendo il raffreddore) si con¬ 
cedono licenze offensive, scoordinate e melense, finendo col 
provocare a centro campo un intasamento di uomini e di 
manovra senza piu sbocchi di sorta. 

A ciò s’aggiunga l'endemica mania del centrocampisti (spe¬ 
cie Busalta e Domenghmt) nel voler «portare» troppo la pal¬ 
la, ed il quadro appare ormai completo: un Verona, in sin¬ 
tesi, senza ne capo ne coda, capace solo di arrembaggi in 
areu avversaria piti appariscenti che sostanziali. In ombra 
anche le punte Luppi e Zigoni, de! resto mal servile e u volte 
frenate dagli stessi compagni di squadra, incapaci di qualsiasi 
servizio su misura. 

Dal culderone della mediocrità escono Indenni Franzot (buo¬ 
no il suo apporto qualitativo a centro campo) e il tenuce Ga- 
spurml, un terzino roccioso che ha ostacolato in tutti i modi 
il giovane Pezzato, attaccante lerrarese di chiara inventiva. 
Per tutti gli altri un’esibizione incolore, che lascia non poche 
perplessità per il tuturu. 

La Spai, dal canto suo. ha disputato un gioco tatticamente 
accorto. Sul plano individuale, tanno spicco le prestazioni di 
Reggiani, Domenghim, Llevore e Zigoni, questi ultimi due au¬ 
tentici mastini atleticamente ineccepibili. 

Al centro campo Cresci; Mongrundi, Fasolato, e (nel pri¬ 
mo tempo Sartori) hunno garantito un valido filtro. In al¬ 
meno due occasioni, al 7' e al 41* la Spai ha sfiorato la mar¬ 
catura. ma una pronta parata di Giacomi e un fuorigioco 
inesistente fischiato dall’arbitro al danni di Palmi, hanno evi¬ 
tato al Verona il giusto custigo. 

Nella ripresa il gioco subisce una metamorfosi tecnica 
impressionante. Il Verona cresce di tono facendosi minaccio¬ 
so con manovre finalmente ad ampio respiro. La Spai replica 
schierandosi a riccio davanti la propria area con raggiunta 
di un nuovo difensore, Piacenti, entrato al posto del centro¬ 
campista Sartori. Cade replica sostituendo lo statico Mez¬ 
zanti col frizzante Vrlz. Ne scaturisce un gioco entusiasman¬ 
te, locali in forcing arrembante e ospiti pronti a colpire di 
rimessa. 

E’ comunque 11 Verona ad andare in gol al 31’; cross di 
Vrlz dalla destra al centro, stop di Zigoni che serve Luppi; 
tiro secco. Grosso respinge ma a terra, riprende Domenghini 
e insacca. 

Nemmeno il tempo di recriminazioni e la Spai perviene al 
pareggio: slamo al 38’, Boldrini scatta sulla destra servendo 
al centro Pulna che incorna superbamente a rete all'incrocio 
del pali. Pareggio meritato e iortissimamente voluto, quello 
della Spai. Ma la beffa arriva in zona Cesarini, al 44’; tra¬ 
versone di Vriz dalla destra, interviene Zigoni con felice scelta 
di tempo insaccando al volo di pieno collo. 

E‘ l’ultima prodezza di un incontro dai due volti, in cui la 
Spai ha tentato il possibile per non perdere. La fortuna, in- 
somma, non le ha dato una mano. Proprio al contrario del 
Verona, oggi letteralmente graziato dalla sorte. Ma fino a 
quando? 

Antonio Bordin 


Nell'acquitr ino del Mompia no, clamoroso scivolone dei lem bar di (2-0) 

Il fango blocca il Brescia 
e il Novara ne approfitta 




Quattro conclusioni dei piemontesi, che ne hanno tra¬ 
sformate due ■ Bresciani quasi costantemente all’attacco 


tu. '"'‘Z. 


BRESCIA-NOVARA — Mischia in araa plamontsae. Da sinistra: il capitano novarasa Carrara, Alto- 
balli, Vaschettl a Vivian. 


.MARCATORI: Tu reità .«I V e 
Botti uutorelc al HI‘ del pri¬ 
mo tempo. 

BRESCIA: Borghese (i; Cas.nl 
li. Cagni 5,3; Fanti lì. C,alzalo 
fi. Botti 5.5; Salvi G.3, Fran¬ 
zo» B. Altohelli 5,5. .lucolino 
0. Berli! zzo 6,5. (12. Marzi Ih, 
15. Tacchi, 14. Sabatini). 
NOVARA: Pinotti 7 . : Ve. 
schettl I», Bachlechner 8; 5 i- 
viali f» i . Iti o\ iridi 7. Feria- 
ri B; Turella <»,3, Carrcra e —, 
Ghìo 7, Del Neri B, Nai-Tri¬ 
ni fi—, 12. Nastielli. 13, Ga- 
vinelli, 14. Rolfo. 

ARBITRO: Schcna ili Foggia, 

fi. 

NOTE calci d’angolo 5' a 2 
per il Brescia, nmmon.'i Nn- 
varrim per g.oro violen'o e 
Salvi per simulazione. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 1!) ge.VMio 
Cose menariabi’i Ira Bre¬ 
scia e Novara, due autoiovo’.i 
candidale alla sene A, ne: t--n 
go viscido di Mompian.». Ln 


Con un beffardo tiraccio di Divina in vantaggio gli orobici (3-1) 

Dopo un’ora l’Atalanta fa 
breccia nel muro foggiano 

Partita dura e spigolosa - Un rigore per parte ■ Riscossa di Musiello e Vernacchia autori delle altre due reti bergamasche 


MARCATORI: Musiello (A) al 
2fi\ Bresciani (F) su rigore 
al 34’ del primo tempo; Di¬ 
vina (A) al 15’, Vernacchia 
(A) su rigore al 23’ della 
ripresa. 

ATALANTA: Cipollini fi; Per- 
cassi fi,5; Divina 7; Rocca 7, 
Andena fi, Mastropasqua 7; 
Vernacchia fi.5. Scala 5, Mu- 
siedo fi. Russo fi. Rizzati fi 
<12. Taniburrini, 13. Lugnan, 
14. Galardi). 

FOGGIA: Trentini fi; Cimen¬ 
ti fi. Colla 6,3; Fumagalli 6, 
Sali 5, Fabblun fi; Pavone 
3.5. Villa 6.5 (dal 3.V Enzo), 
Bresciani fi, Inselvinl 6,5, 


Lorenzettl fi (12. Giacinti, 
13. Borgo). 

ARBITRO: Vannucchl di Bo¬ 
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 19 gennaio 
Sotto una pioggia battente, 
aspro scontro fra un’Atalan- 
ta decisa a risalire la corren¬ 
te ed un Foggia intenzionato 
a rimanere nel gruppetto dei 
primi in classifica. Sono sta¬ 
ti 1 nerazzurri bergamaschi 
a spuntarla, beneficiando di 
un divano di reti forse piu 
netto di quanto meritassero 


Contro una sconcertante e povera Reggiana (1-0) 


CORRADI RILANCIA I ROSSOBLÙ 

Un risultato giustissimo e perfino avaro - Le poche illusioni distribuite all'inizio dagli emiliani - In lieve miglioramento i liguri 


MARCATORE: Corradi ni 32’ 
del primo tempo. 
REGGIANA: Memo fi—; Par- 
- ■x lauti 5, D’Angiulli fi; Doni- 
^ im fi—, Carrera fi. Stefanel* 
4 | lo 7; Francesco»I 5 (dal 4fi’ 
Sacco), Su\iu» 3, Meucci 5 i , 
f Passa laequa fi- , Vitale 3 » 

| <12. Alessandrelli, 13. Mali- 
r san). 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 
•, 6,3. Mosti 7. Ritto!» fi; Ro¬ 
sato fi,3 (dai 19’ s.t. Motti), 
I Cumpidonico fi,3, Bergunm- 
^ schl 5,5; Mendoza fi, Pruz* 
• ► zo 3, Arcoleo fi * , Corradi fi 
(12. (.«marcii, 11. Rizzo). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor* 
mons, fi,5. 

' NOTE; giornata umida, ter¬ 
reno discreto, spettatori su¬ 
gli 8 mila, incasso 11.540.000 
lire. Ammoniti Passa laequa, 
BUtolo c Bergamaschi. Anti¬ 
doping per D’Angiulli, Carrc¬ 
ra. Francesconi, Girarci), Ro¬ 
sato e Mendoza. 

* DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 19 gennaio 

* Da un'impressione fuga¬ 
ce a un'altra assai più radi¬ 
cata. Pochi minuti dopo il 
via: «questa Reggiana non 
sembra poi cosi dìsastrósa 
come sostiene la sua classi¬ 
fica. se avrà fiducia in se 
stessa, e il coraggio di in¬ 
sistere. di osare, può pedi¬ 
no trovarsi il verdetto favo¬ 
revole a portata di piede ». 
Pochi minuti dopo la fine 
della partita’ < risultato sen¬ 
za grinze e eliti icilmente nel¬ 
la prossima stagione calci¬ 
stica reggiani e genoani si 
ritroveranno d) tronte». Im¬ 
pressioni collegate ovvlamen- 


Esonerato 
Tito Corsi 

REGGIO EMILIA, lì» gennuio 
' tt Consilio direttan dell’ A C 
Rock uin.t ha duci so di solidari» 
rinll incarno l'allenatore signor Ti¬ 
to Corsi Per quanto riguarda 11 
nuwnsoit», tutto o stato riman¬ 
dato ari un’altr.i Muntone c-li»» si 
terra riunioni rfomenggio h.i L 
nomi piu papabili ohe si f.i-irm, 
sono q .crii 'li l\impari Punì» si-, 
Malti» i. III i u iiet.’i v lodesU.iiu 


te n quel che il match ha 
mostrato, ma poiché il Ge¬ 
noa non e da « scoprire ». 
mentre chi conosce abbastan¬ 
za la Reggiana di questa me¬ 
diocre e tribolata annata as¬ 
sicura che raramente in pre¬ 
cedenti occasioni !a squadra 
ha saputo tar molto meglio 
c'è da pensare siano impres¬ 
sioni attendibili. 

Cerchiamo di spiegarle me¬ 
glio. Intanto il risultato: ù 
giustissimo e perfino avaro, 
ma più che esaltare un Ge¬ 
noa apparso comunque m lie¬ 
ve miglioramento anche per 
l'assestamento definitivo de¬ 
rivatogli sollecitamente da! 
sospiratissimo ricupero di 
Campldomco, sembra scrit¬ 
to per far discutere sulla 
sconcertante pochezza della 
squadra di casa. 

La Reggiana ha distribui¬ 


to qualche illusione all'Ini¬ 
zio. 

Al 6’ Donina 6 sceso im¬ 
petuosamente lino a lonclo- 
campo favorito da due com¬ 
piacenti rimpalli: ha cros¬ 
sato a centroarea un allet¬ 
tante pallone che Francesco¬ 
ni ha sprecato e che Mosti ha 
ribattuto. Alt’8’ D'Anguillt si 
è sganciato in una luga pe¬ 
rentoria. conclusa con una 
sventola deviata in corner 
con diiticotta da Girardi, 
i Queste le illusioni 
! Si può magari aggiungere 
j uno spiovente di Passai acqua 
I al 13' sul quale non è arri- 
| vata puntualmente la fronte 
I di Vitale, ma nel frattempo, 
I sm pure con un gol spurio 
I e logicamente annullato da 
| Barbaresco, il Genoa era en¬ 
trato con maggiore autorevo* 
I lezza nella parte che gli spet- 


tavu, cosicché alla gracile for¬ 
mazione granata incomincia¬ 
vano a spegnersi le luci. An¬ 
datura frizzante di Passalac- 
qua con qualche pallone por¬ 
tato uvanti; frementi, ma 
spesso sconclusionate, sgrop¬ 
pate di Donina. Gli sbocchi 
corrispondenti erano pochis¬ 
simi perchè l’attacco dei 
«cinque gol in tutto» (e uno 
di questi e giunto su auto¬ 
rete! > denunciava paurosa¬ 
mente la propria sterilita, 

E il Genoa? Retrovie re¬ 
gistrate meglio del solito, 
perchè al contributo di Cam- 
pidonico si univano l'esperien¬ 
za dei battaglieri Rosato e 
Rossetti e la vivacità di Mo¬ 
sti. E proprio grazie al ter¬ 
zino (ma perchè, visto che 
Meucci non si preoccupava 
di seguirlo nelle sue scorri¬ 
bande offensive, non si è cer¬ 


cato di trovargli un’opposizio¬ 
ne più efficace?), che s’inca¬ 
ricava di suonare ripetuta- 
mente li campanello d'allar¬ 
me nellu metà campo grana¬ 
ta, il Genou cresceva via via 
anche dalla cintola in su. 
Sempre in rapporto ul valo¬ 
re degli avversari, beninteso. 

Di Mosti, dunque, era sta¬ 
to il gol annullato al 10’. da 
Mosti partivu un suggerimen¬ 
to per Corradi al 10’ (fiacca 
girata del biondo attaccante 
e deviazione in corner di un 
difensore reggiano); ancora 
Mosti si proiettava in avanti 
al 25' per offrire a Pruzzo 
l’unico pallone che il cen¬ 
trattacco riusciva a giocare 
come sa. scagliandolo si due 
spanne dal montante con una 
acrobatica sforbiciata; Mosti, 
infine, poco dopo la mezz ora 
scendeva sulla destra con una 


Il Palermo attacca, ma non riesce a segnare (0-0) 

Due pali rosanero ad Alessandria 


AI.ESS \NDR I \: Pozza ni fi; 
MaUiera fi, DI Brino fi; Vana* 
ra 7, Colombo fi. Barbieri» 
fi; Franceschelll 3, Manueli 
fi, Piazzisi fi. Dalle Vedove 5, 
Dolsi) 5 (Buretta dui l’ s.t. 
fi). N. 12 Croci; n. 14 Sni¬ 
dar» ). 

PALERMO: Trapani fi: Vlganò 
fi, Vlanello fi; Bighln fi. Bai- 
labi» fi, Favalll 5 (dal 1’ s.t. 
Malo fi), Barlassinu fi; Brai- 
da 5, Vanello 7, Barbana fi. 
N. 12 Bellavla; ». 13 Zaninl. 
ARBITRO: Artico di Padova 7. 

NOTE: calci d angolo 7 a 4 
per l'Alessandria; terreno mol¬ 
to allentato per la pioggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 19 gennaio 
I,'Alessandria non si e smen¬ 
tita c il pareggio non e stato 
una sor ore vi nrr i (Mosi lo¬ 
cali Pur denotando un certo 
migliorament > rispetto alla 


parlila pareggiata domenica 
scorsa con la Reggiana, i gri¬ 
gi non sono riusciti a perfo¬ 
rare la munita difesa rosane- 
ra. anzi, ad onor del vero, ha 
subito per buona parte dei 
primi quarantacinque minuti 
l'iniziativa degli ospiti i quali 
st sono dimostrati superiori 
come levatura tecnica e come 
manovra dt squadra, tanto e 
vero che le migliori occasioni 
per segnare sono state proprio 
di marca oalermitana. 

Infatti dopo una ventina dì 
mintiti di gioco, durante i 
quali non si e avuta ulcuna no¬ 
ta degna di rilievo mu si e 
visto l'Alessandria arroccata 
iti difesa, al 27' gli ospiti han¬ 
no colpito la traversa con Vi¬ 
ga nò, quindi «J 32' una stati- 
lata th Barlassinu e dei tata di 
pugno da Foz'am. riprende 
Braida che inatte in rete ma 
senza ledersi ((invalidare il 
goal essendo m posi..ione di 
fuou gioco. 


Per l'Alessandria l'unica a- 
cione che avrebbe potuto sfo¬ 
ciare in rete è stata una man¬ 
cata deviazione di Mazzia 
giunto con un attimo di ritar¬ 
do su un centro dt Manueli. 
Nel secondo tempo le due 
squadre /tanno portato cam¬ 
biamenti Maio e rientrato al 
posto di Favalll, Barella ha 
sostituito Dolso I padroni di 
casa iniziano con rnaggtor 
concentrazione v al 2' l’anno 
ricini al goal con un colpo di 
testa di Dalle Vedoi'e che il 
portiere avversario alza dt pu¬ 
gno in alto. 

Il contropiede del Palermo 
si fa pericoloso e al 5’ Porca- 
ni si salva sut piedi di Brai- 
da lanciato a rete. L’iniziativa 
torna all'Alessandria, che ha 
un buon momento e preme 
continuamente sulla difeso av¬ 
versaria che si salva come 
può. La superiorità dei grigi 
c pero stenle e il Palermo e- 


sce indenne. Poi con vii rapi¬ 
do contropiede i rosaneri col¬ 
piscono con Barlasstna la tra 
versa della porta alessandri¬ 
na, mentre a sua volta Parò ie¬ 
ri. da jjosiztone favorei'ole ti¬ 
ra alto sulla (rarersa. Vengo¬ 
no ammoniti Vlancilo per il 
Palermo e Dalle Vedove per 
l'Alessandria. 

Il finale della jxirtita vede 
un alternarsi dt azioni che 
non creano problemi per t ri¬ 
spettivi portieri, solo al 32 ’ if 
Palermo st fa vivo con un col¬ 
po di testa di Ballabio che 
sorvola la traversa. Per tirare 
le somme si può dire che il 
secondo tempo è stato per li¬ 
vello di gioco superiore al pri¬ 
mo e l'Alessandria ha soppe¬ 
rito alla sua pochezza tecnica 
con Firn pegno agonistico per 
cut nessuna delle due contai 
denti può recriminare sul ri¬ 
sultato. 

Lino Vignoli 


palla destinata al centro area. 
Due deviazioni consecutive 
‘determinarne la seconda, di 
Parlanti» favorivano Corradi, 
che si trovava improvvisa¬ 
mente a dar del tu al ber¬ 
saglio: colpiva di destro, la 
sfera incocciava sotto la tra- 
versa e finiva nel succo, sca¬ 
tenando il tripudio dei cin¬ 
quanta tifosi genoani o giti di 
h, nella circostanza apposta¬ 
ti dietro la porta di Memo. 

Cinquanta «fedelissimi» con 
uno striscione, un paio di 
bandiere e... tanta voglia di 
far pesare la « poca fede » 
a quelli rimasti a casa, La 
partita e finita qui, anche se 
la cronaca rammenta che — 
un'inseguimento — prima del 
riposo la Reggiana ha impe¬ 
gnato Girardi con Meucci, 
Passaiucquu e D’Angui Hi; che 
nella ripresa Corsi ha ten¬ 
tato senzu successo la « car¬ 
ta » Sacco; che Rosato si e 
infortunato (senza serie con¬ 
seguenze» in uno scontro con 
Vitale; che lu volontà del 
granata e stata regolarmente 
frustrata dal loro lavoro dis¬ 
sennato e che nel finale 1 
liguri hanno ampiamente le- 
gittimato la vittoria con... due 
palle-gol sciupate da Berga¬ 
maschi e con un tiro di Cor¬ 
radi respinto sulla linea di 
porta da Parlanti all’ultimo 
istante. 

Giordano Marzola 


Slittino 

Trionfo della RDT ai 
campionati mondiali 

VALDAORÀ, 15» KennniO 

Con una mussicela affermazione 
della RDT si sono conclusi questo 
pomo ikk'u « Valdaora l ventldue- 
simi campionati europei di slittino 
su pista. 

I nuovi campioni sono Margit 
Schumann per il .singolo femminl 
le, Guenlher Detlev per quello 
maschile e Hans Rln e Norbert 
Ilahn per il doppio, tulli della 
RDT 

I pumi con«nrr**nlt italiani sono 
finii) al quinto posto Sarai) F«*l 
tlor ir» la donne, KhM Brunnnr nel 
singolo maschile nm-uiii Hi umici 
co» Mnihofcr, nel doppio. 


i loro pur lodevoli sforzi. I 
pugliesi si sono arresi solo 
nell'ultima mezz'ora, dopo n- 
ver ripetutamente tentalo di 
imporre il proprio gioco, u- 
sando a volte ìu maniera for¬ 
te. La partita ha segnato la 
riscossa di Musiello e di Ver- 
nncchin, autori di un gol a 
testa, davanti u un pubblico 
poco propenso a tollerare ul¬ 
teriormente i loro capricci. 

E’ stato proprio il contra¬ 
vanti a sbloccare il risulta¬ 
to, infilando di testa nell’an- 
golino, un pallone servito da 
una punizione di Vernacchia, 
Prima di arrivare al 2fi\ Fu¬ 
magalli aveva fermalo col pet- 

10 sulla linea una palla-gol 
di Rizzati, mentre, Villa, com¬ 
plice unu deviazione del por¬ 
tiere, avevi! mondato a sbat¬ 
tere la palla su!l’esterno del 
montante. 

In svantaggio, il Foggia ti¬ 
ra fuori ancor piu la grinta, 
portandosi in massa all'nttac- 
co. E perviene su « rigore » 
al pareggio dopo solo otto mi¬ 
nuti. E' ancora Villa ad ef¬ 
fettuare un traversone che tro¬ 
va sbilanciato Cipollini, sul 
quale si avventa Andena, ma. 
sulla linea, colpisce netto col 
braccio destro. Evitato i) gol, 
ma non il penalty trasforma¬ 
to con un violento tiro cen¬ 
trale da Bresciani. 

Si ricomincia a giocare a 
tutto ritmo. I^i partita reste- 
rè a lungo in equilibrio, ca¬ 
ratterizzata da assalti in mas¬ 
sa sul fronti opposti, ai qua¬ 
li partecipano anche Andena 
e Mastropasqua ed il pode¬ 
roso terzino foggiano Colla, 
per nulla impressionato nel 
ironeggiare lo smaliziato Riz¬ 
zati. L’arbitro Invita spesso 
aliu calma, diventa pignolo 
sui falli, distribuisce salomo¬ 
nicamente qualche ammoni¬ 
zione. 

Poi, dopo im’ura esalta, la 
fortuna volta le spalle al Fug 
giu. Da una quarantina di me¬ 
tri, Divina scaglia un pallone 
radente verso il ceniru della 
porta, che slitta sulle mani 
del portiere, lo schluifeggia in 
pieno viso e iinisce bel lardo 
in rete. I pugliesi accusano 
visibilmente i) colpo, per il 
nervosismo ribattono scompo¬ 
stamente e dopo otto minuti 
si fanno cogliete ingenuamen¬ 
te in tallo su eh un virtuosi¬ 
smo di Vernacchia. L'attac¬ 
cante aveva superato Puma- 
galli e Cimenti, ma la sua a- 
/ione al vertice delTarea ave¬ 
va ormai perso ogni perirò- 
losltè, quando il terzino istin¬ 
tivamente lo trattiene per un 
braccio. Dopo aver fatto ca¬ 
pire che proprio non ne può 
lare a meno, Vunnucchi pa¬ 
reggia il conto dei « rigori » e 
Vernacchia lo trasforma con 
un tiro ad effetto sulla destra 
del portiere. 

Poco dopo, un episodio qua¬ 
si incredibile. Seduto in pan¬ 
china, l'allenatore Toneatto 
non resiste alla tentazione di 
allungare un piede, deviando 
una palla che Trentini, fuori 
dai pali per stroncare un con¬ 
tropiede, aveva continuato a 
giocare oltre l'area. Espulso 
Toneatto, poco dopo Enzo ri¬ 
leva Io stanco Villa, ma per 

11 Foggia la partita c* irrime- 
dmbilmente perduta. 

Aldo Renzi 


2-1 per i lariani 

L’Arezzo 
pasticcia 
e il Como 

10 trafigge 

MARCATORI: Pienti (\> »■ 13' 

l> t(ormiti (( ) .il 7: Ih Ini 
K> »l 14' nel s.t. 

AKK/.ZO- ( uiuìuhhI .*>; MuKgloni 

11 - , Nerumi ( HMM14- ó («lai 

IH’ drilli ripresi! Mllw). rapii- 
dopili» h—. < elicei(I Di l're- 

le I» . , I .»rj 7, Muies.in .7. Plen* 
Il b—. Odori/i j,.* (12. lem-ili, 
i.i. ideili). 

COVO Kit;.!munii 7.:.; Melari*» 7. 
Holdmi <».*>• 'l.i nielli 8. Ionio- 
Imi (1.5. (.url).irlni li, («iui.irdl 
5.5, (.ormiti 8. t Ih ieri 7. Sean- 
/limi 7- I’o/vhI» 7 — , ( 1 2 \ia- 
fili a no I Martinelli 11. Marti¬ 
ni). 

AHHITKO: Trono <11 'forino 

DAL CORRISPONDENTE 

AHKZZO ]‘i jiennmo 
.1 celi*KH-iimpu (lei ( ul..» lui 
Unto mun.itumente la piatii», 
molto jx'i morto propri», m.i 
mu he un po’ pei riemertili drilli 
limai unto che non hanno saputo 
mimalo i alidamente immilli in 
<hi rii gioco quali (orienti, *sr.in 
/j.mi i-d il gioì alle e promettente 
Tiudclli LAuv/o rantiawt al Co 
ninnale dopo tu- misi di assi n/'j 
e la lottine di puliniicu ria ginn 
di occusiom che lo ha nei ulto 
meritala uno spettiaulo miglio]e 
Non voleui perdete l’Arcz.’o e 
giuravi» con una sul» punti». Mule 
M»n, affannati dn Di Rieti- non 
sj voleva c mici «li u* agli h\mi-.i 
n, alt levando m masso la pos-i 
brilla riti comi opime ne) qu.iU 
s, sap»-\ ano ahbas’im/a l«»i\t Hi a 
mi pluvia.uni rieri \n .-,u .em 
i...n. sfinii.uè questa tallita ni» 
!.< lui m i.’lone amai .mio ni 1 suri 
« amplesso hit stollo un gioco 
caotico, privo di intesa mentre il 
Como e punito salile in «.inerirà 
pioRiio in irtu di una inalimi.» 
impeiuibl'e da- * rae\ a prolllto 
ft ungenti 


dii |a i» 


limi liner 


alo 


in quanto numi 
coi.et sso, una splendida iete pus 
-et.» nios \ ita un ■ ah i'.l.ih 
11 . i \t ! ejiils ecco II dettaglio \) 
1’ Mine all si uri] a una n/uu.e 
corale di I! Aier/o sj | a 
uiea, suona (.uibaimi 
lo tali m. 1 lono J.» « » un 
si ;-uiie e i ma »I), 


insetti' 


Al 


asuntl in 
i he pilli 

- di j- .. 
se di I' 

( elicei 1 1 


svagola un al,ungo misi t In 
si piod’Ke in una -'loppala e 
giunto pilla il piede rial limile 
la paline ni,» staffilata die si »n 
sarta, il pallone «balle sul pa 
letto di ferro jn lomin alta jet»-, 
i.enti a rii ìimbal/u m campo 

’I luno l.i prosi gitile Ji,» lo tu 
pere g( nei alo Nel coni uipiede Di 
Pule si trova itili la pall'i buona, 
e in area tua u rete e Rigninno¬ 
li tona appena ma non trami¬ 
ne la palla sta p»-i tu li tarsi m» 
C.iitburini in extu-mis s,.|\h 

Dopo questo assto ria . auiio 
palma, la parti a lentamente st 
inserì-ce mi Innario riesci imo il 
(tmo dilige » or diesila, ma al 
•l c e indino pei ihìIu mi Mute 
s..n ce una pum/ioue pino rii 
stante da’ limite, balte J ara per 
Piente e questi indossila 1 angolo 
opposto al gii.odiano Klgitmonii 
1 sulla i Arc/zu 


Ma pass. 


i !.. 


ri 


presa »'a- m una M/ione ili a'ia» 
co Coi unti da ‘ai meli, fa pai* tre 
un» staffilata C ambissi umane in 
spiegabilmente fermo e ri pulii» 
si infila lilla sua destra hnilla 


choc 1 Ai <•//<» 
ri Como ci 

Hi 14 Vii 
ben H/zi-ci I 
traversone 
( nudassi. 


reagivi e 
mia .a s 
i mrimr 
mlpo r 


Stelio Cassai 


rampi) al limito <o Iors»> ol¬ 
ilo della praticabil'ta, od un 
risultalo conseguentemente 
ennu Hddritorio 2(J per :I Vo- 
\.*ra. come dire un pass.vo as¬ 
soli p.imeni e sproporzionai-) al¬ 
lo reali forze m campo. 

I; Bresc.il ha nuotalo all’nt- 
ItP’co per 85 minuli su 9U sen¬ 
za nusc.ro a tinsformaiv mai 
’! suo coraggioso lavoro ,u mo¬ 
neta sonante; il Novara, oggi 
m maglia granata, passato m 
vantaggio a mozzafiato uopo 
appena due minuti ha colie- 
ziona'o m lutto quattro ado¬ 
ni ofjens.ve due le ha Disfor¬ 
mate m gol e due le ha ‘•ciu- 
pate per un soffio, a tostimi*, 
manza dell'estrema pra 1 tetta 
t he contraddistingue ili d: 
S'»ghedom 

Detta cosi, m quattro e quni- 
tro otto, la partita sembrereb¬ 
be un furto continuato degli 
ospiu Non e esatto: alidi e 
non meritare, altro è rimare. 
Del resto, piu che vincerla l 
Novara, la prima sfida diret¬ 
ta sul cammino della promo¬ 
zione l'ha persa il Brescia sul 
piano tattico, non risultando 
t se non fosse nell'inuti.o f*>r- 
c.ng finale» il suo gioco confa- 
teme alla realtà del campo. 
Vna renila, tanto falsai.te di 
valori tecnici, insidiosa e vi¬ 
scida, che avrebbe richiesi o 
passaggi mollo protendi c sec¬ 
chi, aperture a segu.re e stoc¬ 
cate decise ria fuori area .n 
attacco, un marcamento esclu¬ 
sivamente a zona ni centro¬ 
campo per controllare il mag¬ 
gior spazio possibile, c infine 
una guardia molto arretrata 
degli attaccanti da parte dei 
difensori cosi da evitale che 
: lanci lunghi dell’avve.‘sano 
frenati dalle pozzanghere una 
decina di metri uvanti l’area, sx 
trasformassero in pericolosi*. 
s;me palle gol. 

Cioè esattamente quello che 
ha fatto, accantonando ogni 
pretesa stilistica, il Novara, 
ed esattamente il contrai.o di 
quello che ha fatto invre il 
Brescia, ostinato nel portar» 
Ih palla su un terreno m par¬ 
tenza livellatore di qualità tec¬ 
niche. Qualità che, su un ter¬ 
reno asciutto, non si possono 
indubbiamente negare maggio¬ 
ri nel Brescia Di qui li risul¬ 
tato Ingeneroso e ingiusto fin¬ 
che sj vuole, ma senza dub¬ 
bio pratico 

La cronaca e — ovviamente 

— una fiera di castronerie ac¬ 
quaia he, di scivoloni, d. tor¬ 
te m lama Gin il primo gol 
dopo appena due minuti, na¬ 
sce du un duello sulla fascia 
sinistra (Ghio-Colzato > che 
non ha nulla di umano. Hh )h 
meglio il centravanti rhc a- 
vun/a fin sulla linea c crossa 
a rientrare Incrcdib*.monte 
solo e Turella davanti a Bor¬ 
ghese e l’appoggio di piatto 
dell'ala signiliea il gol lampo. 

Al 16’ il Brescia, che tenta 
eli r organizzarsi per ristab li¬ 
re l'equilibriti della gaia, fa 
annotare una incursione di 
Sdivi sulla destra, un drib¬ 
bling dell’ala che lascia scivo¬ 
lare Bachlechner oltre la ri¬ 
ga d. fondo, e un cross che 
A li obclh tocca appena fuori. 

Al 23’ Ghìo r.petc l'azione 
del gol, ma Turella prima e 
Del Non poi bucano il cross 
de’ eentruvan’i II Br«.‘-c:a e 
lutto avanti, il Novara pensa 
già a difendere il risultato e 
colp.re m contropiede. Silvi 
cerca d. destreggiarsi con la 
sua tecnica nella palla 

Al 31 ‘ da Ghìo paro un* 
nuova azione sulla destra. Il 
cent nivali’i raccoglie il pallo¬ 
ne mi un errore di Bolli. 
Crossa u Turella il quale da 
peci i nielli entro l'area lira 
tori e verso la porta II pallo¬ 
ne e deviato da Botti e ba’ie 
mparobilmente Boighese sul 
2 0 il Bresc a non ha :1 tem¬ 
po di insidiare nuovamente la 
por’a de! Novara per. he il 
tonino finisce Nella ripresa al 
1’ Bcrtuzzu tenta sub:* » d: 
rendere pan pc** fo< ama, 
scendendo come g:a Gh o sul¬ 
la s n;str:i e saltando Udov.- 
neh il suo cross pero s* nrr- 
de m mt zzo ad una scam di 
gambe 

Al 5' annotiamo un tiro di 
J'.colmo che Pinot ti non trat¬ 
tarne l:i palla e in prossimità 
«iella r ga ma un piede grana¬ 
ta r.esce ad allontanare, E 
Hi (‘stia continua coraggiosa¬ 
mente a portarsi m avanti 
schierando dieci uomini oltre 
la meta campo Al 20* un ti- 
io insjdiosiss.mo dalla destra 
d riacohno costringe Pinotti 
ad intervenire in due tempi 
d: pugno e successivamente 
un ino di Fanti fa la barba 
al palo. 

Al 27' Bcrtu/zo. da posizio¬ 
ne impossibile «la linea di 
fondo» mira l'angolo alto. Pi¬ 
llotti vola, tocca appena allon¬ 
tanando Sul successivo < rnss 
di Jacolmo .incora Ber'uzzo 
tenta di testa ma nuo\ameni'' 
senza fortuna. 

11 Bres”ia ormai non p.u 
eli'* rei care H rigore per ten¬ 
tare <ii riuscire a diminuire lo 
s\.»n’aggai Al 44' un ial'o di 
Vescia*! u su Altobelli \.en»’ 
punito da.Taibitio con una pu¬ 
nizione ria! limite menile i 
padroni di casa reclamala» per 
un impossibile rigore 

La punì/ one buttu'a d i Sal¬ 
vi per Bertu/zo realizza un 
nulla di fatto Al 4.V Sani, nel¬ 
la \.ma neetea di un penalty 
( he valga a siglare il gol della 
hand’cia \icne amntonj’.o per 
mitui la/ione 

Gian Maria Madella 
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Coppa del mondo: anche l’Hahnenkam parla italiano 

SLALOM A GROS, COMBINATA A THOENI 

; Klammcr mantiene il comando della classìfica assoluta ■ Buona prora di De Chiesa, cade Radici - Ennesimo trionfo della Brodi j 


lunedì 20 gennaio 1975 / l'Unità 


Pronostico rispettato nel « clou » ippico di Poma 


Ciuffagni con facilità 
nella Gran Corsa Siepi 


A TLETICA E NUOTO: 4 « M ONDIAL I »! 

Stones il migliore 
Holland si supera 



KITZBL'EHEL, 10 gennaio 
k Gros e troppo forte que- 


spiace\ole essere considerati 
favoriti in una gara ila disce- 


LOS ANGELES. 19 gennaio 
Tre prestazioni mondiali 
sono state migliorate nel cor¬ 
so della riunione indoor svol¬ 
tasi ieri notte u Los Angeles, 
davanti a un pubblico di tre¬ 
dicimila .spettatori: con m. 


BRISBANE, 19 gennaio 
Stephen Holland, il giovano 
prodigio del nuoto australia¬ 
no, ha migliorato oggi a Bri¬ 
sbane il primato mondiale de- 
gllo BOli metri stile Ubero, rea¬ 
lizzando B'l.V’2 inferiore di 


2,27 da Dwight Stones nel sai- 6 decimi al precedente prima¬ 
to in alto, con m. 5,31 da to che gli apparteneva dal pri- 
Dan Ripley nel salto con i’a- mo febbraio 197-1 «Christ- 


sta, con 2'20’*2 sul 1 000 me¬ 
tri dalla Francis Larneu. A 
ventiquattro ore di distanza 
dal 2 , 20 , ottenuto nella riu¬ 
nione di Pocatello (che egua¬ 
gliava la vecchia prestazione 
di Valéry Brume!), Stones si 
è superato di un centimetro 
e fa intravedere la possibili¬ 
tà di eguagliare il suo prima¬ 
to mondiale all'aperto im. 
2,30 ». 

Un altro californiano, lì po¬ 
co noto Dan Ripley, ha com¬ 
piuto un’impresa eccezionale, 
superando di due centimetri 
f la misura di Steve Smith il 
‘ quale, pussato al professioni- 
! smo, ha ottenuto venerdì se- 
r, ra la migliore prestazione 
mondiale indoor della cate¬ 
goria, saltando m. 5,53. Infi¬ 
ne la brava Francis Larneu 
* ha colto un grande risultato 
. ni suo esordio sui mille me- 
'tri. migliorando di piu di 4 
' secondi il tempo della sovie- 
: tica Tamara Ka.sat.schokovii. 

Questi 1 principali risultati 
1 della riunione di Los Ange¬ 
les: 

fiO yartìe: 1. Steve Williams 
v fi’ri; 2. Don Quarrie tGiam.) 
- 6 M 1 , 

«0 yarde ostacoli: 1, Tom- 
' my Lee White 7"I; 2. Clim 
Jackson 7"I. 

500 yarde: 1. Maxle Parks 
1 M M 3; 2. Maurice Peoples 5ti"4 
1 600 yarde: 1. Jim Boldlng 1* 
ir; 2. Wes Williams UlU'3, 


church, Giochi del Common 
wealth». Nonostante l'impre¬ 
sa compiuta, uscendo dall'ac¬ 
qua, Holland non e apparso 
molto soddisfatto, sperava di 
lare meglio. I tempi di pas¬ 
saggio. infatti, hanno rivelato 
un calo della sua andatura 
dopo i quattrocento metri. 
Holland era forse partito trop¬ 
po forte, facendo segnare ai 
cronometri 59"4 ai 100 metri, 
2W7 ai 200 e 4'04'7 ai 400. 



sfanno». Questo il commen- sa libera» e vedersi superare 

to di Gustavo Thoem al ter- da uno che doveva essere 

mino di uno slalom portarne- semplicemente un ospite d'u¬ 
no incongruente: scialba la nore ». 

sua prova, dopo la grande ★ 

prestazione di ieri. « Non ho JAIIORINA, 19 gennaio 

mai sciato cosi mule », ha ag* Annemarle Proell-Moser ha 
giunto l'altoatesino, ricono- vinto ancora: a Jahorina ha 

scendo pero a Pierino Gros raggiunto il quarto successo 

la superiorità m una riserva nello slalom gigante, che pe¬ 
di caccia che due anni fa era raltro non le lrutta punii 


di sua esclusiva proprietà 


nella classifica della Coppa 


Con una battuta molto effl- del mondo, avendo già rag- 


race, il gardencse Nogler, 
che on e Allenatore di Sten- 
mark, ha detto mentre scen¬ 
deva Gustavo Thoeni: « Sem¬ 
bra che sin qui per combi¬ 
nazione ». In effetti Thoeni 


giunto il tetto massimo con¬ 
sentito nella prima purte del¬ 
la competizione, cioè 175. 

L'austriaca si e battuta u- 
gualmente con rubbm sulla 
neve « dolce » dei 135o metri 


ha corso « contratto », senza del percorso, costellato da 55 


innestare In sua caratteristica 
quinta marcia, senza rischia¬ 
re mai, esclusivamente per 
i vincere per la seconda volta 
* la combinata deil'Hahncn- 


porre. Sorprendente il secon¬ 
do posto della Morerod, men¬ 
tre era atteso il terzo della 
regolare tedesca Mittermaier. 
Deludenti ancora una volta 
le Italiane: la Tlsot non è an- 


Tattica, dunque, attesa, pre- data oltre il 15' posto, mentre 


vista, deludente per il pub¬ 
blico, ma conseguenza diretta 


la Gatta ha fatto ancora peg¬ 
gio, terminando 38* con il 


del regolamento della Coppa tempo di l'l9*'30. 


del mondo che costringe i 


Questa la classifica della 


singoli atleti a correre, nelle Coppa del mondo femminile: 


varie specialità, al di sotto dei 1 > Anneirmrie Moscr-Proell 
propri mezzi onde rimanere <Au.> 175 punti; 2» Rosi Mlt- 

in lizza. Ogni slalom speciale termaier <Ger, Occ.» 124; 3» 

è infatti un «terno al lotto» Hanny Wcnzel (Liec.) 98, 
e lo ha dimostrato oggi Fau¬ 
sto Radici che per la terza __ 

volta consecutiva in queste 

settimane è saltato nella se- . . 

conda manche. 

Esaurito il discorso di Thoe- 
ni, il quale però non nascon- KjjL 

de le sue velleità per lo sla- 

lom gigante di Fulpmes di •—*- “■ 

martedì prossimo, in recupe¬ 
ro di quello mancato di Kra- n* » i i li 

njska Gora, è da rilevare, RMIOntO 061 M0t 

per 1 colori azzurri, il trion¬ 
fale successo di Pierino Gros 
il quale ha realizzato il mi¬ 
glior tempo nella prima man- g 

che ed il secondo tempo — ■ 

sri centesimi dallo svedese 1 I ZrW \ 

Stenmark — nella seconda. ^ 

Gros e alla sua quinta vitto- " 

ria di coppa, Al traguardo -m -m 

ha detto: «Nella prima man - I ^ 

che ho attaccato dal princi- |J|| m-M I JJ 

pio alla fine; nella seconda, ACJ 

dopo la caduta di Neureuther 


KITZBUHEL — Thoeni, vincitore dell* combinata, « la rivelazione D* 
Chi»*», terzo nello slalom a sai io nalla classifica di Coppa dal Mondo. 


Ded icati al 30° ann iversario della Guerra di Liberazione 

Conclusi i Giochi alpini 


SAN CANDIDO (Bolzano), 
Le u Olimpiadi » 1975 delle 
unita alpine si sono concluse 
questa mattina con la premia¬ 
zione e la cerimonia dell'am¬ 
mainabandiera. Il capo di 
S.M. dell'Esercito, generale Vi- 
gitone, nella sua allocuzione 
ha messo in risalto l’Impor- 


co-militare proprio delle trup¬ 
pe du montagna », 

Il generale Viglionc dopo a- 
ver ricordato la funzione che 
i giornalisti e la stampa svoj. 
gono a favore dell'esercito, ha 
voluto porre l'accento sui 
30“ anniversario della guerra 
di Liberazione cui è stata de¬ 


che a quegli alpini che nella 
guerra di Liberazione « affron¬ 
tarono il sacrificio supremo ». 

In precedenza aveva preso 
la parola il gen. Zavattaro 11 
quale aveva ricordato le gior¬ 
nate significative di gara, elo¬ 
giando tutti l partecipanti. 


PRIMA CORSA 

1 ) Pedergrip 
2} Catelli 

SECONDA CORSA 

1 ) Pezgo 

2) Borì ir 

TERZA CORSA 

1 ) Pifforo 
2) Suez 

QUARTA CORSA 

1 ) «olir» 

2 ) Mecerio 

QUINTA CORSA 

1 ) Piano 
2} Idruta 

SESTA CORSA 

1 ) Rio D'Oro 
2} Odeita 


QUOTE: il 3 « 12 » 5.145.360 
lire; egli 88 « 11 » 151.500 
lire; ai 970 «10» 15.500 
lire. 


ROMA, 19 gennaio 
Ciuffagni, ben montato da 
Collis», ha conquistato la ne¬ 
ra moneta della Gran Corsa 
m metri 4 DUO, 21 siepi ) pre- 
ni. metr 4 Olia, 21 siepi» pre¬ 
cedendo Jacopo Robusti e 
Don Pedro per decisione dei 
commissari. 


lo’to dei concorrenti per que¬ 
sta corsa venti volte milio¬ 
naria » Dopo due siepi Jaco¬ 
po Robusti rimonta Aricela 
thè sj ferma al penultimo gì- 
ru mentre Ciuifagm continua 
a condurre con distaccata au¬ 
torità 

Sulla curva finale Ciuffagni 


Il « lungo g.orno » delle Ca- aumenta il vantaggio e sulla 
pannello comincia al mattino dirittura di arrivo ha un buon 

con l’asta dei purosangue del- margine su Don Pedro al cui 

la Razza Spinola che da l’ad- interno, superato Missuri. ten- 

dio all'atti vita. Il miglior af- tu di progredire Jacopo Ro¬ 
tare la Razza Spinetti lo la busti che lorse viene ostavo- 

con Anna Jvantvna, figlia di lato. Vince nettamente e fa- 

Bonconte e Anna Bounet, e ci Imeni e Ciuifagm mentre Don 

discendente alla lontana di Pedro contiene Jacopo Robu- 

Boriiceli! e Nparco: Tacqui* Mi, ma suona la .sirena e do¬ 
siti per 17 milioni e 200 nula po avere esaminato il roda* 

lire la Razza Ascagnano. 1- mo ì commissari assegnano a 

vonne Lorena e Terenzio Ca- Jacopo Robusti il pos'o d’o- 

sonc, entrambi figli di Bon- nore 

conte, e la prima parente al- coiisv t. '"sufitufirr, z. 

la lontana di Tissot e Ncar- to,,: ' 1,Mi l0 - P* li,: " cr * 

co, sono stati acquistati ri- ~ sK < ondi C oiiw i. r«i Mndrt, 

spettivamente per 12 e 8 mi- ? Amirwni-il»; mm.; »hk\ si», *>.)). 

boni, Fra i purosangue che io, »rr. .mi. 

hanno già corso un buon af- terza (ORsv i. Minili». ?. 

fare e stato latto con Isidoro < hlloniix*. .». 'soler». tot.: ìint. 

di Carare: 8 milioni. Appio :11 p l# i,i. K. w, l ““- 

«audio è stato patito « ma <*£&. l;,, 4 , 1 , ,tf "ì 

lionl e 200.000 e Bandlnello J;{ j r , Hll . 

4 milioni, ijiinta ( ohsV: t. ix «im. ?. 

Nel pomeriggio la riunione tonte Drugonr. 3. timi II lem: tot . 
imperniata sulla Gran Corsa >im-, 35, p. io. io. to, an-, zm. 
Siepi. Il favorito Ciulfugni sknta corsa- 1 Telrmo. 2 . 
prende subito l’iniziativa e si ,wL - ' ,nc * •* 4, J> ' * J * 

msodia ni comando della rk- rimmi\ corsa, i. uiw-irr. 

ra precedendo Missuri, Assue- ... A pn-, la Rise-, a, Unnunur: 

rus, Don Pedro, Ariccia e Ja- tot.- \im-, 41, p. H. n. ih, wt. 50. 

copo Robusti (tutto qui il JPupllcr Itcc-oppuu: Hit 11 . 100 . 


É ACCADUTO 

Rimonta del Modena a Chieti (2-1) I 

Segna Colombini 
ed è la «svolta» 


laura della manifestazione il dicata la manifestazione spor ; 


... __ ’ ' ' „ uupi» iti euuuui ui lìcureumcr 

Ì S™ - « h « «ella prima manche 


> IN SERIE C 

3-0 del Rimini al Livorno 

Mossa felice 
di Angelillo 


cui valore si concreta « in un 
incentivo agonistico verso il 
perfezionamento, a livello col- 


lettivo. di una attività tecnica 
\ dl imprescindibile importanza 

149 1, 3. Mark Winzenreid D « r Quanti debbono viver/* e 


uva che ha visto impegnati 
per quattro giorni i reparti 
delle cinque brigate alpine e 


con lo slalom gigante che e 
stato vinto nella prima cate¬ 
goria dall'alpino .Senoner del 
battaglione Val Brenta, nella 


lenivo, di una attività tecnica della scuola militare di Aosta. seconda categoria dall'alpino 


l’50”. 

Miglio- 1, Marty Liquori 4’ 
‘ 05”; 2. Paul Cummmgs 4’03”. 
Due miglia: 1. Steve Prefon- 
taine 8'24”4; 2. Jim Johnson 
8’30”4; 3. John Ngeno (Ken.» 
8’35"6, 


per quanti debbono vivere e 
operare nel particolare am¬ 
biente montano. Con questa 
manifestazione a carattere 
sportivo si creano le più si¬ 
cure premesse per condurre 
meglio l'addestramento tecni- 


In particolar modo il capo 
di S.M. dell’Esercito ha ricor- 


Gasparl del settimo reggi¬ 
mento, e nella terza categoria 


dato quanti non esitarono a dal maggiore Campana della 
sacrificare la vita « per l'affer- scuola militare alpina. 


mazione e la difesa degli idea- 


Questa la classifica per reg- 


li dl libertà e di giustizia». 1 glmcnti: 1. Sesto Alpini, 75 


Il capo di stato maggiore ha 
sottolineato poi come la ma¬ 
nifestazione sia dedicata an- 


punti; 2. Settimo Alpini. 74 
punti; 3. Quarto Alpini, b‘7 p.; 
4. Ottavo Alpini, 59 punti. 


LE ALTRE PARTITE Dl SERIE B 


Il Parma battuto da un secco 2-0 


Confusionario I*Avellino (1-1) 


Risultato pieno II Pescara si è 
per il Taranto ben difeso 


erti a mano di un secondo MARCATORI: Berartli (C) al 
dall'azzurro — sono sceso 24 - del n.t.; Colombini (M) 

prudentemente nel primo trai- al 29’. Belletto (M) al 34’ 

to c ho spinto al massimo della ripresa, 

alla fine ». CHIETI: Paterllni: Modico. 

Con la vittoria di orb! Gros Orezzanl: Anelli. Guasti. Se- 

ha messo unti Ipoteca sulla ,,a; Fruraerl. Bolognesi. Ce- 

sua seconda vittoria di coppa, vantarci. Zanotti, Brrardl. 

anche se Klammcr — orai N. 12 Cantatilo, n. 13 Sa- 

protagonista di un notevole vini. 

rn pe £5?n^n.; !n ? 8, ìnm Unfl?,' MODENA: Gcromel: Plaser. 
nello swfÒm L lo h. su» Matrkcli.nl (Colombini dal 

30’); Bellotlo. Glbelllnl. Ma- 

*S..»i" , L M i!i C, TS.Ì21fi ra in rlnelll; Mazzoli. Ragonesl, 

Salvo quel a di Thoeni, lo RpiiinHT7i /«non Roscnto 

speciale di Kitzbuehet. segui- Beuinazzl, Aanon, ««scoio. 

to da un minor numero di I! ' 

spettatori rispetto a ieri, non ARBITRO: lerpin di Trieste, 
hn dato molte sorprese. Da 

sottolineare con soddistazio- SERVIZIO 

ne è il terzo posto di De Chic- r „ T p TT 1Q 

sa (quinto nella prima man- CHIETI, 19 gennaio 

che). Assolutamente impreve- Bella partita c sofferta vtU 
dibi.'e. ma emozionante per il tona del Modena al Marnici- 
pubblico di cosa, il ricuoero no di Chieti. Fino a IH’ dalla 
di Hans! Hinterseer balzato fine nessuno avrebbe scovi- 

dal dodicesimo al quarto no- messo un soldo bucato su un 
sto nella seconda manchr. possibile successo della ca • 

Degli italiani, per ritrovarne pottsta II gol-capolavoro di 


MARCATORI: Jucoimizzl (T) 
al 25' del p.i,; Listami ( I ) 
su rigore al ili* del s.t. 
TARANTO: Cazzanlga fi: Bion¬ 
di (non class»!ic ito, dal 22* 
«lei p.t. Selvaggi 7). Capra 
fi; Stanziai fi. Spunta fi, Non- 
tefusco 7; Morelli 3. Roman- 
zin 7. Listanti fi, Ariste! fi, 
Jucomu/zl fi (12. Restuni, 
13. Nurdello). 

l’ARMA: Bertoni I»; Mantova¬ 
ni 5, Ferrari 3; Fabri (non 
classificato, dui 2 fi’ del p.t. 
Andreoll fi). Benedetto fi, 
Daolio fi; Corbellini 7, .Morra 
• fi, Volpi fi, Colonnelli fi, Ba¬ 
rone fi (12. Bencvelli. 1-1, 
Neumulr). 

ARBITRO: Casari» di .Mila¬ 
no. fi. 

NOTE, spettatori 11 000 cir¬ 
ca, calci d'angolo 21 per il 
Taranto; ammoniti al 40’ del 
p.t. Volpi (P), ni 13' della 
ripresa Benedetto <P>, al 32' 
Corbellini. Lo stesso Corbel¬ 
lini e stato espulso per le 
sue reiterate proteste nei con¬ 
fronti delle decisioni arbitra¬ 
li al 35’ del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 19 gennaio 
Ancora un risultato p.eno 
per il Taranto, ma nuova pro¬ 
va poco brillante della •orina¬ 
zione Jonica. Anche oggi set¬ 
tori del pubblico hami" con¬ 
testato l'allenatore Mazzetti e 
sugli spalti gli spetta tur. del¬ 
le opposte fazioni m quuiehe 
caso sono andati al di !a elei 
le semplici Invettive provo¬ 
cando l'intervcnlo della ior- 
/a pubblica. 

Clima non meno teso sul 
terreno di gioco: tanto all'in¬ 
terno del clan rossoblu cne 
Tra le due formazioni. Tanto 
e vero che Corbellini — dopo 
l'episodio del rigore -- conti¬ 
nuava a protestare facendosi 
esoellcre mentre il glo^o di¬ 
ventava in alcuni tratti pe¬ 
sante c duro. 

It Parma si è reso per colo¬ 
so soprattutto nella prima par¬ 
te della gara, sfruttando s.nchp 
il fatto che fino al 22’ Biondi 
ha continuata a g'ocarc nono¬ 
stante il suo precario .>..i!o di 
salute, dando modo a Durone 
eh spaziare sulla linea deH'at- 
ureo La rete del Tararmi e 
\cauta al 2 V’ discesa daL'a rie 
-era ri aWvngiM isubetrrato v 
Biondi» crossa iti ut cu per 
Jutomuzzi il cui colpo di le¬ 


sta s: insacca alla si ni,-, ira cij 
Bertoni vanamente proteso in 
VOlO. 

Al 30' della ripresa l'episo¬ 
dio del rigore: Selvaggi dalla 
.sinistra crossa di precisione 
per Jacumuzzi appostalo al li¬ 
mite destro dell’area Jcl Per¬ 
nia, il pallone viene Intercet¬ 
tato col braccio da Ferrari e 
l'arbitro fischia la mass ma 
punizione suscitando .o li¬ 
brate proteste dei bianconeri 
(da notare che al 3’ della ri¬ 
presa erano stati ì rossoblu 
a protestare per un evidente 
fallo da rigore di Andr-'ol* su 
Listanti non fischiato dal ri- 
gnor Casarln), 

Il calcio di rigore e battu¬ 
to da Listanti ai 32' e II pai- 


MARCATORI: aiilorete di 
Zucchini (P) ut 3’; Serata 
(P) al 15’ del s.t. 

AVELLINO: Piccoli 6; Lo 
Gozzo 7. Ripari fi; Reali 
7. Ccccnrini 6. Facco 6 (dal 
2fi’ s.t. SchiUlrò 4): Truant 
5. Impiota 8. Ferrari G, 
Cappelletti 3, Ronchi 5 N. 
12.: Marson: n. 13: Alba* 
ncsc. 

PESCARA: Clmplel 7: Err¬ 
inolo G, Santucci 7: Zuc- 
clilni 4. Cluni poli 3. Face hi- 
nello fi: Pirola fi, Lopez 5, 
Scruto fi. Nobili fi. Marchesi 
fi idul r s.t. Ciartiella 3). 


N. 12: Ventura; n. 13: Pro- | 
speri, 

ARBITRO: .Museali di Dc- 

sen/ano, 5 , 

NOTE' giornata bella c J 
terreno in buone condizioni, 


SERVIZIO 

AVELLINO, 19 gennaio 
L’Avellino si e presentato 
in campo privo di Fava e Pe¬ 
trilli e quanto valgano que¬ 
sti due uomini Io si e visto 
subito, Il gioco del locali e 
risultato dilettoso nell'intesa, 
privo di artosita, per man¬ 
canza dl aperture sulle ali c 
non pericoloso, ad onta di 
un arrembaggio alla porta av- 
, versarla che e duralo tutta la 
partita. Per contro jl Pesca¬ 
ra si c difeso con grinta, tal¬ 
volta eccessiva, ma sempre 
con ordine e al momento buo- 


lone si infila alto alla .unterà Spettatori 15.000 circa. Aiti¬ 


no ha sapulo mettere a se- tiiokm (it) 

uno anche il col che oceor- *• >n»ncl*co teriMmlrr.o* 

JJ"” ancnc ** SOi cne otcor ihon (S|>) 28,3}»; Franz Klammcr 

(Au) 2»,37: 4. Walter Trrach (S%l> 
Già al i Ronchi, raccolto a»,7i: 5. m-pp Feruti (tu-T) sì. oh. 
di testa un passaggio dl Im- coppa dici, mommi 

prota, costringeva Cunpicl a j I. fruì» Kfammer (Au) 13» pun¬ 


talo dopo Thoeni. bisogna 
scender* al 22 posto: Pegora- 
ri; tutti g!t altri oltre a Ra¬ 
dici. cioè Senoner. Pietroglo- 
vnnna, Ro nnd Thoeni e Plnnk 
sono «altari nella prima man¬ 
che. Plank, che correva per i 
punti non essendo lo slalom 
la sua specialità, non nascon¬ 
deva la sua amarezza per lo 
msoddlsfRr , or»tc piazzamento 
di ler». Alludendo a Gustavo 
Thoeni ha detto: « E’ assai 


CLASSIFICHE 

CLASSIFICA SLALOM SPKCIALK: 

I. PIERO GROS (il) 11| M 3S: 
Ingnillir stnimurk (Siri 
». Paolo Or Chips* (IO 113'41; 
I. Hans Hintencer (Ali) 1I3”46; 
:► Georr Hrwr (ISA) I I3"6fi; «. 
Jan Knchlisia (Poi) ». 

Ilam Knlrwiiwr (Au) lIF’Ct; K. 
Fpnumlpy Oclma (Sp) I!4"I7; J». 
Ko1«;i<! Itochp (Ir) IM"KI: i«. 
Wolfgang Junglngi-r (R1T) III"?!; 
13. Gasi avo Tlionil IIV'12. 

< LASSI FICA OKLI.A COMBINATA: 

1. <A'STAVO TIIOKM (It) 17.87 
punti: 2. Francisco Fcrnamlr7-0- 
i-hna (Sp) 28,3}»: 3. Franz Klammcr 
(All) 2»,37: 4. Walter Tm»ch (X\l> 
38,71; 3. S»-pp Ferali ( RLT) Si. 08. 
COPPA OKI. MONDO 


eh Bertoni. 

Giuseppe F. Mennella 


moniti: Nobili, Ciampoll e 
Zucchini. Angoli 6-3 per 
l'Avellino (4-2». 


.salvare la propria rete con 
uno splendido intervento in 
presa ulta. Al 15' un gran 
bolide di Ferrari sfiorava lo 
incrocio dei pali. Al 28' No¬ 
bili, battendo una punizione 


II; 2. Piero Gros (It) ILI; 3. Gu- 
stavo Thoeni (II) 13.1: 4. Ingc- 
mar Mctmiark <Kv**> W; ,ì. HVr- 
«cr («rlssinai! (Au) 81; G. Paolo 
l)i* Chiesa (II) 67: 7. Herbert 

Plank (II) 51: 8. Erik Maker (Nor) 
M; 1». Francisco Frriiaiulcz-Ochoa 


Un incontro nervosojconcluso in pa ri tà 

Il Brindisi resiste 
al Catanzaro: 0-0 


CATANZARO: Pel Uzza ro fi; SI- 
tipo 5 (Senio dal i.»‘ del s. 
I.). Ranieri fi; Vignami» 5. 
Maltiera 5, Vichi G; Spelta 5, 
Arbitrio 5. Picchietti fi. Bra¬ 
ca 7. Palanca 3 (12. I>1 Cario. 
M. Carilo. 

BRINDISI: l)i Vincenzo fi; 
Ale! fi. Sensibile fi; Zugun» fi. 
Fontana 5. Cantarelli 7; Mar¬ 
mo fi, Tomy fi ( Incalza dal 
24' del s.t.). Marino fi. Ma* 
gherinl 5, Boccoli»! 5 (12. 
Novembre. 14. Chlurenza). 
ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziala fi. 


dal limite, mandava 1) pul- | <sp) io*, io. Micimci Velili <rft> 

Jone a sfiorare iJ palo de- 33, 

stro della porta avellinese. Al 

33' Impiota imbeccava con - 

precisione Ferrari, il cui gran 

iiro Univa iuorl bersaglio. _ 

Al 35' un ubriacante tandem 

fra Im profa e Truant mefte- • 

va lo scompiglio nella dite- 

sa del Pescara, la quale 1 | |T^ 

tuttavia riusciva a liberare, ^ 

anche se irettolosamcntc. in i^j 

angolo ^ 

Nel secondo temi» conti- * 

limivi» la pressione degli irpl- 

ni Ferrari veniva atterrato J 

al 3' al limite dell'area. Bat- 


Colombini al 29‘ del secondo 
tempo ha mutato il volto di 
una partita che sembrava de¬ 
cisamente compromessa per 
la squadra emiliana. 

Il Chicli aveva dominato net 
primo tempo mettendo In mo¬ 
stra un gioco veloce ed effi¬ 
cace. tuttavia c'e voluto un 
rigore per sbloccare il risul¬ 
tato. Va tuttavia detto che il 
Modena s‘ò battuto con am¬ 
mirevole umiltà e determina¬ 
zione riuscendo spesso ad im¬ 
postare pericolosi contropiedi 
che un Bellinazzi decisamen¬ 
te giù di corda finiva rego¬ 
larmente per sciupare 

Cronaca, Il Chieti parte dt 
slancio c la difesa del Mo¬ 
dena mostra qualche incer¬ 
tezza. Al 24' {‘episodio de! di¬ 
scusso rigore. Fuga di Sena 
sulla sinistra. Sul suo cross 
Ragonesi tocca la palla con 
la mano Dentro o fuori area 7 
L'arbitro non ha esitazioni e 
decreta d rigore Lunghe pro¬ 
teste degli emiliani. Gtbellint 
e Marinelli vengono ammoni- 
ri Solo dopo fi Bcrardi può 
tirare la massima punizione. 
Gran botta dt sinistro Gem¬ 
me! vola a destra, la palla 
s‘insacca a sinistra 

A! 30' esce l'infortunato Ma¬ 
trimoni sostituito da Colom¬ 
bini L'ultima fxirte de! pri¬ 
mo tempo e tutta del Chicli. 

Sella ripresa la per riffa cam¬ 
bia volto. Al 3‘ Bell mazzi si 


rende finalmente pericoloso . 
esplodendo un gran destro su 
punizione dal limite che Pa- 
terlint devia con bravura. 

All'8' Grczzani trattiene Ba- 
goncsi In piena area. Per l’ar¬ 
bitro è punizione dal limite 
Al 15' c al 22’ Geromel salva 
la rete con due grandi parafe 
su tiri di Lcvantacci da breve 
distanza. Al 29’ il pareggio del 
Modena. Su cross di Mazzoli 
dalla sinistra Colombini si 
esibisce in una spettacolare 
s/ordicfafa che manda il pal¬ 
lone ad insaccarsi alla sini¬ 
stra dell'incolpevole Patcrlini. 
Al 33’ il Modena passa tn 
vantaggio. In un baiti e ri¬ 
batti in area del Chieti il 
pallone giunge sui piedi di 
Bellotto che .scarica in rete 
con un violento sinistro. Jl 
resto à senza stona. 

Francesco Di Vincenzo 

O CICLISMO - - U venezuelano 
Nicolas Reldller ha vinta la sesm 
lappa della Vueltu ciclistica di Tu 
dura, Vigla-Ciua di Trujllo di 
km. 170, Primo in classifica gè 
nerale e tuttora 11 sovietico Sor- 
«he» Moro/ov, La Vuelta di Ta¬ 
cili ra M corre in Venezuela. 


MARCATORI: autorete di 

fiuerrinl (L) al 12*; De Ca¬ 
rolis (lt) al 29* s.t.; Frutti 
(K) al 37'. 

RI.MINI: Sciocchilii; Tugliach. 
Natati: Sarti. Pazzegll. Guer* 
riitl; Bacchili (da! 4fi‘ Chi* 
quelli). Dl Alata, De Carolis. 
Romani, Frutti. 

LIVORNO: Mascella: Giuliani- 
ni. Moro: Lombardi. Guerri- 
ni. Salvador!; Garzelli. Bian¬ 
chini, Cirazianl, Torresani. 
Cracchloio. 

ARBITRO: Longhi dl Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19 gennaio 
II Rumili ha ottenuto a Li¬ 
vorno una preziosissima vit¬ 
toria die va oltre le aspetta¬ 
tive di Angelillo il quale al 
termine con tutta sincerità ha 
ammesso che il 3-0 non rispec¬ 
chia l'andamento della parli¬ 
la. 


A) momento del riposo se rimasta imbambolata e De 


sto di Bucchrn. ed una inopi¬ 
nata autorete dello stopper a- 
niaranto ha determinato il ri¬ 
sultato che premia eccessiva- 
mente la squadra romagnola 
c condanna troppo severamen¬ 
te quella toscana 

Cinquctli ha subito conferi¬ 
to un passo piu veloce alia 
manovra bmneorossa e men¬ 
tre Lessi stava ordinando u 
Lombardi di andare su Cin- 
quetti al posto di Moro, era 
proprio il n. 13 ad operare un 
centro rasoterra: Gucrnm an¬ 
ticipando il suo portiere nel 
tentativo di allontanare infila¬ 
va Ja palla violentemente in 
rete. 

Al prevedibile calo del Li¬ 
vorno sul piano atletico, e su¬ 
bentrato allora anche quello 
psicologico ed e stata la fine 
per gii amaranto 

Al 29' su angolo calciato da 
Cinque!li Ih difesa amaranto 


c'era una squadra che poteva 
essere contenta del pareggio 
era proprio li Riminj che pu¬ 
re si stava rivelando gin una 
squadra degna della posizione 
m classifica. Ma all'inizio del- 


Cnrohs ha avuto gioco tacile 
nel realizzare il raddoppio di 
testa; poi Giuhanini si e latto 
espellere per aver colpito un 
avversano con una gomitata e 
infine al 37' il gol di Frutti 


In ripresa, unn mossa indovi- su invito del solito Cmquetti 


nata eli Angelillo che manda¬ 
va m campo Cinquetti al po- 


Roberto Benvenuti 


Gioco comunque dignitoso tra Spezia e Lucchese 


Il campo è un pantano 
e nessuna segna: 0-0 


SPEZIA: Biustcìig.i: Bonanni, 
Ca Itane»: Derlf». Franceschi, 
Molto: Ciori, Morosini, Bi- 
Ioni, Seghezzu (C.aocci ai 
4(5’), Frigorio <12. Dui Pog- 
getto, 14. Confini ). 
LLC.'CHESE: FerioH; Ferrimi, 
Martelli: Bonetti. Miti leoni. 
Schicchi: Bosetti. Cipelli, 
Serpelloni, Scarpa (Bussi 
all'80'), Foglia (13. Pierotli, 
M. Ca putti). 

ARBITRO: Lops di Torino. 

NOTE: ammonito Serpenti¬ 
ni; spettatori 4.000, angoli 7-4 
per lo Spezia. 


DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 19 (*er.’)uJO 
I] maltempo ha tentato di 
tutto per rovinare lo ‘•pettH- 
colo, tenendo lontano uiai par¬ 
te del pubblico, rendendo n 
landa di gioca al limite delia 
l regolarità: eppure Spi/in e 
t Lucchese su questo 'arreno 
sono riuscite » rendere digni¬ 
toso lo spettacolo. Non r. so¬ 
no stati goni rnu il risultato, 
una volta tanto non rispec¬ 
chia Iti realta della pari \i 
Lo Spc/jii, giunto inuspett'i 
t ameni e nelle alte sfer- della 
classifica, aveva il bisogno im¬ 
perativo di vincere per poter- 


prende cor. il punto conqui- al 3' al limite dell'area. Bat- 
stalo oggi a Catanzaro largo te vii la punizione Improta. Il 


A: il Piacenza tiene bene 
B: Modena e Rimini «volano» 
C: Catania col fiato grosso 


cammino nella risalita in clas¬ 
sifica. mentre i col ab te si han- 


suo splendido pallonetto si 
insaccava anche grazie alla 


mi perduto un punto prezioso deviazione dl Zucchini. lorse 


nella lotta per l'inserimento 
nelle prime posizioni. ! brindi¬ 
sini non hunno costruito azio¬ 
ni da gol, ma si sono opposti 
i alidamente atte poche sene 
minacce del Catanzaro 


pero non determinante Al 
15’ Improta intercettava un 
passaggio di Facchincllo a 
Lopez e immediatamente 
scattava in contropiede, en¬ 
trava. pero, m area sbilancia- 


/ calabresi hanno avuto stri to. perdendo cosi una bella 
dal primo minuto l’assoluto occasione. 


predominio in campo, ma le 
azioni costruite da Braca, Vi¬ 
gnando e Arbitrio sono state 
costantemente sciupate da 


Al 15* una calibratissima 
punizione del mancino Nobi¬ 
li coglieva la difesa avelli¬ 
nese imbambolata: per Sera- 


NOTE: Calci d'angolo IDI) costantemente sciupate da ncse imbambolata: per Sera- 

por il Catanzaro. Al 25* della Spelta. Palanca e Pircineftt l to era tacile raccogliere dl 

ripresa espulso per fallo Ma- difensori del Brindisi hanno testa e battere Piccoli. Al 32’ 

nno. Ammoniti Boccoltni, Za- avuto la meglio su tutte le un magnifico lancio di Im¬ 
pano e Piccinetri. palle alte e hanno spezzato prota era raccolto da Schil- 

poco fuori dell’area tutte le lirò (subentrato a Facco per 

SERVIZIO incursioni degli avversar) misteriosi calcoli tecnici di 

„ io Ce stato anche gioco duro. Gianmarlnaro» che dn stu- 

t Ar.\.N4.\KU, l.i gennaio comt » dtmos tra /‘espulsione di penda posizione depositava 

Arrembaggio del Catanzaro Marmo per nudati talli su fra k* braccia di Clmplel un 

c difesa ordinata del Brindi- palanca Al 14' della ripresa pallone meritevole di diversa 

si in un tncoruru nervoso tra ^ Catanzaro ha colpito un jxi sorte. Ultimo tentativo avel- 

1 calabresi di Di Marzio e i C(ffJ pufarr i thè ai eia de- linose ai 42', quando Ronchi, 
pugliesi oggi allenati da In ( lQ f n lesta un pteciso pa* anche lui ormai spento, da 

renne-./ e o scorso anno ani sogoio d: Arivi no buona posizione tirava luoii 

lo stess'i Iji Marzio Ila aiuto r i *»^*r*^ 

lu meglio il Brindisi thè n Giuseppe Soluri Antonio Spina 


SERVIZIO 

CATANZARO. 19 gennaio 
Arrembaggio del Catanzaro 
c difesa ordinata del Brindi¬ 
si in un incanirti nerl'oso tra 
i calabresi di Di Marzio e i 
pugliesi oggi allenati da In 
veniiz-.! c >o scorso anno dal 
lo stess'i Iji Marzio Ila aiuto 
lu meglio il Blindisi che ri 


un magnifico lancio di Im- 
prota era raccolto da Schll- 
iirò (subentrato a Facco per 
misteriosi calcoli tecnici di 
Gianmarlnaro» che da stu¬ 
penda posizione depositava 
fra k* braccia di Clmplel un 
pallone meritevole di diversa 
sorte. Ultimo tentativo avel¬ 
linese al 42', quando Ronchi, 
anche lui ormai spento, ria 
buona posizione tirava lucri 

Antonio Spina 


// Piacenza, in casa con 
il Clodiasottomarma. vtu 
ce di misura c mantiene 
saldamente il comando del 
gtronc A anche se Udine¬ 
se e Sercgno. battendo ri¬ 
spettivamente la Cremone¬ 
se c il Belluno, non con¬ 
cedono terreno alla capo¬ 
lista. Situazione dunque 
invariata m testa Una no¬ 
vità mene, invece, dalle 
mi mediare retrovie dove il 
Monza f pareggio a Pado¬ 
va/e specialmente, il Man- 
t o va f s u ccesso casa liti gu 
sullo Junior Cosala jxuo- 
iio aver imboccato la stra¬ 
da buona. 

Il Mantova, soprattutto, 
deve essere tenuto doc¬ 
cino anche se it suo distac¬ 
co dal Piacenza e troppo 
torte per pensare ad una 
rimonta dei virgiliani Co¬ 
munque il Mant ora sem¬ 


bra abbia voglia di provar - 
ci 

Continua l eclisse del 
Sant' Angelo Lodigwno 
(sconfitta a Mestro, si o 
ripresa la Pro Vercelli 
metto successo su un Lec¬ 
co in crisi \ continua a de 
luderc il Trento <0-1 sul 
campo della SolbKffe.se/. 


Mei girotte B Modena e 
Rimiti! sembra abbiano in¬ 
tenzione di prendere il vo¬ 
lo I « canarini ». reduci 
dal tennistico successo ca¬ 
salingo sul Livorno, sono 
andati a vincere a Chieti 
mentre t romagnoli sono 
passati tu pompa magna 
sul campo livornese J la 
brunici cosi in otto gioì 
tu. hanno incassato otto 
ictt dalla coppia di tc^ta 


e Ut batosta .sembra avel¬ 
li eliminati dalla loti a pa¬ 
la promozione. 

Dietro Modena e Rumili, 
anzi sembra che soltanto 
il Gro.v-sefo tpareggio a 
Carpi > sia in grado di te¬ 
nere il passo, mentre Spc- 
z la e L u oche se si sono 
danneggiate a vicenda bloc¬ 
ca n d o s t reciprocamente 
sullo 0-0 (anche se. si ca¬ 
pisce, il vantaggio e tutto 
per i toscani, che giocava¬ 
no in trasferta). Intanto 
appare nuovamente in dif¬ 
ficolta il Pisa (sconfitto a 
Riccione; la cui classifica 
torna a tarsi preoccupan¬ 
te dopo un periodo di tran¬ 
quillità. 


Ancora grosse milita nel 
girone (' lì Catania non 
ra piu iti la dello 0 n a 
Caserta, il Bari batte il 


Cani Ina Genzano nienti c :l 
Lecce va a prendersi i due 
punti a Fiosmunc c la 
Reggina liquida :l Tiupu 
ni Sicché il Catania e ora 
a quota 29 s equità a 27 
dal Bari, a 25 dal Lei re 
e a 22 dalla Reogina La 
capolista sente dunque il 
flato del Bari e de! Lecce 
e diremmo soprattutto dei 
salentnu che si sono mes¬ 
si a vincere con bella re¬ 
golarità tn casa e fuori, ro¬ 
sicchiando progressivamen¬ 
te punti in classifica e ni 
media inafe.se alla prima 
della c!as,s<- 

Fra ah altri risultati dn 
sottolineare il colpaccio 
del Sorrento, (he ha rii, 
lato tre reti ad un Messi¬ 
na. che esce t om definiti¬ 
la mente di Siena 

Cario Giuliani 


s presentare domenica a Mo¬ 
dena con le curie in regola 
per contendere agli emiliani, 
il primato. Le ha provai** lut¬ 
to per tentare di raggiungere 
il risultato pieno, sosp.i.t ? da 
due giocatori stupendi oua'i 
Derl’.n e Morosini. che marni- 
vur.o in continuità le loro 
« punte n Ma la Lucclvs** che 
I per contro puntava tuit > sul 
pareggio, facendo perni» su 
Martelli e Muti coni, difensori 
di grosse capacita, riusciva 
sempre a chiudere ogir \crco 
riducendo u) minimo : perico¬ 
li per la propria porta 

In definitiva un n.sultaui 
g usto anche perche alla mag¬ 
gior pressione territorane r e,- 
lo Spezia, la Lucchese può 
contrapporre una lavo, avi fis¬ 
simi! occiis one sbagliala nel 
finale da Cipelli cui Furba ru 
non aveva fischiato un sisioso 
fuori-gioco 

Il primo tempo c staio mal 
to bello. Subito proiettori» tn 
avanti lo Spezia Miro eh Mo- 
rosirn aito ni 9'. belle parata 
di Fenoli al 14' su Friserà.) e 
al 24’ su tiro du lontano di 
Banano. ' mentre hi Lttariiesc 
si fa vedere solo suiriian» 
mente soprattutto per inerito 
di Foglia (parata d; Di asten¬ 
ga al 12’» Sul finire ancora 
S un piiio di occasioni farine 
d'un solilo da Frigeno i B) 
Imi, si conferma dei maggiori 
merli spezzini. 

Nella ripresa .1 ritmo » .rii* 
ed e inevitabile Lo Spezi.i do- 
ve\a sos*mure Seghe/za dolo¬ 
rante all'inguine ma Cai «-ci lo 
taceva abbonda»temere e rim¬ 
piangere Ormai fi risii,i m> oi 
punta appariva inevitabile ma 
l'arbitro, bravo nel comples¬ 
so, rn*Tivn il linnh* con alcu¬ 
ne decisioni discutibili 

Al 42’ Cipelli e in fuori¬ 
gioco di parecchi mem. il 
guardalinee sbandiera, J‘. rbi 
tri» non se ne avvede. Ern¬ 
st enea deve rimediare con una 
uscita stupenda per metter** 
in calcio d'angolo E proprio 
allo scadere e lo Spezia ad u 
sufruire d'un pa o di pum/’o 
nj dal limite ma i tiri d 1 Ti) 
Ioni e Erigerlo \engnno de\ ai 
ti in angolo. 


Filippo Borrirli 
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L’Innocenti distrugge 
il «giocattolo» senese 

■ / milanesi infieriscano: 109-64 - Saltato il triangolo Bovone-Johnson-Cosmellì 


Nulla da fare 
contro rignis 

I varesini Mipcrano l'Alco 98-85 


INNOCENTI: Irlllnl (2t), Brumai- 

. Il (221. limati l (0), litiche* (12). 

> Barlvlera (10). \ occhiano Hi, 

’i Horiemcbl (5), Bianchi (25). 

'■ IVmicini (5), 

SAPORI' Senti (2), Cccdicrlnl (H), 

. trauci'schknl (7), Barliicchl (1), 

1 P Glu*t*rlnl (|), Johnson (10). 

‘ Botone (l>). Dolfl <«), Covrici H 

(6), Cantane tu (2). 

ARBITRI: Sidoli di Itecelo Emilia 

e Dal Fiume di Imola. 

11 NOTE’ spettatori 4000 Giocato¬ 
ri iiMUtt per 5 falli Bovom- « 
Johnson del Sopori Tiri Uberi. 

, Innocenti 22 cu 32, Sapori 10 su 14. 

jj MILANO. IR gennuio 

L’hanno preso a sassate. It 
Sapori, il cui meccanismo di 
gioco era stato piu volte para¬ 
gonato ai perfetti sincronismi 
di un orologio, sembrava un 
vecchio pendolo, Termo, pol¬ 
veroso, con la molla del cucu 
rotta, con l'uccellino che se* 
gna le ore, le mezze e i quar¬ 
ti, giu, penzoloni, appostato 
alla casetta di legno, A ridurlo 
cosi è stata l'Innocenti. 109 a 
64: questo e il risultato finale 
In favore de: milanesi al ter¬ 
mine della gara disputata al 
Paialido oggi. 

Una partita che è finita al 
6* del primo tempo. Pim, pum, 
pam: canestro. Una volta era 
‘lellini, una volta era Bramar¬ 
ti. 20 a S e il discorso si è 

- chiuso. In difesa poi l’Inno- 
centi giocava aggressiva e di 
anticipo. Niento da fare per 
Cosmelll, Bovono e Johnson: 

- aver fra lo mani un pallone 
i gtocabtle diventava Impresa eli- 
Csperata. 

* lì Sapori è come un treno 
*— sono parole di Ezio Carda- 
;• ioli, l'aUcnatore dei senesi — 

^ nel senso che corre sul binari. 

* Naturalmente, so esce, dera¬ 
glia. E l'Innocenti oggi l’assai* 

' to ni treno l’ha condotto se- 
; condo i canoni classici del 
film western. Sui binari ha 
messo un tronco: per gli 
, spauriti passeggeri c’erano so¬ 
lo pallottole. 

Certo, le Immagini retori- 
| I, che si sprecano. Ma chi oggi 
? era al Paialido e non era tra 
, quelli che sadicamente (e nn- 
v che stupidamente) fischiava- 
: l no i senesi, ha sofferto. Per Bo- 
, " vene, cho sarebbe potuto sta* 
r re li altre duo ore a tirare in 
{ canestro senza centrarlo mai. 
} Per Johnson, che disorientato 
e quasi allucinato trovava pe- 
•* r6 la forza di complimentarsi 
' con Hughes per una stoppata 
: su di lui. Per Cosmelli, che 
fc sembrava 11 playmaker di una 
squadra di vecchie glorie. E 
\ infine per Cardatoli che vede- 
■*’vn la sua squadra cadere a 
l tocchi. 

, ; Nel secondo tempo si 6 an* 
f i,’ che arrivati vicini ai 50 punti 
: h,di scarto. 

' L’Innocenti ha giocato alme- 
l 1 , no 10 minuti perfetti. Poi. 

r senza avversari si è anche po- 
i * tuta distrarre. I milanesi so¬ 
no entrati in campo caricati»* 

1 i Almi. Evidentemente con il Sa- 
\ pori c’era un conto aperto. 

\ Si trattava della sconfitta su- 
" bita a Siena nell’andata. SI 
trattava delle dichiarazioni ri¬ 
nasciate da Cardatoli alla vici- 

* Ha della partita gonfiate dai 
giornali, dalle quali sembrava 
che il Sapori venisse a Milano 

J sicuro di vincere. 

/. La squadra di Faina, non ha 
l ; gradito queste cose e il « ca- 
stigo » è stato durissimo, L’u* 
' nico dei milanesi che non ha 
partecipato pienamente alla 
/ vendemmia è stato Barivicra, 
•' che giocava praticamente per 
,1 se stesso. Per ritrovare la for- 
\* ma, fisica e tecnica, che da 
r un paio di mesi per infortuni 

- vari, lo ha abbandonato. E’ 

■ stato in campo 40 minuti con 
L risultati contraddittori, La te- 
l nuta atletica è migliorata, il 
v tiro invece è ancora lontano. 
F AI termine comunque si senti* 
-i va soddisfatto. 

'& Purtroppo bisogna parlare 
anche degli arbitri e ancora 
I [ in senso negativo. Sidoli e Dal 
[ J Fiume sono stati peggio del 
L>t Sapori, Affidare loro una oual- 
| j. siasi partita della poule fina¬ 
li le sarebbe follia. Domani mat- 
[Mina l’Innocenti parte per la 
I ’ Francia, martedì sera glorhe- 
! • rà a Tour» por la coppa Ko- 
j ' rnc. 

Silvio Trevisani 

i : 


Fortunata trasferta della Sinudyne (85-80) 

Gli arbitri aiutano 
McMilIen a Cagliari 


BRÌI.I.' \ metti (2), l’e rei Ir» (Iti), l 

Serri» (8), Mìa*» (12). l)e Rossi 

CI), I.iicnrelll (12). Sutter (27). 
Non entrati. Mastio, Frrrarlnn, 
Mi* vili, 

SIMDVNK: Alhonlco. Anlotielli 
(il)), tiene Ili (4), McMilIen (3H|, 
Serafini (17). IWtolotlt (14). 
Non entrali: Valenti, lloiiamk-o, 
t lutante, Tummuslnl, 

A Kit URI: So iene hi v 11 ri aura di 
Milano. 

NOTE lisciti per cinque falli 
Sem li ni e Bertoiottt Tiri liberi 
per ti Bri 11 12 su 18, 530 r la Situi¬ 
ci), no 11 sti 12 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 19 gennaio 
La Sinudyne l'ha spuntata 
coatro il Brlll in una partita 
che per lei si presentava piut¬ 
tosto difficile dopo i rovesci 
subiti recente meni c al Palaz- 
zetto di Cagliari prima dal Sa¬ 
pori c poi dalla Snaulero: può 
senz'altro tirare un sospiro th 
sollievo per come sono anda¬ 
te le cose. 

E‘ stata una jxirtlta dura, 
giocata ai limiti (e spesso ol¬ 
tre) del regolamento con bot¬ 
te da orbi sotto 1 tabelloni 
per tutta la gara E ql\ arbi¬ 
tri — direte'* — sì, gli arbitri 
c'erano; ma sembrava che 
avessero la « carata ella » ad 
un occhio 

McMilIen, che specie nel pri- 


1 Tao tempo ne ha combinate di 
tutti 1 colori, ha giocato tran¬ 
quillo per tutta la partita ca¬ 
ricandosi di soli due falli (nel¬ 
lo useouting» troviamo 1? rim¬ 
balzi, 38 punti c una percen¬ 
tuale di 18 su 30) mentre Slit¬ 
tar (20 rimbalzi, 37 punti con 
11 su 26) v; è trovato fin dal¬ 
le prime baffute del seconc/o 
tempo caricato di quattro fal¬ 
li, cosa che ne ha condiziona¬ 
to notevolmente il rendimento. 

Nel primo tempo la partita 
è s/afa equilibrata, con un'al¬ 
talena nel punteqQio fino al 
Hi' quando i bolognesi tentano 
di prendere il targo (20 a 26 
al 12' e 30 a 35 al 18‘) ma il 
Brill recupera chiudendo al¬ 
la pan Notevole nella secon¬ 
da metà del primo tempo l ap¬ 
porto di Lucarelli soprattutto 
in difesa alle prese con Sera¬ 
fini. Da segnalare una rapina¬ 
ta dalle tuoni di McMilIen c 
messa a canestro. 

Nella ripresa anche Lucarel¬ 
li si e qravato subito di quat¬ 
tro falli e il suo richiamo in 
panchtna ha segnato notte per 
il Brill a cui non e bastato 
l’ottimo finale per capovolge- 
re le sorti dell'incontro ormai 
irrimediabilmente compro mes¬ 
se. 

Regolo Rossi 


AU:0: Gacllrris (17): De \ ne* (25). 
limili (7); Bene»elli (Hi): Giamo 
(14): Vini» (2). labri* (2), \r- 
l'iconj ('!). Noi» entrati; Orlami!. 
KiMs; Morse (II 1 )). Rusconi Ih), 
Rizzi (7); SaUanesclii CO: Za- 
natta (11): O**ol.i (7): Missini 
(Hi). Non entrati: Gualco, (.rimi¬ 
rili e Dessi. 

ARRI ! IU: Mnielli e Duranti <11 Pi¬ 
sa. (sciti per 5 rulli: s.t. al IO’ 
Biondi (A), .tlfll' Rusconi (I). 
Uri liberi. Ateo 17 ku 2»; Jk»ì* 

21 su :u. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 19 gennaio 
Vittoria senza patemi per 
l’Ignis, cho ha sfiorato quo¬ 
ta 100 (.98 a 85). Morse, an¬ 
che oggi pur senza strillare, 
per un solo punto ha man¬ 
cato la stratosferica quota di 
40 punti, che gli e divenuta 
ormai abituale. Accanto a «mi¬ 
ster 40», non hanno sfigura¬ 
to gli altri del quintetto ba¬ 
se, Zanatta. Cecchino, infalli¬ 
bile dalla lunetta (8 su « », 
Bisson. autore di canestri im¬ 
portanti, Rusconi e Ossola. 
Neppure 1 « seconda scelta », 
Rizzi o Salvaneschi hanno de¬ 
meritato. 

L’Ignls in partenza ha po¬ 
tuto sopperire alla mancanza 
di Meneghln, grazie alla gior¬ 
nata eli vena di Morse, Za- 
natta e Bisson, che nel tiro 
non ha sbagliato quasi nien¬ 
te. L’Alco ha giocato tutte 
U* sue carte. E’ una scon¬ 
fitta, questa, clic forse potrà 
pregiudicargli l'accesso alla 
« poole » finale, ma non ò 
ancora detto Consci dell'Im¬ 
portanza della posta In pa¬ 
lio gli uomini di NikoJic han¬ 
no gettato nella mischia, la 
grinta e la superiore condi¬ 
zione atletica. 

L'Alco ha retto il confron¬ 
to da pari a pari per tutto 
11 primo tempo. Costretta sem¬ 
pre a inseguire, sotto la spin¬ 
ta di Caglieris, e l’americano 
De Vries, non ha mal mol¬ 
lato, appaiando per ben quat- 


Forst-Dyco 127*91 


La «diversità» 
delle squadre 
ha fatto 
sbadigliare 

l’OHST; Ri-valenti (fl>, Mmrjthet 
(24). Della Fiori (12), KervtU 

(4) , Tombolato (13), Caudali (1), 
Farina (10), Gattini (10). LI**- 
nhard (22), Marzo™ il (22). 

DICO: Merlili! ( 18), tJuinUvalln 

(5) , Dalla Conta (Di), Villana 
( 15), Cwdollni (2). Mcler (21), 
Huxxavn (6). Graclan (8). Non rn- 
trato Pancmcl. 

ARBITRI: Compagnone e CUmpa- 
«Ila di Napoli. 

NOTE Uri Uberi Forni 11 su 18, 
tiri liberi Duco 15 su 28. Usciti 
per clnqua tulli: flereUn (121 h 
K it > al 10 30” del secondo tempo 
e Dalla Costa (80 tv 120) al H>'48” 
sempre della ripresa. Spettatori 
2500 circa, 

SERVIZIO 

CANTL”, 10 cennnio 
La Forst. reduce dal significa¬ 
tivo succenso al Pnlaltdo, non ha 
faticato piu rii tanto per liquidare 
la Duco della rivelazione Vignila. 
Ormai la Forst. eh» ha «locato buo¬ 
na parte del primo tempo sen/w 
l’americano Ltcnhurd <22>, ha pre¬ 
so gusto u vincerò con ri.sultatl 
altisonanti. 

Risultato n parte, l’incontro o- 
rilento, coni»’ del resto eri» preve¬ 
dibile. ha detto ben poco Dello 
«tundre vosi « diverse » era illo¬ 
gico sperare che il match odierno 
non facesse, ogni tanto, sbudella¬ 
re. Du um» parte infatti Ut Forst 
tormai le « preoccupazioni » dei 
cantorini sono rivolte all» « potile » 
finale;, prima della classe dall‘al¬ 
tra la Duco, ormai sicura di fini¬ 
re nell» potile delle derelitte 
Di fronte alla leader, la Duco 
ha «locato con tanto ottonilo. Pec¬ 
cato che ViUdlta non ubbia potu¬ 
to esprimersi al meglio, Per via 
di due dita inceronate, A meta 
del secondo tempo il «olrien bov 
del nostro basket era costretto ad 
abbandonare il parquet jx*r via <11 
un beve infortunio al piede sini¬ 
stro. 

Pino Beccaria 


Mobilqu«ttro-Fag 100-81 

Jura domina 
dall’alto 
della sua 
gran classe 

FAG: Frrico I*. ((»). Scoda» olpe 
(15). Fucile (21). And retta (14). 
Abate (4), Musetti (4). Cloffl 
(14), Abbate. D’Aqtilla (non en¬ 
tralo Mele). 

MOHILQIATTRO: (.creati P. (2). 
Papetti («). (.iruldf (11), (.uldall 
(1B), Juru (37). Roda (12). Grip¬ 
pa (I), Gergali G. (11). Verone¬ 
si, Castellani. 

ARBITRI: Burcov Ich (Venezia), VI* 
lolo (Pisa). 

NOTE: usciti p<*r cinque falli 
Cloffl e Musetti. Tiri liberi: Parte 
nope il su 12 , Mobi{quattro 12 
su 18. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 19 gennaio 
Pur senza troppo strafare la Mo- 
bllquattro ha avuto via libera al 
Palasport al termine d’un incontro 
che rhti vista dominare incontra- 
alatamente tutto il primo tempo, 
nel corso del quale aveva «ib mes¬ 
so al sicuro il risultato Solo nella 
prima parte del secondo tempo l 
napoletani si sono svegliati rldu- 
eendo sensibilmente 1 ] distacco 
(48-58) mii è stato fuoco dt pa¬ 
gi iu Ih squadra ò subito tornata 
uri essere quella delle scorse set¬ 
timane; nè carne, nrt pesce. 

Andrews ancora una volta ha de¬ 
luso e In squadra ne ha risentito 
moltissimo; mentre l’nltro ameri¬ 
cano, Jura, (* stato li trascinatore 
per 1 milanesi, realizzando ben 37 
punti e risultando il migliore In 
campo. Ma t* tutto n complesso, a 
parte Juru, che gira offrendo un 
gioco brioso e capace di mettere 
In difficolta qualunque avversarlo. 

A fine gara la solita contesta* 
z.lone per Ppntussuulln, che di col- 
ix* ne ha, ma la botte dii li vino 
che contiene. 

Gianni Scognamiglio 


L'IPB battuto 84-76 


Velocità 
e contropiede 
favoriscono 
il Brina 

BRINA: Musini 111). Vendemmi 
(10). Orioni (17). Gennuri (12), 
Laurlski (27). stagni (2). si- 
incoiti (2). Non entrati. Busti»- 
noni. AllohelH, Marefietll. 

IBP: Fossati (2). Lazzari (11), 
Sorenson (32). Olierei* (11). Ma- 
ItKhin <})), Ragù (2), Tornassi 
(I). Corno (2), Mereucci, Kim* 
drrfrancn, 

ARBITRI: Cagnnzzo e Fllippom- di 
lloin». 

NOTE Espulso per pi mesta Gen¬ 
nari. tiri liberi 14 ku 2» i>er en¬ 
trambe J« squadre. 

SERVIZIO 

RIETI, li gennaio 
Così doveva essere. Cosi * stalo 
Anche se Flnl/lo sembrava dover 
smentire Ih scontata previsione di 
questo derby regionale E* vero 
l'inizio o stato duio e « Interlo¬ 
cutorio » con le difese impegnate 
n fondo e con tl » diagramma » 
de! punteggio che « saliva » con 
estrema lentezza e indecisione per 
entrambe le squadre; ma la for- 
mnzlone romana non ha saputo 
reggere le sottigliezze dell’Impeto 
del Brina e io svantaggio di dJeet 
punti Fhn perseguitata per tutto 
il tempo dell’Incontro. 

E' che 11 Brina Un questa par¬ 
tila organicamente e globalmente 
In unitario s'aio di grazia «• senza 
sfasature « fisiologiche <>i ha co 
minciuto ad andine a canestro in 
contropiede, sull'onda di una « na¬ 
turale » velocita e senza gli « spre¬ 
chi >* che in passato l’hanno piut¬ 
tosto cani li eri zzala, l’iBP non h« 
saputo rispondete «Ila « zona » av¬ 
versarla per una ripetuta assenzi» 
dt tiro fi ornale Non c'e dubbio 
che per la squadra romana gli av¬ 
versari piu pericolosi sono stati 
Luurlski o 'Gennari, quest’ultimo 
sempre sul plano di una corretta 
e visibile Intelligenza di gioco, 
sempre deciso a « scardinale » t 
« blocchi » avver.arl con improvvi¬ 
se, ImpievcdlbiJl e MJshinzlow» 
apeituie di gioco. 

Ajmone F. Milli 


•t Detronizzata l a Panini 

i Pallavolo: è in 
; testa l’Ariccia 


Ancora polemiche al rally di Montecarlo 

Munari è primo 
(ma contestato) 


\ MODENA, 19 gennaio 

I _ Panini detronizzata II sestetto 
campione d'itali» e mani aio prò 
pria all’appuntamento piu impor- 
i t tante, facendosi superare clamoto- 
i sapiente dall’A ricci» Ruma che lui 
! cosi violato per la pnmu volta il 
campo modenese con un significa¬ 
tivo 3 1 dopo nppcnu 1 ora 41* 

' ' dt gioco, peraltro poco esaltante, 
fi II « Clou » della decima gl or nula 
r ' della acne A maschile si e svolto 
1 oggi, anziché al subato come di 
' consueto, per ragioni televisive. 

? L’Ariccta non ha faticato troppo 
■ ^ per aver ragione di una Panini 
, apparsi» .scarica di energie e con 
giocatori fuori forma, perciò fa- 
I ' elio preda doj romani Nolo nel 
set iniziale, durato 40'. le due 
squadre si sono equlwilv\ con la 
Panini che prendeva subito tl lar¬ 
go (»)•!> e, successivamente una 
[ ArJccin in netto crescendo fino ari 
aggiudicarsi il set per tR Iti. I 
campioni d’Italia, punti nell'orgo¬ 
glio si riprendevano nel secondo 
parziale che vincevano per 15 B. 
ma poi avveniva il crollo. Privi 
di ricezione, con un « muro » Ine- 
. ststente, k gialloblu venivano fa- 
' rllmente annullati anche in attuo- 
■ co dogli impeccabili murt di Mat¬ 
tioli e compagni t quali si Impo¬ 
nevano nel set conci usivi per 15 
\ * 9 e 15 4 

Lm Panini si era presentala con 
Nannini. Montorsl. Goldont, Dal 
rullo. Sibani, Piva iMurundi. ( ap- 
| pi, Zobbi, Barbicii, Pini, Guidoni>. 


L’Artctm con Mali ioti, Ktlgour, 
Di Coste, NVncinl, Salnmnu*. Co¬ 
letti (Vassallo, Bi,inchini, Collisali- 
te, IV traUt, Ercole Al tx*l Uni», 

Con questo successo l'Aricela 
passa cosi a condui re la classifica 
in compagnia del Cl'S Torino vit¬ 
torioso a Hurnui sulla Pneus, men¬ 
tre sugli aRii (ampi c’e da segna¬ 
lare le Vittorie esterne dell» Coop 
Italia a Mena ** del C’UN Pisa u 
Tadova Nei campionato femmini¬ 
le la \alriasiti» h» preso decisi»- 
mente il latgr». «pprof'ttalo delta 
sconfitta subita dulìa Coma Mode¬ 
na a Reggio Emilia 

Luca Dalora 

RISU.TITI — Musi lille: Panini- 
Aricela 1*3. Cesenatico-Kulnl 3-0; 
P»oleUl-(.lS Catania 3-0: I.ublam- 
Ardlneu 3-1): Petrarc*-Cl'S Pltw» 
1*3; (,IS Ntrim-t nop Italia 1-3; 
PneuK-C.l’S Torino 0*3. Femminile: 
Nelsen-< orna 3-2: < US P»rm*-Ar- 
bor 0-3; Aizano-C^tsugramle 3-0; 
Valdagna-N’lRnonl 3-0; Presolana- 
Catania 3-2; Fano-Gogne 3-0. 

CLASSIFICHE -*- Maschile: Aric¬ 
ela e CTS Torini» |i. IH; rallini 
HI; Lultlani e CI s Pisa 14; Pao- 
letti, l'neiis, (esenallco HI; Coop 
Italia e Are linea X; Petrarca K; 
GLs Catania e ( l s Siena 4: Rui¬ 
ni 0. Femminile: Xaltlegn» P. 21; 
(orna 2(1; Nelsen e (asngrande IH; 
Arbor. ( alania. Vl/am» 11; Fano 
12: Presol.tim Hi; < LS Parma e 
Gogne (», \ iguonl 2. 


SERVIZIO 

MONTKCAltlO, l'i gennaio 

Le polemIelle fin* hanno <-ur.it* 
lerlzzato II (H-rcorso ili avvicina- 
mento del 43- rulli»- (Il Moutecur* 
lo, giudicato dal pillili Inutilmen¬ 
te lungi) e privo di contenuto 
sporti»o, proseguono ora sotto il 
profilo li-col» o «lupo la secondi» 
tapini Gap. Monaco, dose le Ini* 
IH-gnuth <■ prove di » elofita hanno 
gl» sete/lottato I migliori. 

La lappa di oggi e stala domi* 
nata »(»lta Lune la si rulli* di San¬ 
dro Munari che si e Imposto nel¬ 
la prima prova di velocita iter 
poi concedere nell» seconda un 
piccolo margine a Mlkkola e quin¬ 
di passare rirflnlt h. unente iti co¬ 
mando della ter/u e quarta prò- 
\h seguilo dalla Fiat Aliarli» del 
bravisnlmo l ui» lo Bacche!Il alla 
sua prima esperienza inontecarha* 

UH. 

Pur essendo uscii» un» prima 
classifica prò»visoria ufficiosa che 
vede Munari al contundo seguito 
dalle Aharlh di Alrn Klvimnkl, 
Bacche IH e Mlkkola, li pilota del¬ 
la latrici* e oggetto di contesta* 
zloni in quanto gli equipaggi fran¬ 
cesi sostengono che Munari ab* 
bla forato nella terza prova site- 
clale ed il suo tempo sia quindi 
superiore d! due minuti a quello 
ili cui e stalo accreditato. Polemi¬ 
che quindi ihe non rinlranno cer¬ 
to con l'esposizione «Iella classi¬ 
fica provvisoria ufficiale. Ina 
mori irti» ilei tempo Indurrebbe In* 
latti la Landa a presentare ra¬ 


dutilo meni ri* una confermi» pn- | 
trehhc consigliare le Alpine (r 
magari la stessa Fiat che si tro¬ 
va con Ire vetture .< ridosso «lei 
« drago *) ad uvnn/ure pretese In 
senso opiHtsIo. 

In ogni caso la Landa die pu¬ 
ra ha iterso in questa seconda 
lappa le virato* di Pioto t- An¬ 
drete! lut dimostralo una indiscus¬ 
sa superiori la menti e le Fiat A- 
liart>i puntano evidentemente ut ri¬ 
sultalo di e<|Ui|M*. Dopo l‘Ascolta 
del campione eurojH-o Rohri una 
altra Vh.itili, quella di D.irnicfie, 
e qdiluii le Alpine ufridHli di Ni¬ 
cholas Rugiiotll Therler ed Henri. 

Oltre u Militari e Bucclu-lll tra 
gli italiani si c messo in luce II 
piloto privato Maurizio Ambroget- 
ti con lu Lancia Filivi* IIP che 
occupa i* quindicesima posizione 
assoluta. 

Fra L grossi nomi munrt» ni)'ar¬ 
rivo F Alpine ufridule di Varrn- 
boli! che ha letteralmente distrutto 
la vettura < unirò un imirrlto a 
causa ilei fondo estremamente vi¬ 
nchi» delle prove d) velocita, 

Dopo questi» seconda tuppu che 
(1/v finalmente un volto ul rullìi- 
I concorrenti sosteranno a Mon¬ 
tecarlo finn a ridimmi sera tn-r 
poi partire per lu impegnali» Issi- 
nm terza tappa di 15811 chilome¬ 
tri «un nove prove di velocita 
dove pioggia »■ neve creeranno le 
sele/lnnl «-he hanno sempre curai- 

rizzato II mille di Montecarlo. 

Leo Pittoni 


tro volto l’Ij'ms, al 7’ (14 pa¬ 
ri », al lt!' Gir» pari) al 19’ (39 
pari), chiudendo la prima par¬ 
to do:la Rara m parila 43-43. 

Nella riprosa l'Alco, fal¬ 
lito con CaRlioris prima c De 
Vnos poi, lo occa.xioni di an¬ 
dare in vantaggio, ha comin¬ 
ciato a perdere colpi. Non e 
riuscita piu a tenero il pìls- 
so dei varesini per il calo di 
De Vrios. che ha accusato la 
fatica, e perche, sostanzial¬ 
mente. «li e venuto a man- 
fare l'apporto di Cagliorl.s, che 
ha dovuto -smorzare ]a sua e- 
suberanza dopo che «li ar¬ 
bitri avevano fischiato il quar¬ 
to fallo a carico. 

Nlkollc Impostando la par¬ 
tita sul vigore atletico dei 
.suoi, a meta della ripresa 
( f 19 a 57 por Tienisi uscito il 
valido Biondi per 5 falli, ha 
tolto CttRlieris, ma Viola non 

10 ha degnamente sostituito. 
Senza il playmaker titolare 

11 gioco de]l'Alco è scaduto. 

Benevcllt. il migliore dei 

suoi, e Cianuro non sono ba¬ 
stati a toner su lu baracca. 
Gli errori nel tiro di Do 
Vrics, apparso non al incitilo 
anche in difesa, hanno fatto 
il resto. 

p. V. 


GIRONE A 

Hisu.rvri 

A Guidimi: Mnudviu- tutte Brill 
H5-H0 (ll-tl); a Bologna: Igni* 
halle Ateo 98.85 (13.13); a Gaudi: 
Forai butti- Duco 127-41 («13-M); 

.< N.t)>o)l; MoblJquallro batte l'ug 
100-81 (58-;’.l). a Milano: Innocen¬ 
ti batic sapori IHi-81 (58-21), a 
Ridi: Brina balte IBP 84-78 (38- 
2M: <» Mccn/.i: snauh-ro batte 

(.alimi 78-78 (37-11). 

< LAsSlFK \ 

Forst 38 punti; Igni* c Innoecti- 
ti .(2: slniidvnc 21: .Mobllqiiattr» 
c Brina Ti: sapori 2i); Alto 18; 
(«non c sua Idei o I«; «rlll 12; 
IBI* II); Duco 4; hag 2, 


Snaidero-Canon 78-76 


McDaniels e C. 

la spuntano 
di una gomma 
allo sprint 

G\M)\: Mdlcot (8). Cumini 118), 
Milani (10), C.hristinti (12). Fri*/- 
za. Tuv.isaol, Itnfallni (12), Bar- 
buzza (2), .spillare, Gorghdln 

un. 

NN VIDERO: Melili,» <8), Pierlc 
(Hi), (.ionio (HI), Dalle Ai-dove, 
Natali, Raschini, BImkì/zo, Ma- 
lugoli (21), Me Daniels (IH), (ut- 
guazzo <?). 

ABBI IBI: Murlollnl e Fiorito rii 
Roma. 

Norie: spettatori 3.500. Tiri liberi 
( anon 10 su 12. snalilero 10 su 
lì. 

SERVIZIO 

VICENZA, 19 gennaio 
/Irrotta da una specie di at¬ 
mosfera enigmatica. nella 
quale si poteva intravedere 
U presente ribollire di alcuni 
scottanti episodi tra ì quali 
la sorprendente sparizione in 
America della stella Me Da¬ 
niels (C rientrato appena zìi 
tempo'), l m/crrore agitazio¬ 
ne dell'allenatore dei friulani 
Lamberti che sembra pronto 
a .scoppiare se si dovesse af¬ 
fiancare (come corre voce) il 
suo predecessore Kristancic 
nella guida della squadra, la 
attenderò si e presentata al Pa- 
lazzetto dello Sport di Vicenza 
forse ubriaca dt tutto un po’. 
ma non per questo prii'a di 
grinta combattiva e spinto dt 
r ivt nata. 

La partenza infatti è slata 
piuttosto feroce, giusto come 
conviene ad un derby infuo¬ 
calo come ò nelle fra dizioni. 
La Snaulero ci dava subito 
sotto e riusciva a centrare be¬ 
ne (al 5' era in testa 10-6) 
tanto che sembrava andata a 
sorprendere un po' tutti, ma 
a questo punto cresceva Chri¬ 
stian, strepitoso tri difesa sot¬ 
to il tabellone. 

Spinti da questo impulso la 
Canon si organizzava operan¬ 
do fluidamente a zona e così 
al 10' passava a condurre 2-1- 
16, successivamente riusciva 
perfino a distaccarsi di ben 
17 punti. L’équipe friulana, 
pero, grazie a un elogiabde ri¬ 
torno riusciva ad accorciare 
le disfa «ce cosi da ridurre il 
passivo dt soli 7 punti <4-1-37 
nei confronti dei veneziani). 
Ma anche velia ripresa si gio¬ 
cava sopra fa brace e la Ca¬ 
non riprendeva a mannare un 
buon qiovir ul 10’ era aranti 
04 57, ul 15’ 76-6-1. 

Sembrava che i lagunari ri- 
resse rtj soltanto da ma a ferie- 
re rinniutira, che invece pas¬ 
sava agli ospiti agevolati dal¬ 
le solite ingenuità finali, ca- 
ratteristiehe perniciose che 
tanti dispiaceri hanno dato 
solo nel corso di questo cam¬ 
pionato. Naturale quindi lo 
Aprmf felice di McDaniels e 
compagni che sul filo di lana 
buttero ho di una gomma la 
Canon: 78-76’ 

Marino Mario 


GIRONE B 

11ISI ITATI 

\ Branda: Rimili tu* butte I.lovd 
Adriatico 77-74; a Roma; Finii Inox 
butte Maxmobiii 77-71; u Genova: 
Ausonia butte l’iaiulonl 73-71; u 
Fnrli: Joll» (tatto Suda 05-83; a 
Ghiri I: Moretti butte IJh. Brin¬ 
disi 81-80. 

( |.\ssiM( \: 

Jollv 20 punti; Mula 18; Iton- 
dine e Moretti 11: Fiuti Inox e 
Maxmobiii 12; Brimllsl 8: I.lovd 
Adriatico e Ausonia 8; Framtoni 2. 
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Con la nuova «Alfetta 1,6» e la nuova gamma «Alfasud» 

L'Alfa Romeo punta sui prezzi 
e sulla economicità di esercizio 




Più che soddisfacenti le prestazioni dell'auto costruita ad Arese 
nuove vetture di Pomigliano 


Le caratteristiche delle 


L’Alfa Romeo ha colto la 
occasione del Salone dell’au¬ 
to di Bruxelles per presen¬ 
tare le sue novità per il 
1975. Si tratta, come .si o 
Kilt avuto modo dt accen¬ 
nare, (lolla nuova «Alleila 
1.6» c dell'ampUamento del¬ 
la Ramina Alfasud che si ar¬ 
ticola ora sul modelli « Al- 
fasud berlina normale », 
« Alfasud L », « Alfasud Tl » 
e che, a quanto e stato an¬ 
nunciato, si completerà con 
una versione « giardinetta ». 

In occasione delle provo 
del nuovi modelli si potrà 
entrare in maggiori del ta¬ 
gli. Quel che si può diro 
sin d’ora e che questa pre¬ 
sentazione di volture si con- 
llgura come un tentativo 
dell’Alfa di rispondere, pun¬ 
tando .suH’economicita di 
acquisto e di esercizio, al¬ 
la crisi che attraversa il 
settore dell’automobile. La 
comparsa nella gamma del¬ 
le auto costruite u Pomi- 
gitano della versione « Alfa- 
sud L» (lusso) si accom¬ 
pagna infatti alla presenta¬ 
zione della nuova versione 
quattro porte normale, strut¬ 
turalmente identica a quel¬ 
la sino ad oggi in commer¬ 
cio. ma piu economica. Il 
prezzo di listino della nor¬ 
male, come si ricorderà, è 
passato (IVA esclusa) da 
1.B80.00Q lire a 1.785.000 lire. 

Lo stesso criterio ha pre¬ 
sieduto al lancio della nuo¬ 
va « Alfetta ». Gli esperti di 
cose automobilistiche preve* 
devano, sino a qualche tem¬ 
po fa. che a]l’«A)fetta 1800» 
sarebbe stata affiancata una 
«Alfetta 2009»; dallo stabi¬ 
li mento di A rese e invece 
uscito un modello con mo¬ 
tore di cilindrata inferiore 
(1600 cc.) che, pur consen¬ 
tendo prestazioni di tutto 
rispetto e. del resto, diffi¬ 
cilmente realizzabili legal¬ 
mente (non si dimentichi 
che in Italia sono ancora va¬ 
lidi 1 limiti di veloci!fi im¬ 
posti in occasione della cri¬ 
si petrolifera) ha permes¬ 
so di estendere la gamma 
ma con una vettura JJ cui 
prezzo è inferiore di 200 noo 
lire rispetto all’« Alfetta 
1.8 ». 

Non solo; slancio ni dati 
della Casa, la nuova « Al¬ 
fetta » consente anche non 
disprezzabili economie di 
esercizio. Viaggiando a 120 
chilometri orari, ossia alla 
velocità massima consenti¬ 
ta in autostrada, l’« Alfet- 
ta 1.6» consuma un litro 
di benzina ogni 10,3 km.; 
il consumo scende ancora 
(12.3 chilometri con un li- 
Irò) se si viaggia alla ve¬ 
locita costante di 100 km/h.: 
in pratica poco piu di quan¬ 
to consuma alle stesse velo¬ 
cità una utilitaria sotto J1 
litro di cilindrala. 

A questi risultati, natu¬ 
ralmente, concorrono sin la 
capacità di penetrazionp ue- 
isodinamica deil'« Alfetta » 
(il coefficiente udimenslonn- 
le di resistenza e stato cal¬ 
colato in 0,42, uno del mi¬ 
gliori raggiunti dall‘Alfa Ro¬ 
meo) che In presenza del¬ 
la quinta marcia, il cui in¬ 
nesto consente di abbassa¬ 
re di circa 1000 giri il re¬ 
gime del motore, con un 
risparmio di carburante che 
si aggira sul 20 per cento. 

Il motore dell’« Alfetta 
1 (J », che ha una cilindra¬ 
ta effettiva di 3570 cc. tu- 
lesaggU) e corsa 78x82 mm., 
rapporto di compressione 
9:1> consente comunque, di¬ 
sponendo di una potenza 
massima di 125 CV SAE a 
5600 giri al minuto e di una 
coppia massima di 16,8 
kgm. a 4300 giri, prestazio¬ 
ni di tutto rispetto: 175 
knph. Ja veloci Ut massima: 
33 secondi per percorrere 
un chilometro con parten¬ 
za da fermo. 

La nuova vettura si di¬ 
stingue esternamente dal 
modello maggiore soltanto 
per lu presenza di due so¬ 
li fnn circolari in luogo 
dei quattro montati sul 
frontale dcH’« Alfetta 1 fl », 
oltre naturalmente che per 
la scritta «Alfetta 3.6». 

Per quel che riguarda In 
Alfasud, invece, le differen¬ 
ze tra la versione normale 
e la versione lusso riguar¬ 
dano soprattutto le finizioni 
e gli accessori interni. E- 
sternamente le due versioni 
si riconoscono perché la 

« L » ha i rostri gommati 
sul paraurti e le ruote m 
lega leggera, Altre differen¬ 
ze negli accessori sono mes¬ 
se in evidenza dai disegni 
che pubblichiamo in alto. 







Alcune delle finizioni e degli acces¬ 
sori che distinguono la « Alfasud L» 
dalla «Alfasud normale» (da sini¬ 
stra a destra e dall'alto in basso): 
rostri gommati ai paraurti; plancia 
con imbottitura della fascia centra¬ 
le, cassetto; comandi riscaldatore di 
nuovo disegno con illuminazione not¬ 
turna, accendisigari, consolle centra¬ 
le con vano radio: ruote in lega leg¬ 
gera; pannelli porte con appoggia¬ 
tacela e con fregi lucidi di finizione. 
Nelle foto sopra il titolo: a sinistra 
l‘« Alfetta 1.6» vista posteriormente 
e, a destra, !'« Alfasud L » vista di 
fronte. 


Nel ’74 sono state settantamila meno del ’73 

In diminuzione la richiesta 
di patenti automobilistiche 

Stazionarie (50 mila in un anno) quelle motociclistiche 


Settantamila nuove paten¬ 
ti in meno, tutte riferibili 
al settore degli autoveicoli, 
hanno contraddistinto il 
1974, nel confronti con l’an¬ 
no precedente, nel settore 
della motorizzazione civile. 

Le persone che, nell’anno 
i da poco concluso, hanno ri- 
j cevuto per la prima volta 
I ij documento di guida sono 
| state — secondo le prime 
! valutazioni di esperti del di¬ 
castero dei Trasporti — 900 


nula, eh cui 850 non por il 
settore automobilistau e 30 
nula per quello motocicli¬ 
stico. Nel 1978, le putenti 
consegnale erano state pari 
a 970.000, di cui 920 000 per 
la partp autoveicoli e 50 000 
per quella riguardante i mo¬ 
toveicoli. 

La contrazione nel l’uso c 
nel ricambio dell’aulomob.* 
le hanno contiìbuito — se¬ 
condo esperti — .ul accen¬ 
tuare lu tendenza alla di¬ 


AUMENTATI SINO AL 35 PER CENTO 


Sempre più cari 
i pezzi di ricambio 

1 Rre/zl tiri pe//l di ri» ambii» jx-r li* Hiilnmobil) unno 
ttijimmiatJ »wdlj»mr»lr In un xmiu (netrmbre *73 »im«• in¬ 
ora ’74) di ultra II 21 p«-r crnlu f di olir*- Il IH jx-r t«*nlu 
i' aium-ii luto quello della inunodoper*. Lo *| rileva da 
tm’Jndaicln? condoli» dall’t IGA (i*«sHocla7lone del ulornalt- 
atl Urli 'automobile ). 

I>elle dodici Case prese In considera/! ime. quella che 
Ita aumentato di piu I pra/rl del pr7rl di ricambio (oltre 
it 35 per cento) è l'Autoblanchi; quella che ha aumentato 
di piu I! prono della manodopera 8 la V nlkawaxrn (35 
per conio, daH’aprllo *73). 

GII tncromonll minori sono siati ro)flslr»ll dalla (.Union 
por I ricambi o da quattro caso italiano por la marni- 
dopor». 

Ecco 11 donatilo (la prima cifra si riferisce a! ricambi, 
la seconda alla manodopera): FIAT 30 tn-r conto, 12.50 per 
cento; Alfa Romeo 34.4(1, 12,50; Autoblanchl 35,50, 12,5(1, 
Renault 15.00, II; sinica 21. 15; Citroen 14. M.flO; Opel 
20, 25; Lev land-innocenti 30. 25; Ford 20. 30; 5 olkswajirn 
22, 35; Lancia 30, J2.50, IVirgeof 21,10, II.28. 


mimi/ione delle putenti Dal 
3963 al 1973 il mi melo dei 
«paternali» aveva subito 
continue oscillazioni, supe¬ 
rando m ogni caso il mi¬ 
lione il 1973 si chiudeva, 
poi. con una contrazione del 
20 pei cento nei confionti 
dell'iinno precedente 

Al di la delle cifre, i] pro¬ 
blema delle patenti e attual¬ 
mente .il centro di immuni 
od iniziative a carattere na¬ 
zionale ed snt vi nazionale. 31 
ministro dei Trasporti si 
sta interessando per l'eli¬ 
minazione dei ritardi che 
contraddistinguono la con¬ 
segna del documento. Si 
natta di completare con sol* 
Jeciturline ,’a distribuzione 
delle apparecchiature tcolu¬ 
tile presse» ; v unipari smen¬ 
tì della Mutuiizzaziune ci- 
Mie, m modo d.i pervenire 
a procedure automatizzate. 
Queste ubi me restringeran¬ 
no a soli otto giorni il pe* 
nodo di tempo necessario 
per 1’ noino della patente 
jn pielettuia. 

Di questi problemi si so¬ 
no interessate anche ]e as* 
socia/ioni delle autoscuole, 
mentre, sul piano internu/so- 
naie, e da segnalare una 
riunione, che si terra a Gi¬ 
nevra dui 3 al 7 lebbrajo, 
del comitato trasporti della 
Commissione economica eu¬ 
ropea, per l’esame dei re¬ 
quisì* i nummi per ottenere 
la putente. 

• NV1]\ nubili» del r cnnosi-j- 

n.en'i pi r li- .'«itami i-c«moina «■ 

« «miint-n i <!' )« c anici » di (’om- 
eif-i.H» «li Rohìh ha «onfi»ri*n «!■ 
].i Ri’M.i ili I* i'u ,i <« Mudasi ‘h 
«(nm pingras-o i>« n-minu i» » pi r 
! d.n.uniMT»' « tu’,meli mh* <» p«*r 
un inrk.un'i' . pi nm poso» 
ira n ' unpm'.mi!i di .«uiomo 

b‘:i m l’.i, . 


te» 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Non contenta dei raids terroristici della scorsa settimana 

TEL AVIV CERCA PRETESTI 
iPER ATTACCARE IL UBANO 

K 

Shimon Peres sostiene che Damasco avrebbe inviato in territorio libanese «reparti palestinesi sotto il suo controllo » 
L'appoggio al Ubano e alt'OLP ribaditi da Hussein di Giordania e da re Felsal d'Arabia, che ieri i giunto in Egitto 


lunedi 20 gennaio 1975 / l’Unità' 


f BEIRUT, 19 gennaio 

* Il minierò della Difesa 
Israeliano, Shimon Peres, ha 
pronunciato ieri, parlando in 
un kibbntz, delle dichiarazio¬ 
ni assai gravi, che mirano 
chiaramente non solo u giu- 
©tificare le aggressioni del 
giorni scorsi contro il ter¬ 
ritorio libanese, ma a pre¬ 
parare il terreno per nuovi 
© piu vasti attacchi. 

In sintesi, Peres ha accu¬ 
sato la Siria di aver inviato 
reparti del suo esercito « for¬ 
mati da palestinesi » m terre 
(torio libanese, ed ha avuto 
quindi l’impudenza di defini¬ 
re l sanguinosi scontri pro¬ 
vocati per una intera setti¬ 
mana dai raids israeliani co¬ 
me una « provocazione siria¬ 
na ». 

E’ da ricordare che lo stes¬ 
so Peres aveva attribuito gior¬ 
ni fa ai Libano «che come e 
noto ha sollecitato la convo¬ 
cazione dei Consiglio arabo 
di difesa» l’intenzione di chie¬ 
dere aiuti in armi e truppe 

[ alla Siria ed aveva « ammo¬ 
nito » che l’ingresso di trup¬ 
pe di Damasco in territorio 
libanese sarebbe stato consi¬ 
derato « un atto ostile », © 
quindi un vero e proprio « ca¬ 
sus belli», tale da trasfor¬ 
mare il Libano in un « ter¬ 
reno di scontri ». 

Alla luce di quanto sopra, 
le dichiarazioni di ieri — vi¬ 
stosamente riportale stamani 
dal quotidiano Maartn — as¬ 
sumono un significato quan¬ 
to mai preoccupante. Peres 
ha sostenuto che la Sirta 
« aspira ad assumere il con¬ 
trollo » della regione dell’Ar- 
koub, quella cioè dove si tro¬ 
vai il villaggio di Kfar Shuba, 
epicentro degli attacchi israe¬ 
liani del giorni scorsi; in ta¬ 
le prospettiva, il governo di 
Damasco — sostiene ancora 
Peres — avrebbe inviato nel¬ 
la regione « unita palestine¬ 
si da esso controllate », al 
fine di « prendere di fian¬ 
co » 11 dispositivo israeliano 
*ui Golan. 

« Siamo desolati — ha det- 
to ancora Peres — nel vede¬ 
re che il Libano non e in 
grado di opporsi n questa 
sistematica penetrazione della 
Siria, compiuta attraverso 
forze palestinesi sotto il con¬ 
trollo di Damasco». Il mi¬ 
nistro di Tel Aviv fa qui una 
deliberata ed interessata con¬ 
fusione tra i leparti dell’eser¬ 
cito slriuno e le unita della 
armata di liberazione palesti¬ 
nese, che sono repurti inte¬ 
ramente palestinesi al diret¬ 
to comando dell’OLP e del 
quali, comunque, non e di¬ 
mostrato l’ingresso in ferri- 
1 torio libanese. 

‘ Ma Israele cerca, evidente- 
, mente, il pretesto per perpe- 
■ tuare la sua aggressione al 
, Libano e per arrivare even¬ 
tualmente «come hanno de- 
! nunciato in questi giorni le 
[ fonti palestinesi» all'occupa- 
1 zlone permanente della re- 
1 gione deU’Arkoub. li Maario 
, za perciò eco u Peres, scri¬ 
vendo che i «reparti pnlesti- 
; nesi controllati dalla Siria » 
| si sono « attestati intorno a 
> Kfar Shuba » con mezzi blin¬ 
dati e contraerea e che pro¬ 
prio con essi si sarebbero 
* scontrate net giorni scorsi le 
truppe d’invasione israeliane. 
r 1 Un chiaro monito contro le 
| ripetute aggressioni di Tel 
; Aviv al Libano e contenuto 
; nel comunicato finale dei col- 
loqul tra re Felsal d’Arabia 
© re Hussein di Giordania, i 
| quali si sono detti pronti a 
| sostenere il governo di Bei- 
; rut di fronte « alia continua, 
feroce aggressione israelia¬ 


na » ed hanno esortato tutti 
gli altri Stati arabi a fare al¬ 
trettanto. Fetsal, lasciata Am¬ 
man, e arrivato in mattinata 
ad Assuan, m Egitto, dove 
era atteso dal Presidente Su¬ 
da t. Il sovrano ha voluto, pri¬ 
ma di atterrare, sorvolare a 
bassa quota la grande diga 
di Assuan; a terra e stato ac¬ 
colto da una grande folla 
che gridava « Gerusalemme, 
Gerusalemme » < Feusal ha il 
titolo di «custode det luoghi 
sacri dell’Islam»», 

I colloqui Feisal-Sadat so¬ 
no iniziati subito; secondo 
fonti saudite, il sovrano sa¬ 
rebbe latore di « idee siriane 
mi eventuali colloqui » per un 
ulteriore disimpegno con I- 
sraele. Di questo non vi e 
traccia nel citato comunicato 
Faisal-Hussem, il quale peral¬ 
tro afferma che « una giu¬ 
sta pace e il principale obiet¬ 
tivo di tutti gli Stati arabi, 
e questa pace può essere con¬ 
seguita solo attraverso il ri¬ 
tiro degli israeliani da tutti 
i territori arabi occupati, e 
in maniera particolare da Ge¬ 
rusalemme, e attraverso il ri¬ 
stabilimento dei legittimi di¬ 
ritti del popolo palestinese». 
A questo riguardo, Feisal e 
Hussein hanno esortato tutti 
gli Stati arabi a sostenere 
l’OLP, ed è significativo che 
proprio oggi l’ambasciatore 
saudita a Beirut abbia con¬ 
segnato a Yusser Arafar, qua¬ 
le presidente dell’OLP, un 
contributo di otto milioni e 
mezzo di dollari. 


L'ex ministro degli Esteri del governo Attende 

Appello di Almeyda 
per la solidarietà 
con il popolo cileno 


Pena di morte 
a 6 esponenti 
della destra 
musulmana 
In Somalia 

IVIOGADIBCJO, 19 gennaio 
Sei condanne alla iuciln/io- 
ne sono stale emesse ieri se¬ 
ra a Mogadiscio nei coniron- 
tl di altrettanti esponenti del¬ 
la destra islamica, ritenuti 
colpevoli di sfruttare la reli¬ 
gione per minare l’unità na¬ 
zionale e sovvertire l'autorità 
del regime rivoluzionario. La 
sentenza e stata emessa dal 
tribunale per la sicurezza del¬ 
lo Stato, che ha condannato 
altri tre imputati a 30 anni 
di reclusione, e due a 20 an¬ 
ni, mentre uno e stato pro¬ 
sciolto. 


Palla prima pagina 

* te rlie i padrini dovevano avere ' frontarc In Mia parte di sa- ' boni di d' 
KrOCGSSO ummirc.itu. ...Ilo In copjmlH. roti ' orlilo, m,. .ni,, nell,, (nn™ j lon pilo ( 

■ ■ ,, _ I di non essere 1 unica a pa* I senza la n 

gare. 


è elementare; chi può ignorare 
e negare l’effetto —- non dico 
voluto, eppure immancabile, «in- 
ino uomini di mondo — che tuie 
iniziali) u può nutouialicameiile 
cu «lunare? Risultato di pecunie 
inluiiidii/jniii-, anche se non i/j- 
len/ioiiale, e lutluvia verosimile 
in grullo elevatissimo: cioè ili 
pressione sopra i giudicanti. 

Ecco perche dico: qmMo prò- 
cesso, oggi, non «'lui du lare. Jn 
tale condi/uiTir. e inaccettabile 
che «i concluda con una umico- 
/a, quale che «tiu per essere. 
.Secondo il programma annun¬ 
cialo la decisione do\ retila* c««r* 
re deliberata slamane, comunque 
in giornata. Bisogna evitarlo, ad 
ogni costo. In mezzo alla lentez¬ 
za pioserhiale della giustizia. 


Sono stali condannati a I .stavolta min pausa 


BUCAREST, 19 gennaio 
L'ex ministro degli Esteri 
ed ex vice Presidente del go¬ 
verno cileno di Crrifà popo¬ 
lare, Ciodomiro Almeyda, in 
una intervista all’agenzia cu¬ 
bana Prensa Latina ha dichia¬ 
rato, poco dopo il suo arrivo 
a Bucarest, che per la sua 
liberazione e degli altri quat¬ 
tro ex alti funzionari del go¬ 
verno Allende è stata « deci¬ 
siva la solidarietà internazio¬ 
nale ». Subito dopo ha pre¬ 
cisato che la loro liberazione 
da parte della giunta fascista 
« non significa assolutamente 
che la repressione in Cile stia 
diminuendo». Anzi, si sta ve¬ 
rificando « tutto il contrarlo: 
la funesta direzione del servi¬ 
zi di sicurezza (DINA», ovve¬ 
rosia la Gestapo cilena, ef¬ 
fettua ogni giorno nuovi ar¬ 
resti. E' quindi necessario — 


ha aggiunto — che la solida¬ 
rietà con il popolo cileno si 
intensifichi per porre un fre¬ 
no alla continuazione della 
politica criminale della giun¬ 
ta ». 

Ciodomiro Almeyda ha quin¬ 
di ricostruito i momenti del¬ 
la sua liberazione. La mat¬ 
tina del 9 gennaio. lui e gli al- 
tri quattro detenuti politici, 
furono trasferiti improvvisa¬ 
mente a Santiago dal campo 
di concentramento di Rito- 
que dove erano detenuti. « Sia¬ 
mo arrivati alle tre del mal- 
uno — racconta Almeyda — 
senza conoscere assolutamen¬ 
te nulla della nostra sorte. 
Siamo stati rinchiusi tutto il 
giorno in una camera, com¬ 
pletamente isolati. Infine ci 
hanno comunicato che sarem¬ 
mo stati trasferiti in Roma¬ 
nia ». 


morte Mohamed Shck, All 
Hasson Warsamc, Hu.sson Ab- 
slye Dirlyie. Ahmed Llban 
Shek. Muse Yu.ssuf Shek e 
Mohamed SUd Hersl. 

Nella sua requisitoria, il 
rappresentanlo deU’accusa ha 
affermalo che gli imputait 
erano in contatto con i'jmpe- 
rialismo Internazionale e ri¬ 
cevevano sovvenzioni da una 
potenza straniera « allo sco¬ 
po di abbattere la rivoluzio¬ 
ne e impedire la edificazione 
del socialismo ». Essi sono 
stati inoltre accusati di ave¬ 
re svolto falsa propaganda 
«ricorrendo al Corano c svol¬ 
gendo tale attività durante 
cerimonie religiose in varie 
moschee) contro la decisione 
di concedere alle donne la 
parità con gli uomini, annun¬ 
ciala domenica scorsa dal 
presidente Sind Barre a no¬ 
me del Consiglio rivoluziona¬ 
rlo supremo e del Consiglio 
dei ministri. 

Contro la sentenza del tri¬ 
bunale per la sicurezza dello 
Stato non è ammesso appel¬ 
lo; l condannati possono però 
rivolgere istanza di grazia al 
Capo dello Stato. 


(«imlichrrunuo, in loro libera cu- I 
*i*li*ii/il. allri ii)ngi«trnli; e «e j 
\olrte. eccellenze. «o«tituitr »n- ! 
ehe il Pulililico Mini'*(ero, quel¬ 
lo che lui avuto l'iinico torto ili 
ilire li) noia verità (Ih verilH 
non cuinhiii. miche «e imitano le 
jirrume b«ucbr). j 

1 mezzi per limrfiiarr «Ile im- I 
previde griivi incongriienre m 1 
trovano -empre, qmindo non 1 
inanelli In Intorni volontà. 

J.tt legge elenca en»i di ridi- | 
«azione ilei giudice (cioè di ri- i 
lidio ilei giudice, proposto dulia 
parie inlere»»iitn ). ],u vicenda è j 
orinai pubblica, grazie alla m*- I 


te ehe i padrini dovevano avere ' 
ammiccato, «otto in coppola, con ' 
modico eoi)levo, «e mai an-ui | 
verace h aveva prima colpiti, j 
K ili««i elio )n madre di Turni- * 
du, tornala vi» d.tlln cupit.de j 
a tota china, muta, doveva 
«meiterr I» conia dei polpi di 
lupara uni corpo martoriato del 
figlio, giacche in fondo la ma- 
Ini noti r*>i«le, e nolo un tema < 
tenne» da lini dicitori, e 'lu- 
ridilli «emina morto ommn/ztito, | 
lini for«e non e. I 

1 nv e ce la mafia e«i«le. \ j\ e 
come una piovra che All'oecn«io- 
ne m finge RNKopitn e inerte, 
nin dietro Tappareii/n del nonno i 
e tirila fine, e««« e sempre «*»•- 
gretHmenlo indenne e capace, 
non appena la condizione cani- ; 
bui variamente a ano favore, , 
di muovere e difendere cia- 
MMino ilei nuoi occulti tentacoli 
dappertutto, nuche lontano dal¬ 
la terra d’origine f come falli 
r riin ino«i recenti li un no rivela¬ 
to a lutti fi ! 


Orly 


sorveglia tilt Li gli angoli deh 
) l'immenso aeioporlo, ai eoi- 
] reva veiso l'ut leni ut ore ehe 
i scaglimi» una sei oncia grana¬ 
ta e api iva il inoro sugli a- 
I genti con una pistola auto- 
I malica Ne seguiva una vio¬ 
lenta sparatoria t la* non im¬ 
pediva al terrorista di im¬ 
misi veisu 1 interno dell’e- 
difieio dove un secondo coni- 
! phe© lo attendeva per agevo¬ 
lai ne la lugli. 

, Intanto il iumore delle e- 
; splosjoni aveva gettato il pa- 
, meo nella folla det passegge¬ 
ri e del visitatori, che alla 
domenica sono sempre mi 
inerosi. Nella contusione ì 
due teiroristi riuscivano a im¬ 
padronirsi di tre ostaggi — 
I un uomo, una donna e un 


Boni di dollari (he Washing¬ 
ton può concedere al)‘URSS 
senza la pi eventi va autorizza¬ 
zione del Congresso. 

★ 

CARACAS 19 gennaio 

Il minisi io degli Esteri ve¬ 
nezuelano, Schiumi, La sotto- 
hnea*o la grande importan¬ 
za ehe ha per ì Paesi m via 
di sviluppo, la ferma posi¬ 
zione assuma dall’URSS an- 
< he a proposito della legge 
sul commercio estero varata 
nei giorni scorsi dal Con¬ 
gresso nordamericano. E’ ima 
conferma — ha detto — del¬ 
la « grande preoccupazione » 
di que] Paese per le conse¬ 
guenze nel aste che la legge 
poti a avere «e che mettono 
in gu» o il desiderio di pace 
d* tutti gli uomini ». 

La legge sul commercio e- 
stero esclude il n conoscimeli- 
io pieleren/uile a quei Paesi 
i he sj organiz.z,ano per l'espor¬ 
tazione delie loro materie 
prime o che nazionalizzano 
le imprese nordamericane. 


Facchino i giudici oggi il lo- * fon essi nelle tuiletfes, Di 
r<> ilov ere, che pare in opri» quel. \ d 1 » riprendevano a sparare 

* ■ ' 1 ...mi H/i ni unnnl i u I 


Jo jlidie»lo qui rou «cren» fcr- | 

K 5i rimi mentì no. «. oc j A11 ’ ora In CU1 scriviamo Sii ì a. 
corre ( ina .«pero jl contrario fi j attentatori — che si proda- , Ve pi 

che le loro sentenze non mino mano membri de] commando ( Moria 

]>ronuncÌHte in nome del Procii- <i MohnmmeU Boudia » » lo Stati 

nitore Onerale, ma in nome I Messo che rivendico l’attenta- > n V J 

del popolo. co«i come prr*crive ' fo 5* 1 lunedi scorso e die ha * c 
. , 1 ... , , | scelto come copertura il no- su 

la legge, « «olti.nto alla quale me dl un espon * nte pnlestme- t del c 

e««i mino soggetti ». se assassinato ne] 1973 a Pa- I Mbile 

^ue«to «crino, per chi vuole i rigi da killers israeliani» — ( K» » 

intederr, è dedicato alla memo- ì chiedono che sia messo a Jo- t n 

riu di un nitro PC di Milano, | ro disposizione un aereo co- | Tinte, 

il rimpianto doti. Imi gì Bianchi | me condizione per la libera- j ' 

U’K>pjjj.y. n , dl (:sl»m»n<lrci. „„„ j 

per ca«o, aneli egli alltevo e Qlto dj domattina alla voliti I 

qua-i figlio xpintuale. del Medio Oriente. Secondo marz< 

notizie non ufficialmente con- 1 Aires, 
fermate, altri cìue palestinesi 1 
1^ g-i 1 S _g~ mm complici degli attentatori sa- 

I OlwlVlICQ 1 J' p t»bero stati arrestati; si trn- ! 

| va vano a bordo di un‘uu tomo» | 

tiro deìla salvaguardia dell’or - I bile in sosta nell’area di par* 

dine democratico, sembra prò- | eheggio dell'aeroporto, verso ! 

tesa invece a porre le condì • 1 le 19.15. Si * appreso inoltre j (( || 

zio ni per un nuovo scontro , che gli agenti avrebbero rice- . 

frontale, per una mobilitano- \ vuto l’ordine di prepararsi a ! . 

ne quarantottesca ». « far uso di gas saponferi. II [ i 


in uomo, una donna e un \ La questione sarà portata 
luinbmo -— e a nnehiudorsi ! m discussione, su richiesta 
■on essi nelle tuiletfes. Di I elei governi venezuelano, mia- 
pii riprendevano a sparare | donano, peruviano e coloro- 
•ontro gli agenti accorsi in biano, questa settimana da- 
;orza. vanti al TOSA «Orgamzzazio- 


K»ulji/.i,mr <l,.| B ..,rn»li-1a A,Ir.*- | ;| rim .,i, n , 0 ,| oll . i. uig i Biaml.i I 
1.0 >oll..//o ,'hr I hn r—« noi il • d’K,,,,li „„„ 

.ori, <IUII<I<IO pur -<• no »,<•>« K m ' prr r „, Ci nnc hV K li «Ill-'o r 
I » l'M' |.ror<*»- , j f , K | io ,pi r i, u ,|,. 


Le prime notizie sul documento votato dal Congresso del popolo 

Ruolo preminente del Partito 
nella nuova Costituzione cinese 

Abolita la carica dl Capo dello Stato • Affidato a Mao il comando delle Ione armate ■ Le principali differenze 
con la «cartai) entrata in vigore nel 1954 ■ Il preambolo sottolinea la gravità del perìcolo di guerra mondiale, 
attacca le «superpotenze» e rivolge un appello per l'unità dei Paesi socialisti e la coesistenza pacìfica 


PECHINO. 19 gennaio 

La Cina ha una nuova Co¬ 
stituzione. Del testo, appro¬ 
vato nel corso della recente 
seduta del Congresso Nazio¬ 
nale del Popolo (Parlamento) 
sono stati diffusi ampi stralci 
commentati dall’agenzia Nuo¬ 
va Ctna e dalla radio di Pe¬ 
chino. In base alle traduzio¬ 
ni fornite dalle agenzie occi¬ 
dentali, si può dedurre che 
la nuova carta fondamentale 
cinese rafforza il ruolo del 
Partito Comunista Cinese nel¬ 
la direzione dello Stato. Arti¬ 
coli qualificanti sembrano es¬ 
sere. a una prima lettura, 
quello che abolisce la carica 
eh Capo dello Stato e quello 
che sancisce le liberta fonda¬ 
mentali. 

La nuova costituzione ò de¬ 
finita « una continuazione e 
uno sviluppo » di quella del 
1954. Il progetto e stato pre¬ 
sentato Hll’as.semblea, a nome 
del Comitato Centrale del 
PCC, da Chang Chun-chiao, 
uno dei vicepresidenti, e ap¬ 
provato la sera del 17 gen¬ 
naio. 

Tra le modifiche più signi¬ 
ficative al testo della carta 
precedente ò il fatto che la 
Repubblica Popolare Cinese è 
definita, nel primo articolo, 
« uno Stato socialista dl ditta- 


1 Mentre procede l'evacuazione dei profughi d'origine turca 

Bombe anti-inglesi 
esplodono a Cipro 

- Manifestazioni attorno all f ambasciata britannica ad Atene 


; MICOSI A, 19 gennaio ’ 

La situazione appare calma 
oggi a Cipro, dopo le violente 
.dimostrazioni di ieri che han- 
'Jìo causato gravi danni alle 
rappresentanze diplomatiche 
inglese e americana. Tali edi- 
iflcl sono oggi protetti dalla ! 
polizia e daH’eserctto, che cir* , 
condono unche l consolati e 
,i centri culturali dei due 
Paesi. 

- Durante la notte due bom¬ 
be sono esplose a Nlcosia 
contro un magazzino abban¬ 
donato al proprietà inglese-*, 
causando lievi danni. Un at¬ 
tentato e stato compiuto con- 
!tro un deposito d’acqua della 
base inglese di Akrotiri, ma 
itenza conseguenze per il ri- 
fornimento idrico della base. 

: Contrariamente a quanto si 
era appreso ieri, sembra ehe 
ile basi inglesi non abbiano 
[problemi di rifornimenti idrici. 

: Gli inglesi comunque sono 
decisi a far continuare l’cva- 
cuazione elei profughi turco¬ 
ciprioti dalla loro base di 
Akrotlrl verso la Turchia. E’ 
.proprio questo, come e noto, 
"eh? ha provocato la reazione 
dei greco-ciprioti, secondo i 
quali Londra, cosi tacendo, 
favorisce le spartizione del 
l’isola voluta dal regime dl 
Ankara. 

i ■ Un comizio di protesta del 
partito socialista greco diretto 
du Vassos Lyssarldes. e in 
programma per oggi m uri ci¬ 
nema di Micosia, mentre a 
.Limasse)’, si svolgono t fune 
* rah dei g.ovana cipriota ri¬ 


masto ucciso durante le mani¬ 
festazioni anti-ingiesi di ve¬ 
nerdì, ad Akrotln. La polizia 
ha formato sbarramenti sulla 
strada tra Limassol e Akro- 
tiri. 

La tensione e il malconten¬ 
to per gli avvenimenti di Ci¬ 
pro continuano anche in Gre¬ 
cia' violente manifestazioni 
sono proseguite questu notte 
attorno aH’ambasciata britan¬ 
nica ad Atene, ad opera di 
alcune migliaia dl studenti 
greci e ciprioti Ieri i mani¬ 
festanti avevano percorso le 
vip della capitale ellenica con 
scritte contro i « traditori in¬ 
glesi », e quindi avevano po¬ 
tuto penetrare all interno del¬ 
la residenza diplomatica bri¬ 
tannica appiccandovi focolai 
d’incendio. Due ordigni non 
esplosi sono stati trovati pres¬ 
so la residenza dell'ambascia¬ 
tore, sita accanto la rappre¬ 
sentanza diplomatica. 

Durante la notte centinaia 
dl studenti hanno vegliato nel¬ 
la zona innalzando cartelli 
ostili all’« imperialismo bri¬ 
tannico a Cipro». Severe mi¬ 
sure di sorveglianza sono sta¬ 
te adottate dalla polizia, piu 
volte intervenuta per sgombe¬ 
rare le strade presso la resi¬ 
denza diplomatica. 

Il governo greco ha invitato 
i studenti a porre fine alla 
dimostrazione: « Nessun alio 
di violenza c accettabile, an¬ 
che se e dettato da giusti nu» 

11 vi. > autorità intendono 
mantenere l’ordine ». annun¬ 
cia un comunicato governa¬ 
tivo. 


tura del proletariato, diretta 
dulia classe operaia e basata 
suH'alleanza degli operai e 
dei contadini ». 

Nella costituzione del 1954, 
approvata soltanto 5 unni do¬ 
po la definitiva vittoria su 
Clang Kai-scek, la Cinti era 
invece definita « uno Stato di 
democrazia popolare diretto 
dalla classe operaia e basato 
sull’alleanza degli operai e dei 
contadini ». L'articolo 2 del 
nuovo testo sancisce che « il 
Partito Comunista ò il nucleo 
dirigente del popolo cinese 
tutto intero » e inoltre che « il 
marxismo, il leninismo e il 
pensiero dl Mao Tse-tung co¬ 
stituiscono la base teorica che 
guida il modo di pensare del 
nostro Stato ». Ancora si legge 
che « il presidente del Comi¬ 
tato Centrale del Partito Co¬ 
munista Cinese assume il co¬ 
mando delle forze armate » e 
che il Congresso nazionale 
popolare è « l’orgnno supremo 
dello Stato» come già stabi¬ 
liva la vecchia costituzione, 
ma « sotto In direzione del 
Partito Comunista Cinese ». 

Un paragrafo riguarda i di¬ 
ritti del cittadino. « I cittadi¬ 
ni — si legge — godono del 
diritto dl parola, dl corrispon¬ 
denza, stampa, assemblea, as¬ 
sociazione. di organizzare cor¬ 
tei e manifestazioni, di scio¬ 
perare. e godono della liberta 
di credere in una religione c 
di non credere, nonché di pro¬ 
pagandare l’ateismo ». 

l .'articolo 9 riguardante ras¬ 
setto economico dice che lo 
Stato « applica il principio so¬ 
cialista, chi non lavora non 
mangia c, da ciascuno secon¬ 
do le sue capacità, a ciascu¬ 
no secondo il suo lavoro ». 
Lo Stato « protegge il diritto 
dei cittadini alla proprietà dei 
redditi del lavoro, dei rispar¬ 
mi, delle case di abitazione e 
di altri mezzi di sussistenza ». 

Il testo cosi prosegue: « La 
trasformazione socialista del¬ 
la proprietà dei mezzi di pro¬ 
duzione. formulata dalla co¬ 
stituzione del 1954, e pratica- 
mente terminata ». Attualmen¬ 
te la proprietà dei mezzi di 
produzione « si presenta es¬ 
senzialmente sotto due forme 
diverse: la proprietà socialista 
dell'intero popolo e la proprie¬ 
tà collettiva socialista delle 
masse lavoratrici ». 

Tuttavia, le strutture socio- 
politiche — si riconosce — 
non corrispondono ancora 
pienamente alle .strutture eco¬ 
nomiche. « Esiste ancora una 
situazione m cui i rapporti di 
produzione corrispondono al 
le forze produttive e, al tem¬ 
po stesso, sono In contraddi¬ 
zione con esse » e m cui « la 
sovrastruttura corrisponde al- 
l'infrast rut tura economica e 
— al tempo stesso — e in 
contraddizione con essa >• 

Nel preambolo al documen¬ 
to reso noto oggi da Nuova 
Cina e da Radio Pechino ven¬ 
gono ribadite alcune posizioni 
note della politica estera di 
Pechino, con sottolineuture 
gravi circa il pericolo dl guer¬ 
ra mondiale, con attacchi alle 
« superpotenze », ma anche 
con un appello al « rafforza¬ 
mento dell’unità dei Paesi so¬ 
cialisti » e con l’Invito a uno 
« sforzo verso la coesistenza 
pacifica » con i Paesi « a si¬ 
stema sociale diverso ». « Il 
popolo cine*.© — è detto in¬ 
fine — e pienamente convinto 
che grazie alla guida del PC’C', 
riuscii.» a vincere i suoi ne 
mici aU’interno e afi’csleino » 


Ieri a Belgrado 

Aperte le celebrazioni 
per i cinquant anni 
del «Komunist» 

Presenti anche numerose delegazioni straniere 
«L'Unità» rappresentata dal compagno Luca Pavolini 


no Solliizzo «-he Firn r**«a noia 1 
ieri, quando pur «e n<* H\rva gin 1 
\»go jiFnlorr. l.n legge prore»- ! 
sunle sliil>ili«<‘© inoltre, i-pccitì- , 
rumente, die il giudice, fuori 1 
dei cn«i di ricu«n/ione, deve u- I 
stener«i dui decidere lu cuu«k J 
<i quumlo c«i«lo»o grini ragioni 
di i oiu i‘nii‘nza » anche «e non in¬ 
dicale esprcsr.it meli te dal codice. 

F«ietc una ragione di com e- 
nicn/n più grn\e di quc«tiiV Qui 
il P(i è i ri tersemi to, col pe»o 
della sua muorila, indagando «lil¬ 
la condotti! del PM in udienza: 

^ noi «lire che nrccM«iiriainenle 
ha toccato, anche — «opponia¬ 
mo — «e r«\e-«e fatto con nin¬ 
no leggera e con accenti fle- 
hili««imi, l’oggetto del procc««o. 
(Questo c certo; e ha«ta clic «in 
\eroHÌniile. Analogamente, e in 
piu. ha convocato e interrogato, j 
pare come le«le. il Prendente del ! 
Tribunule che r*ta per pronun* j 
riarsi. Te«le? Testimone di che? j 
l ’uomo non è un congegno re. I 
gislratore: il Precidente, «lillà 
cui perdonale one«ln non mì prò- I 
pongono, che io aappia, molivi i 
di dubbio, in questa atrauu qua- | 
liti* di testimone invitato for¬ 
malmente ila Sua F.ccellenza, j 
non può die avere offerto, a , 
domuiida. un racconto, cioè una j 
«oggettiva interpretazione tirile 
espressioni usale tlal PM in rap- | 
porto diretto con l’oggrtlo della i 
causa. Più in la non mi spingo, j 
|M*rchc non ero presente. Kipelo: I 


ne degli Siali americanii do¬ 
ve per lu prima volt» nella 
■storia del Porga nizzuzione, gli 
siati Uniti vi partecipe ranno 
in veste di imputati. 

Sehaeht ha confermato ch« 
il suo governo, come altri 
del continente, ritiene impos¬ 
sibile continuare il « dialo¬ 
go » con Kissinger, iniziato, 
nel marzo dell'anno scorso a 
Tlatelolco (Citta del Messi- 
co* e che non parteciperà 
pertanto al nuovo incontro 
con il segretario di Stato 
nordamericano, fissato per il 
marzo prossimo a Buenos 


iermaie, altri cme palestinesi 
ri I m mi rii complici degli attentatori sa- 

I OlwllllCCI 1 J'Phbero stati arrestati; si irò* 
| va vano n bordo di un’automo- 
tivo della salvaguardia dell’or- I bile in sosta nell’area di par- 
dine democratico, sembra pio- | cheggio dell'aeroporto, verso 
tesa invece a porre le condì • 1 le 19.15. Sj *• appreso inoltre 
ztont per un nuovo scontro , che gli agenti avrebbero noe- 
frontale, per una mobilitano- | vuto l’ordine di prepararsi a 
tip quarantottesca ». < far uso di gas saponieri. II 

I lavori parlamentari ri- ] ministro dell'Interno Poma- 
prenderanno martedì. Alla Ca- towski e sul posto e dirige 


mera, con le repliche del go¬ 
verno, continuerà il dibattito 
sul voto a diciotto anni. 


personalmente le operazioni 
Quanto ai feriti, toccati da 
schegge o da proiettili, si trat¬ 
ta d: passeggeri :n transito e 
soprattutto di visitatori dome¬ 
nicali. Solo otto sembrano 
colpiti gravemente e tra que¬ 
sti un CRS raggiunto al ven¬ 
tre da un proiettile. 


GENOVA, 19 gennaio nicol). Solo otto sembrane 
Di fronte alla platea gre- colpiti gravemente e tra que¬ 
lita m ogni ordine di posti stI un C RS raggiunto al veri* 

; del cinema-teatro «Universa- ] {re dit un proiettile. 

| le », Fon. Carlo Galluzzi, del- 
I la Direzione del nostro Pur- ! 

j tito, ha aperto questa mat- 1 ■ 

tina il dibattito congressuale ; 
l dei comunisti genovesi. La , w 

manifestazione ha coinciso i tPrP dl .scriminato™, nei con- 

fiìn In »hrfl7 nnp rie! r «l J , ... „ . 


con la celebrazione del 54“ 
anniversario della fondazione 
del PCI ed alla presidenza 
sono stati chiamati tutti i 
compagni del ’21; dalla gal¬ 
leria del teatro pendevuno le 
bandiere delle sezioni. Folta 
la partecipazione anche di e- 


... ... v. . aeue as resila a proposito dei 

I sponenti politici, sindacali e rappord <-<m «li americani fi 


fronti deil’URSS. Ed e ap¬ 
punto questa legge che ha re¬ 
so impossibile i entrata m vi¬ 
gore dell'accordo del '72 ». 

In riferimento ;t ciò. qui a 
Mosca. ò stato letto con gran¬ 
de attenzione il commento 
delle Isrestia a proposito dei 


della cultura democratica. • 
«Questo tipo di manifesta- i 
zioni -— ha esordito il com- I 
pugno Galluzzi — non sono I 
concessioni alla tradizione ed 1 


giornale del Consiglio dei mi¬ 
nistri — stigmatizzando quan¬ 
to accaduto — ha respinto con 
forza le speculazioni occiden¬ 
tali. rilevando che il governo 


l>H«tn il verosimile, iielTiimbito 1 *|lla retorica, ma occasioni j sovietico, «rifiutando le ver 


DAL CORRISPONDENTE do nel 1937 Tito assume la dJ- 

m-T/-n*Tw in ! rezlonc del Partito comunista 

BELGRADO, 19 gennaio jugoslavo, il Komunist diven- 

Con l'inaugurazione di una la lo strumento fondamentale 

mostra fotografica e storica al dell’organizzazione della lotta 

« Museo della rivoluzione, dei contro il tradimento monar- 

popoli e delle nazionalità Ju- ciuco, che asserviva la Jugo- 

goslave » si sono uperte oggi slavia al nazifascismo, e pel¬ 

le celebrazioni per il etnquan- liberazione del Paese e lu 
tesimi) anniversario della sua traslormazione rivoiuzio- 

fondazione del Komunist. l'or- "''l 1 ' 1, , 

«ano della lega del comunisti Oggi li Komumst organo 
jugoslavi. Alla inaugurarne 

piano pi esenti, oltie ai dii l- /ioni e in tutte le lingue del 

genti della Lega c del gior- popoli e delle nazionalità Ju- 

naie ed a personalità delia goslave. « Si può ben dire, 

scienza e della cultura Jugo- considerando questi cinquan- 

slava. ì rappresentanti del t’s.nni di Moria -- ha dichia- 

giornali comunisti dt presso- J '*' 0 11 direttore del giornale, 

che tutu t Paesi dell'Europa c “I": 

-incile di altii lontinenli. tegrantc del partito, esprnnen- 

h'Unità era rappresentata cìai clone sempre gli interessi qua- 

condirettore e membro del Co- le avanguardia della classe o- 

mitnto Centrale del PCI com- perula ». 

pagno Luca Pavolini. r 

La mostra, ricca non solo 
di fotografie ina anche di co¬ 
pie del giornale negli anni---—--- 

della clandestinità e della lot- 

manrjrn^r^m^sl!: Nuove sconfitte del diti 

late, riesce a dare testimonian¬ 
ze — anche a chi conosca so- 

lo superficialmente le vicende ri 01*70 4 

jugoslave in questo ultimo JL U1 ÉàXZ " 

mezzo secolo —• sia della ira- # 

vagliala, difficile e rischiosa TI TO TI 

vita del giornale comunista, JL Cu LITI I TC 11 
sia della stona eroica del Par- 

tuo comunistu e dei popoli SAIGON. 1!) gemimi) 

jugoslavi. jj rt . 8ime Thieu reagì- 

II primo numero del Komu- s( e alle prospettive di nuove 

mst apparve il 1 gennaio 1925, c decisive sconi itte. con ini - 


(lidiinrato di una « im*hic«ta a 
supcriore. 

I n mudo, questo o un nitro, 
«i deve ìeperirr, affinché prò- 
minrie oggi non vengano ema¬ 
nale. .Nessuno dica che, voti 
questo mio intervento, interferi¬ 
sco illecitamente su Ila «lampa 
iti un procedimento penule ni 
cor«o: non è che lu proleslu 
contro Ih hen piu grave r nulo- 
revole intromissione altrui. (*li 
inglesi, flemmaticamente, par¬ 
lano di « eontempt of court »* 
(disprezzo della fiorir giudican¬ 
te ). Non io l*ho commesso, que¬ 
sto illecito britannico, di certo. 

I i) altro Pfi attonimento cu¬ 
po dei PM a Torino, un giorno 
Jontuno domando l'assoluzione 
ilei presunti a«su«sim di Tumi¬ 
do fiarnevule. il «imlnealiMn 
massacrato dalla .< onorati! so¬ 
cietà ». Disquisì in clima ili 
tredda e n«lralla (come si coir 
viene ai vertici) « «ublimu/ione 

delle prove » e gli s(-ii|ì|m> dello 
ehe la mafia e un Irma da con* 
lercii/r: non morie e Imi bario, 
dolore i* vergogna della corno, 
iuta im/ioiialc; piuttosto nigo» 
mento ila «alotto, con -erv izio di 


per fare il punto del cammi¬ 
no percorso, per fissare, al¬ 
la luce dell'esperienza, i no¬ 
stri nuovi compiti. Dal no¬ 
stro XIV congresso deve e- 


Rognose condizioni dei Con¬ 
gresso, ha fatto ciò che era 
giusto ». E ciò e avvenuto — 
ha precisato fi giornale — 
« non perche al Cremlino e 


mergere infatti l’individua- , Mata nvlsta rimportanzu deb 
zlone di obiettivi concreti, ; j ;t distensione, ma perche Ja 
immediati e di fondo, per ; distensione non può essere 
uscire dalla crisi attuale». . basata sul ricatto politico: la 
Una crisi ha aggiunto il distensione richiede il rispet- 


t’i.nni di storia — ha dichia- j le «• pn-hci-im. li tipo di distor¬ 
nilo il direttore elei giornale, j non dispiacque arlotto albi 
Milnn Rakas — che il Komu- . ( Miblimamb* e 

ms/ e sempre stato parte in- | , nWiniJlll< | ll . ,|, ,| P||P ragione in 
tegrantc del partito, esprnnen- ì , , 

rione sempre gli interessi qua- | l”™"- '"""""tir. 


implicazioni vaste e profon- 1 
de. che accentua tutte le con- | 
truddUioni interne ed mter- * 
nazionali delle società capi- j 
tahstiche ed fi cui esito in- i 
volutivo può essere evitato so- J 
lo in un rilancio della eoo- i 
] pernzionc e distensione inter- 
, nazionale, nell’ allargamento I 
j della democrazia e nell'ut tuli* j 
zione di profonde riforme j 
strutturali nei singoli Paesi < 
occidentali. I 

« In Italia — ha proseguito 
Galluzzi — et troviamo di 
fronte anche ad una crisi pò- 
litica che ha finora impedì- | 
to l'effettuazione delle scelte < 
indispensabili per il futuro 1 
1 del Paese. A questo si ag- I 
■ giunge fi permanere delle dii- 
1 ficolta oggettive di risolvere 
I una crisi aggravata dagli squi- 
i libri secolari, dall’arretratez¬ 
za. dai privilegi e dai paras- 
silisnm*. E' proprio daH’nr- j 
( genza di dar vita ad una di- [ 
rczionc politica appoggiata 
! dalle grandi masse popolari. . 


11 giornale ha anche riha- , 
dito — e questo fatto e sta- | 
lo ampiamente commentato , 
negli ampientt diplomatici ed 
economici di Mosca — che in ; 
seguito agli avvenimenti ci | 
saranno delle « pause » nei 
rapporti URSS-USA. Ma in | 
ogni caso «l'Unione Sovietica ! 
può trovare ovunque partner v j 
realmente interessati allo svi- i 
luppo dellu coopcrazione com- ] 
mereiaio ed economica, stabi- I 
le e di reciproco vantaggio ». 

Altro punto sul quale gli 
osservatori pongono l'accento 
è quello che si nlensee alla 
situazione del mercato petroli¬ 
fero e, più in generale, del 
Medio Oriente. « A Washing¬ 
ton — scrive la Pravda — so- I 
no siate falle alcune dichia- > 
razioni ufficiali dalle quali 1 
risulta che « in certe situazio¬ 
ni » non sono da escludere a- j 
/ioni militari nelle zone del 
Golfo Persico n della Libia , 
nel caso che ì Paesi produt- I 
tori del petrolio non nnun- ! 


| Minaccia di 
i «militarizzazione» 

I per i minatori 
boliviani in sciopero 

LA PA2 <Bolivia), 
19 gennaio 
Reparti del dittatore Hugo 
Banz.er hanno isolato dal re¬ 
sto del Paese fi bacino mi- 
j nera rio di Cat irvi siglo, due¬ 
cento chilometri a sud della 
capitale, nel tentativo di far 
cessare lo sciopero che i mi¬ 
natori stanno attuando da u- 
na settimana. Il governo ha 
inoltre minacciato di milita¬ 
rizzare questi ultimi, %e non 
riprenderanno fi lavoro. 

L’autorità sostiene di aver© 
intrapreso negoziati con i rap¬ 
presentanti dei minatori ma 
nel frattempo ha isolato le 
miniere per impedire che le 
trattative siano negativamen¬ 
te influenzate da ingerenze e- 
sterne. 

i I minatori sono scesi in 

; sciopero dopo che il governo 
ha ordinato la chiusura di 
| quattro emittenti radio locali 
, colpevoli di aver svolto prò- 
! paganda ant^governativa, 
j Le emittenti avevano in 

realtà iniziato una campagna 
di protesta por gli aumenti 
di prezzo che il governo m 
accingeva ad imporre su ge¬ 
neri alimentari e carburanti, 
il provvedi mento era stato 
I sventato grazie proprio alla 
1 lotta dei lavoratori e del mi- 
| natorl in particolare. I mi- 
i natorì chiedono anche fi ri- 
I lascio delle persone arrestate 
, contemporaneamente alla 
l chiusura delle emittenti. 


m grado quindi di vincere | <-i n o ad una politica di indi- 


questi difficili ostacoli — h.i 

dOTriempre’RlVimerftiiqìiai j ■'•"" im, ! ,r . ì St 11 delia linea dei I tlclle nsur 

in m-immi'ii-rli-i rloilu i-i-iwo o <•<! ambire iiilorno nnpunih. ner ■ ’ ce 31 se,lso (K,Ia bnea (HI rah ». La Pravda. co: 
le avanguaidiu della classe o- | . n ' N 1 « compromesso storico » una , do tali affermazioni 

perula ». 17 , * .. J 1 . proposta non di « accordo di I ( .. a ndo le manovre 

, I bartoio. flrn„.ii <h furile « n.ii.n. , vertice», ma di collaborazio- 1 nella zona del Golfo 
1 mozza, fioiiimvntai |iubblu-umcn- , ne tra tutte le componenti | occupa poi della 
| democratiche del popolo. , n e economica nel m 


Nuove sconfitte del dittatore saigonese 

Forze di Thieu 
respinte nel Mekong 


« Pur valutando l’importan- 
za del fatto che siano stati 
, pus'i dalla DC 1 problemi on- 
I gin.it 1 dal dilagare della cri- 
1 minali tu politica e comune — 
! ha affermato l’oratore — am- 


pendenza ne] campo dell’uti- 
1 liz,/.azione delle risorse natu- 
| riih ». La Pravda. condann.m- 
1 do tali affermazioni e denun- 
! nando le manovre militari 
j nella zona del Golfo Persico, 
1 sj occupa poi della situazio- 
1 ne economica nel mondo ca¬ 
pitalista e, m particolare, de¬ 
gli USA dovp « 1 ] numero dei 
disoccupati e di ti .5 milioni » 
e dove « il deficit del bilancio 
federale arriverà quest'anno, 
all’incirca. sui trenta infilar- 


bijiiiu <■ pericoloso .• l'orlen- j dl dolìnri <• imi prcsimn 


1 tamento espresso recentemen- 
! te dal se». Fanfani. su evi: 

rum a caso si e realizzata 
' una convergenza oggettiva del 
le forze che già in occasione 
I del referendum hanno tenta- 
1 to di impedire al Paese una 
1 sterzata a desini ». 

I Galluzzi si 0 delti» poi por 


mst apparve il 1 gennaio 11125 , 
ne erano usciti soltanto tre 
numeri quando, un mese o 
mezzo dopo, la polizia poli¬ 
tica scopriva la tipografia e 
arrestava il direttore del gior¬ 
nale, Mosa Pijade, che veniva 
condannato a venti anni di la¬ 
vori forzati. 

Ma la repressione monar¬ 
chica non riesce a far tacere 
del tutto fi Komunist, e alcu¬ 
ni numeri escono saltuaria¬ 
mente anche mentre Mosa Pi* 
Jade e in prigione, Il giornale 
riuscirà a far sentire lu sua 
influenza rivoluzionaria anche 
negli anni piu duri della clan¬ 
destinità e costituirà un pre¬ 
zioso strumento per la diffu¬ 
sione delle Idee comuniste c 
per la formazione del nuovi 
quadri. 

Nel 1928 Komunist diventa 
organo centrale del Partito 
comunista jugoslavo e per un 
decennio sani costretto ad er¬ 
rare nella clandestinità dal- 
l’tinu all’altra regione jugosla¬ 
va. 111 Voivodinu puma, m 


SAIGON. 19 gennaio » irò alcuni cittadini che in- ' a a (U ' sh " a "• 

Il regime di Thieu reagì- l tendevano riunirsi in una 1 Galluzzi si e delti» poi per 

e alle prospettive di nuo\e ! sala per costituire un nuo- 1 , v> J x ' v J affiorare nel PSI 

decisive sconfitte, con ini- 1 ui raggruppamento politico, | 1 1P ttisislono sul- 

ati\e belliciste che provo- ; «fi fronte popolare rlvolu/ 10 - , presuma « immaturità » del 

no la j)lu severa risposta mirto per la pace» favore- 1 ,,,° s 1D v'f'. ° Miniere 

•1 patrioti del FNL, e con vole alla destituzione del dit- 1 10s P 0 ^ s; ibi]ita governaiive. «C 1 

repressione di unni oppo- tutore. Li, polirla Ila bloc- 1 

none interna, collezionati- calo con sbarramenti e filo ' ° ‘‘bkiumo — 

> tuttavia, sia sul piano mi- i spinato la strada che con- i ..V ^^i■ 1 -.f 


e decisive sconfitto, con ini¬ 
ziarne belliciste che provo¬ 
cano la |>tu severa risposta 
dei patrioti del FNL, e con 
la repressione di ogni oppo¬ 
sizione interna, collezionan¬ 
do tuttavia, sia sul piano mi¬ 
litare che su quello politi¬ 
co. quotidiani insuccessi. 

« Una task force — infor¬ 
ma Tagenzia AP appog¬ 
giata da imponenti iorze co¬ 
razzate» ha sferrato m que¬ 
sti giorni un attacco contro 
zone libere del Delta del Me¬ 
kong. una novantina dl chi¬ 
lometri a ovest della capita¬ 
le. nel tentativo di rioccu¬ 
pare tre località. 

«Ma finora — dice sem¬ 
pre l’agenzia americana - - 
la resistenza incontrata è 
stata molto forte». L'aggres- 
sione. in sostanza, v stata 
respinta. Secondo fonti mi¬ 
litari saigonesi. le perdite 
causale dai combattimenti 
sarebbero state assai gravi. 

Sul plano politico e du re- 


due- 1 *Sin «u.™ m o ««SS -' 1 ’ZirZwA R d! 

u contro alcune persone die ì '' U ' 

intendevano pa,■!<■<■,pare a. 1 F. ['Sf P ; ' ' .,S?<'Zi, ' 


raduno. Nel nuovo raggrup¬ 
pamento si riconoscono espo¬ 
nenti della « terza compo¬ 
nente » dl ispirazione buddi¬ 
sta. cattolica, e dl altre re¬ 
ligioni. 

★ 

PHNOM PENH. 19 gennaio 
L’aeroporto di Pochetong. 
presso la capitale, o stato 
bombardato con razzi dalla 
artiglieria del Fronte unito 
cambogiano. Quattro milita¬ 


ri di Lon Noi sono rimasti | vestimenti e riconversioni m- 


uccidi, sedici feriti. Un « DC 
3 » è andato distrutto. 

Le batterie dei patrioti 
cambogiani hanno anche di¬ 
strutto un deposito di car- 


gistrare il brutale mlerven- j buranle 13 chilometri a nord 


Bosnia e in Serbia ikji. Quali- 1 lo della polizia di Thieu con- l di Phnom Penh. 


grande partito operaio, ad al¬ 
largare il quadro politico », 
La formazione del governo 
Moro — ha quindi concluso 
fi compagno Galluzzi — rap¬ 
presenta tuttavia una scon¬ 
fitta per le forze dell’avven¬ 
tura. Manca pero, finora, la 
chiara volontà politica di mu¬ 
tare le cose. Se fi governo 
compisse le scelte indispen¬ 
sabili per garantire l'occupa¬ 
zione e tutelare le condizioni 
di vita degli strati popolari, 
s** approntasse fi plano di in- 


» 1 ! Lascerebbero 

! oggi il Gle 
“rioni: | 46 rifugiati 

n nell'ambasciata 

■cento 

• a»» ira nana 

etroli- iiMimiiii 

dei SANTIAGO, 19 gennaio 

shing- t’n primo scaglione di pro- 
fughi rilugiatisi nella sede 
; ,‘q* ! deJj’ambascmta italiana per 

quan siuggire alle persecuzioni del- 
inizio- ( * a punta militare, partirà do- 
>re 1 mani per l'Italia secondo 
‘‘ quanto rileriscono fonti diplo* 

Jj , }a | maliche. 

i Fra 3<* 40 persone che si di- 
j ce partiranno domani per Ro¬ 
ane, n ™ V1 e Humberto Sotomayor, 
■„ 1 ‘ uno dei dirigenti del MIR 

i 1 ’ ' 1 Secondo le fonti diplomati- 

lonun- i rlle questi profughi, dotati di 
flit -/ri U:1 Mfi va condotto rilasciato 
dai ministero degli Estziri c:- 
I >no. partiranno con un avio- 

U* ca- 1 K °' U) Uella Sw ^ s « lr - 
e dl>. I Attualmente aH'nmbasciala 
'o dei * fiàhanu sono ospitati 210 prò- 
lioni » ! 

lancio I_ 

anno, < 

S. I Arrestato 

«•o- ; un giovane 
| sorpreso con 

) i J tre bottiglie 

■sTv ! incendiarie 

' art: 1 

•i,j ; (l ROMA. 19 gennaio 

s,*ATO < g o\ane di 21 anni. Fa¬ 

lli di- I hnzio Russo, e stato arresi h- 
| to la scoi sa notte nel quar- 
' ticie romano di Prati, mentre 
cercava, sol preso dalla poli- 
nn.no | /la< ^i disfarsi di un lasca- 
more | pane contenente tre bottiglie 
L>\ato incendiario. 

. ‘ h<* . fi Russo, ciie abita a Ro- 
i (tei m:i m \ia Paolo Emilio 32, 

USA- 1 e stato scorto da una patlu- 

'. ai- glia di polizia m via Confa¬ 
vore. lon io r, nei pressi di una se- 

posj , rione missma, assieme ad ai¬ 
roni- i tri individui che hanno pero 
’ovie* latto in tempo a dileguarsi, 
•fila , Alla usta dei La ufo, fi giova- 
del- I ne ha tentato dj allontanar- 


dustrmli necessari ad argina¬ 
re la crisi, se si decidesse 
ad uscire dairambiguita di 
una posizione non risoluta 
mente anfifaseist.i, la classe 
operaia, per lo sviluppo del 
Paese, sarebbe disposta ad al¬ 


unno. probabilmente, a 43 mi* J miwiuiw 

La prave « digressione ero- ' un giovane 

nomini » - - scrive ]a Pravda | ^ 

-- h;i iuufi/zaw» an he i prò- | CfìmrPCA rftll 

blemi all’interno del Mere a | JUI |ll CLUI! 

to rurnitn' 1 e fi a il MFC’ e gli - ■ 

l'^A Sempre sofia stampa so Jrp OQffÌQllG 

Virtual, e pr'Tisamente sm j '«T 

Stella rosso che e l'organo | 

del ministero dell:. Difesa, e I MCdlOiane 

apparso infine un ampio art: 1 

mio ne] curile sj denuncia la ROMA, 19 gennaio 

attuale poYien della NATO ■ g o\ane di 21 anni. Fa- 

che «avvelena :! clima di di- I bn/io Russo, e stato arresta- 
s'ensione ». \ to la scoi «a notte nel quar- 

+ , fiele romano di Prati, mentre 

, cercavo, sol preso dalla pol!- 
\\ASIUNCiTON, li gennaio | /l;ì f j Js j 

;irM di un lasca- 

I! sen.fioie Jackson, autore | pane contenente tre bottiglie 
dell’ emendamento, apprmato incendiarie, 
dal Congresso americano, ( he , 11 Russo, che abita n Ro- 

ha provocato la iottura del ma m \ia Paolo Emilio 32, 

irattifio commerciale USA- 1 e stato scorto da una patlu- 

URSS. ha lai’o sapere, ai- glia di pulizia iti via Confa- 

traverso un sin* portavoce, lonicr, nei pressi di una se¬ 

die insisterà sulle sue posi , rione missma, assieme ad al- 
zium affinché i iapporti com- i tri individui che hanno pero 
mereiaii con lTnium* Sovie- latto m tempo a dileguarsi, 
fica siano rondizionafi alla , AJJ.i \i^tn dell'auto, fi giova- 
soluzione del problema del- I ne ha tentalo di allontanar- 
ronugraziune ebraica, condì 1 si licttolosamcnte. suscitan- 
zione che fi governo sovieti- ' do fi sosjxfito degli agenti. La 
co ha definito un'aperta m- ì Volante della polizia l’ha 
gerenza negli alluri interni su- i comunque raggiunto poco do- 
vioti«.’i ix* m un Dannata, una stra- 

.Kukson lu cenato di a* ila adiacente E’ sfido a que- 
tenuaie 1<> sue lesponsabfiit.i ! in punto che il Russo, per 


1 tenui 

,n e 

!<• sui* iespi: 

msabfiit.i 

1 in punto 

| nella 

IO 

(lina tic* ! tra 

*1,1*0 SO 

1 berai'-. d< 

sten* 

’ll(à 

* i he essa 

S. • (*')})(' 

r.i ventai o 

] sfida 

(li 

•'e:ili. ufi !i 

•fidameli 

pale* clic 

fidili' 

l nu 

■ dal 1..MU* u 

. 300 mi 

' pollo 


sulla via 
A\e\a soli 













